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la Basilica di S. Lorenzo in Damaso. Ivi nella 


PARTE OFFICIALE i. || Sciarra Principe di Roviano alla carica di Con- 


trollore generale. — | mattina seguente fu tenuta Cappella Papale di ese- 
ORO, 17: Gennajo »» | L'articolo sulle trattative della ‘Russia colla | quie. L' Emo. e' Rev. Signor ‘Cardinal: Castracane 
| S. Sede, inserito nell'ultimo Diario di Roma, si ri- | Camerlengo del Sacro Collegio pontificò Vin- 


Per la morte dell’ dimen Sig. Card. || feriva allo stato delle cose quali erano al giorno | cruento sagrifizio, al quale assistette. la. Santità 


È cell Francesco Saverio Massimo essendo’ rimasta va- | 17 dicembre quando la Sanita” pr Nostro Stexo- | di Nostro Signore Papa PIO IX, unitamente agli 


cante la carica di : Ministro de’ lavori pubblici, Ja | RE pronunciava la sua ‘allocuzione in Concistoro. | Em. e Rev. Signori Cardinali. Furono! presenti 
Santità” di Nosrro Signore con biglietto dell’ Emo | Oggi però alcuni documenti ricevuti posteriormen- | ancora alla ‘sacra funzione i Rev. Prelati, è. gli 
e Revmo Sig. Card. Ferretti Segretario di Stato | te non ci permettono più di dubitare dell’auten- | altri soliti ragguardevoli personaggi. Dopo la Mes- 
del 16 gennajo 1848, si è benignamente degnata ;| ticità della lettera, con cui dicevasi avere S. M. | sa Sua Santità” fece Ta uconsuetà assoluzione sul 
‘di trasferirvi Monsig. Giovanni Rusconi Ministro | l'Imperatore delle Russie conferita al Conte Blou- | cadavere del defunto Cardinale. Quindi colle so- 
delle Armi. STE doff' la decorazione di Sant'Andrea., Quanto poi | lite formalità ebbe sepoltura nel detto sacro Tem- 
i ) Mo + | alla significazione di questo atto sovrano, a noi | pio nella Cappella gentilizia dell'antica ed sillu- 

Con altro biglietto del Emo suddetto, la pre- | non è lecito alzare îl velo che dee coprire una ne- | stre famiglia dei Massimo dedicata al Santissimo 


_ 


lodata Santità” Sua si è degnata nominare Mini- |'goziazione non terminata :"pessiamo.solamente di- I Crocifisso, # SIRZR - Li 

stro delle Armi il Sig. Commendatore D. Pom- | re essere venuto a nostra notizia, che S. M. I. ab- SPSIRE: rt: LRrSAST 8 

peo de Principi Gabrielli tenente Generale. | bia aderito ad alcuni dei punti, su cui cadevano i | A tenore dell’ articolo 52. del Motu-Propri 0 
— i reclami e le domande della Sania Sede per la | del Consiglio de’ Ministri si doveva stabilire un 


Sua Sawrrta' si è altresì degnata, con altro bi- | conservazione della Fede cattolica, e della legitti- apposito regolamento sulla controlleria. In adem- 
glietto del 14 corrente, di nominare Monsig. An- | ma autorità pastorale nella Chiesa di Russia e | pimento di tale Sovrana disposizione Monsignor 


nibale Capalti, suo Cameriere segreto soprannu- | Polonia. pani | Carlo Luigi Moriehini, Pro-Tesoriere: Generale 
merario e Segretario della S. Congregazione degli | Dopo essere state esposte le mortali spoglie | della R. C. A. e Ministro delle finanze, umiliò 
Studi, Sostituto nel Ministero’ d'istruzione pub- | del defunto Cardinale Francesco Saverio Massimo | alla Sanrera” di N. S. alcune: Zstruzioni prove 
blica. _ i nella cappella del palazzo della sua principesca | sorie, le quali essendo state approvate dalla pre- 


La prelodata Santità” Sva si è parimenti de- | famiglia alle Colonne, la sera del 14 del corrente | lodata” Santità” Sta, ci facciamo un dovere di 
gnata di nominare il sig. D. Prospero Colonna di | furono trasportate colla solita. pompa funebre nel- | qui pubblicare. 


Di i 


x 


% # i APPENDICE il ami, il quale portava un tavolino che pose avanti a Giuseppina, co- | i Giuseppina mandò a verzionia il fatto: e seppe che la rosa de- 
A |} prendolo con un tappeto usato. Compiuti questi preparativi somma- || ‘stinata al primo Console si apriva sul suo stelo. . 
SZ i rî, l’ incognito trasse dasuna borsa tre bossoli di stagno, e si diè | Semplice e credula come una fanciulla ercola, Giuseppina non 
BUONAPARTE ALLA MALMAISON. | a far giuochi di mano. - Le pallottole si molliplicavano sotto le sue rinveniva dalla sua sorpesa; ed invero nulla potè imbarazzare l'uo- 
i . i dita, e le faceva a sua posta saltellare come la grandine ; poi con mo prodigioso che tanto le dava piacere; ora faceva uscire dalla sua 
Nei ‘primi tempi del Consolato , allorquando Buonaparte era ve- | un soffio questi globi elastici svanivano. borsa stormi di uccelli che andavano a raccorre le miche cadute dalla 
ramente Cesare, cioè assoluto Signore in uno Stato che tuttavia con- | - Madama comandi, disse egli con forza a Giuseppina, e sarà tavola; ora empiya di, acqua un bicchiere, e lanciando il liquido yer- 
servava il nome di Republica, il primo Console e la sta sposa Ja- |{ servita come Je piacerà. Spiacemi che il suo pranzo sia finito, chè so il soflitto, miriadi di fiori ricadevano sugli spettatori. Quando la 
sciavano volenterosi Parigi per andare a passare alcune ore alla Mal- Il avrei potuto offrirle delle vivande che oggi non sono comparse sulla sorpresa fual colmo, e la curiosità affaticata piucchè sazia, Giusep- 
* maisòn. sua tavola ; le triglie del Mediterraneo, la. sardina di Royan, od i pina prese una specie di borsa che pendeva dalla sua poltrona, e che 
Giuseppina specialmente amava, quella modesta villeggiatura, ove, | pesci inargentati che si pescano in quella parte del mondo, ove Ma- chiamavasi un ridicule, e yi cercava alcune monete ‘d'oro, allora 
lungi dall’assaporare l' impero e di iniziarsi al ceremoniale della | dama è nata per la felicità della Francia. . . . Ma, Madama non ha il giocoliere le si gettò a' piedi. 
rappresentazione, affeltava invece i gusti più semplici di una be- Il che a. comandare, .. . . Vuole un diamante senza macchia, o una - Madama, voi potete, pagarmi centuplicati i. piccoli divertimenti 
nevola signora di castello, che dalle sue sale bandisce il lusso e lo capinera delle foreste, un rubino orientale, o uno di quei rossignuoli che vi ho dati: ma non coll’ oro... Una grazia, Madama, una grazia. 
sfarzo : ma pure la Malmaison era un punto luminoso che attirava | che allettano i nostrì boschi ? Quale? dimandò Giuseppina, che di buona fede credeva quel- 
tutti gli sguardi: e Madama Buonaparte malgrado le sue cure, vi in- | L'uomo che metteva per tal modo tutta la natura a. disposi- l’uomo assai più potente di lei. 
contrava più cortigiani che fiori. Non si tosto era noto che essa tro- Il zione di Giuseppina, sembrava desiderare che Madama Buonaparte si L'uomo allora Ja pregò solamente di «voler gustare uno dei frut- 
vavasi alla Malmaison, le più eleganti donne, i più ambiziosi no- | decidesse per un usignuolo, perocchè egli appressava l'orecchio alla ti che erano sulla tavola. Giuseppina stese la mano verso le mele; 
mini del momento la circondavano. Le feste si moltiplicavano sotto |. sua borsa, e si sarebbe detto che già sentiva le note armoniose del di cui la pelle d'oro tentava da qualche momento il suo appetito, 
i suoi passi, e quando era assente il primo Console, allora special- Il cantore di primavera. Ma. Giuseppina, la quale, sebbene sempre ed applicandovi il coltello con la indecisione di una donna che as- 
mente camminava, per così dire, di sorpresa in sorpresa. Si temeva | spendesse somme enormi per la toeletta; avea il gusto della sempli- petta un miracolo, aprì il frutto odoroso. Vi sono dei fiori, dice il 
la severità di Cesare: si paventava quello sguardo penetrante, che di- | cità ,s e sempre preferà un mazzetto di fiori ad un mazzo di poeta latino, che portano scritto nel loro calice li nome dei re; la 
scopriva l' occulta intenzione di una galanteria, o il fine politico di | diamanti; Giuseppina non chiese nè un rubino , nè un uccello; chiese mela che Giuseppina teneva, celaya. neh suo, seno una petizione al 
una cosa in apparenza indifferente. Buonaparte difilava a ragione | una rosa. Appena essa avea detto, il giuocatore riversò il suo bus- "|| primo Console. : 
della leggerezza di Giuseppina, che sempre senza. riflettere seguiva | solo, @ mostrò agli spettatori attonili una ‘rosa, che circondata, dai - Madama, disse il giocatore che stava gennilesso ,. yoi vedete, a' 
.Îl suo primo impulso , e della quale soventi volte doveasi ritrattare suoi bozzoli si piegava graziosa sul suo stelo , e sparse nella stanza vostri piedi uno .sciagurato che volle prender parte alle questioni dei 
la promessa, o arrestare la beneficenza naturale e pericolosa : bel | il suo profumo soave. re, e che ha portato Je armi contro la repubblica; mi sono battuto 
difetto, di cui Giuseppina non potè mai correggersi, e che le fece | Mio Iddio! sclamò Giuseppina, voi avete tagliato la più bella nella Vandea con una coccarda.che non è più quella del mio paese; 
prendere il primo posto fra le regine che asciugarono delle lagri- rosa della mia stufa; una rosa che io contava di offrire a Buonaparte || e quaudo il partito a cui servivo fu vinto, fagii, abbandonai la Fran- 
me, e che mai non ne fecero versare una. domani, poichè essa aveva bisogno di tutta la notte per.aprirsi affatto. cia, per vivere all’estero: Dio vi guardi, Madama, dal conoscere mai 
Una sera Giuseppina pranzaya pressocchè sola alla. Malmaison, Permettete Madama, rispose gentilmente il giocoliere, questa quanto si sofire in, esiglio!.. La mia patria mi ha rigettato; il. mio 
quando, al portare delle frutta, un giovane, di cui non diremo il rosa è mia, ed io ho l'onore di offrirla alla sposa del primo Conso- nome è cassato. dalla lista: dei cittadini, e seritto su quella degli 
nome perchè vive ancora , fu ammesso a tener compagnia alla mo- | les non sarei tanto ardito di portare Ja mano sui fiori di Madama emigrati: una vostra parola, Madama, e questi titoli preziosi mi sa- 
glie del primo Console: entrò seguito da un womo di circa 50 | Buonaparte; nè mai ho messo piede nelle sue. stufe. 


ranno restituiti; io ritornerò; francese, io potrò vivere in mezzo ai miei. 


‘norma, abbiam 


"ISTRUZIONI PROVISORIE 


Es © PER. L’ ORDINAMENTO 
DELL’ AMMINISTRAZIONE PUBBLICA 
RIGUARDANTE LE SPESE 


a seconda del Motu" proprio del 29 dicembre 1847. 


Nell’ atto che, mercè delle provvidenze adottate dal 
la SANTITÀ” pi Nostho SicNore PIO Papa IX col suo 
venerato Motu=proprio di’ questo stesso giorno intorno 
all’ ordinamento dei Ministeri, fra? quali viene ripartita 
la pubblica Amministrazione, tutte le parti che la com- 
pongono vatino a prendere il loro analogo e regolare an- 
damento, era ben acconcio di coordinarvi ancora ime- 
todi amministrativi, affinché le sagge disposizioni trovi- 
no, nei metodi stessi coi quali vengono eseguite, il più 
valido èd efficace ‘appoggio. In attenzione; però. dei Re- 
Forgot de chefggiascuni linistero dève, a termini del- 


l’art/91 del sullodato vpppridapiohatte: onde evi- 
tare! frattanto i scontertì che potrebbe recare nell’ at- 
tuazione del n impianto la mancanza di qualunque 


eduto indispensabile umiliare < ‘alla San- 
TICA” SuA queste preliminari istruzioni per servire prov- 
visoriamente all’istantaneità del bisogno, ed allontanare 
il pericolo di cattive intelligenze, perniciose sempre, ma 
fatali nel primo sviluppo di un nuovo sistema. Tali istru- 
zioni, dalla SAntiTA” SUA in questo senso benignamente 
approvate ed autorizzatane la esecuzione, vengono da 
Noi partecipate a tutte le Autorità ed Ufficì, che sono 
nella posizione di prender parte nella loro esecuzione. 


Forma dell’ Amministrazione. 


1! Fra nove Ministeri; annoverati nel sullodato Mota- 
proprio , viene ripartita Amministrazione pubblica, e 
sono s 

Estero 

Interno 

Istrazione' pubblica 

Grazia e giustizia 

Finanze 

Commercio, belle arti, industria ed agricoltura 
Lavori pubblici 

Armi l 

Polizia 


‘2. Il Ministero della finanza RE cinque Di- 


rezioni allive, cioè 
Dazi diretti e proprietà ‘camerali 
Dogane e dazi di consumo 
Bollo e Registro 
Lotti 
Poste 

‘3. La Direzione generale del Debito pubblico cohti: 
tuisce una Direzione passiva, dipendente dal Ministero 
delle finanze. 

4. Le -materié che nel riferito Motu-proprio vengono 
assegnate direttamente al Ministero delle finanze, e for- 
mano la sua tabella, sono disimpegnate da una Sezione 
nel seno:del suo officio. 

5. Il medesimo Ministero delle finanze, oltre al far 
centro alle Direzioni sovrindicate, ritiene ancora la Di- 


rezione del Tesoro, e'come tale forma il centro del mo- | 


vimento., cui si riferiscono tutte le operazioni ammini- 
strative. 
6. Le Casse pibblichg sono 


In Roma, la Depositeria generale divisa nelle due | 


bianche 

Di Cassa generale, ove colano e si effettuano i de- 
positi ed i pagamenti definitivi; 

Di Cassa particolare, che disimpegna le stesse at- 
tribuzioni delle Casse Camerali nelle Provincie. 


Durante questa preghiera Giuseppina esaminava con curiosità il 
frutto, di cui i pezzi erano sul sto piatto e ne toccava’ colle dita la 
pelle lucida e intatta, ed ammirava il prodigio che avea innanzi; ùna 
mela che in luogo di semi racchiudeva una supplica! 

- Signore, disse poi all'emigrato, farò [quel che desiderate: il 
primo Console vedrà Ja vostra petizione, e siate'sicuro che farò quari- 
to ‘posso perchè la' vostra dimandà sia accolta. 

1) giocoliere si rialzò; fece rientrare le sue pallottole ‘nella bor- 
sa; e messo il suo tavolino sotto di braccio, e chinandosi 0 .A ter- 


ra si ritirò. 
- Signore, disse allora Giuseppina al giovane che avea condot- 


to l’abile uomo, mi ‘avete fatto passare una serata molto piacevole: 
mà quest'uomo non dee partire; bisogna che Buonaparte lo faccia 
cancellare. Si accorda simile grazia a persone meno piacevoli; e me- 


no utili... Io farò chiamare quest'uomo quando avrò bisogno di una 


meraviglia. 
Sotto il Direttorio gli emigrati erano rientrati in massa ; 1’ inerte 


Barras supponeva volontieri che tutti gli odj fossero estinti; ma non 
fa così di' Buonaparte, il quale senza ‘essere sospettoso era accorto, 
e conosceva benissimo che la commozione era stata troppo violenta 
perchè il nuovo stato fosse tranquillo. Però sotto il Consolato xi fu 
più severità che sotto il Direttorio. 1) primo' Console riguardava, è 
vero, i republicani come i suoi nemici più pericolosi; ma vigilava 
sui passi degli emigrati, e quelli che aveano combattuto nella Van- 
dea, 0 dimorato in Inghilterra, gli erano doppiamente sospetti. Fouchè 
da parte ‘sua sorvegliava Ja Vandea, e facea vedere continuamente a 
Buonaparte i più ‘spiacevoli ‘rapporti; ciò che non impedì ‘che poco 
appresso scoppiasse la macchina infernale. Si sa che il primo impulso 
di Buonaparte fù di accusare ‘i republicani di quel complotto, mentre 
Fouchè, che vedeva lè mene dell’ Inghilterra in tutto ‘ciò che poteva 
turbare la Francia, non ‘esitò ‘ad accusarne il partito realista. 

Alle uîidici della sera il primo Console usciva dal teatro: ‘un 
poco prima' della mezza notte era a Malmaison: Arrivò senza stre- 


o 
| 
| 
e e e 


Nelle Provincie, la Cassa del’ respettivo Amministra- 
tore Camerale; la quale paga in linea provvisoria per 
esser rimborsata con mandati definitivi, dopo subite le 
revisioni dei Ministeri e del Controllo. 

7. Un ufficio di Controllo generale, isolato ed indi- 
pendente da tutti i Ministeri, esercita la sorveglianza 
e la sindacazione di tutti gli atti amministrativi nei 
modi dalla legge prescritti, e munisce di sua appro- 

vazione tutti i mandîti di pagamento, prima che ab- 
biano il loro effetto. 


Partecipazione della Tabella preventiva 
È e suo Uso, 


8. Partecipata dall’ Eminentissimo sig. Cardinal Pre- 
sidente della Consulta di Stato al Ministero di finanza 
la Tabella” preventiva generale munita della Sovrana 
approvazione, viene dal Ministero medesimo intiera- 
mente comunicata al Controllo generale ed a tutti i 
po per le parti che respettivamente li riguarda. 

. Il Ministero. di finanza ed il Controllo fanno 
ifficnta dell’intera Tibella in tabti registri quanti. sono 
i Ministeri, e ciascun Ministero impianta sopra un re- 
gistro la parte, di tabèlla che concerne Pamministrazio- 
ne di suo istituto, 

10, Le cinque Direzioni comprese nel. Ministero di 
finanza operano in quanto alle spese colle norme dei 
Ministeri, e sono in tonseguenza soggette alle stesse 
prescrizioni e responsabilità. 

11. Tanto l impianto generale presso la Finanza 
ed il Controllo, quanto quello parziale presso i singoli 


Ministeri, vengono formati in dettaglio, tenendo a cia- 


scuno articolo il suo conto, aper to, 

12. Ai conti aperti a ciascun articolo sono raggua- 
gliati tutt'i mandati, tanto dal respettiyvo Ministero 
subito spedito il mamdato ed ottenuta la vidimazione 
del Controllo, quanti dal Controllo subito emessa la 
vidimazione, non meio che dal Ministero di finanza 
sulla nota che dai Miiisteri si trasmette contempora- 
neamente a quella'che da toro viene spedita alla Cassa 


“per avviso della tratta 


13. I registri portino in ted la cifra della” prima 
concessione, ed uno spazio sufliciente per annotarvi le 
altre; qualora occorresero in addizione; e quindi, suc- 
cessivamente per orditw di-data della tratta, vengono 
registrati i mandati che. si spediscono , sul fondo ac- 
cordato. 

44. Per tener fermi la. garanzia dei conti persona- 
li e di quelli delle provviste, allorchè un pagamento 
non formì nell’ atto sfesa definitiva, ove accada che 
un articolo contenga niaterie di questa specie, sì trac- 
ciano nella pagina tre finche, una per i mandati che 
si risolvono in definita spesa, altra. per quelli de’ 
guali si abbia a trovar conto con. persone 0’ con 0g- 
getti, la terza per la iunione delle due precedenti, 
onde ottenere la cognizione istantanea del totale pa- 
gato per l’articolo resfettivo. 

15. La finca, destimta a presentare il pagato da do- 
versene trovar conto , ierve di base ad un saldaconto, 
nel quale si ritengono i conti personali o di provviste, 
onde sul medesimo, esìurite le convenienti è regola - 
ri operazioni , si abbia con norme certe lo stato dei 
conti personali e di efliti, per averne ragione nel bi- 


lancio. ; 7 
Domanda e toncessione di fondi. 


46. Sulla scorta della Tabella preventiva, i Mini- 
steri domandano alla Finanza, mediante stato di richie- 
sta articolato, il credito sulle, Casse per le spese che 
li riguardano , corrispondenti al bisogno di un mese ri- 
partito per Casse; il quale stato deve comprendere tut- 


pito, quasi solo: e sapendo che Giuseppina era in letto, entrò nella 
sua stanza, la trovò dormente, e senza fermarsi passò nella propria 
camera. : ) 

= Madama avea ordinato che la svegliassero all'arrivo del ‘pri- 
mo Console, disse una cametiera che avea osato seguirlo. 

- Sospendete, rispose egli; Jasciatela dormire; voglio rimaner solo: 

E si coricò su quel Jelto di ferro portato sempre appresso di 
lui nelle site campagne già mumerose, © che, come tutto ciò che gli 
ha appartenuto, dovea diventare storico. . 

AI dimane alle sbi del thaltino Buonaparte faceva" ‘colezione in 
piedi nella sala da ‘pranzo della Malmaison, e nel cortile dél castello 
siallestiva Jà ‘carrozza ‘che dovea ricondurlo a ‘Parigi, quando Giu- 
‘Seppina ‘entrò, andò verso lui, lo baciò in fronte, e lo prese per 
mano. 

— Cattivo, che volevi partire senza vedermi! 

— Che haî fatto jeri, Ginseppina? chiese Buonaparte; ‘in che 
hai impiegato la giornata? chi è venuto a vederti? 


- Mi sono molto divertita ; se yuoi pranzare oggi con mey lio 


preparo una sorpresa che ti pjacerà.... A proposito, soggiunse ‘ca- 
vando dal suo seno una cana che nia: fa cancellare questo nome 
dalla ‘lista degli' emigrati; tu mj farai questo piacere. ... ® d'altronde 
io ho promesso. 

- Un chouan! gridò Bonaparte con collera leggendo la' peti- 
zione. Giorgio Marec, unO %; ggidi di Charette e di Larocheja- 
quelein! uno di xtiegli uom}; | ché, sorio ‘appena dieciotto mesi, 
seguivano le armate della "Qubblica per uccidere i soldati' isolati, 
per finire i morenti sul Cap di battaglia.... Marec, Marec.... un 
uomo che viene d’ Inghilten,, che è ner furtivamente a 
nostre coste con qualche Mis: gno colpevole, di cui Pitt lo avrà cer- 
tamente incaricato . . Fox, il Sig. Fox, il mio amico Fox, mi ha 
scritto egli stesso di non farmi di tali ‘miserabili .... E come co- 


noscete quest'uomo? dove l'iveto veduto? ‘perchè ve ne interessate ? 
| parlate, Madama, parlate. 


to ciò che è pagabile nel mese, tanto in linea prov- 
visoria, quanto definitiva... 

17. Trovato lo stato di richiesta regolare per in- 
tiero o con quelle restrizioni che troverà giuste il Mi- 
nistero di finanze, apre il credito” corrispondente so- 
pra ciascuna Cash dandone’ la partecipazione al Mi- 
nistero richiedente, 

18, Il credito rapporto alle Casse viene aperto per 
la somma complessiva; ma rimane responsabile il Mi- 
nistero di trarvi a seconda dell’ articolazione della ta- 
bella, ed entro il limite stabilito a ciascun ‘articolo nel. 
complesso della richiesta su tutte le Casse ; e sono re 
sponsabili tanto il Ministero quanto le Casse di non 
eccedere in ciascun mese la respettiva quota... 

19. Per quelle spese, delle quali è ineseguibile la 
tratta dei mandati direttamente dai Ministeri, ma che 
necessariamente debbano. pagarsi in Provincia, come 


;ì soldi, accessorj, indennità diverse ed altre urgenti, 


i Ministeri ne formano.lo stato, estraendolo dalla ta- 
bella preventiva, e ne commettono la tratta in via PESTE 
visoria ai Presidi delle Province. 

(20. A quest effetto provocano dal ] Minis(d dite: 
nanza apertura del eredito ai Presidi sul loro conto, 
per, le somme risultanti dall’ anzidetto stato in guisa 
che le assegnazioni, che il Ministero di finanza va a 
fare direttamente a favore del Ministero. respettivo,. uni- 
to a quelle che emette a favore dei Capi di Provincia 
per ‘conto del Ministéro' Stesso, formino il pieno dello 
stato di richiesta. 

24. I Presidi traggono per conto dei respettivi Mi- 
misteri sulle Casse Camerali in analogia dello stato sum- 
menzionato, e si ritengono, la responsabilità per la re- 
golarità dei pagamenti. 


( Continua. ) 
Tar oee---5 
4 PARTE NON OFFICIALE 


Noi crediamo che I° insegnamento più utile, 
che può trarsi dagli avvenimenti recenti del no- 
siro paese, sia la necessità di avere un Governo 
forte, un Governo cioè che si faccia amare e ri- 
spettare, un Governo in cui,si possa fondar. sta- 
bilmente la felicità dello Stato Pontificio. Questa 
necessità non è più un sentimento , una teoria in» 
dividuale; essa è un principio che ha la sua ra- 
gione nelle gloriose tradizioni del passato e nelle 
giuste' esigenze attuali.. La più bella gloria del 
Pontificato di Pio IX non è soltanto d’aver com- 
preso e soddisfatto il bisogno d’una civiltà più 
avanzata, ma è soprattutto di aver colle persua- 
sioni della virtù fatto accettare ai suoi sudditi 
questo, principio fecondo e salutare: e la gloria 
di noi suoi sudditi è di averlo accettato senza in- 
dugio, di averci confidato senza esitazione, Noi 
siamo certi di rappresentare I’ immensa maggio- 
rità del paese quando diciamo che. innanzi ai 
nostri grandi destini e in mezzo agli innumerevoli 
pericoli che ci attorniano;è necessario un intimo 
accordo, un legame saldissimo, una fiducia com- 


pleta, un’ esattissima disciplina fra i governanti 


e i governati, È necessaria la forza nel. Governo, 
perchè la nostra salute non può venire che dal 


Alla esplosione di questa collera, Giuseppina interdetta. si tur- 
bò, e diè in pianto. 

- Via, soggiungeva Buonaparte, non piangere, e PARO: 
certo tu non conosci quest'uomo: hanno abusato della tua bontà.. 
Hanno pensato i traditori che la dimanda presentata dà te non po- 
tesse non essere esaudila, ed allora avrebbono agito' liberamente a 
Parigi, e preparato il detitto quasi sotto i nostri occhi! Oh! BODERO 
lia ragione. Questa gente non cambierà. mai. ; 

In questo Buonaparte avea passato il braccio di sua moglie sotto 
‘il suo, e passeggiava con lei nella sala da.pranzo, senza più pen- 
sarè alla colezione cominciata. 

2 Non To conosco, diceva Giuseppina; mon RE Buona- 
parte: lacera questa supplica; non ne parliamo più.!.. Se tu sapessi 
comè la mi è venuta! 

='Questo voglio sapere, disse Buonaparte. 

Alora Giuseppina raccontò come M.UN..!.. ayea introdotto da 
lei un giocoliere sul finire del suo pranzo, è i giuochi meravigliosi 
che l’avyevano sorpresa. Quella medesima petizione che Buonaparte 
teneva in mano avea qualche cosa di prodigioso: sembrava fosse 
nata da un frutto, 0 elmeno esservi stata introdotta da una forza 
soprannaturale. 

- Ed ceco a chi apri le porte di casa mia, disse il primo Con- 
sole, a saltimbanchi, a ciarlatani, che non potendo sperare di in- 
gannare il marito, tentano sedurre la moglie, e affascinarla. Quanto 
sei innocente, Giuseppina! Le destrezze di an giocoliere bastino ad 
ingannarti ; vedi la borsa, e credi a quello che ne sorte! 

A ‘queste parole si era avvicinato ad un duffet, e prendeva un 
“frutto da un canestrino. 

- Vedi, disse Giuseppina, ho trovato la supplica in uno-di que- 
sti frutti. Sai che mi piacciono le calville , tutti i giorni:me ne e por- 
tano in tavola, e- «ji caso ha guidato la mia scelta. 

Buonaparte alzò le spalle, e prendentlo un coltello aprì il frutto. 
Il prodigio si rinnovò. Una supplica era nascosta nel cuore della mela, 


Governo. E la forza del Governo, la forza vera e 
morale, non può nascer giammai che dall’ adesio- 
ne del paese. Lungi pertanto dal limitare e im- 


pedire l’azione legale del Governo , noi dobbiamo 


aderirvi, stringerci intorno a lui, afforzarlo con 
tutta l’opera nostra, compier l’opera dell’immor- 
tale Pontefice. Nel dir ciò abbiamo in animo di 


dichiarare il complesso delle nostre convinzioni 


olitiche, delle convinzioni che crediamo neces- 
sarie al bene del nostro paese, delle convinzioni 
che formeranno lo scopo del presente giornale. 
Riconoscendo d’onde procede la vera forza di un 
Governo, noi non possiamo esser sospettati di 
confondere il bene col male, di posporre una no- 
bile convinzione ad una teoria servile, In qualun- 
que stato di cose, per costituire un Governo buo- 


no, è necessario che le sue relazioni coi governati | 
| conservatori riguardo alle instituzioni fondamen- 
che la corrispondenza di tutte le volontà, l’armo- .| 
| li modificazioni che il tempo, e il di lui gran sen- 
| no potrà portare: ma sosteniamo che per far co- | 


sieno chiare, legali e ragionevoli: in una parola, 


nia di tutti i poteri (e il massimo è quello della 
ragione) cospirino a formare quell’ energica unità 
d’azione di cui il Governo è ad un tempo l’ espres- 
sione e il depositario. 

Questo ha effettuato il Pontefice: questo, 
noi lo ripetiamo volontieri, comprende l'immensa 
maggiorità de’ suoi sudditi: a questo tendono tutte 
le instituzioni che il sapientissimo Sovrano ci ha 
date, e questo esprime la riconoscenza popolare. 


Se Pio IX è stato grande nel profferire dal suo | 


trono l’evangeliche e vivificanti parole di pace, di 
concordia, di civiltà, d’ordine governativo; il po- 
polo è stato grande anch’ esso nell’ avere imman- 
tinente compreso, e venerato i sublimi pensamenti 
del suo Padre e Sovrano. Frattanto bisogna conve- 
nire che la:situazione è estremamente dilicata e dif- 
ficile, che il momento presente è decisivo per le 
nostre instituzioni, e che la nostra patria, per otte- 
nere quei beneficj cui mirano le ottenute conces- 
sioni, non deve mai perder di vista le sue con- 
dizioni speciali. | 
Seguitando la nostra strada ‘noi andremo 


avanti degli altri popoli d’ Europa nel ricoglie- ‘ 


re i frutti della ragione e del bene. E questa con- 
fidenza non è superba, quando si consideri che 
noi siamo una nazione eminentemente cattolica , 
una nazione pertanto nodrita di verità e di carità, 


Non abbandonando la nostra via noi tradurremo. 


in tutti gli atti della vita politica LA VERITA”, 
noi riprenderemo il nostro primato fra le genti, 
non il primato caduco delle armi, ma quello im- 
mortale della ragione e della virtù. Tutto però 
dipende da una condizione, quella di non ab- 
bandonare il principio della confidenza e dell’a- 
desione, quella di non traviare dal retto cam- 
mino, di agevolare alla GUIDA il suo ufficio, di 


Ù 


| Vefficacia, nel predicarne la venerazione. Noi ‘pos- 
| siamo esporre francamente la nostra posizione in- 


‘ ferme convinzioni. Noi porremo in servigio del 


| nel nostro giornale a nessuna opinione esagerata, 


| a nessunà idea che non sia concepita ed accolta |. 
| ri ben fatti l’ effetto salutare di questo provvedimento 


| giornalisti dello Stato: speriamo che fra essi e noi | 


rità scevra da riguardi e da impacci; verità, che se 


| 
"ta i pe RR | 
| dee nemmeno dispiacere a chi ha la sorte di esse- | 
re in tal modo governato. | 


[24 
(9) 


secondaria, per qualche sterile agitazione. 
Questi sono i principi che ci condurranno 


non compromettere tutto per qualche questione 
nel secondare l’azione Governativa, nell’ajutarne 


nanzi al paese e agli altri giornali, Noi difenderemo 
il sistema inaugurato da Pio IX e la teoria politica | 
che deriva da questo sistema (l’unica secondo noi 
che sia opportuna) contro ogni altro' sistema ed 
ogni altra teoria. 1l Governo e gli uomini mode- 
rati, quando si dessero siffaite emergenze, ci tro- 
veranno sempre al nostro posto con lealtà e con 


Governo un pensiero libero e una parola sincera, 
perchè teniamo per fermo che ad una causa giu- 
sta la verità non possa nuocer giammai. Noi siamo 


tali che Pio IX ha date, ‘e non rifiutiamo le uti- 


se buone e durevoli non avvi altro metodo che 
l'ordine. e la moderazione. Noi sappiamo quanto 
importi una convinzione, non daremo perciò luogo | 


dal buon senno civile. dell’ Europa e dell’Italia. 
Speriamo che queste guarantigie bastino ai nostri 
lettori e alla’ opinione pubblica. 

Noi non ci poniam come avversari agli altri 


non avranno luogo che questioni secondarie, che 
dissentimenti intorno a teorie non fondamentali. 


Noi adunque e gli avversarii, se pur ne avremo, | 
combatteremo in un terreno comune e con armi | 
di buona fede. Noi confesseremo immantinente di 
avere errato quando la ragione ci starà contro. 
In breve noi possiamo candidamente formula- 
re cosìi nostri principii: no vogliamo che il Gover- 
no sta forte, e forte principalmente per l’adesio- 
ne del paese. Noi abbiamo un governo moderato, 
e paterno; ci confidiamo dunque di convalidarne 
l’azione e lo sviluppo col mezzo della verità: ve- 


debbe desiderare chi felicemente ne governa, non 


nilo. 


STATI ITALIANI 
GRAN DUCATO DI TOSCANA | 


FIRENZE, 11 gennajo. * iI 

, Nel giorno dijeri 10 andante la Città di Livorno si | 
mantenne tranquilla, e mostrava il primitivo aspetto di | 
calma e serenità. SU 
Ebbe luogo sulla Piazza d’arme una generale rivista | 


il 
it 


Il 


(re.ognuno applaude alla 


di totte le truppeivi raccolte, le quali fecero bella mo- 
stra di loro, e manovrarono avanti il General coman- 
dante supremo del Granducato. 

La numerosa popolazione, accorsa a godere quello 
spettacolo, proruppe replicatamente in applausi al Prin- 
cipes mostrando così la gratitudine per averla, con 1’ uso 
opportuno di mezzi vigoròsi, salvata da’ gravi pericoli 
che minacciar forse potevano le sorti d’ Italia. 

In questa mattina il Ministro Marchese Ridolfi face- 
va pubblicare la Notificazione qui ‘appresso, e doveva 
passare in rivista la benemerita Truppa cittadina, che 
tanto coraggiosamente ha secondate le savie ed energi- 
che misure del Ministro medesimo, È 

Gli arrestati sono fattò passare a Portoferrajo, per 
esser quindi sottoposti a formale ordinaria procedura. 


— NOTIFICAZIONE. 


« Lo scioglimento decretato della Deputazione for- 
matasi la mattina del 7 stante, mentre ricevè il plauso 
della migliore e maggior parte della popolazione, pose 
d° altronde il pubblico, nella più grande apprensione, 
che la quiete della città sarebbe stata turbata da nuovi 
e più gravi tumulti. Si designavano i nomi dei più au- 
daci perturbatori, e se ne invocava da-ogni parte l'ar- 
resto come unico mezzo, onde ricondurre stabilmente 
l’ordine e la tranquillità nell’ agitata Livorno. 

« L’ arresto di non pochi è stato difatti eseguito 
dai RR. Carabinieri, potentemente coadiuvati dalla Guar. 
dia civica e dalla Linea; e |’ atteggiamento; in cui par 
recchi di loro sono stati trovati, ha reso manifesto che 
la concepita apprensione era tutt'altro che vana, e che 
la misura adottata era una assoluta necessità. 

« Ma nel rammarico, il quale accompagna nei cuo- 


di pubblica sicurezza, due cose ci confortano: la ge- 
neralità dell’assenso, ed il coraggio di quelli che ne as- 
sunsero la esecuzione; una terza verrà quindi a disa- . 
cerbarci vieppiù, la sollecitudine del giudiciale proce- 
dimento. 

« Se fu adunque penoso per me di non sapere come 
rendere tranquilla la popolosa Livorno senza ricorrere 
‘alle vie del rigore; se non mi è dato di poter dire al 
Sovrano che îo giunsi a rendergli pacificati e contenti 
tutti i suoi figli, avrò almeno la soddisfazione di dirgli 
che l’ immensa maggiorità è moritevole di tutto il suo 
amore; ha braccio e cuore sacri alla Patria; ed è de- 
gnissima di trattare le armi cittadine a difesa di Lui, 
che le dette ad un Popolo, da cui non desidera che di es- 
sere ricambiato di affetto , avendogli consacrato Se stesso per 
compiere le riforme: e vuole che i toscani, cotanto ricchi 
in senno civile, siano fermamente risoluti di prevenire e com- 
primere ogni tentativo, che col pretesto di giovare all’ Italia 
attirerebbe sopra lei prontamente è mali esterni, se le ree- 
intenzioni potessero avere affetto. » 

‘ Livorno, 11 gennajo 1848. 

Il Gonsigliere di. Stato 
C. RipOLFI, 


—__ —_ 
. 


Livorno, 141 gennaio. Seri mattina vi fu rivista delle 
truppe: ed oggi ua proclama del Ministro ringrazia la 
Guardia civica dello zelo e dell’ attività. spiegata pel 
ristabilimento dell’ordine pubblico. L'aspetto della cit- 
tà è interamente cangiato, la calma è tornata in tutti 

g condotta energica del Governo 
e del ministro. i 

( Carteggio della Patria) 


Pontremoli, 40 gennaio. Dopo essere ritornata da Par- 
ma la deputazione ch’ erasi condotta ad inchinare il 
nuovo Sovrano, giungeva pure da Parma il regio Com- 


- E son due, disse Buonaparte prendendo un secondo frutto 
che aprì, e che conteneva una terza petizione. I 

Tutti i frutti furono aperti, e tutti racchiudevano lo stesso pro- 
digio. Allora Buonaparte fece vedere a Giuseppina con quale artifi- 
zio aveano vuotato le mele per introdurvi una carta rotolata diligen- 
temente, e che occupava il posto degli acini.. 


‘= Quest uomo non poteva fallire il colpo, disse. Si era acco- ; 


“modato in modo che potevi scegliere a piacere. Era d' intesa col giar- 
diniere, che da questo punto non li servirà più; e quanto al tuo 
giocoliere, farò chiamare Fouché, e... i dr 

- Ah! Buonaparte, te ne supplico , esclamò Giuseppina, pe egli 
non sia arrestato quì, che la inviolabilità della mia casa sia rispet- 
tata. : 

- Della tua casa ? Dunque è quì ? 

- Non, non vi è, ma dee ritornarci ... Jo sperava che questa 
sera tu stesso ti saresti dilettato ... 

- Fouché lo troverà ; la tua casa, siine pur certa, non sarà 
violata; ma quest uomo pericoloso non potrà cospirare a suo agio. 

Poi senza più volere ascoltare Giuseppina l’ abbracciò , cacciò 
coi piedi i resti delle mele , e le suppliche che coprivano il pavin 
mento , corse alla carrozza che ]' attendeva , circondata dalla guardia 
consolare, e prese al galoppo la strada di Parigi. 

Sarebbe impossibile descrivere il dolore di Giuseppina, che già 
cominciava a meritarsi il nome della buona Imperatrice che in se- 
guito le fu dato; essa non prendeva più, a dir vero, un deciso in- 
teresse per quell’ uomo: ma non poteva reggere all’ idea di sure 
cagione del suo arresto , e forse della sua morte. Fece gercare Gior- 
gio Marec nei dintorni della Malmaison ; si agitava ) dimandava con- 
siglio alle persone che le erano intorno, e voleva dare allo sciagu- 
rato prima del danaro; poi uno de’ suoi che lo conducesse fino alla 
frontiera. Invano si cercò Marec: M. N... . che lo avea intro- 
dotto era partito dalla Malmaison la vigilia a sera, © non era più 


ritornato. 


Venne infine l'ora del pranzo, e Giuseppina occupata, da.un | 

solo pensiero, nulla potè gustare, Quando: portarono le frutta, la | 
porta si spalancò , e Giorgio Marec comparve col suo tavolino con 
la bacchetta d’ ebano e la borsa, 3 : 
*  - Ah! gridò Giuseppina , fuggite, signore, fuggite , o siete 
perduto ; vòi siete un chowan , signore, voi avete massacrato dei 
soldati francesi , voi meritate Ja morte. La mia casa non può garan- 
tirvi più a lungo, fuggite. - P 

Il giocoliere guardò Giuseppina con aria tranquilla e dolce, e 
pregandola di accordarle un quarto d’ ora, apparecchiava il suo ta- 
volino, e traeva i bussoli dalla borsa. Questa volta non offrì 
diamanti, nè rubini; non fece scendere dal soffitto un diluvio di 
fiori ; erano soldatini , fanti e cavalieri, che uscivano da’ suoi bos- 
soli, 7 

- Ecco, diceva, gli austriaci , i. prussiani e i russi che si spie- 
gano nel piano. Osservate i loro battaglioni s'i loro squadroni , le 
loro divisioni ; vedete sopra uu cavallo bianco Melas, loro capo ; 
sopra un cavallo nero Souyarow , loro gran capitano ; Souvarow, 
che ha promesso al gran San Niccola, suo protettore , di consacrar- 
gli tutti f fucili dei soldati francesi. Osservate adesso l'armata fvin- 
cese; vedete il General Buonaparte; esso guarda i nemici : stende la 
mano , e tutta questa massa si urta, si batte. Sentite il tuono del | 
cannone ,-il suono della froîmba? Vedete la bandiera tricolore che si 
avanza verso i Generali nemici, li minaccia, li coglie ! Viva la re- 
pubblica! Viva il General Buonaparte! La vittoria è’ nostra! 

E con un prodigio di destrezza e di meccanica sembrava uscis- 
sero dai bossoli del giocoliere battaglioni di soldati, che si allinea- 


vano sulla tavola , ed eseguivano i movimenti, con cui Giorgio Ma- 
rec assordava Giuseppina. Poichè la battaglia fu guadagnata , vinci- 
tori e vinti rientrarono nella borsa, e il giuocoliere dichiarò che avrebbe 
mostrato all’ augustà sposa del primo Console cose molto più mera- 
vigliose; cioè Mourad--Bey , i mamelucchi, Kléber, Junot,, Desaix , 
la battaglia delle Piramidi, insomma la campagna d'Egitto. 


f> 


- In nome del Cielo , prendete questo denaro disse Giuseppina , 
cui il pericolo sovrastante a quell'uomo «impediva di godere dello 
spettacolo. singolare , prendete questo denaro, e partite. 

- Compiacetevi di farmi un'ultima grazia, disse il giocoliere 
lasciando entro la borsa la campagna d' Egitto , che forse anelava di 
uscire : degnatevi, Madama, di aprire ancora una calvilla. — 

Giuseppina fece subito quanto le si ‘dimandava ; e trovò la se- 
guente lettera: } 


»y Madama. 


,» Ho presentato al primo Console le prove che il Marec, che 
ha avuto l'onore di venire innanzi a voi per chiedervi una grazia , 
non è altrimenti l’ assassino che merita tutto il rigore delle leggi ; 
quegli che voi proteggete è un onest uomo che ha fatto parte, è 
ben vero , della spedizione di Quiberon , ma the si è battuto leal- 
mente , ed ha espatriato dopo la disfatta dei realisti : non ha emi- 
grato in Inghilterra, ma in Germania, donde ha riportato dei 
fantocci, che potranno divertirvi. L'altro Mare non si chiama Gior- 
gio, ma Ivone, ed è tuttora in Inghilterra, dove i suoi passi sono 
contati. 

s, Sono fortunato, Madama , di annunciarvi che il vostro pro- 
tetto è già cancellato dalla lista degli emigrati. 

», Ho I’ onore, Madama , ec. »» 

» J. Foucnk. ,» 


- Ah! manco male, disse Giuseppina, con un gran sospiro : 


‘ vediamo ora la campagna d’ Egitto. 


Giorgio Marec avea infatti passato due anni in Germania, ove 
per vivere faceva giuochi di mano : di ritorno in Francia, lasciò la 
sua borsa, senza precisamente rinunciare al suo primo stato. Il cre- 
dito della Imperatrice Giuseppina gli fece in seguito avere un posto 
nelle forniture. 


‘tra i Governi Toscano, Estense e Parmense , a fine di 


ciù 


missario toscano avvocato Mannint, sotto-Direttore del- 
lUflizio delle riformazioni, il quale, dopo aver fatto 
quanto era d’uopo per la consegna della città e suo ter: 
ritorio al governo parmense ; fece pubblicare .il regio 
Motu-proprio che riportiamo qui appresso : 


NOI LEOPOLDO SECONDO 


per la grazia di Dio Principe Reale d’ Ungheria e di Boemia, 
Arciduca d'Austria, Granduca di Toscana ec. ec. ec. | 


L’ evidente congruità di varie permute territoriali 


agevolare i transiti, i commerci, le industrie e Lutti i 
civili rapporti delle popolazioni interessate , consigliò | 
la Convenzione dei 28 novembre 1844, per cui, quan- 
do lo Stato di Lucca venisse riunito alla Toscana, € 
avesse luogo la reversione del Ducato di Parma a S. A. R. 
Carlo Lodovico di Borbone Infante di Spagna Nostro 


e di Bagnone sarebbero passati sotto il Governo di que- | 
sto Sovrano. Essendosi oramai tali eventi completamente 
avverati, è forza che î patti stabiliti abbiano il loro | 
adempimento. 
Sì, o abitanti dei Vicariati di Pontremoli e Bagno- 
ne, porzione sì cara dei Nostri sudditi, il giorno della | 
vostra separazione dalla famiglia Toscana è venuto, € | 
per i' Decreti della Divina Provvidenza più presto che 
non si aspettava. In questa separazione però., che ma- | 
terialmente già sussisteva nella posizione del vostro 
territorio, è per Noi di conforto non lieve il pensa- 
re, che voi passate sotto il reggimento di un Principe, 
che veglierà instancabile alla vostra felicità, e al Trono 
del quale vi abbiamo con le più vive raccomandazioni ‘ 
accompagnati. i 9 
Mentre pertanto vi prosciogliamo dal giuramento di 
fedeltà e. dal debito di sudditanza verso la Nostra per- 
sona, non dubitiamo della vostra piena obbedienza al | 
nuovo Sovrano, e del rispetto alle Leggi, sotto le quali 
d’ ora innanzi vivrete. Noi confidiamo che la yostra ci- 
vile condotta sarà sempre: tale da doverci rammentare 
con orgoglio d’ avervi avuti sotto il Nostro Governo. 
Dato li trentuno dicembre milleottocentoquaran- 
tasette. | 
LEOPOLDO. 


V. F. CEMPINI. 


L. Albiani. 


Altra del 12. 

Livorno si mantiene sempre tranquilla.Dopo la rivi- 
sta di jeri, il popolo, che numerosissimo. ne era’ stato 
spettatore, si agccolsg sotto il terrazzo del Palazzo Gran- 
ducale gridandb viva l'ordine, viva Leopoldo Secondo; e 
salutava nente il Ministro Ridolfi, che non si 
era anche partito da terrazza. Al rinnovarsi delle ac- | 
clamazioni viva l ordîe, siva Leopoldo, il Ministro ri- 
cordava a quel popolo queste verissime sentenze: che la 
unione è la forza, e l'ordine è la vita: e quel popolo -ac- 
coglieva queste parole con manifesti segni di straordi- | 


nario entusiasmo. . | 

« Jeri si pubblicò in Livorno questa notizia impor- 
tante : 

D’ ordine di S. E. il Consigliere Marchese Cosimo 
Ridolfi vien fatto di pubblica ragione il seguente Di- 
spaccio ad esso giunto per corriere straordinario a 
Livorno in quella istessa mattina. 

« Eccellenza, 

« Mi è grato di rendere consapevole V, E. che | 
fino da venerdì 7 stante dovevano essere imbarcati a 
Tolone per Livorno, sul vapore il Mentore, num. 5000 
fucili nuovi a percussione, dei quali num. 4500 da 
fanteria e num. 500 da volteggiatori. | 

« Sono pure attesi a Tolone per dirigersi a Livor- 
no altri num. 6000 fucili, e num. 5500 da fanteria 
e num. 500 da volteggiatori, in compimento dei num. 
11,000 ceduti dal governo francese. 

« Appena avrà avuto luogo l’ imbarco di questa 
seconda partita, il Capitano Mellini farà ritorno in 
Toscana. 

« Profitto di questa circostanza per confermarmi 
con.i sentimenti della più distinta stima ed ossequio. 

« Di V. E. 


« Dall’ I. e R. Segreteria di guerra il 10 di gen- | 


najo 1849. 
« L. SERRISTORI. » 
S. E. il sig. Consigliere di Stato Commendatore 
Cosimo Ridolfi a Livorno. 
Livorno ,. 114 gennajo 1848. 


PARMA 


Circa le. 4 pomeridiane giungeva a Pontremoli il 
Commissario parmense con un corpo di truppe, compo- 
sto di due compagnie di fucilieri e di un drappello di 
dragoni con un pezzo d’artiglieria. Le truppe sfilaro- 
Îno sulla piazza e si diressero alle caserme, mentre il | 
Commissario predetto passava ad eseguire col Commis- 


sario toscano le formalità della consegna. 
CAI EI 


CANNUNZI GIUDIZIARI. g I 
Passato agli eterni riposi Filippo Raffaelli il.16.. | 
del corrente, alle ore 7 anlimeridiane , senza fe- 
stamento , od altro atto di ultima vofontà , ne la. 
sciati figli , per cui gli eredi sono i signori Vin- | 
cenzo e Giovanni Raffaelli. | 
Onde cantelarsi sull’ aderire l'eredità del de- | 
funto, o ripudiarla, non conoscendosi positiva | 
mente le passività , che it trapassato Filippo aves- | 
se potuto lasciare, premettono il presente avviso 


a tutti quelli che potessero avere diritto, azione, 
o crediti di deferire le loro carte, azioni giritti 
nell’ Ufficio dell’ infrascritto Notajo in )ia degli 
Ufficj dell’ Emo Vicario num. 41, nel lempo € 
termine di giorni 20, dalla data del 
scorso il quale non s' intende di riconosce» quelle 
passività , e tutt’ altro , che potessero, 5%raggiun- 
gere in appresso. 
Roma , 17 gennajo 1848. 
F. Giccolini Not. e Canc: Civile del Vicariato. 


L’ordine più perfetto non ha mai cessato di regna- 
re. I pontremolesi hanno dato in questa circostanza 
bella prova di senno civile. Negli atti loro si poteva 
scorgere una riconoscenza affettuosa al Principe tosca- 
no, una fidente riverenza al nuovo Signore. 

(Gazzetta di Firenze) 

Il Duca di Parma fece pubblicare il seguente pro- 

clama di possesso: 


NOI CARLO LODOVICO DI BORBONE, 


Infante di Spagna, per la grazia di Dio Duca di Parma, 
latenza cc. ec. ec. 


Essendoci in forza del Trattato concluso fra Noi, 
S.A.I. e R. il Granduca di Toscana e S. A. R. l’'Ar- 
ciduca Duca di Modena, col consentimento e concorso 


> | di S.M. I. R. Apostolica e di S. M. il Re di Sardegna, 
dilettissimo Cugino, i Vicariati toscani di Pontremoli | 
| 


in Firenze il dì 28 novembre 1844 devoluta la Sovra- 
nità dei territorii di Pontremoli, Bagnone, Filattiera, 
Grappoli e Lusuolo, fino adesso sotto il Governo del 
Nostro amatissimo Cugino il Granduca di Toscana; ed 


| essendosi verificata l’epoca della reversione di questi 


territori a Noi, nel sullodato Trattato contemplata, ne 
abbiamo ordinata la presa di possesso, e la formale con- 
segna da eseguirsi fra il Nostro Regio Commissario 


‘ speciale Conte Eduardo Dall’ Asta, e quello di S. A. I. 


e R. il Granduca di Toscana, e per conseguenza essi 


| sono stabilmente riuniti ai Nostri Stati Ereditari. 


Abitanti di Pintremoli, Bagnone, Filattiera, Grop- 
poli. e Lusuolo, che venite a far parte dello Stato sog- 
geito al Nostro fdlominio avito! Noi venghiamo a Voi 
animati dal più vivo desiderio del vostro ben’ essere, 
e le Nostre cure saranno assiduamente rivolte a que- 
sto fine siccome un Padre ha cura dei figli suoi. Ed 
intendiamo darvi un pegno di questo Nostro buon vo- 


lere, conservanda sino a nuove Nostre disposizioni le | 


leggi, e i regolamenti che sono presso di Voi in vigo- 
re, e permettend) che Je attuali Autorità Giudiciarie, 


i ed Amministrativo continuino provvisoriamente, |’ eser- 


cizio dei respetfivi loro uffici, intanto che sieno da 
Noi nominati. nuvi funzionarii, o definitivamente con- 
fermati gli attuali, affinchè nel passaggio vostro ad al- 
tra dominazione non abbiate con un istantaneo cam- 


| biamento a soffrire ritardi, e perturbazioni perniciose 


nell’ amministrazione pubblica, e della giustizia. 

È nostro vole però che le sole Nostre Reali Trup- 
pe facciano la vostra difesa, e sieno esclusivamente 
incaricate del srvigio militare, e del mantenimento 
dell’ ordine pubblico, e tutt’ altra milizia sotto qualsi- 
voglia denominazione possa essere tra Voi stabilita in- 
tendiamo, o dichiariamo da queél istante essere ‘di- 
sciolta. i IDE t 

Così egualmate alle leggi di censura intendiamo 
che siate d’ora innanzi soggetti a quelle che hanno vi- 
gore ‘tra Noi abingando qualunque altra che avesse at- 
tualmente fra Va vigore. _. | o 

Nestri novelli sudditi! Noi confidiamo nella vostra 


i docilità, ed ubbilienza. L’attaccamento che da Voi si 


serbò pel vostro/antico Sovrano sarà per Noi un pe- 
gno sivuro da parte vostra che allorquando vi sarà noto 
il Nostro affetto per Voi; ce lo riserberete egnalmente, 
mentre il Nostro\desiderio è quello del vostro vero be- 
ne, e della vostri felicità. Sì, Noi abbiamo certa fi- 
ducia di averci a gloriare della fedeltà ed-amore dei 
nuovi Nostri sudditi di Lunigiana, mentre non rispar- 
mieremo le nostri fatiche per rendervi contentt, quieti 


\ e felici. 


Così Iddio astolti Nostri voti, e li esaudisca ver- 


sando su di Voi le sue benedizioni. ; 


D Parma li 5 Gennajo 1848. 
Sile | . CARLO LODOVICO. 


NOTIZIE STRANIERE 


FRANCIA i 


Il Re ha piglia il lutto per sei mesi cominciando 

dal di 31 dicembre 1847. 
SETA 

La discussione the ha avuto il giorno 4 alla Came- 
ra dei Deputati non ha presentato che un leggiero in- 
teresse. Ma benchè tale sia stata la discussione nondi- 
meno il ministero la dovuto dare alcune spiegazioni , 
le quali così troviamo nel giornale des Debats: 

Il Presidente 
interpellazioni ha tisposto di non aver saputo che gli 


| austriaci fossero ©itrati a Parma, che erano in realtà | 


entrati a Modeua , essendo stati richiesti dal Duca per 
ristabilire l’ordine, ma si assicura che erano sul dun 
di uscirne. Relatiwmente alla Svizzera, egli ha ssicu- 
rato M. Desmoussmux dichiarando che continuerà la 
politica adottata Ni 1833, e che non opporrà in alcun 


‘modo alla revision del patto federale: revisione che 


è di diritto della Svizzera: ma che gli sembra che il 


| partito radicale voglia distruggere il patto. Il Presi- 


Resente , r 
di Napoli. 


del consiglio rispondendo a diverse | 


Tribunale Civile di Roma 1. Turno. 


Nella causa segnala al Prot. N. 897. del 4847. 
tra la Sig. Francensa Gorga Salucci e .il Sig. An- 
tonio Ferrari e Sig. Tommaso Mancini di Regno | 


Il giorno 40 Gennajo 1848. 1° Illmo. Sig. Avv. | 
Nicola Salvatori Giud. Deleg. ha emanato la se 
te ordinanza di tassa — Visto ec. Tassiamo le funzio- 
ni e spese in sc- 68 per le quali unitamente alle 


dente stesso è venùto in seguito ad alcune spiegazioni 
intorno alla vendita delle armi fatte al Cantone di Lu- 


‘cerna. Ha dichiarato che queste ‘armi erano sfale ac- 


cordate perchè il governo credeva giusta la causa del 
Sonderband: ma egli disse al tempo stesso era per farle 
spedire pel Cantone di Vaud. i 

Spiegando in seguito l’ultimo paragrafo , il sig. 
Guizot disse che le parole passioni nemiche non s’indi- 
rizzava ad alcun membro del dureau, nè della Camera: 
che il governo avea di mira le passioni nemiche della 
Carta ed insieme della società, e che apportando que: 
ste agitazioni dei disordini, era suo dovere d’indicar- 
le. In quanto alla parola ‘cieche è assai parlamentaria , 
ed il Gabinetto ha inteso dire che l’opposizione pre- 
stava, contro il suo volere, le forze ai partiti estremi. 

Il sig: Durand (de Romantin) si è lamentato che 
un giornale ministeriale abbia applicato la parola pas- 
sioni nemiche a l'opposizione intera. Il sig. Guizot ha 
risposto che. quel giornale non ‘avea affatto manifestato 
il pensiero del. governo. 

Nel momento. del voto. il sig. Leon Faucher ha 
chiesto la parola : Io desidero , egli disse, indirizzare 
una questione al ‘sig. Presidente del consiglio. Dopo 
‘aver noi esteso il discorso della Corona, ci era anco» 
ra ignoto un grande avvenimento, che è, del massimo 
interesse della Francia. Intendo parlare della capitola- 
zione che ha posto Abd-el-Kader nelle nostre mani. I 
termini di questa capitolazione sono stati riferiti in 
una relazione che il sig. Governatore genèrale dell’ Al- 
geria ha indirizzato al Ministro della guerra, che il 
Ministro ha fatto pubblicare nel Monztore, e che rice- 
ve per tal modo una specie di ratificazione officiale: Vi 
si legge che Abd-el Kader avrà la libertà di ritirarsi in 
Alessandria, ovvero a S. Giovanni d’Acri, Io vorrei sa- 
pere se il governo si propone in effetto di ratificare î 
termini di quella capitolazione. Ci si dice, dopò il trat- 
tato di Tangeri, che la Francia era bastevolmente ric- 
ca per pagare la sua gloria: noi al dì d’oggi doman- 
diamo, la Francia è sì forte-per mettere ì suoi pri- 
gionieri in libertà ? 

Il Presidente del Consiglio ha risposto : L'inserzione 
del rapporto di S. A. R. il Duca d’Aumale now: porta 
con seco in alcun: modo l’approvazione degii accomodi 
conclusi con Abd-el-Kader. Cosa avrebbe detto l’ono- 
revole preopinante se noi avessimo pubblicato il ‘rap- 
porto tronco ? Sì sarebbe senza dubbio lagnato se que- 
sta pubblicazione fosse stata incompleta. Noi ‘abbiamo 
voluto ‘porre sotto gli occhi del pubblico il testo stesso 
dei dispacci che riguardano questo grande avvenimen- 
to. Sul fondo poi della quistione io riservo la mia'opi> 
nione. Il governo non ancora ha presa alcuna riso» 
luzione. 


——— 


INGHILTERRA. 


LONDRA, 2 gennajo. 


Il generale supremo d’artiglieria della Gran-Bretta- 
gna ha nominato una commissione incaricata di esa- 
minare la quistione intorno alla difesa del litorale. 
Questa si compone del luogotenente-colonnello Har- 
ding, del luogotenente-colonnello Colquhoun, e del 
maggiore Sandhan. I membri di questa commissione 
hanno visitato tutte le coste dell’ est, del sud, e dell’ 
ovest dell’ Inghilterra, ed hanno specialmente esamina- 
to tutti i porti, nei quali, in caso di guerra, l’inimi- 
co potrebbe tentare uno sbarco. Essi si sono posti in 
corrispondenza coi piloti affine di conoscere i luoghi, 
ove lo sbarco sarebbe probabile aî battelli piatti cd 
alle scialuppe. I membri di questa commissione hanno 
presentato, al generale supremo dell’ artiglieria una re- 
lazione intorno ai risultamenti delle Toro investigazioni. 

(Presse.) 


___ 


PORTOGALLO. 
LISBONA, 31 decembre. 


La Regina di Portogallo nel suo discorso d’aper- 
tura delle Corti, annuncia che essa continua a riceye- 
re prove di amistà da parte de’ Sovrani alleati. Il pos- 
sente ajuto che a lei prestavano i governi di Spagna; 
di Francia, e d’Inghilterra la posero in grado di po- 
ter finir la guerra che desolava il paese. Il partito Ga- 
bralista è per intero signore della posizione. Benchè i 
capi di quésto partito non entrano immediatamente ne- 
gli affari, l'influenza che posseggano da loro in vero 
il potere. Questo partito sostiene la carta di D. Pie- 
tro che è stata modellata sulla carta francese. 

x ( Debats). 


—_ 


SPAGNA 


Lettere di Madrid. assicurano che il progetto d’ac- 
cusa contro l’antico ministero sarà depositato sul dureaw 


| del presidente della camera de’ deputati: Questo pro- 


getto sarà in seguito sottoposto all'esame delle camere. 
( Constitutionel). 


ulteriori rilasciamo, a favore del Procuratore Si- 
gnor Eugenio Ciannavei, distrattario delle spese 
suddette |’ ordine esecutorio. - N. Ayy. Salvatori — 
Oggi 13 Gennajo 1848. Affissa ‘ec. Quattrocchi 
Cursore. ‘ 


Eugenio Ciannavei Prog. 
guen- | 
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ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA CRACAS AL CONo PRESSO GLI AJANI NUM. 252, — Con Privilegio Pontificio. 


| Cesì, 


CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE 
SCIE 


La Gazzetta di Roma uscirà ogni giorno 
eccetto. i festivi, e i Mercoldì. 


I PREZZI VENGONO FISSATI 


A Roma per trimestre... . 250. 
Alle Provincie (franco). . . .'.. 2 80. 
AlWPEstero franco fino ai Confini. 2 80. 


GIORN 
DELL' OSSERVAZIONE 


Barometro ridott 
alla: Vemperat. di 0°R. 


—___ ————P——_—_——— 
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PARTE OFFICIALE 
ROMA, 18 Genndjo 


La Santità di Nostro Signore PAPA PIO IX | 


ha tenuto jeri mattina nel Palazzo  Apostoli- 


co Quirinale il Concistoro Segreto in cui, dopo | 


breve allocuzione, ha creato e pubblicato Car- 
«dinale di S, R. (C. 


Dell’ Ordine de’ Preti 


Monsignor Carlo. Vizzardelli , già Segretario 
della Sacra Congregazione degli Affari Ecclesia- 
stici Straordinarj , nato nella città di Monte 
S. Giovanni , Diocesi di Veroli, Delegazione di 
Frosinone , il 2 di luglio 1791. 

La Santità’ Sva. ha quindi creato e riservato 
in petto altro Eminentissimo Cardinale. 

In seguito ha proposto le seguenti Chiese : 

Chiesa Metropolitana di Valenza; per Mon- 
signor Paolo Abella, traslato dalle Chiese Ve- 
scovili unite di Calahorra e Calzada. 3 

Chiesa Metropolitana di Granata , per Mon- 
‘signor: Lovis Folgueras Sion , ‘traslato’ dalla 
Chiesa Vescovile, di S. Cristoforo di Laguna. 

Chiesa Vescovile di Carcassona, pel R. D. 
Enrico Maria Gastone de Bonnechose, Sacerdote 
Parigino, Missionario Apostolico e Superiore in 
Roma della Regale Chiesa di S. Luigi de Fran- 


Chiesa Vescovile di Soissons , pel R. D. 
Paolo-Ignazio-Armando-Anacleto Cardon de Gar- 


signies , Sacerdote Arcidiocesano di Cambray , | 


e. Vicario Generale in. Soissons. 

Chiesa Vescovile di Santander , pel R. D: 
Emmanuele Raimondo Arias Teigeiro da Castro, 
Sacerdote Diocesano. di. Orense ,. Arcidiacono 
della Chiesa Metropolitana di Valenza e Licen- 
ziato in'Sacra Teologia. 

Chiesa Vescovile di Leon, pel R. D. Gioac- 
chino Barbagero, Sacerdote Diocesano di Za- 
mora; Canonico Dottorale nella Chiesa Metro- 
politana di Burgos, Governatore Ecclesiastico , 


Provisore e Vicario Generale di quell’ Arcive- 


scovato, nop che Dottore in ambo i Diritti, 
Chiesa Vescovile di Oviedo, pel R. D. Igna- 
zio Diaz Caneja , Sacerdote Diocesano di Leon, 
Decano nella Cattedrale di Oviedo, ed ivi Vicario 
Capitolare , non che Dottore in Sacra Teologia. 
Chiesa Vescovile di Coria , pel R. D. Em- 
manuele Anselmo Nafria, Sacerdote | Diocesano 
di Osma, Canonico - Lettorale nella Cattedrale 
di° Calahorra e Dottore in. Sacra Teologia. 
Finalmente si è fatta a Sua BeaTITUDINE 


| 
| 


o | Termometro R. 
esteri al Nord 


Igrometro 
a capello 


—___ 


| 
Nord m. | 
| 
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l'istanza del sacro Pallio per le Chiese Metro- 
politane di Valenza ‘e di Granata. 


La Sanrrra” di N. S. con biglietto di Se- 
greteria: di Stato si è degnato annoverare fra 
membri componenti la S. Congregazione Lau- 
retana l’ Emo e Rmo Sig. Card. Pasquale Gizzi. 
CONTINUAZIONE E FINE DELLE ISTRUZIONI PROVVISORIE EC. 

( V. l'ant. Gazzetta. ) 


Modi per effettuare î pagamenti. 


22. I pagamenti si effettuano in due modi diversi, 
cioè definitivo e provvisorio. Definitivo è quando trae 
il Ministero sulla Cassa generale, c. segue il pagamen- 
to effettivo dopo l’esame e vidimazione del Controllo. 
Provvisorio è quando il pagamento si effettua col mez- 
zo del Capo di Provincia, e prima di esser bonificato 
alla Cassa pagatrice deve subire l’esame del Ministero 


che lo. riduca a fatto proprio, e proceda alla spedi- , 


zione del mandato di rimborso, per essere assoggetta- 
to alle operazioni del Controllo prima di essere girato 
in Cassa generale. o 

23. La Direzione generale del Debito pubblico tra- 
smette le autorizzazioni mensili alle diverse Casse, che 
‘tengono luogo dei mandati provvisor]. 

24. Per i pagamenti della prima specie, cioè per 
quelli in senso definitivo ,-i Ministeri traggono i man- 
dati, e , unitamente alle giustificazioni, li rimettono 
al Controllo, il quale, esauriti sopra i medesimi i suoi 
incombenti, ove non trovi eccezioni , li ritorna vidi- 


| mati ai Ministeri da cui derivano, e questi ne redig- 


gono doppia nota; l’una per darne avviso alla Cassa, e 
l’altra rimettono, alla Finanza per la dovuta parteci- 
pazione. 

25. Quando i pagamenti anche diretti debbano ef- 
fettuarsi in Provincia, o al Ministero occorra che qual- 


+ cuno dei mandati qualunque. sia pagato in Provincia, 


i moria di detti mandati nel conto del Ministero traente, 


lo rimette al Ministero di finanza per.’ attergazione 
su quella Cassa che gli fa di bisogno. Tale attergazio- 
ne viene accordata, avuto riguardo alla forza della Cas- 
sa che si vuol gravare, senza che apporti alcuna alte- 
razione all’ impiego ed all’ efficacia dei Mandati nei re- 
spettivi registri. Il Ministro di finanza è sempre in fa- 
coltà d’invigilare, che i pagamenti si carichino su quel- 
le Casse, che li devono e li possono sopportare. + 
26. Il Ministero di finanza tiene registro per me- 


ed allorchè, dopo l'estinzione, li rimette alla. Deposi- 
teria generale pel giro definitivo, li elimina da questo 
registro di memoria. 

27. Per i pagamenti della seconda specie vengono 
dagli Amministratori Camerali nelle. Provinee uniti i 


mandati alla situazione quindicinale della Cassa, divi- 
si in tanti fascicoli quanti sono i Ministeri, per conto 
dei quali abbia avuto luogo la tratta e la estinzione 
dei mandati, ed in ciascuno dei. fascicoli inseriscono 
ìî mandati estinti colle relative giustificazioni. Quindi | 
in un foglio riassuntivo epilogano tutti i fascicoli , -e | 
costituiscono il totale del pagato nella quindicina. 

28. Questo medesimo sistema ha luogo per i paga- | 


menti eseguiti sul conto della Direzione generale del | 


Debito pubblico, inserendo in ciascun fascicolo le giu- 
stificazioni dei pagamenti eseguiti nella, quindicina. 


AVVERTENZE 
—e08080 
Le lettere, e i pieghi dovranno essere 

diretti 


4 ‘ Gazzetta di Roma nella Stamperia Cracas 


affrancati alla Direzione della 


al Corso presso gli Ajani Num. 232. 


del giorno 16. 
Temperat: mass. + 4,3 . Temperat. min. — 2,0. 


29.1} Ministero ‘di finanze, separando i diversi fa- 
| scicoli, lî rimette ai respettivi Ministeri, e ne dà par- 
| tecipazione al Controllo. 

30. Il Ministero, fatto il rincontro e verificazione, 
quando trovi regolare tutto l’operato del Capp di Pro- 
vincia e della Cassà, ne spedisce mandato di rimbor- 
so a favore dell’ Ammiwistratore camerale, che rimet- 
te al Controllo colle giustificazioni in. appoggio. 

34. Il Controllo, ritrovavi regolari i mandati, dopo 
eseguite le debite ispezioni, li\yidima, e quindi li ri- 
torna colle relative giustificazionital Ministero traente. 

32. Tali mandati vengono dal dewo Ministero spe- 
| diti a quello di. Finanza, onde farli, per organo del 
medesimo, giungere alla Depositeria generale per esse- 
re passati in esito definifivo, e corrispondentemente a 
credito dell’ Ammiristratore camerale come versamento 
in contante. 

33. Tutte le giustificazioni in appoggio, tanto dui 
mandati diretti, quanto di quelli di rimborso, sono dii 
| Ministeri timbrati con marchio loro proprio, ove vie- 
| ne notato il numero del mandato, col quale la giusti- 
| ficazione rimane estinta. Il Controllo appone altro tim- 
{ bro per esprimere. che è stato approvato il pagamento; 
ed in caso che venisse in vece rifiutato, il Controllo 
appone altro timbro che denoti il rifiuto. o 
| 34. Respinti dal Controllo ai Ministeri traenti tutti 
!-i mandati dell’ una e dell’ altra specie, cioè diretti e di 
| rimborso, sono separati dalle giustificazioni. I mandati 
sono consegnati alle parti e rimessi al Ministero di fi- 
nanza, secondo |’ indole respettiva, e le giustificazioni 
restano nell’ Ufficio del Ministero, cui ricorre la re- 
sponsabilità/ di giustificare in ogni tempo il proprio 
operato, } 

35. Le giustificazioni vengono conservate in tante 
buste quante il bisogno richiede, e sono poste divise 
per ogni articolo collo stesso ordine e numero progres- 
i sivo dei mandati. 

36. Se ‘dal Ministero cui la spesa appartiene, o dal 
Controllo, si rilevasse qualche effetto, viene esclusa 
dal rimborso la somma eccepibile, notandone il moti- 
vo sul relativo fascicolo: e della somma scoperta di 
rimborso, si viene a discussione fra il Ministero, la 
Cassa ed il Preside, per esser decisa la questione co- 
me di ragione. 

37. Tutte le Casse agiscono con tanti registri d’ u- 
scita quanti sono. i Ministeri, ove si accreditano a cia- 
scuno le somme autorizzate dal Ministero delle finan- 
i ze, e si caricano i mandati eslinli; e ciò, servendo per 
! norma di nom eccedere le concessioni, e per non com- 
promettere la Finanza, ha luogo in'egual modo tanto 
nelle Casse che agiscono in linea provvisoria, quanto 
nella Cassa. generale della Depositeria che agisce deli- 
i nitivamente. 
| 38. Ove accada il riversamento in Cassa di qualche 
somma per conto di qualcuno dei Ministeri, in rifusio- | 
ne. sia (totale, sia parziale di una spesa fatta, cosicchè 
faccia di nuovo sorgere il fondo a favore del Ministe- 
ro, le Casse respettive la portano a loro, debito nella 
situazione quindicinale di Cassa, e contemporaneamente, 
fino che l’esercizio è aperto, la collocano a credito del 
Ministero stesso cui riguarda, facendo seguito alle asse- 
gnazioni del Ministero di finanza, di cui resta a ca- 
rico la partecipazione al Ministero respeltivo. 


Disposizione transitoria. 


| 39; Tutto ciò che é relativo all’esercizio cadente 
1847. ed alle gestioni anteriori, continua ad essere trat. 
tato coi sistemi attualmente in corso fino a nuovi or- 
divi, dovendo le presenti disposizioni avere effetto, per 


quello che si riferisce all’ Amministrazione, dal 1.° gen- 
ngjo 1848 in appresso. 


Dal palazzo di Monte Citorio li 29 dicembre 1847. 
Il Pro-Tesoriere Generale, 
G. L. Arcivescovo pi NISIBI. 
II 


PARTE NON OFFICIALE 
ROMA, 18 Gennajo 


Circolare in data dell'’11 Gennajo del Ministero dell Interno, 
colla quale si è reso noto il permesso anche în quest’ anno 
dei consueti divertimenti del Carnevale. 


Poichè si approssimano i giorni così dettì di Car- 
nevale:nel corrente anno, la Santità di Nostro Signo- 
re si è benignamente degnata manifestare il Sovrano 
Suo beneplacito, che abbiano luogo i consueti diver- 
timenti della maschera, delle corse, de’ festini e de’ 
così detti veglioni. : 

Onde poi non accadano disordini ne’ divertimenti 
medesimi, i Presidi delle Provincie si compiaceranno 
adottare quelle opportune cautele, che nella loro pru- 
denza stimeranno atte a garantire la tranquillità pub- 
blica nelle Provincie medesime. 

È inoltre ciascun Preside autorizzato di accordare | 
il numero di tombole che ordinariamente è conceduto 
ai rispettivi Comuni, tenendo in vista la presente re- 
gola: cioè che al Comune della città di residenza del 
Preside spettano tre tombole all’ anno: due tombole | 
alle città di residenza de’ Governatori distrettuali , ed | 
una tombola agli altri Comuni. A tale concessione pe- 
rò deve necessariamente andare unito tanto |’ obbligo 
del pagamento di due decimi dell’ introito di esse tom- | 
bole nelle casse del pubblico Erario, quanto 1° osser- 
vanza di tutte le altre regole e cautele di pratica. 

Mentre ho l’onore di partecipare alla S. V. Ilma e 
Ria quest atto di Sovrana condiscendenza, affinchè 
Ella possa in correlazione dare gli ordini nella parte 
che Le spetta, mi pregio pure dichiararmi e corifer- 
marmi con la più distinta stima 


— RITI I 


ACCADEMIA TIBERINA 


Gli Accademici Tiberini nella sera dei 13 dicem- 
bre 1847 si sono adunati nelle loro sale, secondo i pro- 
pri statuti, per la rinnovazione delle cariche annuali: 
e a pluzalità di voti sulle terne proposte dal consiglio 
vennero eletti: Presidente , il Rimo P. D. Marco Morelli 
ex-Generale della Congregazione de’ Somaschi, uno de’ 
fondatori e censore dell’ Istituto Agrario romano; Vi- 
ce-Presidente, il sig. Avv. Pietro Morelli;. Censori, il | 
sig. Gaetano Antonelli, Rev. P. D, Eusebio Reali Ca- | 
nonico Regolare Lateranense, Rino P. Antonio da Ri- 
gnano Procuratore generale dei Minori Osservanti; 
Segretario, il sig. Conte Pio Barbèri; Tesoriere, il. sig. 
Cav. Paolo Lemoyne corrispondente dell’ Istituto Rea- 
le di Francia, membro dell’ Insigne, Pontificia Accade- 
mia Romana delle Belle Arti di S. Luca; Consiglieri, 
Monsig: Tommaso Conte Gnoli, Decano degli Avvocati 
Concistoriali, Avvocato generale dei poveri , i sigg. Do- 
menico Biagini, Avv. Pietro Balducci, Giacomo Feret- 
ti, Cav. Ferdinando Cavalleri pittore di gabinetto di 
S. M..il Re di Sardegna, Direttore dei R. Pensionati 
in Roma. 


RESO SRI 
STATI ITALIANI . 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
PALERMO, 10 gennato. 


Da vari giorni si sparse la voce che nel giorno 12 

accadrebbe una rivoluzione. i 
Nella scorsa notte la Polizia fece arrestare alcuni 
giovani. Sono fra questi un figlio del Duca di Monte- 
leone, il Duca di Villarosa, il Principe di ‘S. Elia, | 
un Conte Amari, un Barone Ondes, ec. ec. | 
Ì 


NAPOLI, 15 gennaio. 


Nella mattina del 12 scoppiò un tumulto in Palermo. 

1 contadini dei vicini giardini e dei prossimi paesi 
corsero in città ad aumentare il disordine. 

Il General Vial, Comandante delle truppe, ordinò | 
qualche carica di cavalleria. Questa, manovra fece sgom- 
brare in un baleno le strade rette e spaziose di Tole- | 
«do e di Macqueda; ma fu inutile a dissipare il popo- | 
laccio adunato negli ;angusti e storti vicoli che chia- 
mano Vanelle. 

Quindi, per evitare un eccessivo spargimento di san- , 
gue nei primi furori di una popolare sommossa, i Co- | 
mandanti credettero opportuno di lasciare presidiate le | 
quattro fortezze del palazzo Reale, della Garita, del | 
Castello e. del Molo; ed.unire le truppe in massa al .| 
punto strategico dei Quattro vent. 

Esiste questo all’ estremità del sobborgo settentrio- | 
nale della città 5 presso il porto e vicino alle prigioni, | 
| 


che sono anche circondate da un muro fortificato. 


Il Luogotenente generale spedi a Napoli tali noti- | 


zie col battello a vapore il Vesuvio , giunto in' questo 
porto nella sera del 43. 


i nimità, trovasi ora nel più stretto dovere di nistabi- 


Il Governo diede immediatamente le disposizioni op- 
portune : e jeri partirono alla’ volta di Palermo sette 
fregate a vapore .con otto battaglioni, due batterie e 
munizioni di ogni sorta. 

Fu anche avviato alla stessa volta un reggimento 
di cavalleria, Si sta imbarcando.* 

Attesa la posizione presa dalla truppa in Palermo, 
questi rinforzi potranno sbarcare comodamente. 

Quindi sì spera che l’ordine sarà quanto prima ri- 
stabilito. 

i ( Daletéra part. ) 

P. S. Si assicura che Mehemet-Alì giungerà a mo- 

menti in questa capitale, . 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
| FIRENZE, {15 genndjo. 


Questa notte è ritornato in Firenze il. March. Ri- 
dolfi, Ministro dell’ interno. Livorno Srila] 

— In uno dei giornali più distinti di Firenze leg- 
gialto con piacere le seguenti parole intorno i noti fatti 
i Livorno: - JB È 

» Tutti i fautori del tumulto sono complici de’nemici 
d’ Italia. Essa è circondata da pericoli: ma il peri- 
colo maggiore è il disordine. Ed appunto i suoi ne- 
mici battono tutte le vie per seminarlo ovunque. Si 
approfittano di tutte le passioni, abusano tutte le cre- 
dulità, saziano le avidità tutte per trovare chi prenda 
ogni maschera, e parli ogni lingua -a fine di turbare 
la guiete, avvelenare la fiducia fra Principe e popolo. 
Costoro non sono più italiani : sono strameri. 

Gl’ italiani veri, e sono i più, quanto più veggo- 
no i pericoli, tanto più si guardano dall’ acerescerli 


‘coi tumulti; quanto più aspettano dal Principe, tanto 


più confidano in Lui. 


PIEMONTE 


GENOVA, 10 gennajo. i 
Jeri venne pubblicato il seguente manifesto : 
NOI GIOVANNI ANTONIO PALLIACCIU 


Conte di Sindia, Marchese della Planargia e di S: Carlo, 
Cav. gran croce decorato del gran cordone dell’ Ondine 
Mauriziano Grande di Corte, primo Gentiluomo di Ca- 
mera di S. M., Luogotenente generale nel R. Esercito, 
Governatore Comandante Generale la Divisione di Ge- 
nova. 

GENOVESI ! 
Non è fra Voi chi non sappia che il rispetto del- 

l ordine. pubblico e della tranquillità è dovere insieme 

e bisogno d’ogni suddito, di ciascun cittadino. Da 

lungo tempo questo dovere è violato, questo bisogno 

è invano sentito; chè i tumultuosi assembramenti , i 

canti notturni e le grida intemperanti, non che dimi- 

nuire e cessare, crebbero ognora assumendo di giorno 

in giorno un carattere sempre più riprovevole. 

Di questa sistematica e quasi qnotidiana violazio- 
ne della legge è S. M. il Re nostro Augusto Signore 
pienamente informata ; conosce soprattutto. i gravissi- 

mi disordini avvenuti in questa città la sera del 3 e 

del 4 di questo mese ,, li disapprova altamente e Ci 

ordina di farli subito e compiutamente cessare, usando 
all’ uopo i mezzi più energici ed efficaci dalle sue leggi 
consentiti, quello compreso della forza. 

Abitanti di questa nobile e brava città! non vi il- 
ludano le insinuazioni di pochi malevoli , non vi ac- 

ciechino le smodate voglie di pochi indocili: chè il 

vero bene non è mai il risultato del male: e i tu- 

niulti, le grida, le adunanze vietate dalle leggi , le 
ingiurie contro chicchessia dirette, e le domande  se- 

diziose sono mali troppo palesi... i 
Docili adunque ai ben giusti voleri del Sovrano e 

Padre comune, rientrate spontanei nella quiete e nell’ 

ordine : nè vogliate costringerci a ricondurle tra yoi 

coll’ impiego di mezzi repressivi, le cui conseguenze 
non potrebbero imputarsi se non al fatto ‘di chi gli 


avesse resi necessari, non mai al Regio Governò , il 


quale, dopo avere mostrata tutta la possibile Jonga- 


lire nella città ed ovunque la calma tanto necessaria 
e desiderata. 
Genova, 9 gennajo 1848. 


Il Governatore , 
Marchese Della Planargia- 


$ 


eo 


Altra degli 11 gennaio. 


Ad esempio di quanto vien praticato dalle Potenze 
confinanti co’ R. Stati, che accrebbero considerevol- 


| mente le loro forze militari, S. M. credette opportuno 


nelle attuali contingenze politiche di chiamare sotto le 


i armi, per ripartirli nei soliti presidii in tempo di pa- 


ce, una classe dei temporanei come segue: 
Quelli della classe 4825 di tutti i Reggimenti di 
fanteria. 
della classe 1824 -del Corpo de’ Bersaglieri. 
della classe 1823 del Battaglione Zappatori 
del Genio. 
della classe 1823 del Corpo Reale d’ Arti- 
glieria. 
della classe 1826 del Treno di Provianda. 
S. M. ha pure deliberato di ritenere sino a nuovo 


| ordine quella del 1826, che sarebbe per ripatriare. 


SVIZZERA 


BERNA 4 gennajo. 


L’Amico della Costituzione, organo del Governo, di- 
scute la quistione della revisione del Pattò. Rigetta for- 
malmente l’opinione di coloro, i quali pretendono che 
il governo sì proponga d’adottare per la Svizzera un 
sistema esclusivo di centralizzazione. A suo avviso una 
simile tendenza, se in effetto esiste, conta solo pochi 
fautori. La grande maggioranza dei cittadini svizzeri 
non vede in questo equilibrio e in questa centralizzazio- 
ne il bene federale. La centralizzazione non si avve- 
rerà giammai: essa non presenta alcuna idea di‘ dura- 
ta, nè può produrre che confusione. Secondo 1’ Amico 
della Costituzione, la revisione del Patto dovrebbe essere 
negativa e positiva; cioè dovrebbe fissare ciò che fa duo. 
po mantenere oltre la sovranità centrale, ed indicare 
in (a maniera fepa essere sottomessa a determina- 
te disposizioni generali. 

È A (J. de Franef.) . 

Il Vorort ha stabilito una nuova riduzione delle trup- 
pe... Dal primo gennaio non vi saranno che sei batta- 
glioni nel Cantone di Lucerna, due nel Cantone di 
Schwyz, uno nel Cantone di Uri, uno nel Cantone di 
Zug, e tre nel Vallese. , (Constitutionnel.) 


FRANCIA. 
DREUX, 5. gennajo. 
FUNERALI DI S. A» R. MADAMA ADELAIDE. 


Il Re è arrivato ieri sera a nove ore meno un quarto 
con la Regina, la Duchessa, d’Orleans, la Duchessa di 
Nemours, e il Duca e la Duchessa di Saxe-Cobourg. 

Il corteggio si componeva di sette vetture. Un di- 
staccamento di corazzieri faceva scorta alla carrozza 
del Re. A Dreux la guardia nazionale, un reggimento 
di corazzieri e la truppa di linea facevano. paratà per 
dove passava il Re, che è stato accolto con molte ac- 
clamazioni. 

Molti ragguardevoli personaggi eran al seguito. Scen: 
dendo dalla carrozza , le LL. M.M. si recarono al 
gran salone, ove ‘erano riuniti il Prefetto del diparti- 
mento , il sotto-Prefetto di Dreux, e tutte le autorità 
municipali e giudiziali del circondario e del diparti- 
mento. 

Nel secondo convoglio erano i tre figli del Re ed 
il carro funebre. La ceremonia religiosa ha chiamato 
un’ affluenza straordinaria di popolo. Il cadavere del- - 
l’augusta Principessa riscuoteva la venerazione sincera 
di quelle contrade. I poveri soprattutto ben compren- 
«dono di aver perduto una madre. 


La Regina de’ Belgi è arrivata a Dreux. 


PARIGI, 8. gennaio. 


8. detto. Cinque per cento . 
— Tre per cento. . .. . . 


fr. 117. 20. 
pasiZ5. ‘10, 


Il giorno 6, a mezzodi, un servizio funebre è stato 
cele brato nella cappella della Tuileries dal clero riu- 
nito di S. Germaini!’ Auxerois è di S.' Rocco, in pre- 
senza di tutte le persone addette alla casa del Re e 
della Regina, e di quelle dei Principi e delle Princi- 
pesse che sono restate a Parigi. 

La Principessa di Joinville e la Duchessa di Mont- 
pensier hanno assistito a questo funerale. 

Una Messa di requie in musica è stata celebrata 
nella cappella della Camera dei Pari. Il Cancelliere, 
il gran Referendario ;. il bureaux della Camera e la 
maggior parte dei Pari vi assistevano in uniforme. 
‘Il Re e la famiglia reale, che si erano trasferiti a 
Dreux per assistere alle solenni esequie celebrate in 
quella residenza per la defunta Principessa Adelaide ,- 
erano ieri di ritorno a Parigi. 


. 


Le discussioni dei bureaux intorno alla destinazio- 
ne dell’Emiro sono tali, che mostrano il governo non 
essere costretto a mantenere le promesse fatte dal Ge- 
nerale Lamoricière e dal Duca d’Aumale, per le quali 
sì sarebbe conceduto ad Abd-el-Kader di terminare. i 
suoi giorni in Alessandria, ovvero a S. Giovanni d’Acri: 
dappoichè ‘il suo fanatismo e il suo genio intràpren- 
dente ‘avrebbero di leggieri potuto mettere ;a soqqua- 
dro di nuovo le possidenze africane della Francia. La 
città di s. Giovanni d’ Acri è vicina all’ Africa, ed ivi 
è potente | influenza inglese. Alessandria è |’ Africa 
stessa, Niente più facile che Abd-el-Kader, dopo aver 
fatto riposare per due o tre anni le tribù algerine, 
e nascosta «in certo modo la sua celebrità, abbandoni 
quelle città, e, salito un naviglio inglese, o messosi 
alla testa di una caravana, ritorni di nuovo in Algeria 
a ricominciare la guerra santa. gore 

Queste considerazioni abbastanza gravi determine- 
ranno il governo francese a pigliare le misure neces- 
sarie a tutelare le sue possessioni d’ Africa. Intanto non 
si sa ancora qual destino sia riserbato all’ Emiro. 


__ 


Leggesi nel J. de Débats: i 

Il Presidente del Consiglio, Ministro degli affari 
esteri, comunicò alla Commissione dell’ Indirizzo del- 
la Camera dei, Pari e della Camera dei Deputati i do- 
cumenti relativi agli affari della Svizzera. Questi do- 
cumenti sono in numero di ventidue. 


Il num. 1.° contiene il testo del Trattato d’ allean- 
za 0 sia Patto federale dei Cantoni elvetici conchiuso 
il 16 agosto 1814. Crediamo doverne riprodurre il 
preambolo, che è concepito nel modo seguente: 

I. Trattato d’alleanza conchiuso il 16 agosto tra è 
Cantoni ‘della Confederazione svizzera, ed Atto di accetta- 
sione in data dell’8 settembre 1814. 

Dopo che i deputati degli Stati sovrani della Sviz- 
zera, muniti di pieni poteri suflicienti per annunziare 
la volontà dei loro committenti sul nuovo progetto di 
un Trattato d’alleanza del 16 agosto 1814, come pure 
sulla Convenzione conchiusa nel giorno medesimo, si 
sono sdebitati della loro missione, nella sessione del 
6 settembre: e dopo essersi da quel momento in poi 
adoperati, in diverse conferenze particolari, a rimuo- 


vere le difficoltà che opponevansi ad una riunione as- 


soluta, hanno raggiunto, quest oggi 8 settembre, e 
nel modo seguente, uno scopo cotanto importante alla 
sicurezza ed alla prosperità della patria comune: 
In primo luogo, che il Trattato d’alleanza men- 
zionato più sopra, dopo alcuni cangiamenti all’arti- 
colo £, e quello schiarimento' al V, « che le disposi- 
zioni contenutevi relativamente al diritto federale non 
possono in verun caso essere applicate alle porzioni di 
territorio attualmente reclamate da alcuni antichi Can- 
toni » ricevette la ratifica della grande maggioranza 
degli Statî, come il protocollo più ampiamente l’addi- 
mostra ; e : 

In secondo luogo, che la Convenzione fatta il 6 ago- 
sto 1814 per terminare tutte le pretensioni territoria- 
li ed altre, inseparabili dal Trattato di alleanza che 
debbono avere la medesima forza e l’effetto medesimo di 
esso, talchè i Cantoni che .la «respingessero non .po- 
trebbero essere considerati come compresi nell’allean- 
za, ricevette la sua sanzione da una maggioranza de- 
eisiva di voti. sco 

La Dieta per conseguenza decreta: 

1. Il Trattato d’alleanzà tra i diciannove Cantoni 
deila Svizzera, di cui segue il tenore, sarà firmato e 
sigillato, siccome una vera Convenzione federale, nel- 
le forme usitate finora per gli atti della Dieta. 

Il n. Il è il testo della dichiarazione del 20 mar- 
zo 1815, mediante la quale le Potenze rappresentate 
al Congresso di Vienna riconoscono l'integrità de’ 
Cantoni, 


Il n. INI è l’atto di accessione dei Cantoni a que- 


sta dichiarazione. 
__Ml n. IV è Patto, per mezzo del quale Ja neutrali- 
tà della Svizzera è riconosciuta. 

Il n. V è un dispaccio del sig. Guizot al Conte di 
Pontois, del 19 febbrajo 1845, per mezzo dele quale 
PAmbasciatore di Francia è incaricato d’invitare il Di- 


rettorio a prendere delle misure per la soppressione. 


dei corpi franchi. 
._ IH n. VI è un dispaccio di tenore quasi simile, e 
in data del 3 marzo 1845. 

Nel n. VII il sig. Guizot, scrivendo al Conte di 
Pontois il 25 marzo 1845, protesta della benevolen- 
za del Governo per la Svizzera e del suo rispetto per 
la di lei indipendenza, e dichiara che questi sentimen- 
ti hanno soli dettato i consigli che egli ha indirizzato 
ed indirizza tuttavia alla Confederazione. 

_Nel n. VII il sig. Guizot incarica il sig. de Pon- 
tois, nel giorno 49 giugno 1845, d’impegnare la Die- 
ta a trattare in uno spirito pacifico e conciliatore le 
quistioni interne che stanno per esserle sottomesse. 

,Jl n. IX è del mese di ottobre 1846. Siccome egli 
è soprattutto, partendo da quest’epoca, coincidente col- 
l'ultima rivoluzione di Ginevra, ove cominciarono gli 
avvenimenti de’ quali preoccupossi 1’ Europa, così noi 
crediamo di dover riprodurre testualmente i documen- 
ti scambiati da quell'epoca in poi. 


(Gaz. Priv. di Milano.) 


SPAGNA. 


. Una lettera di Madrid del 27 dicembre reca la no- 
tizia di una dissensione fra la Regina madre ed il Gene- 
rale Narvaez, in conseguenza della quale questi ayreb- 
be manifestata Ja sua intenzione di ritirarsi dalla pre- 
sidenza del consiglio. Però noi esitiamo a crederlo. 
i ( Galignanis ) 

Tutti i giornali progressisti di Madrid ( del 3 corrente) 
parlano di erisi ministeriale. La.voce pare fondata, at- 
teso I equivoco linguaggio che in proposito tengono i 
porionia moderati, e particolarmente 1° Heraldo ed il 

aro. 

Sì dice che. il Generale Cordova debba esser nomina- 
to Ispettore di fanteria, in rimpiazzo del Generale Fi- 
gueras, che ya ad essere nominato Ministro della guerra, 
È Bertran de Lys ha preso, possesso del Ministero delle 
inanze, Esaminerà egli il preventivo, che sarà presentato 
alle Corti il più presto possibile. . 
( Journ. de la Haye) 


_ Nella sessione del 28 dicembre 1847 della Camera 
dei Deputati, il nuovo Ministro delle finanze, Manuel 
Bertran de Lis, ha distribuito un lungo rapporto sullo 
Stato attuale delle finanze di quel Governo, 'e sulle 
gravi circostanze in che trovasi colà quell’ importante 
€ Vitale ramo di amministrazione. Il Ministro dimostra 
nel: suo rapporto; che per l’esercizio dell’anno 1848 si 
avrebbero a pagare 1,538,821,357 reali (un reale cor- 
risponde circa a mezzo paolo romano), mentre il pre- 


ventivo dell’ introito non ascende che a 1,283,6314,396 


CSI 0 PARA 


reali. Per la qual cosa, ad appianare l'enorme deficit di 
255,189,961 reali, propone di sospendere per tutto l’an- 
no 1848 il pagamento della massima parte dei debiti e 
loro frutti arretrati, e di ridurre le spese e i fondi ac- 
cordati ad ogni Ministero ad una proporzione tanto mi- 
nore quanto occorra perchè Ie spese uguaglino l’in- 
troito. Le riduzioni maggiori accennate nel progetto 
di legge, che si sottopone alla approvazione delle Cor- 
tes, cadrebbero nei preventivi dei Ministeri della guer- 
ra, della marina e delle finanze. Ambedue le misure 
proposte dal Goyerno sono certamente assai gravi, mas- 
sime quella della sospensione dei pagamenti delle pas- 


sività e de’ loro frutti; misura che il Ministro stesso. 


non esita di dichiarare grave. L’inevitabile e su- 
prema legge della necessità sembra averla dettata: e 
soggiunge il Ministro: i Governo non l'avrebbe certa- 
mente adottata se non avesse fermamente risoluto d'introdur- 
re la verità e Vesattezza , e con esse l'ordine e la regola- 
rità nei preventivi. ; ( Dalla Esperanza. ) 

Scrivono da Madrid il 30 dicembre 1847 : 

« Il Generale Espartero è quì atteso fra quattro o 
cinque giorni. Egli ha scritto una lettera al Duca di 
Valenza, concepita in termini amabili insieme e rispetto- 
si. A motivo di evitare ogni dimostrazione pubblica , 
intende di tenere l’incognito. 

» La Camera dei Deputati si è jerì ed' oggi occu- 
pata delle quistioni relative alle rielezioni. Questo di- 
battimento, che si trascina con molta pena, non offre 
niente d’importante. 

» La commissione: ‘del preventivo ha nominato per 
Presidente Pidal, per vice-Presidente Gonzalez Romero, 
per Segretario Moron, e per vice-Segretario Bermudez 
de Castro. 

» Il Senato ha inviato. al Congresso il progetto di 
legge per le società anonime , per cui vengono nomi- 


‘nati i membri della commissione mista, incaricati d’in- 


tendersela sul regolamento delle modificazioni, che il 
progetto ha subite nella Camera: alta. » 


Un ordine pubblicato nella gazzetta di Madrid di- 
chiara che per l’ avvenire le provenienze d’ Algeri , 
eccetto le vecchie bagaglie, saranno ricevute in Ispa- 
gna in libera pratica. 

— Le elezioni municipali di Palencia sono state ac- 
compagnate da assai gravi turbolenze. Il Capo politico ha 
lasciato introdurre le bande nel locale destinato all’ ele- 
zione, ed ha fatto loro percorrere la città provocan- 
do i progressisti. Un giovane è stato ferito. 


INGHILTERRA. - 


—— 


LONDRA , 3 gennajo. 


Leggesi nello Standard del 28 dicembre : 

« In mancanza delle notizie commerciali, le nuo- 
ve delle Indie occidentali sono state discusse con vivo 
interesse. Ora che sappiamo quali effetti ha prodotto 
nelle colonie la conoscenza dei principali fallimenti ae- 
caduti nella metropoli, possiamo considerare gli affari 
come trovantisi nel più tristo stato. Ne risulteranno 
gravi imbarazzi pei pagamenti da fare da una parte e 
dall’ altra. La sospensione dei pagamenti della banca 
delle Indie Occidentali aumenterà gl’ imbarazzi facendo 
vacillare sino è un certo punto la fiducia nelle altre 
banche. Non pertanto la sospensione sarà , dicesi, di 
durata brevissima. 

« La nuova più importante degli Stati-Uniti è che 
la navigazione interna rimaneva aperta. Facevansi gran- 
di sforzi per accelerare l’invio nelle città dell’ est di 
lutti i generi de’ prodotti agrari, perchè fossero im- 
barcati durante î mesi d'inverno. Secondo ciò, è pro- 
babilissimo che riceveremo grandi quantità di cereali 


‘prima che i diritti sieno messi in vigore nel mese di 


marzo prossimo. » 


Già i segni della miseria si cominciano a manife- 
stare nell Irlanda. 


L’ Espanol pubblica una lettera, in cui si parla dei 
grandi apparecchi militari che si fanno in Inghilterra. 
Ciascuno dei 10 battaglioni di artiglieria è stato ac- 
cresciuto di una compagnia. A «primavera gli altri die- 
ci battaglioni saranno rafforzati nell’ istesso modo. In 
breve 150,000 uomini saranno allestiti. colle divise e 
colle armi di truppe di fila. Otto milioni di lire ster- 
line sono destinati a fortificare Jersey, Guernesey, Al 
derney, Plymouth, Portsmouth ed altri porti del cRÙa- 
le e del mare di settentrione. |, 

A Wooburich si preparano batterie di 40 pezzi di 
vario calibro: si costruisce un gran numero di piro- 
scafì : la direzione dell’ artiglieria si raduna tutti i gior- 
ni. Insomma l’esercito intero stà per esser posto sul 
piede di guerra, cioè nello stato in cui era nell’ an- 
no 1815. 


Si sono pubblicate in Manchester le solite circolari 
mensili di commercio, col dettaglio del corso preso 
dagli affari commerciali nello scorso mese. Vi è a ral. 
legrarsi che sia passato il 7847, e da sperare che non 
ritorni per ora un anno di tali calamità commerciali. 


Nella circolare di M’Navi si esprime con fiducia l’opi- | 
‘mione che il commercio, quantunque leggermente cre- | 


sca in Manchester , questo aumento continua, € 


facilmente continuerà. I prodotti sono sul crescere, e | 


fra le classi operaje vi é minor numero di persone di- 


i 


| 


soccupate che dianzi, quantunque moltissime sieno tut- 
tavia senza impiego. 
( Dai fogli inglesi ) 


IRLANDA. 


La condizione del paese non è migliorata gran fat- 
to dopo il noto proclama, il quale è stato poco gradi- 
to ai pacifici abitanti di Japperary. La plebaglia , in va- 
ri luoghi dov’ era affisso, lo ha lacerato: e in onta di 
esso ha ripreso ad impossessarsi con violenza delle ar- 
mi. Stando ai racconti che ci giungono da vafie parti, 
la miseria continua ad essere dov’ era prima, presen- 
tando anzi di sè un più tristo spettacolo. (Galignan?’s 
Messenger 4 gennaio). 


n 


GERMANIA 


La Prussia chiama sotto le bandiere due corpi di 
esercito tutti completi, il settimo e l’ottavo. I suoi 
battaglioni, di 600 uomini in tempo di pace , sono or- 
dinati a mille womini, cifra da tempo di guerra. Tutta 
la sua frontiera che tocca. colla Francia si copre di 
truppe : dappertutto s’occupano le reclute negli eser- 
cizi militari; e la landewehr ha ricevuto ordine di esser 
pronta a marciare al primo cenno. 

( Commerce. ) 


La gazzetta di Augusta annuùzia, sotto la data di 
Fulda del 3 gennaio, la morte del Vescovo di detta città, 
Monsig. Leonardo Plaff, accaduta il suddetto giorno in 
seguito di paralisi polmonare. 


OLANDA. 
AJA, 1 gennajo. 

Nel momento in cui si piglia a discutere in Inghil- 
terra la quistione intorno all’ abrogazione delle leggi 
sulla navigazione, sembra utile per coloro, ai quali que- 
sta materia non è ‘cognita, d’esporre il sistema delle 
leggi come sono uscite dal Parlamento repubblicano 
del 1651, e come sono al dì d’oggi, per mostrare le 
modificazioni, alle quali andarono soggette, e la na- 
tura delle restrizioni ad esse imposte, sì alla naviga- 
zione straniera, e sì alla bandiera inglese. Noi faccia 
mo seguire questa esposizione ad un articolo della Ri- 
vista di Edimburgo ; il quale può essere considerato co- 
me esprimente l’opinione del partito whig su questa 
grande quistione. Questo non è che l'esordio di una 
discussione , che*si prolungherà probabilmente al di là 
dellà sessione del 1847 al 1848. 

+ In forza dell’ atto del 1651, tutte le mercanzie che 
sono il prodotto naturale o ‘artificiale dell’ Affricà , 
dell’ Asia e dell’ America mon possono essere importate 
nel Regno Unito e nelle sue dipendenze, a meno che 
le medesime non vengano dai luoghi di produzioni, e so- 
pra navi «i cui proprietari legittimi sieno sudditi in- 
» glesi, e dicui il capitano e tre quarti dell’ equipag- 
» gio almeno sieno egualmente sudditi inglesi. » Tutte 
le mercanzie, che sono il prodotto naturale 0 artifi- 
ciale dei paesi europei, non possono essere importati 
nella Gran Brettagna che su navi inglesi o che appar- 
tengano al paese produttore, 0 al paese dove possono 
solamente trovarsi, ‘ovvero da cui sono ordinariamente 
importate. Per l’atto 12 di Carlo II, questa restrizio- 
ne, mentre si applicava alle mercanzie di ogni specie, 
fu limitata geograficamente ai prodotti dela Russia e 
della Turchia ed in altri paesi, non colpiva che certi 
articoli conosciuti col nome di « articoli enumerati » , 
e permette d’importare, sotto tutte le bandiere, certe 
derrate che non sono affatto d’origine europea : queste 
derrate si riguardarono allora come necessarie al com- 
mercio inglese, e la modificazione non fu in realtà che. 
di poco effetto, seppure ne recò qualcuno. —_. 

Quando fu riconosciuta l'indipendenza degli Stali- 
Uniti d'America, la clausola che proibiva l’importa- 
zione di alcuna mercanzia di provenienza americana, 
altrimenti che sopra navi inglesi , fu naturalmente ri- 


‘ messo in vigore per ciò che riguardava i prodotti de- 


gli Stati-Uniti. Questi furono frattanto ammessi colla 
condizione di essere importati sopra navigli apparte- 
nenti ai cittadini americani. 

In virtù della legge attuale , cioè tal quale è stata 
emendata nell’ anno 1825 da Muskisson, le derrate di 
provenienza americana , africana ovvero asiatica , po- 
tranno essere importate dai luoghi fuori d’Europa, nei 
porti del Regno-Unito, sotto bandiera straniera egual- 
mente che inglese, - colla condizione di essere destt-. 
nate al consumo inglese, e purchè le navi stramere 
appartenendo al paese della produzione, vengano di- 
rettamente da esso. In ciò che riguarda.i prodotti del. 


Europa, gli articoli enumerati possono da ogg!!!" 


nanzi essere importati © dai navigli inglesi, 0 dal na- 
vigli appartenenti ai paesi della produzione, OYvero 
dai navigli che appartengono al luogo che produce. 
Le derrate non enumerate nell’ atto , e che sono il pro- 
dotto dell’ Europa, possono ‘essere importate sotto tut- 
te le. bandiere. i ? 

La navigazione fra il Regno unito © le sue dipen 
denze in tutte le parti del globo, comprese le isole del 
canale s. Giorgio, appartiene esclusivamente alla ma- 
rina iaglese: la medesima restrizione sì applica ai rap- 
porti intercoloniali. Niente si può trasportare da alcu- 
na possessione inglese in Asia, In Africa e in Ameri- 
ca, nè fra le possessioni medesime, ‘nè fra un luogo e 
l’aliro della stessa, se non co’ navigli inglesi. 

Niuna mercanzia può essere importata in alcun pos- 


SE e 


sedimento inglese dell’ Asia, dell’ Africa e dell’ Ame- 
rica da navi straniere, a meno che non appartengano 
ai paesi della produzione, e che questa venga diretta- 
mente da quel paese. 

Una nave non si reputa,appartenere al paese, che colla 
condizione d’essere una preda di guerra, o una confi- 
sca fatta in virtà delle leggi repressive della tratta dei 
negri, o infine di essere stata costruita e comperata 
in Inghilterra. Bisogna inoltre che sia comandata da 
un capitano suddito del paese di cui porta la bandie- 
ra, che sia montata da un equipaggio, composto per 
tre quarti almeno dei ‘sudditi dello stesso paese, e 
finalmente che sia proprietà eziandio dei sudditi del luo- 
go medesimo 


STATI UNITI. 
NUOVA YORK, 15 dicembre. 


Il Presidente ha chiesto al Congresso i fondi per 
creare un’ ambasciata presso la Santa Sede. 

Tutta la stampa americana applaudisce alla erea- 
zione di un’ ambasciata ‘presso la Santa Sede, mentre 
la fama di PIO IX è immensa in que’ luoghi, e già 
si designa il personaggio che sarà nominato a quest e- 
minente posto..Egli è il sig. Vanburgh Livingston, con- 
vèrtito non è guari al cattolicismo, non meno ragguar- 
devole per le rare qualità del suo spirito, che per la 
sua edificante pietà. Il governo americano ha ‘pensato 
che il, suo omaggio sarà più grato a,Sua Santità, dan- 
done l’incarico, ad.un; cattolico. È questo un ‘atto, di 
alta. convenienza, mentre. la più pante degli abitanti 
della repubblica è protestante. Il sig. Livingston discende 


dalla illustre famiglia scozzese di questo nome, ed i 
suoi antenati si stabilirono negli Stati di Nuova York, 


fino dai tempi di Carlo II. 

Il degno Vescovo di Nuova York, Monsig. Giovan- 
ni Hughes, è in questo momento a Washington, ove 
egli si.è recato; pregatovi dal Presidente, affine di emet- 
tere ila sua opinione intorno alle cose del suo. amba- 
sciadore alla Santa Sede. Il governo intende eziandio 
di dargli l’incarico di negoziare la pace col Messico. 


La Camera dei Rappresentanti ha invitato il Vesco- 
vo di Nuova York .a pronunciare un discorso nella sala 
delle sue sedute : ed a mezzodì, dopo aver cantata la 
gran Messa solenne in una chiesa della città, il Pre- 
lato si è recato al. campidoglio in mozzetta © rocchet- 
to. Ricevuto al peristilio da una deputazione ; é stato 
«introdotto ‘nella! sala. Montato alla tribuna, éd ivi, 
genuflesso innanzi “alla moltitudine dei legislatori dei 
ventisei Stati dell’Unione; sì è fatto il segno della"cro- 
ce, ed ha pronunciato la seguente preghiera : 

« Dio potente ed eterno, 'che avete rivelato la vo- 
» stra gloria a.tutte le nazioni per mezzo di Gesù Cri- 
»'sto, noi vi preghiamo di conservare le opere della 
» vostra misericordia , affinchè la vostra Chiesa si span- 
» da su tutta la faccia del globo, e continui a-con- 
» fessare il vostro nome colla, medesima immutabile ed 
» invariabile fede. Noi yi preghiamo.;..voi che. siete so- 
» lo buono essanto  ‘(d’accordare la grazia d'una. scien- 
» za celeste, d’uno zelo sincero e d’una santità di vita 
»'esemplàre:al nostro Capo, Principe dei Vescovi, a Lutti 
»'igli altri Vescovire [Pastori della Chiesa, particolarmen- 
vite a coloro» che esercitano; fra moi il, santo ministe- 
n ro e conducono il popolo nelle vie! della salute. 0 
» Dio potentissimo, sapientissimo e giustissimo,, da cui 
» emanano Je autorità, le leggi, ed i giudizi., noi vi 
» ‘preghiamo di assistere col vostro Santo Spirito ;il Pre- 
sidente di questi Stati-Uniti;, (affinchè .la sua ammi 


TASTE DEMSTLIZ VII ARI LATI IT ZINIO AINSI NL ARTI 


» nistrazione sia bene indirizzata, e sia eminentemen- 
» te utile al popolo a cui presiede : affinchè egli inco- 
» raggi il rispetto dovuto alla virtù, ed alla religione, 
» affinchè eseguisca le Jeggi con giustizia e misericor- 
» dia, e che reprima il vizio e immoralità. Che il lu- 
» me della vostra divina sapienza. dirigga le. delibera. 
» zioni, del Congresso, e risplenda in tutte le leggi che 
» saranno votate dal nostro governo. Possano elle as- 
» sicurarci la conservazione della pace, l’acerescimen- 
» to dell’ onore nazionale ,, dell? industria, della sobrie- 
» tà e delle cognizioni utili, ed insieme perpetuare 
» fra noi i beni della libertà! Noi vi raccomandiamo 


» egualmente tutti i nostri fratelli ed i nostri concit- | 


» tadini. Benediteli nelle loro cognizioni; santificateli | 


» nell’ osservanza della vostra: santa legge; conservateli 
» nell’ unione e nella pace; che il mondo non, può da- 


| »re: e dopo i gaudi di questa vita ammetteteli a quel- | 


» li che sono eterni ». 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Manchiamo delle corrispondenze estere: abbiamo  sol- | 


tanto i fogli toscani recenti per mezzo di una staffetta, 


GRANDUCATO DI TOSCANA. 
FIRENZE, 14 gennajo. 

L’ ordine è non pure in Livorno ristabilito , ma 
ancora mantenuto. La Guardia Civica ha, si può dire, 
accresciuto di attività. Numerosa sempre,e sempre .sot- 
to le armi ha mostrato com’ essa sappia indurare nelle 
fatiche, e quanto di bene sia da attendere da lei in 
qualsivoglia frangente. Il dì 12 era in numero di quasi 
2000 alla caserma. 

— I 14 individui arrestati a Livorno sono stati col 


vapore il Giglio immediatamente. trasportati. a, Porto- | 
ferrajo.. Si assicura che il Guerrazzi, al momento di | 
essere arrestato in sua casa con altri 6. individui, bru-. | 


ciò gran quantità di fogli. i 


—Il governo ha spiegato un apparato di forza straor- ‘ 


dinaria, consistente in fanteria e cavalleria giunta a 
Livorno colla strada ferrata. La Camera di Commer- 


cio ed il Corpo dei facchini andarono ad incontrare il 


Marchese Ridolfi, e a ringraziarlo per le prese, disposi- 
zioni. Questi ultimi si proposero di offrire la loro 
cooperazione. | ti 
—Il Ministro dell’ Interno, il Marchese Ridolfi, è ri- 
partito per Livorno; non perchè ‘nuovi ayvenimenti lo 
chiamassero, ma per dare le ultime determinazioni, e 
cohsolidare+sempre più l'ordine, e la forza data al Go- 
verno. 


—_ 


SVIZZERA 


I rappresentanti federali hanno rimostrato al gran 
consiglio di: Friburgo contro all’ esorbitante proposta di 
ripartire fra i capi dei vinti legislativamente le spese 
di guerra ed altre gravezze straordinarie. 

AUSTRIA. 


(Dalla Gazz. Piemontese del 12. corr.) 

Abbiamo delle prove per credere che la notizia di: 

vulgatasi della morte del Principe di Metternich non 
abbia fondamento. 


FRANCIA. . 

PARIGI ,:9 gennajo. 
Si crede che la discussione sull’ indirizzo non co- 
mincerà che lunedì 17 di questo : mese.,, e. si calcola 
che si prolungherà almeno sino alla fine del mese. di 


£ TOCDIscNNAA L INSENNICIURE I Ie ao 


gennajo. Thiers ha fatto sapere che ei pronunzierà due 
discorsi; il. primo sulla politica. estera. riguardo alla 


| quistione svizzera ; il secondo sulla politica interna in 


proposito dei banchetti riformisti. 
— Sul proposito della sottomissione d’Abdel-Kader, 
il Times dice: Siamo convinti che, l’ occupazione :dell’ AI- 
geria per parte della Francia dev’ essere riguardata.da 
tutta l’ Europa piuttosto come un’ arra di pace che co- 
me un nuova sorgente di pericoli. Più sarà fiorente quel- 
la colonia, e più sarà essenziale per la Francia di evi- 


| tare una rottura con qualunque potenza che possegga i 
i mezzi d’ intercettare le comunicazioni fra l’Algeria ed il 


litorale francese. Per questi motivi noi dobbiamo sentire 
con piacere l’ avvenimento che sembra aver posto un ter- 
mine alla guerra d'Africa: e confidiamo che Abd-el-Kader 
riceverà dalla Francia il trattamento che è dovuto a qua- 


| lunque prode e disgraziato nemico. * î 


TOLONE , 8 gennajo.. 


Il corriere di Parigi, arrivato jeri, ha portato al- 
le nostre : Autorità ordini relativi. ad  Abd-el-Kader. 
Oggi , 8 gennajo, dalle 4 alle 5 della sera , deve farsi 
al Dipartimento della guerra da‘ quello della marina 
la consegna dell’ Emiro e della sua famiglia. Abd-el- 
Kader e la sua famiglia, composta in tutto di 17 per- 
sone , più 10 servi, saranno posti al forte Lamalgue. 
Le altre 71 persone saranno condotte nell’ ora stessa 
al forte, Melbousquet. 

Le persone ordinariamente ben informate assicura- 
no che il Ministero ha adoltato questa misura provvi- 
soriamente aspettando d’ aver preso una decisione .in 
proposito alla promessa fatta all’ Emiro di mandarlo 
in Alessandria o a S. Giovanni d’Acri. 


ALTRA DEL 9. 


Jeri il colonnello. Laeureux ajutante di campo del 
ministro della guerra ha preso il comando del forte La- 
malgue; un maggiore del 36° reggimento fa da coman- 
dante in secondo, e un capitano da comandante ordi- 
nario. Alle sei della sera sono andati a ricevere al forte 
San Luigi Abd-el-Kader, e messolo in carrozza lo han 
condotto nel Lamalgue , ove le porte sono state imme- 
diatamente chiuse. Il servizio militare sarà fatto da 400 


uomini della guarigione: tutti i posti sono guardati 


con grandissima cura. Il colonnello Lheureux, i due 
comandanti, e il barone Rousseau interpetre rimangono 
prigioni con l’ex-Emiro loro prigioniere, nè devono mai. 
lasciare il loro posto. 1 
(Courr. de Marseille. ) 


SPAGNA 


Il Generale Espartero è giunto in Ispagna, sbarcan- 
do il 5 del mese a S. Sebastiano. Egli fu ricevuto co- 
gli onori di Capitan Generale di esercito. (G. P.) 


INGHILTERRA. 
LONDRA, 7 gennajo. 


Negli ultimi giornali inglesi si legge il prospetto delle 
rendite del 1847 in confronto con quelle dell’anno, an- 
tecedente.. Risulta che vi è una diminuzione di entrate 
per circa 56 milioni di lire italiane. 

—I fondi pubblici tendono sempre all’ aumento. La 
pubblicazione dell’ introito dell’ ultimo trimestre, vi ha 
contribuito non essendovi tanta diminuzione quanta» si 
temeya. I consolidati han chiuso a 86 e un quarto. 


SOCIETA' IN ACCOMANDITA 
“ PER LA FONDERIA DI FERRO 

E STABILIMENTO 'MECCANICO IN ROMA 
DITTA — V. GIGLIESI WATSON E C. 

Si prevengono i signori Azionisti, che da lu- 
nedì prossimo, 24 del corrente in poi, nel Depo- 
sito delle manifatture del suddetto Stabilimento , 
in via del Corso num. 387, dal mezzogiorno all' 
una dopo, sono pagabili i frutti del semestre 
maturato al 31 di dicembre dell’ anno 1847. 

AVVISO LETTERARIO. 

Vendita di una scelta e copiosa Libreria Ec- 
clesiastica, appartenuta ad un distinto Canonico 
defunto. 

Essa contiene una raccolta di opere classiche, 
SS. Padri; Espositori di Sacra Scrittura , Teolo- 
gici, Storici sacri e profani, Classici greci e la- 
tini cum molis variorum., Testi di lingua italiana 
ed altri di varia letteratura. 

La vendita si effettuerà per auzione, pubbli- 
ca nel Negozio Librario di Vincenzo Ferretti, 
piazza della Minerva num. 76 e 77, nel giorno 
di giovedì 20 gennajo, alle ore 22 in punto , e 
proseguirà nei giorni successivi. 

ll catalogo si dispenserà gratuitamente nel 
suddetto Negozio » ove si ricevono le commissioni 
per ‘1° incanto: 

AzGYW Va SST. 

Essendo vacante in Arsoli, Capo-Luogo in 
Comarca, l'officio di Segretario Comunale» cui è 
fissato l’annuo onorario di scudi 40, oltre gli 
emolumenti nelle stipulazioni dei contratti di ap- 
palto , che sogliono annualmente rinvovarsi ; si 
previene chiunque amasse concorrervi, a. voler 
trasmettere a quella Magistratura ; franchi di po- 
sta ed in forma legale; gli analoghi requisiti, 
unitamente al Certificato di buona condotta poli- 
tica e morale, di recente data, entro ‘un mese, 
dalla pubblicazione del presente » per essere quindi 


presi in considerazione néi Comizj Comunali, che 
sì terranno dopo l' epoca suddetta. 
Arsoli, 17 gennajo 41848. 
Il Priore Comunale » 
Salvatore Leopaldi. 


——_— 


ANNUNZI GIUDIZIARI. 

Sabato 22 del corrente , alle ore 9 antimeri- 
diane in punto, si procederà per gli alti del sot- 
toscritto Notàjo , e sotto tutte le riserve di ra- 
gione all' Inventario de’ beni ereditarj del fu Lui- 
gi Moneti, morto in Roma Il {2 del corrente con 
testamento pubblicato negli atti stessi il seguente 
giorno , incominciandosi. al vicolo de’ Bovari num. 
14, terzo piano , ultima abitazione del defanto, 
per proseguirsi nei giorni, ore e luoghi da desti- 
narsi al fine di ciascuna sessione. 

Ciò si deduce a notizia del pubblico, a for- 
ma del $. 1545 e segg. del vig. Regolamento. 
Roma, 47 gennajo 41848. 
Pel sig. Filippo Ciccolini Notajo del Vicariato 4 
irancesco-Marîa Ciccolini Notajo Sost. 


Illimo e Rio Monsig. Vicegerente , Ossia eb. 
Ad istanza della signora Ester diCapua mo- 


glie del sig. Crescenzo Cammeo , domiciliata in‘ 


Roma via di Pescheria num. 94, rappresentata 
dal Proc. sig. Michele Castelli. 
Si cita il sig. Crescenzo Cammeo, domici- 


liato in via di Pescheria num. 94, e chiunque. 


altro possa avere interesse nel presente giudizio , 
a comparire nella prima udienza, dopo un mese, 
ed atteso ì' oberamento del citato, e Ja di lui 
vergenza all'inopia , a senso del $. 41625 e segg: 
del vig. Reg. sentir ordinare l'assicurazione del- 
la dote della Istante , costituitasi nella somma di 
scudi 1150, con più il quarto convenuto, a fer- 
ma dell’ Istromento rogato dal Notaro Capitolino 
Venuti il 49 gennajo 1836, venga‘ su ‘ciò ema- 
nata l’analoga Sentenza , e sia’ inibito & inno- 
vare ec. M. Castelli Proc. 

Monti Cancelliere. 


Ad istanza del sig. Filippo De Rossi , Possi- 
dente, domiciliato piazza Madama num. 26, Tàp- 
presentato dal sig. Saverio, Mangoni Proc. — In 
virtù di Sentenza. proferita, dal ‘secondo turno 
della Congregazione Civile A. C. del giorno 43 
marzo p. p.,, mediante la quale fu ordinata la 
vendita dell’ infrascritto immobile. - La metà in- 
divisa della casa sithata in Roma vicolo delle pal- 
le num. 29 e 30, composta di pianterréno e tre 
piani superiori, qual vendita si effettuerà nella 
pubblica Depositeria Urbina di Roma nel giorno 
.29 geonajo 1848. — Il primo. prezzo sul quale 
verrà aperto l' incanto, sarà di sc. 285; valore 
determinato dalla stima risultante dai registri cen- 
suarj. Saverio Mangoni Proc... | 


Vendita Giudiziale. Verzo esperimento. 

Ad istanza del signor Filippo Torre possidente. 

In virtù di una Sentenza emanata dalla Con- 
gregazione Civile di Roma secondo tUtno, la qua- 
le ordina la vendita ‘giudiziale dell'infraseritto 
bene immobile. 4 

Nel giorno di sabato 22 GennaJo 1848, alle 
ore 40 antimeridiane, nell’ Officio della Deposi- 
teria Urbana, si procederà per mezzo del pubbli- 
co incanto alla vendita*giudiziale del seguente be- 
ne immobile, ‘ 

Utile dominio di ‘un terreno vignato, posto 
nel territorio di Albano in vocabolo Roncigliano, 
della capacità di circa un rubbio » confinante cc. 
Il primo prezzo, sul quale verrà aperto l'incanto, 
viene fissato a forma della perizia redatta dal Pe- 
rito Luigi Morelli în scudi 494. 

Angelo Lucchini Prog. Rotale. 
A. Apollonj Cursore, Civile. 


Avviso di vendita Ygdiziale. 

In virtù di definitiva Sentenza resa dal Tri- 
bunale Civile di Civitavecchia il 9 gi luglio 1847 ; 
reg. il 47 detto al vol. 49, alli giudiziali fog. 58 
v. cas, 8. Ed in conformità del Capitolato ed atti 
annessi prodotti nella Cancelleria del suddetto 
Tribunale: il 13 agosto 1847. Si procede alla 
*vendita giudiziale degl’ infraseritti beni urbani ; 


4. Una casa situata in Montalto di Castro 
nella piazza di Rocca,e composta di pianterreno 
e piano superiore , confinante colla piazza sudd., 
le mura castellane , i beni del Principe di Piom- 
bino e gli eredi di Ermini d'Ischia. - 2.Una stalla 
con fienile sopra, posta nella suddetta terra e 
piazza , conf. le mure castellane ; i beni del Co- 
mune e quei dei sigg. fratelli Guglielmi. — 3.Un 
magazzeno, grande o granajo siluato ove sopra 
nellà piazza del Comune, sopra la scuderia de- 
gli eredi Alessaudrini , conf. la piazza sudd., la 
strada che conduce alla posta , le mura, castella— 
ne ed i beni dei fratelli Guglielmi. — 4.Untinaro 
composto di due ambienti uno grande ed uno pic- 
colo, situato come sopra, sotto la casa degli ere- 
di Alessandrini , conf. con due strade pubbliche 
e.coi beni dei suddetti eredi. — Rustici. - 5, Un 
terreno nel territorio di Montalto , ‘in contrada 


«il fornello,, lungo la strada che conduce alla ma- 


rina, di più appezzamenti in un sol corpo; conf... 
la strada sudd. o del tomolo, Legnani, Ferri 
Bernardino , eredi Alessandrini, Comunità e fiu- 
me Fiora, di rubbia 49, 6 stara e 3 quartucci. 
- 6. Terreno in contrada l' Alberone o Martinel- 
la, parte a vigna con canneto e parte a prato ’ 
conf. gli eredi Alessandrini, fratelli Biasi , Ales- 
saudrini Paolo , Soldatelli, Comunità , fiume Fio- 
ra. — 7. Dominio utile di una mandra posta c. s. 
lungo Ja strada delle Murelle, in contrada la 
Banditella di rubbia 9 e stara 3, conf. la man- 
dra detta Bifulcos ora Grani, le mandre Cottini, 
Paolini e Valeri, la strada delle murelle. - $. 
Vigna grande detta del casale, posta c. s.; in 
contrada il Molinaccio, di.rubbio 4 ,stara 7 e 3 
quartucci, conf. la strada delle vigne ,, Arcipre- 
tura, Ceroi, Costantini e Galletti. - L' incanto, 
avrà luogo nei modi stabiliti dalla legge in Civi- 
tavecchia ‘nella sala Comunale nel dì 28 gennajo 
41848,, alle ore 2 pomeridiane. - 1l primo prezzo 
sul quale si aprirà l'incanto è il seguente : per 
lo stabile n. 4) SC. 296. 25. — 1d.n.2, sc. 225, 
= 1d. n: 3, se. 400. - ld! n. 4, sc. 225. — JQ. 


vb. 5, sc. 629. 20. = Id. n. 6,50: 782.92. - Id 


n.7, sc. 695. 83. — Id. n. 8, sc. 44160. 50. 
In conformi tà della perizia giudiziale e ca- 
pilolato prodotti in atti. Benedetto Blasi Proc. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA CRACAS AL CORSO PRESSO GLI AJANI NUM. 252, — Con Privilegio Pontificio. 


SII 


La Gazzetta di Roma uscirà ogni giorno 
eccetto i festivi, e i Mercoldì. 

I PREZZI VENGONO FISSATI 
A Roma per trimestre . . ... 
Alle Provincie (franco). . . 
All’Estero franco fino ai Confini. 2 80. 


GAZZET 


DURO 


Giovedì 20. Gennajo. | 
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AVVERTENZE 
—_3900 0 
Le lettere, e i pieghi dovranno essere 
diretti affrancati alla Direzione della 
Gazzetta di Roma nella Stamperia Cracas 
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al Corso presso gli Ajani Num. 232. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE ,NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 
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PARTE OFFICIALE 
ROMA, 20 gennajo. 


C) i 
La festività della Cattedra di S. Pietro in Ro- 


ma fu celebrata martedì scorso con solenne ap- | 


arato nella Patriarcale Basilica Vaticana. La San- 
sità di N. S. Papa PIO IX v'intervenne èd assistè 
in ‘rono alla solenne Messa, che pontificò l’Emo 
e Rmo Sig. Card. Mattei Vescovo di Frascati ed 
Arciprete di essa Basilica. Dopo il Vangelo 
uno degli alunni del Venerabile Seminario Va- 
ticano, pronunciò una dotta ed eloquente orazio- 
ne latina allusiva alla stessa festivià. ’ 
Gli Emi e Rmi signori Cardinali assisterono 
all’augusta cerimonia, come anche i Patriarchi, 
gli: Arcivescovi e i Vescovi assistenti al Soglio, 


l’Ecemo Magistrato Romano, i Collegj de’ Prelati | 


e tutta la Corte Pontificia. 

Nella stessa Basilica fu' pure cantato il solen- 
ne Vespro. da due cori di musica; e vi prestaro- 
no assistenza gli Emi e Rini signori Cardinali; i 

uali furono ricevuti, e dopo la funzione ringra- 
ziati dal prelodato Emo Mattei, Arciprete di. essa 
Patriarcale Basilica Vaticana. Rat : 


DI 
Nelle ore pomeridiane dello scorso martedì 
la Santità di N: S. Papa PIO IX si recò improvvi- 


samente a visitare il Ven. Arcispedale di S. Spi- | 
rito in Sassia. 


| conforto inverso la umanità sofferente, così si 
degnò a parte a parte visitare quello Stabili- 
mento eretto dalta munificenza de’ suoi augusti 
Predecessori: ed essendovisi trattenuto per cir- 
.ca un'ora, ebbe tutto l’agio di assumere ogni 
opportuna “notizia tanto: sull’ amministrazione del 
Luogo Pio suddetto, quanto sull’ assistenza spi- 


cevuti e ricoverati. E penetrato il cuore di S. B. 
| da tanta imporianza di argomento, mentre in- 
culeò ad ogni ceto di persone l'esercizio delle 
‘opere di cristiana carità, e lo zelante adempi- 
mento de' propri doveri, volle eziandio manife- 
stare a tutti Ja sua espressa volontà per l’in- 
cremento e per la prosperità di quel Luogo Pio, 
verso cui già degnò emanare tante salutari e 
rantaggiose disposizioni. i 

‘ Avendo da ultimo confortato con la’ Sua 
| Apostolica benedizione tutti que’ miseri che si 


| raccolgono nel grande edifizio di Santo Spirito 
| in Sassia, la prelodata Santità” Sva faceva ritor- 


no alla-Sua residenza del Quirinale. 


ia DE EHOHD . 


PARTE NON OFFICIALE 


La civiltà moderna si fonda principalmente 
sulla prosperità dell’ industria, e l'industria è 
prospera dove gli uomini attendono tranquilla- 
mente e con pace ai loro lavori, fanno le spese 


rituale e corporale degl’ infelici che vi sono ri-. 


| Sitcome tra le paterne cure di Sua SantiTA” | 
. | ha un luogo. distinto la commiserazione ed il 


== 


misurate, obbediscono alle leggi; e dove le leggi 
gli ajutano ad esser tali e i governi fanno nè più 
nè meno di quel che possono per ajutare eflica- 


| camente l'industria. Gl’ interessi economici di un 
| paese meritano adunque tutta l’attenzione e del 


Governo e delle classi illuminate. Non è questo il - 
luogo di annoverare le riforme che. sono tuttavia 
necessarie alle leggi e alle abitudini, ‘onde matu- 


«rare i grandi destini industriali e commerciali, a 


cui il nostro paese è chiamato. Solo diremo che 
il Governo dà prove certissime di. non mancare 
a quel ch’ egli può. Il Governo Pontificio, unito 
al Toscano e al Piemontese, ha fatto ultima- 
mente un gran passo, ha gittate le fondamen- 
ta d’una lega doganale. Un’ altra nazione in Eu- 
ropa ci aveva preceduti, la Germania, Osserva- 
te per poco le conseguenze economiche del Zoll- 
verein. La Germania, che pareva condannata 
ad un’ eterna povertà, ha potuto in pochi anni ri- 
valeggiar nell’ industria colle nazioni più manifat- 
turiere dell'Europa: ed essa si prepara al pre- 
sente a pareggiarle nella navigazione e ne'commer- 
ci. Quale che sia la parte di vanto che i tedeschi 
ne dieno al sistema proibitivo, certo è che senza 
il Zollverein la Germania non sarebbe giunta a 
cotanta ricchezza e prosperità. L'iniziativa presa 
dal Governo Pontificio per la lega doganale fra gli 


«Stati d’Italia è una guarentigia che esso seguirà 


nella legislazione e nell’ amministrazione gl’ inse- 
gnamenti sicuri dell’ economia politica gli esempi 
sanciti dall’ esito delle più colte nazioni. 11 Gover- 
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APPENDICE - 


DELLA ANTECEDENZA DEGLI ITALIANI NELLA ISTITUZIONE 
DEGLI ASILI DELL'INFANZIA. 


Il chiaro letterato Gian-Francesco Rambelli, propugnatore del 
genio italiano, dopo aver pubblicato un’ importantissima opera /ntor- 
no alle invenzioni e scoperte italiane , lettere. - Modena, Tipografia 
Vincenzi e Rossi 1844, in 8., ha dato testè in luce a Bologna sul 
presente argomento un discorso , che egli lesse in Persiceto per la 
solenne premiazione del dì 3 ottobre 4847. | 

Dopo aver lamentato il malvezzo degli stranieri di appropriare a 
loro stessi ogni bello ed utile trovato, e detto insieme come la sapien- 


za del Sommo Pontefice intenda’ a far progredire ed a diffondere la 


istrazione, dimostra che all'Italia si debbe il primo pensiero degli 
asili per l'infanzia, e che quivi prima che in ogni altro luogo si aprisse 
ro. Nè di questo solo trovato essa è madre: chè i metodi di mutuo 
insegnamento , le scuole del povero, quelle della domenica, le al- 
tre alla maniera di giurì, il concetto d'insegnare ai sordo-muti, e 
quello di addottrinare i ciechi ebbero pure Je prime semenze in que- 
sto bel suolo. 3 

» Se io spingo, dice il Rambelli, lo sguardo fino nel medio 
evo trovo .fra noi tentativi d'infantile firocinio. indiritto a religione 
ed a coltura; se lovrivolgo a tempi meno antichi, veggo Innocen- 
20 MI aprire in Roma ne) 4298 una Casa , tultora fiorente, pe’ fan- 
ciulli abbandonati; Girolamo Miani nel 4500 prendere a raccoglie- 
Fe , istruire ed alimentare orfani bambinelli; Angiola Merici fondan- 


| 


do nel 4537 le*Orsoline obbligarle a gratuito insegnamento di figlivo- 
le necéssitose ; Eleonora d'Austria Duchessa di Mantova erigere 
mel 1564 pubblica e numerosa scuola di povere, verginelle , anch’ esse 
gratuitamente insegnate, nudrite c ne’ femminili lavori addestrate. 
AI che si ‘aggiunge che ‘primo padre di sì pietosa opera nella mo* 
derna età è a tenere il Calasanzio, comecchè Aragonese , perchè in 
questa Italia facevasi fondatore delle Scuole Pie nel 1647. 

» Ondechè nostro e non istraniero sarebbe non solo l’ aver ‘tro- 
vato il concetto di tali scuole, ma l'averlo da gran tempo effettua- 
io. Che se movesse difficoltà 1’ essersi allevati in esse fanciulli e 
fanciulle di età maggiori a quelli che or si adunano negli asili, parmi 
che non si possano dire totalmente inventate le nuove scuole, per 
essersi disceso a ricoverarvi ed educarvi bambolini di età minore, 
adattando loro le regole confacenti; mercechè troppo è facile ag- 

‘ giungere al’ già trovato. E se riguardando a sola l'età infantile si 
volesse darne il merito alla Marchesa Pastoret , che in Francia ebbe 
adunati, non sono molti anni, e fatti allevare 12 fantolini ; abbia- 
mo il Datèo , che fra noi nel 1787 tentò introdurre le scuole in- 
fantili ; ma se non riescì nell’ intrapresa , se le forze gli fallirono , 
se gli vennero meno gli ajuti de’ riechi e potenti, se fu contrariato 
dall invidia, dall’ ifnoranza, o da coloro , che per disordinato appe- 
tito dell'ottimo guastano il bene ed il meglio; è perciò che non 
avesse anteceduto altrui’ nel santo e nobile pensiero e nell' operarsi 
a praticarlo ? : 

» Non dungue all’ Quwen, o al Bucanan, e non anco alla 
Pastoret vorrà darsi il pregio del concepimento e della esecuzione 
di simili scuole , le quali in brevissimo spazio dalla Senna passate 
al Tamigi, di là si estesero per*1' Alemagna e per la Svizzera, 


d'onde, varcate le Alpi, si tornarono a noi in yeste tutta estranea 
trombate e credute pianta e frutto oltramontano .... 

x Se un tale non ha modo, di mettere ad effetto la sua scoperta 
per mancanza di mezzi, non per questo ne deriva che egli di fattò 
non sia il vero .inventore, I trovati italiani rimangono per Jo più 
inosservati ed anche derisi per mancanza d’ incoraggiamenti, per 
la poca stima in che teniamo noi stessi, e per la moltissima che 
nutriamo per gli stranieri. Vergogna, della quale, la Dio mertè, si 
vanno ora purgando gl Italiani , sì per mezzo de’ suoi Principi che 
intendono a rialzare la morale potenza di essi, e sì ancora per Vu- 
nione che sempre più si stririge, per gli studi e per le ricerche 
che con molto amore si vanno facendo delle cose nostre, Non do- 
vressimo mai dimenticare che a Galvani ed a Volta si debbono i 
portentosi avanzamenti delle scienze fisiche e chimiche : E° tat- 
tavia vivono in ogni città nostra principale uomini grandissimi : 
che il sapere è in questo suolo sparso ovunque a gran dovizia , 
mentre nelle nazioni più grandi e più civili dell’ Europa tutto può 
dirsi concentrato nella sola Capitale. E non yi 50n0 forse uomini 
illustri in questa nostra Roma , in Napoli ; in Palermo , in Firenze, 
in Parma, in Modena, in Milano, in Venezia , in Torino ed in 
moltissime altre città minori ? 

» Le scuole infantili nate quì fra noi, © tosto dimenticate e spen- 
te, trovarono altrove buon terreno da fruttificare: e dopo essere 
state con industre e diligente mano coltivate ci ritornarono /în guisa da 
sembrarci cosa forastiera. !/nemici d'ogni ben le perseguitarono sotto 
ogni aspetto e perchè vennteci di fuori, e perchè. sparse ne’ paesi 
protestanti, e perchè (dicevano essi ) si corre graye pericolo di raf 
freddare l’amore de’ figli verso i genitori, perchè creano nuovi bi- 


no procederà, ne siamo certi, con maturità e con 


circospezione ; esso si guarderà dalle riforme in- 
tempestive, dalle teorie dubbie ed astratte. Un pae- 
se non è un campo da tentarvi lè sperienze e far- 
vi le prove de’ sistemi. Hanno le opinioni specu- 
lative la facoltà di lanciarsi senza tema sulle ali 
della deduzione e dell’analogia alla ricerca d’un 
nuovo mondo. La: scienza non dev’ esser timida: 


3 (INI . *.u | 
per essa avvi una felice temerità. Ma un Governo 
deve andare più a rilento; non può accettare un | 


teorema finchè non è appieno dimostrato, finchè 
non si è infiltrato nell'opinione pubblica. Rade vol- 
te un Governo ‘può innovare assolutamente: qua- 
si sempre deve contentarsi di migliorare , di cor- 


è CS . O 
regere, dî modificare. Esso non può procedere iù | 
una maniera analitica: ha un insieme un com- 


plesso, a cui. deve uniformare ogni ‘parte. 


Noi vogliamo illustrar ciò con un esempio: col- | 


l’ esempio del: Governo Francese. In Francia il 
teorema della libertà commerciale è già da gran 
tempo stato dimostrato dalla scienza. Si può citar 


l'epoca , in cui la scuola non ne ha più dubitato, . 
l’epoca ia cui insegnava l'illustre Say. Il Gior- | 


nale des Débats, l'organo più accreditato e preci- 
. puo de’ Conservatori professa e spiega splendida- 
mente le teorie della libertà commerciale. Non 
solo i più celebri economisti della Francia, «ma 
una gran parte de’ suoi capitalisti e de suoi indu- 
striali si sono pronunciati; invocano in mille ma- 


niere è libero cambio. Pure il Governo esita anco- | 
ra: gli uomini di Stato più eminenti della Francia | 
esitano ancora. / ministero-Guizot, come il mini- | 
stero-Thers, rimangono colle tradizioni del sistema | 


protezionista ; la legislatura non ta osato e non 
‘ osa ancora affidarsi alla scienza. Bisogna ancora 


che chiarifichi i suoi principi: essa non è anco- 
ra degna di mutare le leggi commerciali della 
Francia. La scienza Jo farà in Francia. Gl’ inglesi 
ei francesi, noi parliamo sempre de’ savi, han- 
| no fatta un'abitudine che si desidera altrove. Es- 
si insistono nel buon metodo di tentar prima ad- 
. dottrinando le opinioni, e poi lasciar che sì cor- 
| reggano i fatti; essi si affidano, all’infinita poten- 
za della verità: non commettono | ingiustizia di 


pretendere che un governo si muova colla rapi- | 
®,% », LA . . . 3 
dità d’una teofia, colla maniera decisa e assoluta | 


di un, sistema scientifico. Vorremmo che fra noi si 


facesse il simigliante nelle questioni economiche, | 
che la scienza precedesse ai fatti e ai desiderii, 


che l’opinione pubblica s’illuminasse, che Ja luce 
venisse dalla discussione, che si confidasse nel 
tempo-il grande modificatore-, che infine non si 
perdessero giammai di vista le condizioni proprie 
e naturali di un Governo, Le questioni economiche 
sono estremamente dilicate: non bisogna aver ri- 


guardo solo agl’ interessi d’una specie, ma quelli: 


di tutte; non solo agl’ interessi, ma anche ai pre- 
giudizi, massime ai pregiudizi che parlano all’im- 
maginazione e alla memoria. 


sogni nelle classi popolane distogliendole dallo stato lore, e per 
consimili altre cause false ed esageratissime. Ora per gli stadi, per 
le osservazioni e per le cure di tanti uomini specchiatissimi ed ac- 
Bortissimi, che hanno ventilato con vero zelo 10 spirito di queste 
istituzioni , ed eziandio per la esperienza e pe' falli siamo venuti a 
certezza dell’ utilità e santità loro. » E. C.B. 


Le dovizie metallurgiche dell’ Algeria sono ancora meno esplo- 
raté, © quindi meno, conosciute dei tesori celati nei grandi boschi. 

Tutte e tre le province algerine sono fornite egualmente di me- 
talli. Tutte le montagne, dal centro di Orano sino a quello di Co- 
stantina , tutte le coste, i golfi, dal porto di Nemonr sino a quello 
di Calle, contengono in parte dei metalli ed in parte del marmo 9 
del granito e delle pietre: da costruzione. Nella provincia di Algeri 
si scopersero vaste miniere di' ferro di prima qualità ; esse sono di- 
Vise quasi in tutto ‘il paese. L'intiera catena de’ monti tra il Wad- 
Berach ed‘il Wad-Bouronce abbonda di pietra specolare di ferro os- 
sidàto e di calce carbonata ferrigna. Anche sulle due spiagge dél 
Wad-Tikeza] e nei contorni di Tenes trovansi dei numerosi strati di 
calce carbonata ferrigna, e nel territorio di Monzaia non men rile- 
vanti Vene ramifere. La massima porte di questi strati venne esplo- 
rara già anteriormente: ma soltanto sulla superficie, nè mai si pe- 
netrò in maggiore profondità. Anche nella miniera di Monzaia si 
irova del rame. Presso Suma nei contoroi di Milianah e Tenes si 
scopersero dei ricchi strati di ‘pirite cuprifera e nei vicini cantoni 
del Capo Caxine delle non insignificanti miniere di minerale piom- 


bifero $ che già si vanno esplorando. . 


i zò, condotta da un Commissario di Polizia in unifor- 
| me, per disperdere l’attruppamento; ma alcuni mal in- 


| forza pubblica, quella dovette, rivolgersi : ed usando 
| delle armi, varie persone rimasero offese, siccome al. 


Noi ci siamo allontanati ua poco dal nostro’ 


scopo. Noi volevamo insistere sugl’ interessi eco- | 
nomici, perchè: non possiamo dissimulare farci | 
grande meraviglia che i giornali di Roma, redatti | 


d'altronde con talento e dottrina, passino -le 
più volte leggermente sulle questioni. economi- 


| che e non le tocchino punto. Non negliiamo che 
| le questioni. politiche quando ci riguardono ab- | 
| biano anch'esse la. loro importanza. Ma egli è 


certo che lo stato politico di un paese sì conforma 
sempre al suo stato economico, che senza un buon 
sistema e buone abitudini economiche le migliori 
leggi ed instituzioni tornano vane. La sperienza 
‘ha mostrato ne’ popoli nostri vicini, che quando si 
porta tutto l’ardore sulle questioni politiche e si 
trasandono gl’ interessi economici, invece di an- 
dare avanti si torna dietro, invece di trovare la 
soluzione che si cercava, sì trovano ogni. giorno 
nuovi impacci e nuovi travagli. La Gazzetta, par- 
lerà.in un altro articolo più dettagliatamente di 
questa questione. 
oe 


STATI ITALIANI 


DUCATO DI PARMA. 


Una lettera di Vienna, citata- dal Corrispondente di 
*Norimberga, assicura che il Duca di Lucca, il quale in 
forza dei trattati è succeduto al ducato di Parma, ab: 
bia manifestata la volontà di rinunciare in fagore del 
Principe ereditario, sposo, come è“noto, della Contessa 
di Rosny, sorella del Duca di Bordeaux. 


REGNO LOMBARDO VENETO. # 
PAVIA 12 gennajo. i 
« La consolante quiete ‘di cui godeva questa città 


: || trovossi improvvisamente turbata nella sera del 9 cor- 
che la scienza faccia conquiste, bisogna ancora | 


rente da una-folla di persone di .vario ceto, ma di cui 
molte del basso volgo, che percorrendo le contrade 
principali, e chiamando con molte vociferazioni le per- 
sone ad uscire*dai caffè e dalle bettole ,: si andò di 
mano in mano ingrossaùdo , mentre proferivansi gri- 
da sediziose promosse da individui‘ che sono a rite- 
nersi estranei alla città ed alla scolaresca. Gl’ insulti 
ai fumatori, anche borghesi, avevano data la prima cau-. 
sa all’ attruppamento ed alle grida. 

» Perduta la lusinga ch’ erasi coltivata di vedere 


‘sciolto il numeroso assembramento collo: sparire dei 
\ fumatori, e coi consigli delle persone più prudenti, 


l’autorità' politica dovette provvedere alla tutela del- 
l'ordine e della quiete compromessa dai tumultuanti, 
al cui apparire chiudevansi, le botteghe è le case con 
grave sgomento della popolazione. 

» Una forte pattuglia di gendarmeria, con parecchi 
dragoni dati in sussidio dall’ Autorità militare, si avan- 


tenzionati avendo diretto colpi di sasso alle spalle della 


tre vennero arrestate. La folla quindi si -dissipiva com- 
piutamente, e per quella sera l'ordine era ristabilito. 
Contro ogni aspettativa però nella mattina del gior- 
no 10 la scolaresca, eccitata da alcuni malevoli, rifiu- 
tavasi”nelle- prime ore d’intervenire alle ordinarie le- 
zioni di non pochi Professori, e mantenendosi poi sul- 
la pubblica via, nacque collisione con soldati che ne 
passavano. Fu pur tentato l’apprestamento di modi .di 
offesa al terzo piano di una casa sul Corso della Stra 


La catena del Bucareak contiene ricchi depositi di galena, che 


promettono doviziosi ricavi. Già anteriormente questi deposili veri 
nero esplorati dagli arabi, ma in modo assai poco soddisfacente. Il 
Dahra possiede pure dei depositi di manganese. .La provincia di Co- 
Slantina ha delle miniere di ferro ricche ed estese. Il deposito più 
notevole e rilevante dell' Algeria, che per la sua estensione e per 
la sua ricchezza può essere paragonato alla più rinomata miniera del- 
l Edropa centrale, è quella di Aci-Morkha , per la quale già si im- 
parù una concessione. Le rive del Wad-el-Anel sono più ricchissime 


di minerale ferrigno. 1 depositi di ferro sulle coste della provincia. 


terminanò finalmente in quelli bellissimi dell’ Ued-Hamza e dei Be- 
Ièlita, ora già appaltati. Nel bosco di Edugh, circa un quarto di 
miglio dal mare, si scopre un'abbastanza buon deposito di sale car- 
bonifero verde e blù pregno di rame. Le miniere piombifere di Kef- 
um-Shebel nel Sud-ovest di Calle contengono pure dell’ argento. 
Nella provincia di Orano ta scienza ‘metallurgica non fece finora che 
poche scoperte. Da tutto però si può dedurre ehe essa contiene pure 
dei minerali. Sembra che il ferro abbondi in parecchi ‘luoghi. Nei 
monti dell’ Uec-ked-bal si scopersero de' grandi depositi di salgem- 
ma , che pur si rinvennero sulla via da Biserta sino ‘ai confini del 
deserto. Oltre a ciò, la provincia di Orano possiede le bellissime 
miniere di sale in Arzew, nonchè molte altre. 

L'ampellite, il salnitro ed il gesso abbondano pure in rilevante 
quantità in alcune parti dell'Algeria. La pietra calcarea , atta a com- 
bustibile, si trova quasi in ogni dove. Ognuno conosce l’importanza 
della terra pozzolana per le costruzioni sottomarine. Le coste alge- 
rine contengono rilevanti quantità di questo pregevole materiale, e 
di qualità perfetta. Si fecero puré dei tentativi di preparare, me- 


LEZIONE INCERTI TIRI TINA I A 
n rn ee een sg 


da Nuova. Quei disordini cessavano fortunatamente 
senza il formale intervento della forza pubblica, e ri- 
composte a quiete le cose nella città tutta poco dopo 
il mezzodì, non fu più turbata. Nell’ I. R.. Università 
le lezioni non rimasero punto interrotte nel comples- 
sivo loro andamento , ed «il buono spirito generale del- 
la scolaresca corrispose alle paterne esortazioni del 
Corpo Insegnante. È pur a dirsi che forse nessun cit- 
tadino, se non dei ceti più inferiori, aveva presa par- 
te attiva al tumulto, ìl cui principio è nella generale 
opinione attribuito alle triste «mire di persone quì ap- 
positamente recatesi , e che poi si sottrassero alle ri- 
cerche delle Autorità. , 

» Nessun individuo ebbe a soccombere per le of- 
fese ricevute, ed in complesso i feriti sono otto, di . 
cui tre affatto leggermente; due fra essi appartengono 
alla scolaresca. Fu pure colpito sgraziatamente un ope- 
rajo in istato d’ubbriachezza delirante da una pattu- 
glia nella sera del giorno 10, e per tal caso è attiva- 
ta la regolare procedura, » > 


. (Gazz. priv. di Milano. ) 


PIEMONTE 


Ci rechiamo in doverodi riportare questo preambolo del 
Regio Editto per V amministrazione dei Comuni e delle Pro: 
vincie pubblicato da 8. M. Carlo Alberto, che per i sensi 
che esprime è al certo meritevole di servire di tipo agli al- 
tri governi, e tale da incoraggiare le speranze de moderati. 


Le libertà comunali saggiamente coordinate all'unità 
dello Stato furono sempre considerate dai reali nostri 


predecessori qual fonte sincera «dello spirito nazionale, 


che onora i nostri popoli, e dell’ affetto loro, che è 
la base più solida del trono. 

La grande riforma, che fu sancita coll’editto 6 giu- 
gno 1775, e le'disposizioni date sin d° allora per re- 
care col tempo il sistema municipale a quell’ unifor- + 


‘mità e larghezza, che si addicono ad ‘un paese, che 


ha l’intelligenza dei propri interessi e dell’ intima cqn- 
pessione loro con quelli del principato, furono da noi 
prese a norma dei vari provvedimenti, coi quali an- 
dammo conducendoci alla meta che ci veniva additata 
dalla progrediente civiltà. public 

L’opera nostra sarebbe tuttavia stata incompleta, 
se all’ ordinamento dei comuni non avessimo collegato 
quello delle provincie é delle divisioni amministrafive, 
e se per questo modo non ci fosse venuto fatto d’in- 
trodurre* nel nostro consiglio di Stato l’ espressione e 
la cognizione dei genuini bisogni delle medesime. Per- 
ciò fin dal 1831 stabilimmo che si chiamassero a se- 
dere ‘in esso due de’più distinti personaggi di ciascuna 
delle antiche divisioni militari : e colle nostre. lettere 
patenti del 31 agosto 1843, ampliando le attribuzioni 
dei consigli provinciali e creando i congressi di cir- 
condario, abbiamo ‘rannodata quest’ istituzione allo stes- 
so @ensiero. Una felice esperienza di cinque anni ci 
dicde viemmeglio a divedere quanto possiamo contare 
sul senno e sulla lealtà dei nostri sudditi, e ci mos- 
se a dar loro una più solenne prova del nostro amore 
e della»nostra fiducia. Abbiamo quindi voluto fondere 
in un sol getto 1’ ordinamento comunale, provinciale. 
e divisionale, estendervi il principio dell’ eguaglianza 
civile già consacrato dai nostri ‘codici, separare dili- 
gentemente i’ poteri deliberativi dall’esecutivo «per age- 
volare il regolare esercizio; stabilire alla vita dei co- 
muuvi ed a quella, cui ci è stato grato di suscitare le 


‘provincie e le divisioni, le sole condizioni , che giu- 


dicammo necessarie a tutelarne le sostanze ed a cor- 
roborare l’ unità nazionale ; assicurare infine la pro- 
sperità universale procurando che ad amministrare e 
rappresentare gli uni e le altre fosse aperta la via a 
tutti: ‘coloro che offrono la guarentigia della proprietà 
immobile 0 della mobiliare o dell’ intellettuale, e che 
alla nostra stima fossero segnalati da quella del pub- 
blico liberamente manifestata. 


diante opportune leghe, della porcellana artificiale, che già presen- 
tarono buoni risultàti. Anche le ‘terre argillose di varie sorte non 
mancano nell’ Algeria: eccellente vi è pure la terrà da mattoni che 
si trova in abbondanza. Il Dschebel-Tilfela contiene tre belle cave 
di marmo bianco. Anche il Capo di Harde ha delle belle cave, la 
cui pietra distinguesi per la sua bianchezza ed il suo bel: marezzo. 
Le colonne di granito elie si dissotterrarono in Scherschel, proven- 
nero dalle cave situate circa-4 a 5 ore ad occidente di quella città. 

Tutte queste risorse dell’ Algeria addimostrano quanto la Fran- 
cia debba apprezzare questo suo acquisto , e che i sacrificj che essa 
già sostenne per mantenerlo ed estenderlo sono da considerarsi co- 
me insignificanti in riflesso ai vantaggi che gliene risulteranno in av- 
venire. La fertilità del suolo, i minerali, i boschi, i fiumi ed.i 
porti, di cui l'Algeria va si ricca, sono tutti elementi che costitui> 
ranno in avvenire la prosperità e lo sfiluppo della nuova colonniz- 
zazione. É certo che l'Algeria è destinata ad occupare in futuro un 
importante posto tra i popoli , perchè è troppo Vioina all’ Europa ; 
perchè non entri con essa in durevoli relazioni, sì morali che ma- 
teriali. . z 
La fatura popolazione dell’ Algeria appartiene alla razza euro- 
pea; ha quindi eguali interessi , eguali opinioni, eguali simpatie , 
ed in generale eguali tendenze. Perfino anche se la Francia, per qual 
siasi motivo ; rinunziasse all’ Algeria , gli è pur indubitato che non 
vi sparirebbe la civiltà europea ; però l' Algeria rimarrà francese ; 
legami indissolubili già l'annodano per sempre al paese malerno 


‘europeo. 


(Magazin fi die Literatur des Auslandes. ) 


dell? Algeria 


tr; 


. In questa stessa stima pubblica abbiamo voluto at- 
tingere eziandio l’ indicazione degli uomini capaci alla 
grave ed eminente carica di Consiglieri di Stato straor- 
dinari, affinchè, degnamente esposti i bisogni ed i voti 
di tutte le- divisioni amministrative, ci tornasse più fa- 
cile di coglierne ed apprezzarne |’ assieme. 


. F.; 3 - 
NOTIZIE STRANIERE 


—T — 


SVIZZERA 


—_— 


FRIBURGO, 12 gennajo. 


La somma, che ilgoverno propone d’ iniporre agli 


far rienirare io Francia due reggimenti di fanteria, (ed 

uno di cavalleria, attualmente in servizio in Algeri. 
Il Re, appresso parere del consiglio dei Ministri, ha 

approvato questa proposizione. » . ( Constitutionne! ) 


‘La commissione -dell’ indirizzo della Camera dei De- 


razioni suì diversi paragrafi del discorso della Corona. 

stata aggiornata a lunedì per continuare i lavori, e 
nominare il redattore *del progetto dell’ indirizzo. Si 
crede, che Vilet, che ha redatto il progetto d’indirizzo 
all’ ultima sessione, sarà quest’ anno ancora l’ organo 
della commissione. 


. 
—_—_ 


Scrivono da Tolone, che il fatto più importante del- 
la reddizione ‘di Abd-el-Kader è la promessa che gli 
venne fatta di condurlo in Egitto. Dobbiamo affrettar- 


autori e fautori del Sonderbund, come condizione del- {| ci di aggiungere; che gli si è fatto realmente conosce- 


l’ amnistia, è di 1,200,009 fr. 

— La lettera di Meonsig. Vescovo di Friburgo al Gran 
Consiglio porta in sostanza quanto segue: « Non dove- 
va dunque bastare che il nostro Cantone rinunciasse 
all’ alleanza che fu causa dell’ esecuzione militare, che 


\ i Gesuiti fossero allontanati: si dovette ancora scioglie- 


re immediatamente, sotto ‘pretesto d’ affigliazione, ai Ge- 
suiti, parecchi altri stabilimenti religiosi. Anche ciò 
non era che un preludio di un sistema di aperta osti- 
lità che: sembra essersi adottato contro il Clero. Ora. 
vi si propone l’adottamento di misure ancora più: di- 
sastrose, di sopprimere una’ delle nostre antiche Co- 
munità religiose, di opprimerne un’ altra, di tutte tas- 
sarle' e di secolarizzare l’ amministrazione de’ beni cc- 
clesiastici: vi si propone di riconoscere nel potere ci- 
vile delle attribuzioni che appartengono esclusivamen- 
te all’autorità spirituale. Noi dunque vi diremo, sog- 
giunge il Prelato, con rispetto senza dubbio, che a meno 
di una intelligenza preventiva ‘colla 'S. Sede Apostoli- 
ca, non potete, senza incorrere l’analtema, nè portar la 
mano sulle Istituzioni religiose, nè cangiare la desti- 
nazione, né impadronirvi dei loro beni, nè portare in- 
tacco in modo qualunque alla libertà ed ai diritti del- 


la Chiesa. Noi pertanto vi domandiamo : 


1. Di rispettare le nostre Istituzioni religiose, e di 
nulla intraprendere contro i loro diritti. 

2. Di non impedire l’autorità episcopale nell’ eser- 
cizio de’ suoi diritti e nell’ adempimento de’ suoi dove- 
ri, e di lasciare al Clero Ja libera amministrazione de’ suoi 
beni. Dal canto nostro noi non. ci rifiuteremo nè ad al- 
cun controllo che non abbiamo mai temuto, nè ad una 
intelligenza in relazione colle nostre obbligazioni. 

. 3. Finalmente d’ammettere in principio, quando si 
tratterà di rivedere la Costituzione, chie le relazioni 


tra la Chiesa e lo Stato non possono essere regolate | 


che mediante .un accordo col Vescovo, per quello che 
è della competenza dell’ autorità. episcopale, e.-colla 


re che questa promessa dovea essère sanzionata dal go- 
verno del Re de’ francesi per essere mantenuta. Co- 
munque sia, Abd-el-Kader ha creduto, partendo: da 
Orano, che sarebbe trasportato in Egitto. 

Durante il suo tragitto, che fu penoso a motivo del 
cattivo tempo, egli non ha lasciato la sua camera. .- 


Riportiamo alcuni brani de’ documenti arrecati dal si- 
gnor Guizot innanzi alle Camere. $ 


Parigi, 5 agosto 1846. 


Il Re ha pienamente approvato il «linguaggio offi- 
ciale e insieme officioso che Ella tenne al Papa nella 
udienza in cui gli presentò le sue credenziali. Egli è 
stato assai commosso per le cose affettnose che Sua 
Santità le disse riguardo a lui ed alla Francia, e tali 
sentimenti sono tanto più facilmente compresi e bene 
accetti dal Re, in quanto che egli medesimo ne nutre 
di perfettamente .conformi riguardo alla Santa Sede. 
Mentre egli pertanto è animato da un rispetto’ filiale 
pel Padre comune dei fedeli, gode di poter xiporre 
tutta la fiducia nella profonda saggezza del Successo- 
re di Gregorio XVI; saggezza, la quale già si pareva 
chiara anche nelle prime parole, che Ella aveva ascol: 
tate dalla bocca del Papa, e che addimostravano con 
quanto retto discernimento è con quanto tranquilla ele- 
.vatezza di mente egli si.rendeva conto. della propria 
situazione e conosceva i tempi, ne’ quali Dio l’ha chia- 
mato ad esercitare la doppia sovranità delle cose spi- 
rituali nel mondo cattolico, e degli affari temporali ne- 
gli Stati: della Chiesa: missione che se. fu ammirabile 
in ogni secolo, è sublime a’ nostri giorni, dopo le pro- 


Il sig. Guizot al sig. ‘Conte Rossi. 


celle. che hanno assalita la religione, e quando sì trat- | 


ta di farle riprendere nelle società, che subirono sì pro- 
fondi commovimenti, il salutare impero ch’ essa dee pur 


S. Sede Apostolica per gli oggetti, in cui 1’ autorità del || sempre esercitare qualunque siansi lè variazioni che pos- 


Vescovo non è sufficiente. » 
(Gazz. Ticinese.) 


| REI 
FRANCIA. 
PARIGI 8 Gennajo. 


L’ Univers Union Catholique (in data 7 gennajo) , ripor- 
tando la 41ma lista de’ diversi soscrittori in Francia per 
soccorrere i Cantoni Cattolici della Svizzera, fa la som- 
ma di tutte le soscrizioni ricevute fino al detto giorno 
(7 gennajo 1848) nell’ officio dello stesso giornale, che 
ascendono a fr. 89.607. 


. Oggi la. Camera dei Pari si è riunita per la disa- 
mina sul progetto d’ Indirizzo redatto dalla Commissio- 
ne. Dopo la discussione avuta nell’ adunanza , la Com- 
Missione si è riunita per conoscere le osservazioni pre- 
sentate d’ aleuno dei membri della Commissione mede- 
sima, e si accomiatò per riunirsi | indomani giorno di 
sabato alle due pomeridiane. î 

. La Camera è intimata pel lunedì prossimo in pub- 
blica adunanza, ‘per. ascoltare il rapporto della commis- 
sione, e quindi passare alla discussione generale del pia- 


no d’ Indirizzo. E ( Débats.) 


La. Sentinelle, colla data del 4, dice non esser giun.. 
to da Parigi a Tolone alcun ordine riguardo ad Abd-el- 
Kader. i 

Corre voce che l’èx Emiro abbia indirizzato una 
lettera al Re, chiedendogli di poter fare un viaggio a 
Parigi. 

Si legge questa sera nella Patrie, che Abd-el-Kader 
ha chiesto di non essere’ più trasportato in Egitto. 

, La lettera autografa dell’ex-Emiro, soggiunge quel 
giornale, dovrà essere sottoposta al consiglio de’ Mini- 
stri, che sarebbe deciso di far venire Abd-el-Kader a 


Parigi, e di confinarlo in una delle nostre cittadelle 
del Nord. ‘ 


ai I fatti accaduti all’ ovest delle nostre possessioni 
Affrica non hanno fatto cessare fe spedizioni di trup- 


Pe a quella volta. La fregata a vapore il Panama è par-. 


Din (RO DE Orano con truppe, ed il Cuvier si reca a 
. ’,‘endres, per imbarcarne al la medesi 
direi p rne altre per la medesima 
legge nel Moniteur Parisien di questa sera: 
R. il Duca d’Aumale Governatore generale 
ha proposto al Ministro della guerra di 


« S. A. 


sono ‘aver luogo nell’ ordinamento degli Stati e nello 
spirito degli uomini. 

L’amnistia pubblicata il 16 luglio decorso dal San- 
‘to Padre venne a giustificare le prime speranze del. suo 
avvenimentò, e ad inaugurare gloriosamente il suo re- 
gno. Ella coglierà, signor Conte, la prima occasione che 
Le s'offrirà per esprimere a Sua Santità le più vive e 
più sincere congrafulazioni del Re e del suo governo 
non solo pel pensiere onde fu ispirato’ questo grande 
atto di clemenza, ma anche pel carattere e per la sti- 
le che ne distinguono l’editto. Vi si sente una maestà 
piena di doltezza che l’anima da un capo all’ altro ; e 
in quel linguaggio pio insieme e fermo si trovano me- 
\.ravigliosamente congiunte la dignità del Sovrano che 
perdona a’ suoi traviati sudditi, e l'emozione del Padre 


prodotto ovunque, ma specialmente in Francia, un’ ot- 
tima impressione; imperocchè non solo si loda il Pon- 
tefice che seppe d’un tratto compiere sì gran bene, ma 
da quella misura e dal modo ond’ essa fu adottata , si 


presenta già il carattere generale di tutto un .governo 
e di tutto ùn regno: ed è al Papa stesso che se ne 
dà l’intero merito e l’onore. Si crede di scorgervi il 
preludio e il pegno d’altri atti, che anche in altre ma- 
terie faranno paga la publica opinione ‘senza indebvli- 
re l’autorità; e gli uomini assennati e di buona fede 
provano una immensa gioja vedendo come un potere, 
che già per sì luogo tempo promosse e guidò la civil. 
là cristiana, si mostri ancora disposto a compiere que- 
| sta augusta missione, e a consacrare, rendendolo pu- 
ro e moderato, quanto vi ha di ragionevole ‘e di legit- 
timo nello stato e nel progresso delle moderne società. 

Sono lieto e avventurato , signor Conle,' di poter 


essere in tal circostanza l’ interprete di questi senti- 
menti pubblici; e La prego, quando li sottoporrà a Sua 
Santità, di volervi aggiungere la espressione del mio 
profondo rispetto personale, e de’ miei più sinceri voti 
pel successo del suo governo, e per la gloria del suo 
regno. a i 


Guizot al Sig. Conte Rossi. 
._ Parigi, 18. luglio 1847. 
Il governo di S. M. ha pienamente approvato |’ at- 


titudine che Ella ha presa, e il linguaggio che ha te- 
nuto in mezzo al movimento degli spiriti, ed- alle cau- 


Il Sig. 


. 


se di fermento che da qualche tempo agitano, e poco | 


fa minacciarono di turbare Roma e gli Stati Romani. 

Noi vediamo con una sincera soddisfazione che il 
governo di S. S. adotti una linea di, condotta chiara e 
decisa, la quale, siccome non lascia alcun dubbio sul- 


che intoroo a sè richiama i propri figli. Quest’ atto ha 


putati ha cominciato , nella seduta’ di oggi, le delibe- . 


avea ottenuto nella Camera dei Rappresentanti 


le sue intenzioni e dee soddisfare gli amici delle rifor- 
me moderate,-gli presterà la forza necessaria per trion- 
fare delle esigenze e delle resistenze dei partiti estre- 
mi. Gli ultimi avvenimenti che Ella mi narra manife- 
stano in Roma non solo | esistenza, ma 1’ ascendente 
pratico di una opinione saggiamente liberale ed insie- 
me fermamente conservatrice, e quale in ‘altri paesi 
una lunga esperienza e lunghe agitazioni, bastarono 
appena a formare. Seguitando ad appoggiarsi su questa 
opinione, la S. Sede trionferà, lo speriamo, delle diffi- 
coltà gravi e numerose che è destinata ad incontrare 
nella sua opera progressiva di riforme regolari, e sa- 
viamente misurate. L’ equità e la fermezza ben note 
del. Card. Ferretti lo rendono molto idoneo a far trion> 
fare questa politica. Ogni qualvolta si presenterà |’ oc- 
casione o il governo di S. S. né, manifesterà il deside- 
rio, noi saremo fortunati di dargli tutto l’ appoggio che ‘ 
esso crederà possibile nella sua situazione, ed utile al 
suo successo: Ma lo faremo con tanta maggiore con- 
venienza ed efficacia se meglio conosceremo le inten- 
zioni del $. Padre, le sue viste sulle questioni che .si 
levano ne’ suoi Stati, e Je misure che esso propone di 
adottare o preparare per risolverle. } 


IMPERO AUSTRIACO 


Leggesi nella Gazzetta Universale d’ Augusta, sotto la 
data di Vienna 4:gennajo, un articolo tolto dalla (Gazzetta 
di Vienna, ‘in cui fra le altre cose dicesi: « La divi 
» sione della Galizia in orientale ed occidentale è de- 
» finitivamente conchiusa. Cracovia è dichiarata secon» _ 
».da città capitale con uno speciale governo. Alla Ga- 
» lizia ‘occidentale, cioè al governo di Cracovia, ven- 
» gono assegnati nove Circoli, i quali saranno separati 
» dalla Galizia orientale » . 


___ 


SPAGNA 


MADRID, 1 gennajo. 

L'accusa formulata contro l'antico Ministero, 0 per 
meglio dire, contro Salamanca; è stata deposta ieri al 
bureau della Camera de’ Deputati per la commissione 
d'inchiesta. Si aggirà essa su questi principali punti. 
Affari relativi alla strada ferrata di Aranjuez; negozia- 
zione colla casa Ardoin; conversione: delle tratte della 
casa della Regina al tre per cento; ed il contrabbando 
d’Alicante.; ” : Re ; 

Il progetto di accusa contro l’ex-Ministro Salamanca 
fu segnato da Pidal, Seyas Lozano, Rios Rosa, Gonza- 
lez Bravo; Gonzalez Romero e Gonzalez" Moron. 

Quest’ accusa é stata inviata ai bureaur, che dovran- 
no autorizzarne: 0 vietarne la lettura nella seduta pub- 
blica. i ; RIA 

Se i bureaur accordano l’autorizzazione, sara fatta 
lettura di questo documento da Seyas Lozano. Salaman- 
ca stesso presenterà la sua difesa. Quindi I affare sarà 
rinviato ai burcaux, che nomineranno una commissione 
perchè ne faccia la relazione ofliciale. alla Camera. 5 

—Si crede che la settimana entrante il ao 
occuperà della quistione' dell'accusa conihe Salamanca. 
Il Congresso non si riunirà prima di une he aa 

Ogni maniera di commenti s1, fanno intor li i ac 
cusa contro Salamanca’, ed alcuni, in ispecie so pr, 
lito progressista, suppongono, contro tutte A DT. Là 
tà, che non sarà dato corso alla degisionase re L, N 
gresso piglierà a tale riguardo. ( Moniteur. 


INGHILTERRA. 


LONDRA , 6 gennajo: i 


Il pacchetto a vapore Britannia è arrivato Vedete, 
a Liverpool con le notizie di Nuova York in data de 1) 
dicembre. Noi avevamo annunziato che il«partito wWg 
un van- 
taggio impreveduto, facendo prevalere il suo: ci 
to al seggio della presidenza. Questo primo siscao 
è stato seguito da un secondo del medesimo genere pe 
la nomina di M. Cambell al posto di Segretario. Sotto 
l'impressione di questi due voti, che attestano un movi” 
mento nella maggiorità democratica , che ha TE gr dea 
to fin qui la, politica del gabinetto, sì domanda in qua 
conto i wigh terranno un «vantaggio che li rende pa- 
droni del sureav della Camera? Ciò sembra indicare una 
reazione in loro favore. Di già si è presentato il pro- 


«getto di rifiutate i sussidii chiesti per la continuazio- 


ne della guerra, e di rispondere con quest’ atto alte 
dichiarazioni bellicose di M. Polk: Ma, a vero dire, pul- 
la fino al presente ha rivelato le loro intenzioni, né essi 
stessi sono certi del potere che li fa prevalere. I ue 
cessi che hanno ottenuti potrebbero essere accidenta i 
là, e conseguenza di un primo momento d'incertezza. 


Il Times annuncia che in una delle prime tornate 
del Parlamento, dopo le feste, il Ministero presenterà 


‘un bill:destinato a togliere le dubhiezze legali che tut- 


5 4 C 
tora impediscono al Governo inglese d annodare rela 


zioni diplomatiche colla Santa Sede. 


I giornali inglesi danno un documento assai DD 
teressante pubblicato dalla Camera; ed è un quadro de 
le quantità di grani e farine di ogni specie importate 
dall’ estero dal 5 luglio 1846 fino al 10.ottobre 1847. 
La quantità totale importata sì eleva a. dodici miti 
e 926,907 quarters, che sono costati più di ottocen 
trentasette milioni di lire italiane. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


NAPOLI ; 17 gennajo. 


Come ognun sa, la sera dei 14 corrente, alle 5 
pomeridiane, partirono da questo porto militare nove 
battelli a vapore, sotto gli ordini di-S. A. R. il Conte 
di Aquila, cioè cinque fregate e quattro corvette , le 
quali imbarcato aveano*, sotto lo sguardo di S. M. il 
Re N. S., otto battaglioni, sei di cacciatori, uno di 
pionieri, ed un altro dell’ ottavo di linea con suffi- 


ciente artiglieria, in tutto formando da circa 5 mila | 


uomini comandati dal Maresciallo Cavaliere e Com- 
mendatore de Sanget, e diretti per Palermo ; dove la 
mattina det 12, alcuni sconsigliati e tristi avevano ec- 
citato un movimento sedizioso, contro il quale quella 
guarnigione erasi con prontezza messa all’oppugnazio- 
ne. I rapporti del Luogotenente è di altre. Autorità 
consuonano ad esprimer lo spirito eccellente, ond’ essa 
truppa era ‘animata, A rinforzarla, benchè già per se 
stessa bastevole, furono *tosto preparati e spediti i 
mentovati legni, con Je truppe anzidette. 


Il primo rapporto, dopo l’arrivo della flotta in Pa-. 


lermo , pervenne jeri.sera ‘alle 9, recando la nuova 
‘ del suo felice approdo ‘in quel porto, fra l’esultanza di 
tutta la marineria, e dell’ immediato e tranquillo sbar- 


co degli 8 battaglioni e delle artiglierie , ‘ non meno | 
che le assicurazioni dell’ imponente contegno delle rea- 


li truppe, ivi stanziate (delle quali due . compagnie 
. messe a guardia del Banco Regio, punto tanto ago- 
gnato da’ sediziosi, stavan colà salde come granito), 
e dei brillanti servigi resi da tutta la forza, fra cui 


— 12 — 


altre perdite non toccò, come dicesi, che di un uffi- 
| ziale e di un sottuffiziale. — . i 

Non niancheremo di render pubblici gli altri par- 
ticolari a misura che ci verran riferiti. 


( Giornale, delle Due Sicilie.) |’ 


FRANCIA 


PARIGI, 10 gennaio. t 


Oggi la Camera de’ Pari si è riunita in pubblica 
seduta, e la discussione si è aperta immediatamente 


lieve interesse. Qualcuno fra gli oratori, che poteva 
dare importanza alla: discussione non pigliò la parola. 
‘—.Domani, martedì, vi sarà riunione nei burrò 
della Camera dei Deputati per ! esame del progetto 
di legge, relativo ai crediti MII e straordi- 
narj degli esercizi 1847 e 1848, e degli esercizi 
chiusi. i 3 

— Lettere di Tangeri-del 26 di dicembre annuncia- 
no la morte di Bendriz , primo Ministro dell’ Impera- 
tore di Marocco. - 


quali si trovavano Passy, Saint-Priest , de Montal@m- 
bert, de Flavigny , ebbe tuogo avanti jeri pressoiBil 
Conte Dan. per” 


Si assicura che il sig. de Pontois s’incaricherà di por- 


si distinse il bel reggimento di cavalleria; il quale, ca- 
ricando gagliardamente, e disperdendo i rivoltosi , 


sul progetto d’indirizzo in’ risposta al discorso del 
Trono. Questa prima seduta non ha presentato che un 


— Una numerosa riunione di Pari di Francia, fra i, 


Lo scopo di, questa riunione éra di concertare la | 
via più utile a seguirsi. nella discussione dell’ indirizzo. 


tare pel primo alla tribuna la quistione degli affari 


svizzeri. 


SPAGNA. 


Si scrive da Madrid in data del 4 di gennajo : 

» Oggi di buon’ ora il salone delle conferenze , 
nel palazzo del Congresso ; era in preda ad una viva 
agitazione. Si sapeva che i burrò della Camera dei 
Deputati avendo autorizzato, jeri, la lettura dell’ atto' 
di accusa contro |’ ex-Ministro Salamanca, ta lettura 
di questo documento avrebbe avuto luogo all’apertura 
della seduta. È stata essa aperta alle 3 pomeridiane. . 
Tutti i Ministri erano presenti, ad eccezione di quello 
degli affari stranieri, e delle finanze (questo secondo 
a motivo di una leggera indisposizione ). Si rimarcava 
nella sala il sig. Salamanca. 

» Il Segretario , Sanchez Silva, fece lettura dell’ 
atto dell’ accusa che è assai lungo. La Commissione 
d’inchiesta, dopo aver dato un estratto di tutt’ i do- 
cumenti che avea sotto gli occhi, conclude , che. ha 
luogo a richiamare la responsabilità del sig. Salaman- 
ca. L’ affare sarà portato avanti al Senato , se piace 
alla Camera d’ ammettere le conclusioni della commis- 
sione d’ inchiesta. Seyas Lozano, dopo la lettura di 
questo documento , ha preso la parola per isvolgere 
le .tonsiderazioni, le quali, secondo lui , militano in 
favore dell’adozioni delle conclusioni della Commissio- 
ne d’ inchiesta. Alla partenza del corriere era ancora 
alla tribuna.» 

— Il grippe fa progressi. considerevoli a Madrid- 
Secondo alcuni Medici, il numero delle persone attac- 
cate da questa malattia, si accresce di giorno in giorno. 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA. 
Seconda diffidazione. 

Avendo la signora Caterina Landesio , inte- 
stataria del libretto num. 9021 , serie 3, sotto il 
giorno 13 giugno 1847 , diffidato la cassa suddetta 
di non rimborzare ad altri i depositi contenuti 
nel detto libretto , asserendo” di averlo smarrito :, 
dopo avere inserito la prima diffidazione nelle 
Notizie del (Giorno del 23 giugno 1847 ; essendo 
in oggi scorsi mesi si dalla medesima, epoca fis- * 
sata per presentare alla cassa il libretto smarrito, 
si avverle che viene il medesimo rinnuoyato a 
favore della suddetta intestataria ed annullato il 
precedente. 


ASSOCIAZIONE DELLA CITTA’ LIBERA» 
DI FRANCOFORTE. 

Il 26 di gennajo avranno luogo le estrazioni 
della 413 Associazione di Fraricoforte sul Meno, 
nella quale sono acquistabili più volte le importanti 
vincite ) cioè : franchi 452,200 -- 244,300 -- 
107,400 - 53,700 - 42,900 — 32,000 — 25,000 — 
241,500 — ec.cc. Gc. 

Unitamente all’azione riviene un prospetto. 
contenente tutti gli schiarimenti necessari , e dopo 
l’ estrazione sarà immancabiimente rimessa la lista 
delle vincite, nella quale ogni azionista vede la 
sorte della sua azione. i 


«+ Prezzo delle Azioni. . 9 
Un quarto di Azione franchi 60. 


Due quarti | 33° 145, 
Quattro ” 220. 
Otto | 420. 
Dodici * 600. 
Trenta 


+ 1 +99 1450. 
ll pagamento potrà farsi con polizze di Ban- 
cò , 0 in cambiali su tutte Je piazze di commer- 
cio, ed anche in contanti col corriere 0 col va- 
pore , al nostro Uffizio in Livorno. . 

Le persone che vorranno comprare delle azio- 
ni sono pregate a indirizzarsi ai Banchieri e Ri- 
cevitori generali. © — 

F. E. Futp e Comp. in Francoforte sul 
Meno , oppure al. loro Uffizio. 
Via Grande num. 74, in Livorno. , 


AVVISI 

Si notifica per la terza volta ,-che il Consi-. 
glio di Liquidazione del Debito Pubblico,, nella 
sessione del 21 agosto 4846. con. deliberazione 
num. 15,244, in seguito d'istanza del sig. Moisè 
Levi asserto cessionario di Giuseppe Bianchini , 
che si annunoiaya cessionario di Camillo Trava- 
glini, ammise a favore: del suddetto Travaglini , 
per pagarsi a chi di ragione, la somma di scudi 
frecentocinque e baj. sessantanove da soddisfarsi 
in contanti per una sola volla , e questa somma 
per l'importo residuale di alcuni lavori del sud- 
detto Travaglini eseguiti nell’ anno 4845 all’argi- 
natura del fiume, Panaro. 

Chiunque pertanto avesse dirilli da affacciare 
sul detto credito , sia in relazione della cessione 
che si asserisce fatta dal Travaglini al Bianchini, 
sia in riguardo di quella che si enuncia eseguita 
dal Bianchini:al suddetto Levi, a fare Je sue de- 
duzionì, ed a presentare i relativi titoli alla Di- 
zione generale del Debito Pubblico in Roma, in 
analogia , ed a seconda delle disposizioni portate 
dal $.2, art. 29, del Regolamento sul Debito 
Pubblico 19 agosto 1822. 


——& 


Avendo S. E. il sig. principe Senatore di Ro- 
ma , in seguito di. Rescritto. SSmo , depositato in 
atti del Tribunale di Segnatura , deputati i satto- 
scritti Avvocato. Agostino. Zaccaléoni e Vincenzo 
Cortesi ad assumere per la corrente stagione di 


Carnevale 1’ amministrazione tanto del Regio tea- 
tro di Apollo, quanto di quello di Argentina, 
condotti dal sig. Vincenzo. Jacovacci ‘Appaltatore 
dei medesimi ; perciò si diffidano tutt’ i signori 
Appaltàti d' ambedue i teatri a non pagare le ri- 
spetlive scadenze di appalto , se non che a per- 
sona , che sarà munita di speciale mandato dai 
suddetti Cortesi ed Ayv. Zaccaleoni., 
Roma > 419 gennajo 1848. 
Agostino Avv. Zaccaleoni. 
Vincenzo Cortesi. 


S" intima qualunque arlista, o altra persona, 
che possa avere. avuto contratti , crediti , ordina- 
zioni e conti di lavori, o‘altri interessi qualun- 
que colla ch. me. Card. Francesco Saverio Massi- 


. mo, a presentarsi entro il corrente mese di gen- 


najo nella Computisteria dell’ Eccmo sig. Principe 
Massimo , situata entro il suo palazzo alle Colon- 
ne , onde esibire i relativi titoli per essere presi 
in considerazione , decorso il qual terinine non 
s'intende di riconoscere quelle passività o altre 
pretensioni, che si potessero manifestare in appresso. 
** Miccola Gerardi ; Computista. 


PRIMA DIFFIDAZIONE. 

Si è smarrita la Cartella di Consolidato , dell' 
annua rendita di sc. 9 e baj. 36 della serié secon- 
da ,.vincolata num. 8030, intestata De-Sanctis 
Sante , Vincenzo e Lazzaro , iscritta al Registro 
Generale num. 14434. 1 

(Si fa noto pertanto % chiunque avesse tro- 
vato , 0 comprato deîtofgCeRificato , 0 €artella, 
di fare la sua rappresentanza in Direzione Gene- 
rale' del Debito Pubblico , a forma del Regola- 
mento 49 agosto 1822. i 


ANNUNZI GIUDIZIARI. |. 
Ad istanza del sig. Luigi Magrelli , figlio. e 


coerede intestato della fu Lucia Magrelli , per gli. 


atti dell’ infrascritto Notajo , si compilerà 1’ In- 
ventario dei beni di detta defunta , principiandolo 
nel di lei ultimo domicilio in Roma; via delle 
Colonnette num. 44, nel giorno di lunedì 24 del 
corrente gennajo , alle ore 9 antimeridiane , per 
proseguirsi poi ovunque farà duopo. 

Si deduce a notizia per ogni effetto di ra- 
gione , a forma del $. 4548 e segg. del vig. Reg. 

Crazio Milanesi Notujo di Collegio. 


Lunedì 24 del corrente , alle orè 14 antimeri- 
diane in punto, ad istanza dei signori Anna Fe- 
lice Filonardi, Giuseppe Filonardi e Cesare Bar- 
bavara , coeredì testamentarj beneficiati della. bo. 


me. Marchese Gio. Battista Filonardi , si procede- ‘ 


rà per gli atti del sottoscritto Notajo, e sotto 
tutte le riserve di ragione all’ Inwéntario ‘de’ beni 
ereditarj det nominato Marchese morto in Roma il 
9 del corrente con testamento pubblicato in atti 
del Milanesi . Notaro: di Collegio degli 8 detto , 
incominciandosi in via di S. Martino ai Monti 
num. 64, secondo piano ,' ed” ultima abitazione 


del defunto, per proseguirsi nei giorni, ore e luo-. 


ghi.da destinarsi al fine di ciascuna sessione. 
Ciò si deduce a notizia del pubblico , a for- 


ma del $. 1545 e segg. del vig. Regolamento. 
Roma, 17 gennajo 41848. Ras 


Pel sig. Filippo Ciecolini Notajo del Vicariato, 
Francesco-Maria Ciccolini Notajo Sost. 


Lunedì 24 del corrente gennajo A per gli atti 
dell’ infrascritto Notajo, coll’ opera dwi-rispettivI 


. Periti , ‘alle ore 3 pomeridiane in punto ssi prin- 


cipierà 1’ Inventario de’ beni ereditarj della fu Ca- 
terina Flavers, morta prima , e circale ore 8 po- 
meridiane , del 45 corrente nella di Je? abitazione 


via di Monserrato num. 43, mezzanino al secon- 
do branco di scale mano manca nell’ ascendervi , 
corrispondente nell’ ultima stanza con, due fine- 


| stre, in via Montoro, con testamento , che avea 
aperto , rogato dall’ istesso infrascritto Notajo il 


30 di novembre (842 , previa la ricognizione de' 
sigilli e rimozione delle biffe, che vi sono state 
apposte dopo la lettura e pubblicazione di detto 
testamento , come da due atti del 16 corrente ro- 


‘gati dal medesimo Notajo ; per quindi proseguir- 


si, ed ultimarsi oye verrà destinato; ad. istanza 
della nipote ed erede testamentaria della defunta 
Caterina Havers. - Signora .Susanna Dary ; rap- 
presentata dall’ Esecutore testamentario di essa 
defunta Caterina Havers sig. Giovanni ‘Freéborn ; 


. con animo di adire l’ eredità della defunta Cate- 


rina Havers col beneficio della legge ed Inventa- 
rio, e sotto tutte le altre possibili riserve. 

Si deduce a notizia di chiunque possa avervi 
qualanque credito ed interesse , e che voglia as- 


‘ sistervi , 0 farvisi rappresentare da un Procurato- 


re, a forma dei $$. 1547 e segg. del -vig. Rego- 
lamento Legislativo e GiudiZiario. 
Roma , 20 gennajo 1848. 
Pel Successore del fn Raimondo Calvaresi 
Notajo in piazza di Spagna nam. 58. 
e Vittore Valentini Notaro Sostituto. 


Eccmo Tribunale Civile di Roma secondo turno. 

, Ad istanza di Lorenzo Liberti, Negoziante , 
dom. viò della Mercede , rappr. dal sig. Cristoforo 
Mascetti Proc. - S' inlimi*al sig. Giovanni Galli, 
qualmente l' istante va creditore di Antonio Ghi- 
lardelli di sc. 41. 63 e mezzo. In virtù di Sen- 
tenza Commerciale del 24 dicembre p. p., però 


. 8'inibisce in forma di sequestro al sig. intimato ,° 


onde nulla consegni al debitore sud., tutto ciò, 
o chi per esso, che ritenga di sua pertinenza sia 
în denaro sia in effetti sotto pena ec. - Ruggeri. 
Oggi 15 gennajo 1848. Eseguita. €. Angelotti. 
Si notifichi il sopratrascritto atto di sequestro 


. al sig. Antonio Ghilardelli per affissione a termi- , 


ni del $. 483 del vig. Reg., e ciò pèr tutti gli 
effetti di ragione e di legge. 
A dì 17 gennajo 1848. Affissa a forma-di legge. 
Marcello Quattrocchi Cursore Civile. 


Ta NE, 

In nome di Sua Santità PAPA PIO IX feli- 
cemente regnante. 7 

Estratto del Registro delle dichiarazioni in at- 
ti esistenti innanzi l'Eccmo Tribunale Civile di Ro- 
ma primo turno. 

Perl’ Illo e Rîo Monsig.Andrea M.Frattini, 
nella sua qualifica di Amministratore a SSmo de- 
putato al Patrimonio e persona del sig. Ferdiman- 
do Ciampi, rion che lo. stesso Ferdinando Ciampi. 


Contro i signori ereditoti iscriiti sui Patrimo- 


nj del fu Domenico Ciampi, Cesare Ciampi, non 
che di Giovanni e Costantino Ciampi nella. loro 
qualifica di figli ed eredi beneficiati del fù Cesare 
Ciampi. si 3 

L'anno 1848 il giorno 13 gennajo: 

Sono comparsi in Cancellaria avanti di me Can- 
celliere l’Illiîo M. Frattini nella qualifica di cui so 
pra, non che Îl sig. Ferdinando Ciampi cogniti al 
Proc. Rot. sig. Filippo Ciampoli a me Notaro co- 
gnito; i quali analogamente al disposto del $ 207 
del Regolamento legislativo, e giudiziario urgente, 
hanno dichiarato e dichiarano di esser prontì al 
pagamento della somma di' Sc. 17,844 50 per prez- 
zo di acquisto eonvenulo della metà della casa po- 
sta in Roma in Via de’ Pontefici ai num. 34 al 36, 
@ Via del Corsò al num. 468 ai 475 daî dichiarati 
comprata dai Patrimonj del fu Domenico e Cesa- 
re Ciampi, non che da sigg. Giovanni e Costonti- 
no Ciampi nella loro qualifica di figli ed eredi be- 
neficiati del fu Cesare Ciampi con istromento ro- 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA CRACAS AL CORSO. PRESSO GLI AJANI NUM. 252. — Con Privilegio Pontificio. 


gato dal successor del Cornelj già Not. Capitolino 
li 25 novembre 4847, al quale ec. e iutto ciò han-. 
no dichiararo, c dichiarano a forma in tutto e per 
tutto «del mensionato Istromento di acquisto e di 
quanto ssi dispone dal sud.$.207; al quale i compo- 
nenti col presente alto intendono uniformarsi, e 


‘così hanno dichiarato e dichiarano non solo in que- 


sto ma in ogni altro miglior modo ec. e non altri- 

menti ec. e si sono firmati con me Cancelliere. 
A. M. Frattini nel nome come sopra dichiaro 

quanto sopra. i 
Ferdinando Ciampi dichiaro ceme sopra.. 


Filippo Ciampoli Proc. 
Pel sig. Serafino Ruggieri - P. Calvini. 


E come. in detto Registro al quale ec. 
Roma dal palazzo della Curia Innocenziana 


questo dì 14 gennaio ‘1848. 


S. Martorelli Cancell. Prot. 


Ad Istanza dei sud. Illo e Rmo M. Frattini 
e Ferdìnando Ciampi, rappresentati dal sottoscrit: 
to Proc. Rotale, a forma del: $ 208 del Regola 
mento Legislativo e giudiziario ‘deî 10 novembre 
1834. Si dediîcè a nolizia di chiunque possa aver- 
vi interosse il presente atto, e per ogni e qua- 
lunque effetto. di ragione e di legge. 

È Filippo Ciampolg 
Tribunale Civile di Roma primo turno, 
Ad Istanza dell’ Illo e Rimo Mohsig. Andrea 


* M. Frattini nella sua qualifica di Amministratore 


SSîo deputato’ al Patrimonio e persona del sig. 
Ferdinando Ciampi, domiciliato in Roma piazza 


.de' Prefetti num. 46; anche dello stesso’ sig. Fer- 


dinando Cismpi, domiciliato in Roma via de' Pon- 
tefici num, 36: rappresentati dal sottoscritto Proc. 
Rotale. 

Analogamente al disposto dei $$ $$ 189, e 
203 det regolamento di Procedura e per ogni ef- 
fetto' di ragione, e di legge. Si deduce a notizia di 
chlunque, possa avervi interesse che setto il’ giorno 
29 dicembre del perduto anno 4847 nell’ ufficio 
della Conservazione delle Ipoteche di Roma al vol. 
360. B. num. 23 fu frascritto l’istromento di tran- 
sazione, e vendita della metà della casa posta in 


Roma via de’ Pontefici ai num. 34 al 36, è via 


de] Corso ai num. 468 al 475, spettanti al «Patri. 
monio dei fu Domenico Ciampi e Cesare Ciampi, 
non che a Giovanni e Costantino Ciampi nella lo- 
ro qualifica di figli ed eredi beneficiati del fu Ce- 
sare Ciampi rogato dal successor del Cornelj già 
Notaro Capitolino li 25 novembre 1847 e venduta 
agli. Istanti pel prezzo’ di.accordo stabilito di Séu- 
di 47,841 50 al quale ec. Filippo Ciampoli Proc.. 


' Vendita giudiziale. - Primo esperimento. 


Con Sentenza emanata dal Tribunale Civile 
di Frosinone il 47: febbrajo 4845 fa ordinata la 
vendita al pubblico incanto di un fondò rustico 
alberato e vitato con alberi di pera e mela , po- 
sto nel territorio di Anticoli, contrada Piedevi- 
gne , di circa coppe 25, conf. con. Terrinoni, 
‘via puhblica, Falconi , Silvestri ec. I titoli voluti 


«dal $. 1308 del vig. Reg. sono stati prodotti sotto 


il dì 29 di luglio 1845 quanto alla perizia , il 16 
dicembre 4846 quanto ai Certificati censuario ed 
ipotecario , il 6 Ottobre {1845 quanto al. capitola- 
to. Sarà il sud. fondo deliberato al maggiore of- 
ferente nell’ incanto ,:che si terrà nella sala del 
palazzo Comunale di l'rosinone il 21 febbrajo 
1848 , alle ore 22 esegg., e che' si aprirà sul 
prezzo di sc, 104. 09 risultante dalla perizia sud. 


è 


Carlo Kambo Proc. 
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La Gazzetta di Roma uscirà ogni giorno. ., 
eccetto i festivi, e i ifercolli. y 
I PREZZI VENGONO FISSATI 
A Roma per trimestre . . .. .. 2 50. 


Alle Provincie (franco). . . . . . 2 80, 
All’Estero franco fino ai Confini. 2 80. 


Le lettere, e i pieghi dovranno essare 
diretti »ffLarcati alla Direzione della 
Gazzetta di Roma nella Stamperia Cracas 


al Corso presso gli Ajani Num. 232. 


‘OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 
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OR SARO a AA pori pe A e cia] 0 NNOPOSO Le]: * Temperati mass! ‘45 6,5‘ ‘Temperat. mini — 16 | 
PARTE OFFICIALE . || ha chiuso la bocca all’ Emo Sig. Cardinal Viz- | per la sua promozione, dal Sacro Collegio, dal- 
Ù . ta | . . . Ù 
ne — i | zardelli. . l' Ecemo Corpo Diplomatico, dalla Prelatura, 
ROMA, 27 gennajo 1847. | Quindi Sua Bratitubne ha proposto le se- | dagli Ufficiali Superiori delle milizie Civica e di 
i | i 


| guenti Chiese: Kt Linea, e dalla Nobiltà sì Romana € sì estera. 
Chiesa Arcivescovile di S. Domingo, pel R. D. | Per sì fausta. circostanza ebbero egualmente 
Tommaso da. Portes, Sacerdote Arcidiocesano di } luogo le consuete illuminazioni e gli altri ordinari 
S. Domingo, ivi Delegato Apostolico con. facoltà | segni di pubblica esultanza. 


— Nella notte scorsa., alle oré quattro ; è par- 
tito da questa dominante l’Eminentissimo e Re-. 
verendissimo sig, Cardinal Ferretti, dirigendosi | 


verso Ravenna, per. assumere .la Legazione di | straordinarie, e Dottore in Sacra Teologia. 
j , d . . 
La Sannita” pi Nostro Sicnone, con Biglietto 

| 


‘di Segreteria di Stato, si è degnata assegnare al- 
Emo e Rmo sig. Cardinal Vizzardelli le Congre- 
gazioni degli Affari Ecclesiastici, Concilio , Propa- 
ganda, Immunità Ecclesiastica. 


quella città e provincia, che la Santrra” pr Nosrro | Chiesa Vescovile di Malaga, pel R. D.. Salva- 
“Sienone si'è degnata aflidargli straordinariamente, | tore de Reyes, Sacerdote Arcidiocesano di Gra- 
avendo la prelodata Santità” Sua nominato l’Emi- | nata, Vicario Generale, Prelato e Giudice eccle- 
nentissimo e Reverendissimo sig. Cardinal Bofon- | siastico ordinario di Estepa #llits, non che Bac- 
di Suo Segretario di Stato. de gi i celliere in Sacra' Teologia, e ne’ Sacri Canoni. 
PASSERI ‘| Chiesa Vescovile di Taragona, pel RD. Vini." td 
La Sanrira' pi Nosrro Stenore Para PIO IX | cerfzo Ortiz, Sacerdote di Saragozza, Esclaustrato "gi, “di BE “a 
jeri mattina si è recata da’ suoi appartamenti del | dell’ Ordine de’ Predicatori, e Dottore in Sacra i PARTE NON GFFICIALE 
Quirinale alla ‘sala Concistoriale, in cui ha tenuto | Teologia. I | VITRRIPATE 0 
pubblico Concistoro. per dare il Cappello Car- | Chiesa Vescovile di Pace, pel R. D. Michele | Sua Maestà Luigi Filippo Re de’ Francési , 
divalizio al ‘muovo Emo e Rmo sig. Cardinale | Orosco, Sacerdote di Cochabamba, Decano nella pieno sempre di filiale ossequio ed affetto verso 
Vizzardelli. S All Gattedrale di Cusco, Esaminatore Sinodale, e Vi- | la sacra Persona di: Nostro Signore PIO IX, ha 
Per tale oggetto il suddetto Porporato. si è | cario Generale di quella Città e Diocesi, non che ! dì ciò desiderato rendergli novella testimonian- 
recato prima alla Cappella attigua alla sala del ‘ Dottore in ambi i diritti. | | za coll’ invio di un Ostensorio degno .in «tutto 
Concistoro, ove prestò il giuramento prescrit- > Chiesa Vescovile di Eretria nelle parti degl In- | per isquisito lavoro di far. hella mostra e nel 
to dalle Costituzioni Apostoliche. Hanno as- | fedeli, pel R. D. Giuseppe Emmanuele Pasquel, | tempio di Dio e nella città classica delle arti. Nè 
sistito a tale atto gli Emi Signori Cardinali Mac- | Sacerdote di Lima, Cattedratico in Sacra Teolo- | quì vuol dirsi quanto il Savro Papre abbia me- 
chi Decano del Sacro Collegio, Matiei Camer-: | gia, Rettore dell’ Università di S. Marco, Diret- | ritamente gradito il magnifico dono ed insieme 
lengo del Sacro Collegio ,: Fransoni come il pri- | tore degli Ospedali, Arcidiacono in quella Chiesa | l’amorosa attenzione dell’ Augusto Monarca : tan- 
mo dell’ Ofdine de’ Preti, Riario Sforza primo | Metropolitana, Vicario Capitolare, e Dottore in | to più che l’oggetto della Reale generosità è de 
lell’ Ordine de’ Diaconi e Camerlengo di S. R. | Sacra Teologia e ne’ Sacri Canoni. viù reverendi ne’ riti della Religione santissima , 
ibiesa, Gazzoli e Monsig. Meli-Lupi-Soragna Se- Quindi Sua Sanrirà” ha aperto, secondo la | della quale il Romano Pontefice è supremo Capo 
gretario della Sacra Congregazione Concistoriale. | consuetudine, Ja bocca all’ Emo Signor Cardinal | visibile in Terra. i sati 
Prestata dagli Emi Signori Cardinali l’obbe- | Vizzardelli. ì : Artefice di -sì pregiata opera è il sig. For- 
dienza, il novello Porporato è stato . introdotto | Poscia si è fatta a Sua Brarmonine l'istanza | ment Maurice, che ‘la condusse d’argento dorato 
nella sala Concistoriale dagli. Emi. Signori Car- | del Sacro Pallio per le Chiese Arcivescovili di | nel 1844: e fin d'allora n’ebbe in Parigi lodi 
dinali Diaconi Riario Sforza e'Gazzoli. Giunto | :S: Domingo e di S. Louis a favore di Monsi- | singolarissime dagl’ intendenti che l’ammirarono 
al trono Pontificio, colle solite cerimonie, ha ba- {| gnor Riccardo Kenrick. ©’ alla pubblica esposizione dell’ industria francese : 
ciato. prima il. piede,.e poscia la. mano al San- ° Finalmente ha imposto al ntovo Cardinale | aggiuntovi l'onore di una medaglia d’oro dal Go- 


a 
ro Panre, il quale ha dato ad esso l’amplesso, | l’anello Cardinalizio; ed ha assegnato ‘ad esso il | Certo di Sua Maestà. E veramente ogni parte 
ed abbracciato altresì dai suoi Colleghi, si è por- | Titolo Presbiterale di S. Panerazio. | pur minima del lavoro mostra una incredibile di- 
lato ad occupare il luogo ad esso conveniente; Sva Sannita”; terminato il Concistoro segre- | ligenza ed un fare antico, oltre al giudizio della 
quindi è ritornato «al Soglio, donde Sus Sanr- | to, ha ricevuto privatamente il sullodato Emo | sacra invenzione ed alla perfetta bontà del disegno. 
ra' gli -ha imposto il Cappello Cardinalizio, nuovo Cardinale. bi Ba Alto è questo Ostensorio palmi quattro roma- 
‘ In tale circostanza Monsig. Lippi, uno de- Circa le ore 22 di detto giorno lo stesso | ni, tutto qua e là messo elegantissimamente 2 
gli Avvocati Concistoriali , ha perorato per la se- | Eminentissimo ‘si è recato , in forma pubblica, |’ smalto ‘azzurro, ed ornato di diverse preziosità di 
conda volta, dinnanzi al Sanro Pavre, la Causa || alla visita della Patriarcale Basilica Vaticana. Iu- | perle bianche e nere e di gemme, come a dire di 
della Beatificazione del Ven. Servo -di Dio P. Leo- || di ‘è passato alla residenza dell’ Emo e Rmo | grisopazi, di granate, di smeraldi e di rubini, 
oldo delle, Gaiche Minore Osservante Riformato. | Sig. Cardinal Macchi Decano del. Sacro Collegio, | Farne quì una compiua descrizione ci sareb- 
Appresso ciò: gli Emi Signori Cardinali si so- | ‘onde, giusta il costume, complimentarlo. | be quasi impossibile: tanti sono e sì varl i mem- 
no recati in Cappella per assistere al canto del- |. Nella sera del giorno medesimo Monsig. Giu- | bretti d’ogni maniera a rilievo ed a rabesco , on- 
‘Inno Ambrogiano: dopo il quale, recitatasi ‘| lio della Porta, Cameriere segreto Partecipante | de l’opera si compone. Giovi almeno indicarne , 
lall' Emo Sig. Cardinal-Macchi Déeano Vorazio- | ‘e Guardaroba di Sua Sira”, si è portato alla | come il meglio si può , Ja forma e le parti: più 
te Super Electum, hanno dato essi un altro am- | ‘resideriza del. nuovo Porporato , .e colle consue-.| principali. Posa ella sopra un ampio piè circola- 


esso di gratulazione al nuovo Emo Cardinale. || te formalità ha presentato ad esso il Cappello | re graziosamente centinata , ove fra rabeschi smal- 
: | tati e-quattro file di gemme , ciascuna delle quali 


Terminato il Concistoro pubblico ed il canto | Cardinalizio. . i | ; 
2 suddetto Inno, Sva Santrra” ha tenuto il | Nelle sere dei 17 e 18 ebbero luogo le pub- ha un grisopazio © tre. rubini, stanno giacenti al- 
—oncistoro segreto, nel quale, giusta il costume, | bliche congratulazioni al nuovo Emo Porporato, | trettanti mistici grifi. Indi, levandosi alquanto, s! 


KHAN }T 


vie Le Venerdì 21. Gennajo. 


‘allarga in un pieno sorretto da quattro piccole 
mensole : nel qual pieno sono di ‘rilievo in quat- 
tro nicchie, divise l’una dall’ altra da una grana- 
ta, i quattro Evangelisti ritratti di mezza figura, 
così squisitamente condotti , che li direste lavoro 
de’ più insigni nostri maestri del secolo XVI : ed 
a ciascuno Evangelista sta sotto pur: di rilievo il 


proprio simbolo , secondo il Cap. IV dell’ Apoca- 


lisse, cioè a S. Matteo l'Angelo, a S. Marco il 
leone, a S. Luca il bue, e l'aquila a S. Giovanni. 

AI di sopra di esso pieno trionfa mirabilmente il 
ricco tabernacolo, ove incoronato da una raggie- 
‘. ra di ametisti risplende la palla di purissimo cri- 
stallo che dee contenere la.Santa Ostia. Cosa al 
tutto magnifica ed insieme gentile, corn’ era .ben 
conveniente, è questa maggior parte dell’ Osten- 
sorio , la quale poggia sopra un piano vagamente 
smaltato e raggiante d'otto rubini, ove al dinanzi 
e al di dietro in due scudetti si ha il monogram- 
ma del Redentore. Allato alla raggiera, così dalla 
parte anteriore come dalla posteriore, sorgono 


‘quattro’ pilastri di perfettissima architettura cori. 


ritti in mezzo altrettanti Angeli di rilievo, i quali 
ti si mostrano atteggiati di sì cara divozione e ri- 
verenza, che t' innamorano: sicchè lî credereste 
inspirati quasi all’ artefice da .una delle celesti 


idee del Beato da Fiesole. Sotto a queste divine . 


immagini, alte once cinque, sono parimente in ‘ 


rilievo i mistici grifi. A modo poi di corona sol- 
levasi il baldacchino, d'onde pendono da’ fregi 
otto candide perle , e d’ambe le parti entro due 
nicchie si stanno seduti due Angeletti, i Quali 


hanno già svolta una seritta, perchè i fedeli vi 


leggano quelle parole consolatrici: Sic Deus dile- 


cit mundum. 


La parte ch’ elevasi sul baldacchino , .ove so- 
pra due semicerchi sembrano veramente godersi 
la beata letizia due altri Angeletti sonando musi- 
cali istrumenti, componesi di . più zoccoli ornati 
di una fascia di rubini, con sopravi un’ edicola 
sormontata maestramentè dal gran vessillo di Re- 
denzione, avente una grossa perla alle tre estre- 
— mità ed uno smeraldo in mezzo: ed entro essa 
edicola ti consola la vista e il cuore l’ immagine 


di. Nostra Donna, con: arte finissima operata in’ 


rilievo ed alta once quattro, la quale cinta il 
capo della corona di Regina de’ cieli, sostiene con 
ineffabile affetto sopra il destro braccio l’ Infinte 
divino, che amorosamente le si stringe al collo. 
Sotto il piè di questo, che chiameremo capo- 
lavoro francese dell’arte cristiana del secolo XIX, 
leggesi inciso in «una lastra d’argento: Offert par 
Lows Philippe I” Roi des Frangais a Sa Sainteté 
le Pape Pie IX, 1847.‘ "ipa panini 


I OI rn — 


‘ Molti hanno parlato, e molte cose e giuste 


e lodevoli han detto intorno la necessità di man- 
tenere con ogni cura e con ogni sforzo la: pace ; 

la tranquillità, la moderazione. Hanno mostra- 
‘to come queste debbano reputarsi l’unico mez 
zo, perchè il Governo possa sicuramente regge- 
re i popoli al suo senno, alla sua cura commes- 
si, allontanare da loro gli esterni pericoli, in- 
tendere ai loro veri vantaggi, al reale progres- 
so del loro incivilimento. Ed infatti come potrà 


mai un Principe, per quanto benevolo egli sia | 


e voglioso della prosperità de’ suoi soggetti, man- | 
tener l’animo. inchinevole ai loro vantaggi, ser- 
barne la buona disposizione. verso’ di loro, se | 
essi cercano di frapporre ostacoli ai suoi miti e. 
benefici disegni,. se a lui non lasciano l’agio e’ 
il tempo di provvedere a tutto ciò che v'ha di 


bisogno pel loro benessere, di soddisfare ai giu- 


sti desiderj loro legahmente manifestati, di for- | 


mar saldamente. le basi della loro felicità pre- 


sente e futura ? Noi adunque commendiamo gran- | 
demente tutti coloro che colla voce € cogli scritti | 
hanno queste ed altre cose discorse ed appro- | 


vate: ma non per questo dobbiamo tenerci di 
mettere ancor noi una pietra all’ edificio già da 
essi cominciato, e dir brevemente quanto gravi 
danni producano, non pure al buon andamento 


Ì 
Ù 


sd 


governativo, ma anche alla’ classe degli ‘opera, 
i tumulti, le dissensioni , le agitazioni politiche. 


Grazie al buon senno delle nostre. popolazioni ; 
noi godiamo ora di perfetta tranquillità ; di fra- 


tellevole concordia , di sicura pace, e teniamo 
per fermo, che reggendole lo stesso buon sen- 
no, noi continueremo in questo stato costante 
mente. Tuttavia non mancano maî, nè sono mai 
mancati in qualsivoglia luogo , tempo, o regio- 
ne, di frammischiarsi ed insinuarsi nella massa 
alcuni malevoli, alcuni invidiosi della pubblica 


felicià , i quali o mettendo nell’ animo de’pu- 


sillanimi malfondati timori , o accendendo con 
ismodate voglie la fantasia di altri già da, natura 
inelinata a trascorrere oltre ‘il limite prefisso 
dai giusti ordinamenti civili , 0 istigando le male 


inclinazioni di quelli, che per loro malizia od | 


ignoranza sono avversi a qualsiasi mutazione, 
tuttochè riesca a vantaggio ; si brigano con ogni 
studio di turbare lo stato pacifico , di cui la 
massa medesima tranquillamente gode , ed al 
quale è per l'indole sua, pel suo retto sentire 
eondotta. » Ora chi dovrà con' maggior premura, 
con maggior cautela. guardarsi dalle maligne in- 
sinuazioni di cotali uomini ?. Chi sentirà più 


+ immediato e più grave il danno se resti preso 


dalle loro arti, da’ loro raggiri? La classe de- 


gli opera} , degli artieri, la bassa classe del. 
popolo. La classe de’popolani e de’ nobili han-. 


no nella loro posizione, ne’ loro impieghi, ne” 
loro averi ùna guarentigia non lieve contro le 
mene, contro gli. astuti pensamenti ,. le accorte 


‘pratiche di costoro; ma la bassa classe ignara 


delle fasi politiche, sperando di mutare, con 
nuovi cambiamenti , con reggimenti nuovi , in 
meglio la propria sorte, si lascia più facilmen- 
te trarre all’amo , e così non pur non acquista 
quello che in suo desiderio sognava, ma perde 
anche ciò che con le sue fatiche, con le sue 
veglie, con la sua industria aveva acquistato. 


A dimostrare , a conoscere che ciò sia vero 


basta per un istante dàre un’ occhiata ad un. 


paese , ad una nazione, la quale non dirò sia 


‘agitata da intestine od estranee guerre , ma ‘si 


dubiti. solo ch’ essa possa rimanere: nello . stato 
di quiete ,, nel godimento della sua interna pace. 
Sol che si abbia un qualche sentore , tuttochè 
mal sicuro , che possa in un popolo suscitarsi 
alcuna commozione , risvegliarsi alcuna agita- 
zione., ed ecco all’istante medesimo andare on- 
deggiando e talune volte arrestarsi il  commer- 
cio, ecco mettersi in guardia coloro, che tro- 
vandosi in uno stato agiato e dovizioso allarga- 
vano a spender la mano , ecco cessare imman> 
tinente la voglia di quegli oggetti , i quali co- 
mecchè non siano di prima necessità , pure 
servono a rendere meno malegevole e meno 
fastidiosa la vità; ecco. all’ uomo industrioso 
scemato il traffico , ecco agli artieri , agli ope- 
raj ritolto in parte il lavoro , ecco finalmente 
là maggior parte di essi rimanere sprovvista 


‘de’ mezzi per mantenere la vita. .L’ economia 


civile è un composto di grande quantità di 


‘ruote, che niuna di per se , ma tutte insieme 
‘hanno la capacità e la forza di muovere la 


macchina sociale. - L’ avere dell’ uno si comu- 
nica con l’ altro, l’ uno sopperisce ‘all’ altro 
quel che gli manca; chi pone l’ ingegno, chi 
l’ industria , chi l’opera délle mani, ed in tal 
modo , abbisognando l’ un ‘uomo dell’ ajuto 


dell’ altro, tutti insieme con ammirabilé con- 
‘cordia » per decreto immutabile della Provvi- 


denza, cospirano a mantener vivace e sicura la 
società. Tostochè alcuna di queste ruote per 
interno vizio ‘0 per esterno impedimento si ar- 
resti , si arresta pur anche l’intiera macchina. 
Se il commerciante , stando in forse di guada- 
gno , non muove da lontane parti per un paese 
che sente: agitato da qualsivoglia motivo ; tu 
vedi in questo farsi subita carestia di quella 


| merce , ch’ egli era solito addurre; perciò essa 
| quivi divien più costosa; e poniamo ch’ essa sia 


per propria natura necessaria al. vestire o ad 


altro consimile uso , colui che soleva già prov- 
vedersi’ di arnesi, di mobili, di oggetti meno 
necessarj , cessa di tratto dal provvedersene per 
tema che i suoi danari gli manchino’ per for- 
nirsi di ciò di cui non può restar senza , ed 
in tal modo priva l’ artiere del ‘suo guadagno. 
Allorchè temasi anche non fondatamente di qual- 
che disordine in un luogo, coloro, i quali © 
per voglia d’istruirsi , o col solo intendimento 
di ricrearsi e di vederne le bellezze , avrebbero 
desiderato di condurvisi ; mutato proposto , se 
ne allontanano. Ora ditemi chi da' siffatto al- 
lontanamento ne risentirà maggior la tristezza 
ed il danno ? Tutti coloro per fermo ,, i quali 


 guadagnan la vita , coll’ industria, col lavoro 


delle proprie mani , gli operaj, gli artieri , la 
bassa classe del popolo. csi 
‘Saremmo troppo lunghi se volessimo quì 
annoverare tutte le diverse accidentalità , che 
in caso d’agitazioni politiche producono ‘a sif- 
fatta classe’ danni e svantaggi incalcolabili. E 
ciò che più importa è questo, che da tali agi- 
tazioni , da tali disordini, a tumulti, a di- 
sordini più gravi è breve il passo. E quanto 
grandemente soffrano , allorchè da. intestina 
discordia, da civili ed -estere guerre è com- 
mosso un paese , coloro, cui la sorte è stata 
avara de’ beni di fortuna , e che sono astretti 
a procacciarseli con la loro industria, non è 


bisogno ingrandire o notificar con parole. - Ba- - 


sta per un momento rivolger l’occhio alla sorte 
della nostra misera Italia ne’ secoli scorsi , alla 
Spagna già sì fiorente per potenza e per ric- 


chezza , ora ridotta a miseria ; basta tornare. 


alla mente lo stato del paese nostro nel co- 
minciare di questo secolo , i crudeli mali da 
cui furono allora afflitte queste popolazioni , e 
che una gran parte di noi sventuratamente  sof- 
frimmo. Chi potè allegrarsi di que’ turbamenti, 
o non anzi tutti detestare coloro che vi erano 
stati cagione ? Voi certamente , ai quali , man- 
‘cando i mezzi di campare il pericolo, fu tolta 


‘perfino la possibilità  di* tràr vantaggio da' quell’ 


‘abilità , da quel lavorò , da quella perizia, che 
avevaté con istenti e con ‘travagli acquistata. 


Procurate ora adunque di mantenervi tran-. 
.quilli, non vi lasciate adescare dalle lusinghe- 


voli parole di chi vuole la rovina vostra, stu- 
diatevi di ‘serbare i frutti, che dalla pace di 
trenta e più anni abbiamo ritratto. - Nei quali 
proponinienti vi tenga fermo il pensiero che più 
che ogni altra classe di persone voi soffrirete in 


‘particolar modo dall’alterazione .della pace e dell’ 


‘ordine. Che se‘alcun particolare disordine, non 
nelle leggi fondamentali del nostro Stato, ma nel- 
la speciale esecuzione ed applicazione di esse vi 
venga ad arte mostrata, non crediate che a que- 
sto voi o coloro che vi tentano possano portare 
rimedio. - Lasciatene il pensiero e fidatevi a Colui, 
il quale con tanto senno; con tanto valore, con 
tanta benignità ha gittato le fondamenta del no- 
stro vivere civile più benavventurato e più saldo. 
Egli poirà rimedio ancora a que’ piccoli mali, 
svilupperà que’ modi, sgombrerà quegli intoppi 
che al compimento della nostra piena felicità e 
quiete contrastano. Lasciate a Lui , per vostro 
proprio bene , agio e tempo di consolidare il 
vostro benessere, la sicurezzà vostra. 


3 


Jeri 20-del corrente nella. Ven. Chiesa di S. Lui- 
gi della Nazione francese ebbero luogo i solenni fune- 
rali in suffragio. dell’anima di S.A. R. Madama Ade- 
laide sorella di S. M. Luigi Filippo Re de’ Francesi. 
La solenne Messa di requie fu pontifieata ‘dall’ Ilio 
e Rio Monsig. Pampalien Vescovo di ‘Marronea in par- 
tibus, ‘alla quale prestarono assistenza S. E.il Sig. Con- 
te Rossi Ambasciatore della prelodata M: S. presso la 
S. Sede, cogli addetti alla R. Ambasciata, i membri 
dell’Eccmo Corpo diplomatico, il Direttore e i Pen- 
sionati della R. Accademia di Belle Arti, e i naziona- 
li attualmente in Roma. 

Il sacro Tempio, adobbato in nera gramaglia, ri- 
velava assai di leggieri Ja mestizia del rito, cui unis- 


si un numeroso «concorso di fedeli preganti pace al-’ 


l’anima dell’ augusta defunta. | È 


ee e» 


n 


.11 Governo di S. M. il,Re del Belgio, intento a rendere sempre 
più importante in Europa la già sì celebre esposizione delle opere del- 
le belle arti, che suol farsi ogni tre anni in Brusselles, ha ultimamen- 
‘e invitatò tutti gli artisti di qualsiasi nazione a concorrere all’ orna- 


mento di essa, pregando insieme i. Governi amici d’ operare che offi- 


. Cialmente,siàno conosciute le norme che vengono proposte. Noi-ci fac- 
‘ciamo quindi un piacere di renderle quì note ai valenti artisti dimo- 
ranti in Roma ed in tutto lo Stato Pontificio, onde possano profittare 
di tale opportunità per far conoscere al Pubblico il pregio delle ri- 
spettive opere, ed ottenerè quei maggiori vantaggi, che vengono al ve- 
to merito ripromessi.. i: 

Art. 4. L'esposizione nazionale per le belle arti si terrà in Brus- 
selles ogni tre anni. Essa avrà principio a' 45 di agosto e terminerà 
il primo lunedì di ottobre. . 


Art. 2. Le opere d'arti destinate all'esposizione dovranno esser. 


dirette alla Commissione dirigente dell'Esposizione nazionale delle 
delle arti in Brusselles. ) i 
Art. 6. Trascorso il 34 di..luglio niuna opera verrà” più ricevu- 
ta: nè a questo riguardo si ammetterà veruna eccezione. 
Art. 7. Desiderando gli artisti vendere al Governo le loro opere, 
dovranno accompagnarle d'una richiesta, la quale dia la descrizione 
dell'opera e indichi il prezzo che se ne domanda. Tale richiesta sarà 


diretta al Presidente del giurì per la distribuzione dei premi del- . 


l Esposizione nazionale delle belle arti in -Brusselles. 

Art. 8. Al giurì di ammissione compete l'esame delle opere d' arti 
presentate all'esposizione. Il giurì decide quali fra esse: sono degne 
d'essere ainmesse. Debbono soltanto riceversi quadri, statue, bas$iri- 
lievi, disegni, incisioni, bronzi cesellati, litografie: 

. Viene esclusa qualunque copia. J quadri, i disegni e le litogra: 
fie dovranno avere lè loro cornici. Non sarà ammessa veruna opera, 
che sappiasi ayer fatto parte d'altra pubblica esposizione in Brusselles. 

L' attenzione degli sartisti vuol essere specialmente diretta al- 
l'art. 6, nel quale sì dispone che trascorso # -31 di luglio 1848 
niun' opera verrà più ricevuta solto qualsiasi pretesto. i 

Nell'ultima esposizione , in quella cioè del 1845, il Governo 
Belgio acconsentì , che le opere di belle arti, le quali provenivano 
dall' estero per essere ammesse all'esposizione di Brusselles, fossero 
dagli agenti della dogana visitate solo nelle sale dell'esposizione. Egli 


esentò pere da ogni dazio quelle opere che verrebbero riportate fuo- 


ri del Regno nel tempo di tre mesi. 

Quest’ ultima, provvidenza non risguardaya' del resto che-le sole 
incisionP, i disegni, le opere di scultura ‘(eccetto le statue in mar- 
mo ) e le litografie: perciocchè tutti gli altri oggetti d'arte sono 
esenti da ogni gravame d’ingresso. , 

Quanto al trasporto l’ Amministrazione delle strade ferrate nel 
Belgio. accordò, sopra i prezzi di tariffa, un ribasso del cinquanta 
per cento ‘in favore di tutte le opere spedite all’ esposizione di Brus- 
selles. Dello stesso favore fu cortese la Direzione della strada ferra- 
ta Renana. È ben probabile , che tutte: le strade ferrate, apertesi dopo 
il 4845, offriranno agli arlistì i vantaggi medesimi. ; 


STATI ITALIANI 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE, 11 gennajo. . 
Stanotte anclie qua hanno fatto degli arresti: so- 

no di quelli che frequentavano il caffè Ferruccio, te- 
ste esaltate e avventate. Dicono che gli arresti conti- 
nuano ancora. Per ora si dice sieno quattordici: e tra 
questi l'avv. Andreozzi, un Bettini, e un certo Pirro 
Giacchi, noti agitatori della gioventù e del popolo. Pa- 
re che si sia scoperta una corrispondenza con que? pèr- 
turbatori di Livorno per far nascere gli stessi sconcer- 
ti anche qua. Queste provvidenze energiche del gover- 
mo piacciono, e danno coraggio a’ buoni e.prudenti, e 
sono universalmente lodate. i 


_ SVIZZERA. 
“ BASILEA 


In conseguenza delle energiche provvidenze del Go- 
verno, è stato posto fine ai disordini della truppa can- 
tonale. Essa è stata sciolta è disarmata, e 30 a 40 de’ 


più compromessi; che erano forestieri del Cantone, so-' 


no stati espulsi. Intauto ché si sta riorganizzando la 
linea, i posti sono occupati dal contingente. 


GINEVRA. 


Le proposizioni del Consiglio di Stato, relative al- 


la Monna del Patto, sono.state ‘adottate dal Gran Con- 
siglio. Pa ‘ 


—__ 


FRANCIA - i 


La Presse dice; che la lettera di Abdel-Kader por- 
ta l'impronta di una ‘rassegnazione é di una .gratitu- 
dine piena di dignità per l’accoglienza da -lui ricevu- 
ta in F rancia. ‘Abd-el-Kader non fa alcuna parola del- 
la condizione posta: alla sua reddizione ; non parla nè 


di Alessandria, nè di s. Giovarini d’Acri. 


4 — Il Courrier francais annunzia, .che il Consiglio 
de Ministri ha ratificata la convenzione fatta tra Abd- 
el-Kader e il Duca d’Aumale. Dicesi che l’ex Emiro 


abbia enunciata la sua scelta per s. Giovanni d’Acri. 


L’Union Monarchique 


sia chiamato a Parigi. 


_ A 


MARSIGLIA; 12° io. 
L’illustre iendzo 
nella Chiesa 


ed eletto, 
ne affaticato per le 


pra ( annuncia che a Parigi si dice 
che il Duca di Aumale, Governatore generale d’Algeria, 


P. Lacordaire ha predicato il 10 gennajo 
esa di S. Giuseppe, in favore dell’ opera di 
“ incenzo di Paoli, avanti ad un uditorio numeroso 
tratto dalla celebrità del suo nome. Sebbe- 
prediche fatte di recente in Tolo- 


de di 


ne, il P. Lacordaire ha: saputo nella sua’ alta’ intelli- 
genza trattare ad eccellenza le più elevate. questioni 
del Cristianesimo. Il pubblico aspettava un diseorso di 
carità; ma ‘esso ha preferito una dimostrazione intima 


del cattolicismo, cioè. una dimostrazione desunta dalla: 


natura stessa del dogma cristiano. 

Dopo avere tracciato la storia delle vittorie spiri- 
tuali della Chiesa nel triplice punto di vista della for- 
za di distruzione, di edificazione, e di conservazione, 
ha stabilito che la causa secreta per la quale da die- 
ciotto secoli la Chiesa, per grazia divina, può dirsi la 
società degli spiriti, sia che essa possiede, per la me- 
desima grazia, il diritto eterno, assoluto, immutabile, 
e di più il diritto: completo, a differenza delle vpinio- 
ni umane le-quali sono sempre fondate sopra un di- 


. ritto fittizio ed incompleto. Egli mostrava, tenendosi 


piuttosto alla natura intima che alla parte tradizionale 
del. cattolicismo, come la mano della Provvidenza si 
manifesti sopra ogni pagina di un sistema, che senza 
forza coattiva, e col solo contatto delle intelligenze 
trionfa delle passioni, e delle idee; e dopo uù’ ora e 
mezza di ragionamento, finiva. 7 
« Sian grazie a Dio ; il cristianesimo ha oggi per 
» sola difesa, la sua verità. Ritirato dalla società tem- 
» porale vive senza influenza di famiglia, senza favore 
» di regi, senza adulazioni officiali, ma vive come Dio, 
» e trionfa perchè esistè. » Firn, 
( Courrier ‘de Marseille. ) 


BELGIO ‘ : : 
Si assicura che il viaggio del Re de’ Belgi a Parigi 
non avea unicamente per iscopo di assistere ai fune- 


rali di Madama Adelaide, ma eziandio di ‘porre le basi: 


di un prestito necessario per comipiére, le strade fer- 


rate nel suo regno, e per altre intraprese di pubblica 


utilità. . 
Da vari giorni si parla di questo prestito nella borsa. 
( Conslitutionnel. ) 


GERMANIA 


Si scrive da'Baden il 31 dicembre 1847 alla Gaz- 
setta di Augusta: » La prossima conferenza degli stati del 


Zollverein sarà fecondissima. di risultati tendenti allo’ 


svolgimento del commercio e dell’-industria dell’ Ale- 
magna, perchè ci si assicura che la Baviera, il Wur- 
temberg e Baden presenteranno, in comune dei pro- 


getti che mireranno a proteggere ' industria nazionale . 


.e d’impiegare tutti i loro sforzi per indurli a realtà. 
Si assicura egualmente che nuoyi negoziati sieno in- 
tavolati tra l’ Annover e Brema per far loro conclude» 
re un’unione commerciale nell’ interesse alemanno. E 
siccome questi due Stati si sono; mostrati ben, disposti, 
si crede che questa volta non sarà difficile alle Poten- 
ze di Alemagna che hanno a cuore questo affare, di con- 
durre le negoziazioni ad un. risultamento definitivo. 
+. (Debats) 


TT . 


BERLINO 3 gennajo. . 
Il procuratore del Re, che avea interposto appello 


di tutti i giudizi pronunciati nell’ affare dei polacchi , ‘ 


rinuncia all'appello stesso per una gran parte: egli non 
l’ha tenuto che per quegli accusati stessi che 1’ aveano 
richiesta, e per altri dodici accusati. Fra questi ultimi 
si trovano Bombrowski, Mackiewich' e Bialowkorski. 

L’ appello riguardo'al primo è fondato senz’ alcun 
dubbio su ciò che una pena troppo mite sia stata a lui 
applicata, e -per rispetto agli altri due perchè sono stati 
liberati. A riguardo degli altri accusati, che sono 100, 
il procuratore del Re chiede che sieno puniti più seye- 
ramente. Alla metà di febbrajo cominceranno i dibatti- 
menti in seconda istanza, Gli avvocati si propongono di 
discutere una proposizione pregiudiciale concernente lè 
attribuzioni dei giudici di appello. i 

Si crede che gli avvocati adopereranno-; avanti il 
tribunale d’appello, iù favore dei loro elienti, lo stes- 
so zelo, di cui dettero prove avanti il tribunale di pri- 
ma istanza. Si sa che la maggior parte degli accusati 


sono senza fortune: intanto gli avvocati hanno genero-. 


samente a difenderli. Si ‘era detto il sig. Lewald. erasi 
rifiutato d’assistere il suo cliente: ma questa notizia è 
del: tutto senza fondamento. 


INGHILTERRA: 


LONDRA, 8, gennajo. 
+ I Commissari per la diminuzione del debito pub- 


‘blico Hanno fatto officialmente conoscere, che il bi- 


lancio annuale dello Stato avendo presentato un’ ecce- 
dente di uscita sull’ entrata per 326,608 lire sterline, 
non sarà nel primo trimestre di quest’ anno e ‘fino al 
‘5 aprile 1848 destinata alcuna somma per conto del 
fondo di estinzione del debito pubblico. 


— Dicesi che il Cancelliere dello Scacchiere (finan-” 


ze) nel presentare il bilancio preventivo dell’ anno 1848 
farà conoscere essere intenzione del Governo aumen- 
tare l’income tax (tassa sulle rendite al 5 per 100.) Sa- 
ranno eccettuati soltanto coloro, che hanno meno di 
cento lire sterline annue di rendita, 
I fondi pubblici offrono molta fermezza néi prez- 
zi. I consolidati hanno chiuso a 86 47. i 
.° (Giornali inglesi). 
+ Il governo è risoluto di operare con vigore per 
ristabilire ordine in Irlanda. I Presidenti Blackburne 
e Pigot:sono giunti a Limerick come Commissari spe- 


‘nazionale, e senza esempio  negl 
° SR: scpualii 
‘onora al tempo stesso il Sovrano che l’ha conceduta, 


ciali per giudicare gli autori de’ delitti commessi in 


quella Contea. Sono immantinente entrati in ufficio , 
hanno ricevuto il giuramento del Giurì, e già messo 
in ‘arresto molti accùsati. In una corrispondenza più 
recente troviamo: che la Corte abbia condannato alla 
pena, di morte un tal Ryan convinto di assassinio. 
h w1 Morning. Chronicle). 


PORTOGALLO. 


Il Times contiene le notizie del Portogallo del 2 
gennajo, e dà in questi termini il testo del discorso 
pronunciato dalla Regina all’ apertura delle Corti. 


», Degni Pari del regno e signori Deputati della nazione por- 


toghese. ; : : 

, Col più grande piacere io vi veggo oggidì riuniti intorno a 
mio trono per occuparvi delle misure importanti che gl'interessi del 
nostro paese richieggoro al corpo legislativo. Dopo le violente per- 


turbazioni politiche, che ‘durante i due ultimi anni hanno commosso 


‘il paese; la vostra riunione in quesfo luogo è .certa prova che la 


Provvidenza divina degna ancora riguardare con occhio benigno que- 
sta valorosa e fedele nazione. ì i 

35 Le calamità pubbliche e privalez ‘conseguenze necessarie del- 
le guerre civili, tianno per un lango periodo ‘affitto tutte le classi 


- dello:Stato, ed ‘offeso o minato stabilimenti d'ogni genere. lo conto 


sulla vostra saggezza e il vostro patriottismo per l'adozione delle.mi- 

sure necessarie a rimediare a così fatti mali: 1 Governi di Spagna, di‘ 
Francia, e d' Inghilterra *hanno concluso îcol mio governo una con- 

venzione, segnata a Londra il 21 maggio ultimo, il cui oggetto era 

di mettere .un terminé alla guerra civile. ; 

+ Attesochè le occupazioni parlamentarie sono state interrotte 
«per un certo lasso di tempo, i diversi ministeri hanno dovuto. suc= 
cessivamente adottare delle misùre' straordinarie. Il mio governo ren 
derà un conto esatto di tutte queste misure, onde il corpo legisla- 
tivo* possa farne ‘un profondo esame. In fine a tanto che dufaya..la 
situazione critica del. governo, è stato necessario: di sospendere. le 
garanzie stabilite dall’ articolo #45 della carla costituzionale. I miei 
ministri vi spiegheranno l'uso che hanno fatto di questa misura, e 
voi ne piglierete quella deliberazione che vi parrà giusta e conve- 
niente. $ x 
+, Vi annuncio colla più viva gioia dell'animo che l'Onnipoten- 
te ha degnato favorire la mia fhmiglia, e mi ha dato due ‘principi, 
gl'infanti D. Francesco e D. Augusto. ; 

‘30 Contifiuo a ricever dai Sovrani alleati le più positive assicu- 
razioni di amicizia. 

, Deggio soprattutto parteciparvi che in seguito ‘delle ultime 
calamità © lio ottenuto dai Sovrani d'Inghilterrà, di Francia, e di Spa- 
gna così fatti soccorsi, che la guerra che desolava il paese ha po- 
"tuto .essere prontamente ‘terminata. . 

I miei ministri vi presenteranno lo «stato della rendita pub- 
blica, ed un dudget dell’introito e delle spese per l’anno finanziario 
che incomincia, unendovi le valutazioni necessarie per far fronte al- 
le spose ordinarie e straordinarie dello Stato. ; 

3» Spero che esaminèrete quest’oggetlo importante colla quia 
conveniente, e che metterete il mio governo in islato di adempiére 
a'suoi obblighi. ls 

»» Vi felicito di vero cuore della cessazione’ dei torbidi polivio) 
che hanno sì lungo tempo afflitto in una maniera tanto crudele Li 


paese. A È È g ; 
* ., Il mio più vivo desiderio è che l'orizzonte del nostro paese 
” 


% . , ù , CI 2 ce 
annunci lo splendore di un'era nove]la, e di vedere ritornare là pace, 


l'ordine, e l'unione nella famiglia portoghese. . ‘ 

+, Possano i vostri lumi, il vostro zelo, il vostro patriottismo 1spi- 
rarvi saggie ed utili misure. Ecco l'oggetto importante, pel quale la na- 
zione conta su voi, e tali sono i voti i' più intimi e più ardenti 


del mio cuore ,;- 


TURCHIA 


COSTANTINOPOLI,.6 gennajo. 


Oggi. S. A., accompagnata dal solito seguito, 
condotta alla Porta, ove è stata ricevuto con gli onori 
consueti. Egli ha assistito alla seduta del consiglio di 


si è 


questo giorno. 


— Per ordine imperiale dì oggi il Ministro degli 
affari stranieri, Alì Effendi è stato promosso al gra- 
do di muchir (pascià a tre ‘code). La notizia di que- 
sta distinzione accordatagli dal Sultano sarà accolta con 
egual piacere dagli officiali della Porta, e dai membri 
del Corpo diplomatico. Avendo una rara modestia, una 


‘solida istruzione. ed una grande esperienza degli affa- 


ri, Ali Effendi, dopo aver: adempiuto in Europa diver- 
se missioni diplomatiche ed essendo stato per tre ammi 
ambasciadore a Londra; dirige con molto zelo ed abi- 
lità da circa un anno gli affari stranieri. |, i 
— Il Sultano volendo ricompensare i servigi del 
gran-Visir attuale, S. A. Reschid Pascià, gli ha ac- 
cordato a titolo ‘(di pensione vitalizia un aumento di 


50,000. piastre il mese. Questa ricompensa. veramente 
i apnali dell’ impero , 


e chi la meritò. 

‘ Lunedì mattina Reschid ‘Pascià penetrato di rico- 
questo insigne favore, si è recato al pa 
di Tchéragan, afline di deporre ai pie 
nza e del- 


noscenza per 
lazzo imperiale 
di del Sultano l’omaggio della sua riconosce 


la sua gratitudine. 


Za 


ia 


© NOTIZIE DEL MATTINO 


. Col corriere di Napoli, giunto in Roma que- ‘ 
sta mane, ‘abbiamo ricevuto ‘il Supplemento al 
Giornale del Regno delle due Sicilie 18. gennajo ‘ 
num. 12, nel quale sono riportati i seguenti regi 

, decreti. i 
FERDINANDO II. rc. rc. 


Dopo di avere .col nostro Real Decreto de’ 13 ago- 
sto 1847 provveduto al ben essere de’ Nostri ‘amatissimi 
popoli con l’abolizione del dazio sul macino, con la di- vil n Siciliani 
minuzione di quello sul sale nei nostri Reali. Dominj | rono messi di accordo con la ‘unità delle istituzioni po- | 
al di qua del Faro e con altri disgravi nella ‘Sicilia, | 
Noi ci proponevamo di portare utili miglioramenti nella | 

| 
| 


grande amministrazione dello Stato. 


Noi abbiamo considefato, che le. Nostre: Leggi, le 
Istituzioni: ‘Civili. e Ie garantie che i Nostri Augusti 
Predecessori avevano concedute, contengono tutti i ger-- 


mi della pubblica prosperità. 


Se non che queste istesse Civili Istituzioni. possono 
ricevere dei miglioramenti, perocchè è questa la. con- 


dizione delle umane: cose.‘ 


Per tali considerazioni, di Nostra piena e sponta- 


nea volontà ordiniamo quanto segne: 


Art. 1. Alle attribuzioni accordate alle Consulte di 
Napoli e di Sicilia con la Legge Organica de’ 14 giu- 


gno 1824 aggiungiamo le seguenti: 


I. Di dar parere necessario sopra tutti i progetti di 


Leggi e Regolamenti Generali. 


2, Di esaminare e dar parere rispettivamente, su- 
gli Discussi. Generali delle’ Reali Tesorerie, dei Reali 
Dominj di qua e di la dal Faro; sugli Stati Discussi | 
Provinciali e su quelli Comunali, di cui per legge è a.| 
| Noi riserbata l’approvazione, sulle imposizioni dei dazi .| 


comunali, e sulle tariffe. di essi. 


bito pubblico. ° 


4. Sui Trattati di Commercio, e sulle Tariffe Do- 


ganali. 


5. Sni voti emessi dai Consigli Provinciali a' ter- 
mini dell’ articolo 30 della Legge del 12 dicembre 1816. 
6. Sugli affari qui annunziati i Ministri a Portafo- 
glio non potranno portare a Noi proposizioni in' Con- 
siglio, senza aver prima sentito il parere della Consulta. 
Art. 2. I Consigli Provinciali di Napoli e di Sicilia, | 
da cui le Province, giusta la legge de’ 12 dicembre 1816, 
sono rappresentate, godono tra noi da lungo tempo di 
preziosi privilegi. A Noi piace aggiungervi i seguenti: 
1. L’Amministrazfone dei Foadi Provinciali è afli- | 


data ad una deputazione , che i Consigli Provinciali FERDINANDO. 
ì | 
ne sarà affidata. l'Amministrazione sotto la presidenza | l’residente interino | 


il 

nella loro annua riunione nomineranno, ed alla quale | ni «Il Consigliere Ministro di Stato 
| 
| 


dell’ Intendente. 


92. Gli atti dei Consigli Provinciali preveduti nell’ar- {| 
ticolo 30 della legge del 12 dicembre 1816 ed. i. loro | 
Stati -Discussì, dopo la Sovrana approvazione, saranno 

od ’ 


resi pubblici per la stampa. 


Art. 3. Volendo Noi ‘confidare agli stessi Comuni di 
Napoli e di Sicilia l'Amministrazione dei loro beni, per 
‘ quanto sia compatibile col potere riservato sempré al 
Governo per la conservazione del patrimonio. dei Co- 
muni, vogliamo che la Consulta Generale ci presenti un 


rogetto che deve avere per basi : 
8 


1. La libera elezione dei Decurioni conferita agli | 


Elettori.. f . 


. 2. Ogni attribuzione deliberativa conceduta ai Con- || 
ssigli Comunali. i 
3. Ogni incarico di esecuzione confidato ai Sindaci. 
4. La durata della carica dei Cancellieri Comunali. 
Art. 4. Il Nostro Consigliere Ministro di Stato Pre- | 
sidente interino del Consiglio dei Ministri, tutti i No- 


KVDALAI 
Vendita volontaria al pubblico incanto. 
Volendo gli eredi del fa Vincenzo Ghirelli 

vendere col suddetto metodo tult'i mobili esistenti 


nell’ appartamento di sua ultima abitazione , posto‘ 


in piazza di S. Marco num. 17 , ultimo piano. 
Si notifica, che nei giorni di lunedì 24 e 
martedì 25 del corrente gennajo , alle ore 10 an- 
timeridiane , .si effettuerà la ‘suddetta vendita, 
consistente in letti, uno de’ quali con fusto dì 
ferro , credenzoni di legoo bianco, commò, se- 


greter cilindro , digiunè , consolida con pietra , - 


orologi da tavolino, uno de’ quali alla cappuccina, 
con cassa di metallo di buon autore ; sofà, lap- 
peti, scrivania a bancone , vestiario e biancherie 
da uomo di tela fina, biancheria da tavola e da 
letto, rami ed argenti ;:finimenti , uno. de' quali 
a collaro ; diversi legni , fra i quali una scappa- 
via, un trosch ed altri oggetti di sua pertinenza, 
come verrà pubblicato dalle note e cataloghi che 
si: dispenseranno domani nella. tipografia Olivieri 
presso piazza di Sciarra, al negozio Gualdi sulla 
piazza Capranica n. 400, ed alla casa suddetta il 
giorno della vendita ; il tutto da acquistarsi dal 
maggiore offerente ed ‘a pronti contanti con i con- 
sueti regolamenti. 
‘Roma, 2i gennajo 4848. 
————— 
ASSOCIAZIONE DELLA CITTA’ LIBERA 
‘© DI FRANCOFORTE. ” 

1): 26 di gennajo avranno luogo Jè estrazioni 

dolla 443 Associazione di Francoforte sul Meno, 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA CRACAS AL CORSO PRESSO GLI AJ4NI NUM. 252, — Con Privilegio Pontificio. 


Volendo 


‘ Jetani. 
Per non portare un 


| straordinario, 3 


{{ 


13; x r 

nella quale sono acquistabili più volte le importanti 

vincite ,. cioè: franchi. 452,200 =- 244,300-=- 

{107,100 - 53,700 - 42,900 - 32,000 — 25,000 - 

21,500 — ec.ec. ec. + 
Unitamente all'azione riviene un - prospetto 


contenente tutti gli schiarimenti necessari » e dopo 


l' estrazione sarà immancabiimente riméssa la lista 

delle vincite, nella quale ogni azionista vede la 

sorte della sua azione. i , : 
Prezzo delle Azioni, 


Un quarto di Azione franchi 60. 
Due quarti ‘ +09 115. 
Quattro "99 220. 
Olto asi 490.15 
Dodici so 600.0 
Trenia so 1450. 


ll pagamento potrà farsi con polizze di Ban- 
eo , 0 in cambiali su tutte Je piazze di commer- 
cio, ed anche in contanti col corriere 0 col va- 


.pore » al nostro Uffizio in Livorno. 


. Le persone che vorranno comprare delle azio- 
ni sono pregate a indirizzarsi ai Banchieri e Ri- 
cevitori generali.‘ : 

F. E. Fun. e .Comp. in Francoforte sul 
Meno , oppure al loro Uffizio. 
Via Grande num. 74, in. Livorno, 

i Avviso di Vendita. 

Avendo determinato Monsignor Illmo e Rmo 
Bartolomeo Orsi, Amministratore del Patrimonio 
Berenghi , di vendere al pubblico incanto, per mez- 


zo della Depositeria Urbana, alcuni fondi di pro- 


‘Dominj di là dal Faro sono incaricati della esecuzione 
di queste Nostre Sovrane disposizioni. 


Napoli 18 Gennajo 1848.- 
| Il' Consigliere Ministro di Stato 


. MARCHESE DI PIETRACATELLA. 


FERDINANDO II. rc. EC. | 


Veduta la legge degli 8 Dicembre 1816, che dopo es- 
| sersi nel Congresso di Vienna confermata e riconosciuta 
da tutte le Potenze la riunione delle due Sicilie in un 
sol Regno,. stabili delle regole fondamentali: per 1° am- | 
ministrazione de’ Nostri Stati ; > 
Veduta la legge degli 11 Dicembre 1816, con la, 
quale i privilegj, anticamente conceduti ai Siciliani, fu- 


| litiche, che in forza de’ trattati di Vienna .costituir do- 
| vevano il dritto politico del Regno delle due Sicilie ; 
'. , Veduto l’atto Soyrano di questo giorno, col quale 
| abbiamo di nostra spontanea volontà date delle benefiche 
| disposizioni pri Nostri popoli di Napoli e di Sicilia; 
ippiù che la Sicilia continui ‘a godere di 
tutti i vantaggi di un’ amministrazione distinta e sepa-, 
i rata da quella di Napoli; Nic 
i Abbiamo ordinato e ordiniamo quanto segue: ch 
| Art. 1. Le Leggi degli 8 ed 11 Dicembre 1816 sono 
| richiamate nel loro pieno vigore. 
Art. 2. Il Decreto dal 34 ottobre 1837 per la pro- 
| miscuità di cariche e d’ impieghi è abrogato. 
|. Art. 3. Confermiamo per sempre la reciproca indi- | 
| pendenza giudiziaria de’ Nostri dominj di qua e di tà 
i dal Faro, ed in conseguenza le cause ordinarie dei Si- 
| crliani continueranno ad essere giudicate sino all’ ulti- 
| mo appello: dai Tribunali di Sicilia. Del pari continue- | 
| ranho-in Sicilia la Suprema Corte di Giustizia, e la Gran | 
| Corte de’ Conti, eguali a quelle di Napoli. | 
Art. 4. L’amministrazione della Sicilia continuerà ad 
esser separata, ‘come lo è stato sinora, da quella de’ No- 
stri Reali Dominj al di quà del-Faro. 
‘ ì set ì CONERO | Art. 5. Tutti gl’ impieghi, tutte le cariche in Sici- 
3. Sull’ amministrazione ed ammortizzazione del de- | lia. Saranno ‘d’oggi innanzi occupate dai soli Siolliani, | 
come nella parte continentale del Regno dai soli Napo- 


| disordine ne’ diversi rami di 
| amministrazione, la promiscuità attuale d’impieghi e | 
| di cariche dovrà cessare nel più breve tempo possibi- 
le da non oltrepassare quattro mesi. . 

E per le cariche Ecelosiastiche, tosto che gli at- 
| tuali titolari, cesseranno di occuparle. | 

| Art. 6. Il Nostro Consigliere Ministro di Stato Pre- 
| sidente Interino del Consiglio de’ Ministri, è tutt'i No- 
stri Ministri sono incaricati della esecuzione, di queste 
Nostre Sovrane disposizioni. 


Napoli 18 Gennajo 1848; 


MARCHESE DI PIETRACATELLA 
NA 


FERDINANDO: IT. Ec. Es 0 

| Veduta la Legge organica della Consulta Generale 

| del Regno del 14 Giugno: 1824. i 

| Volendo che la discus 
suo parere proceda :con maggior speditezza, e maturità; 
Ordiniamo quanto segue: . È 

‘Art.. 1. Sono istituiti dèi Consultori. in servizio 


sione degli affari rimessi al . 


vostra Residenza sarà nei No- | 
| stri Dominj al di quà del Faro saranno di dritto Con- | 
i sultori straordinari il Presidente della Suprema Corte | 
di Giustizia, il Presidente. della Gran Corte dei Conti, 
\ il Presidente della Gran Corte Civile, i Direttori Ge- | 
i nerali, il Presidente della pubblica istruzione, il So- 
praintendente della pubblica salufe, ed ‘altri, che cre- 
deremo opportuni fra i Nostri sudditi dei Nostri Reali | 
del -  dominj di quà e di, la del Faro. Nel caso poi che la | pari tempo quei provvedimenti che saranno 
stri Ministri, ed il Luogotenente Generale nei Nostri. | Nostra residenza ‘avrà luogo nei'Nostri Reali dominj ( alla pubblica tranquillità. 


Art. 2. Allorchè Ja'N 


FERDINANDO. 


Presidente interino 
del Consiglio: de' Ministri | 


del Consiglio de' Ministri sposizioni. 


prietà del suddetto Patrimonio nel giorno perciò 
dî lunedì 34 del corrente, alle ore diéci antime- 
ridiane, nel suddetto Officio, posto in via della 
Maschera d'oro num. 24 , si procederà alla ven- 


| dita suddetta a favore del maggiore e miglior of-. 
ferente degli infradicendi fondi ed il primo prez- - 


zo sul quale si aprirà I’ incanto, sarà di stu- 


' di 42,142. 60 cioè in quanto alla Casa posta in 


Roma via del Pellegrino contradistinta coi numeri 
civici 124 al 126, e per la via di Monserrato nu- 
meri 6 al 10. composta di cantine piano terreno, 
mezzanino e tre piani superiori, con acqua paola 
perenne , della quantità di oncia una, libera da 


ogni peso e canone, stimata scudi 9273 60. Ca- 


sa posta nella ‘città di Albano piazza di S. Rocco, 


segnata coi numeri civici 8 al 40, composta di - 


piano terreno, due piani superiori e soffitte, li- 
bera da ogni peso e canone, slimata scudi 2839. 
Le suddette due Perizie, unitamente agli altri op- 
portuni schiarimenti , esistono presso l’Officio del- 
la suddetta Depositeria. Roma li 15 Gennajo 18.48. 
Vincenzo Mamnucci Direttore. 
ANNUNZI GIUDIZIARI. 

Ad istanza della. signora Maddalena Coppa 
vedova del defunto Giovanni Milani, madre tu- 
trice e ‘curatrice di Giuseppe, Enrico, Antonio ed 
Agata Milani minori di età per gli atti del sotto- 


sidente ‘della Gonsulta Generale. del Regno è 
zato a chiamare alle sessioni delle Commissioni delle 
Consulte, e della Consulta Generale i cennati Consul- 
tori straordinari, che vi avranno voto al pari dei Con- 
sultori ordinari.* 
i Art. 4. Ogni Consiglio» Provinciale del Regno alla 
fine delle sue sessioni Ci presenterà una terna fra i 
principali proprietarj , che trovansi nello. esercizio di 
Consiglieri Provinciali. Ci riserbiamo di prescegliere un 
Consigliere Provinciale per ciascuna Provincia per in- 
tervenire nella Consulta in tutte le discussioni risguar- 
danti |’ amministrazione delle rispettive Provincie. 
Art. 5. I Ministri Segretarj di Stato a portafoglio 
potranno , ove lo eredono netessario ; «intervenire nel- 
le sessioni della Consulta. Essi ocenperanno il posto im- 
mediato dopo il Presidente Generale della Consulta. 
Art. 6. Il Nostro Consigliere Ministro di Stato Pre- 
sidente interino del Consiglio dei Ministri, tutt’ i No- 
strì Ministri, ed il Luogotenente - Generale nei. Reali 
dominj di là del Faro sono incaricati della esecuzione 
di queste Nostre Sovrane disposizioni. fo 
. Napoli.18 gennajo 848. 


Napoli 18 gennajo 1848. 


al di la del Faro, saranno del pari di dritto Consultori 
straordinari il Presidente della Suprema Corte di Giu- 
stizia in Palermo, il Presidente della Gran Corte dei 
Conti, il Presidente della Gran Corte Civile, il Giu-, 
dice di Monarchia, it Presidente della pubblica istru- 
zione, i Direttori generali, il Sopraintendente di pub- 
| blica salute, ed altri che crederemo opportuni fra i sud- 
‘| diti de’ Nostri Reali dominj di quà e di là del Faro. 
Art. 3. Il Nostro Consigliere Ministro di Stato Pre- 


DI 


autoriz- 


FERDINANDO. 
Il Consigliere Ministro di Stato 
Presidente interino 
del Consiglio de' Ministri 
MaAnrcnESsE DI PIETRACATELLA. . + 


FERDINANDO II. rc. Ec. 

Art. 1. Nominiamo Nostro Luogotenente Generale 
in Sicilia il Real Principe . Conte di Aquila, Nostro 
amatissimo Fratello. 

Art 2. Destiniamo Ministra alla sua immediazio- 
ne il Consigliere Ministro di Stato D. Antonio Lucche- 
si Palli Principe di Campafranco. 

Art. 3. Nominiamo Direttore de 
Esteri, Agricoltura, Commercio e Lavori pubblici il 
Duca di Montalbo, al qua 
re di Ministro. 

Art. 4. Nominiamo Direttore d 
fari Ecclesiastici l’ Avvocato generale della Gran Corte 
de’ Conti D. Giuseppe Buongiaraino. 

Art. 5. Nominiamo Direttore di Grazia e Giusti- 
zia, e Polizia il Consultore D. Giovanni Cassisi. 

Art. 6. 1 Direttori qui nominati conser 
$ soldi ed averi che in atto godono. 

7 Art. 7. Il Nostro Consigliere Ministro di Stato Pre- 
sidente interino del Consiglig,dei Ministri, tutt i Nostri 
Ministri, ed il Luogotenente Generale in Sicilia sono 
incaricati della esecuzione di queste Nostre Sovrane di- 


Il Interno, Affari 


le accordiamo il grado ed ono- 


elle Finanzo ‘ed''Af- 


veranno i 


FERDINANDO. — 
Il Consigliere Ministro di Stato 
Presidente interino 
del Consiglio de' Ministri 
* MARCHIRSE DI PIETRACATBLLA. 


-—___ 


Per via poi straordinaria abbiamo ricevuto 

un Supplemento al Giornale del 19, nel quale 
\. è inserito un altro regio Editto sulla censura 
della stampa, che riporteremo nella Gazzetta di 
domani, e di più il seguente articolo officiale: 
|.» Sua Maestà, seguendo sempre gl’ impulsi generosi 
del suo animo reale, si è ‘degnata ordinare che. i Mini- 
‘stri di grazia e giustizia e della polizia generale gli 
presentino ‘sollecitamente i. nomi: dei condannati e de- 
tenuti per cause politiche per far grazie, adottando in 


opportuni 


scritto: Notaro , si procederà il giorno 29 del cor- 
Tente gennajo, alle ore 10 di mattina în punto, 
nella casa in via Alessandrina num, 64., all In- 
ventario de' beni ereditarj del detto defunto, e ciò 
sotto. tutte le riserve eo. i 

* Ciò si deduce a notizia, a'forma del $. 4548 
del vig. Reg. Leg. pin 


Antonio Blasi Notaro di Collegio in Roma: 


. I signori Vincenzo e Giovanni Raflaelli , eredi 
intestati del defunto comune fratello Filippo , e 
riportandosi all’ annunzio posto nella Gazzetta di 
lunedì 17 per mera cautela desiderano compilare 
legale Inventario, e di adire l’ eredità intestati 
col benefizio. della legge; a forma del +6. 1536 e 
segg. del vig. Reg., e si è fissato martedì 25 del 
comente , alle ore 8 antimeridiane in punto ,s da 
incominciarsi in via degli Ayignonesi num. 39 3 © 
proseguirsi in via Due Macelli num. 407 , e poi 
dove le circostanze e Je cognizioni di cause, lo 
richiederanno, i 
Si deduce pertanto. a pubblica notizia per 
ogni effetto di ragione, a forma del $. 1546 del 
richiamato Reg. Civile ‘e Giud. 
Roma, 20*gennejo 4848. 
F. Ciccolini Not. e Canc. Civ. del Vicariato. 


Num. 


ea 


CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE 
La Gazzetta di Roma: uscirà ogni giorno 
eccetto i festivi, e î Mercoldi. 
I'PREZZI VENGONO FISSATI 
A Roma per trimestre 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO A 


LÌ 


LL’ ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


ho 

Sabato 22. Gennajé: 
[Lt — . 
AVVERTENZE 

02060 — 

Le lettere, e i pieghi dovranno essere 

"+ diretti affrancati alla Direzione della 

Gazzetta di Roma nella Stamperia Cracas 


al Corso presso gli Ajani Num. 232. 


_ ——d——- e_r—e—e— ———e 


c1) . GIORNI 
DELL’ OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto! ; | 
‘| alla Temperat. di 0°R. | 


Los. E (308 (000 CRON IA 

y (Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 6,2 

20 Gennajo è i 3 pomer. »° 275 06,3 | 
l » 9 pomer, Di n 0;9 Î 


_—— arsenali dra. LI 


PARTE OFFICIALE 
ROMA, 22 gennajo 1847. 


La Sanrira” pi Nosrro Siexore , con bigliet- 
ti di Sua Ece. Rma: Monsig. Alerame de’ Mar- 
chesi Pallavicino Maggiordomo delta Santità” Sua 
e.Prefetto dei SS.PP.AA., si è benignamente de- 
gnata di annoverare: i 


‘Tra i suoi. Camerieri, segreti soprannumera- | 


rj i Monsignori Vincenzo Massoni Incaricato d’af- 


fari della‘ S. Sede presso la I. R. Corte di Fi- 


in abito paonazzo. Me dà 

Tra i suoi Camerièti d’onore in abito pao- 
nazzo i signori DD. Clemente Maria Avv. Burat- 
i primo Minutante della Segreteria della S: Con- 
gregazione: di Propaganda Fide, e D. Giuseppe 
Brunori Canonico teologo della insigne Collegia- 
ta di Rotella, Diocesitdi Montalto. 

Tra i,suoi, Camerieri .d’onore\di spada e 
cappa il sig. Conte Filippo Paradisi Patrizio del- 
la Gittà di Montalto.. S| 


it 


PARTE NON OFFICIALE 


Correva quest'anno il tredicesimo dalla isti- 
tuzione della pia Società dell’Apostolato Cattolico, 


quando si celebrò dalla medesima colla consueta | 


‘pompa l’ottavario dell’Epifanià del S. N. G.:C; 


nella Ven. Chiesa di S. Andrea della Valle dei | 
Padri Teatini. Circondata da maestoso :panneg- | 
gio rappresentava il S. Mistero la bella e ric- | 
ca macchina, che fu dono di ‘S. E. il Sig. Principe | 
D. Alessandro Torlonia. Durava otto dì il sagro | 
‘ apparato; e in questi un continuo avvicendarsi | 


di sublimi sagre funzioni, che colla loro varietà, 


‘senza stancare, tenevano'dolcemente occupata la | 
«mente ed il cuore del fedele; non che del dis- | 


sensiente, del divoto, del curioso. Come poi è 
proprio dell’ Apostolato Cattolico |” accrescere, di- 


fendere e propagare la pietà e Ja fede Cattolica | 


in tutto il mondo, così in quest ottavario era 
manifestata a tutto il mondo negl’ individui delle 


«varie Nazioni la grandezza della bontà di Dio ver- 


so gli uomini. Il che facevasi primamente colla | 


esposizione materiale e sensibile dei personaggi 


componenti il gran Mistero, che già senza par- | 


lare eran da tutti di leggieri intesi. Ma oltre a ciò 


facevasi meglio intendere colla parola articolata nei | 


quattro più comuni linguaggi d'Europa: talchè 


pia . ® . . 
l’italiamo, il francese, 1’ inglese ed il tedesco po- | 


tessero egualmente profittarne. -Agl’italiani si ra- 


gionava di giorno e di notte, sì in Chiesa che | 
| tima sera con breve sì, ma. eloquente è fruttuoso 


nelle. piazze Jimitrofe. Alle ore 45 predicava il 


Termoinetro R. | Igrometro 
ester: al Nord 


| Stato .del. cielo | 


| 


a capello Direzione del vento: 


anta sa Cassia td > GSi iso: fd LITti gt tu ‘2208. j 


+ 09,0 92 Nord d. | Coperto 
+ 4,6 20 Nord m. | Ser. nuv. sp. 
+ 3,7 "E-N-Est f. i Nuvoloso 


er 04) 


i Rmo P. D. Alessandro Sessa: Consultore Genera: 
il Rmo P. 


99IL 


le dei Chierici Regolari: alle ore 224 
Maestro Tommaso Calvi dell’ Ordine ‘de’ Predi- 
catori: alle 6re 24% il M. R. Sig. D. Ubaldo Am- 


brosini: ‘della Congregazione del Preziosissimo 


| Sangue: e negli svegliarini ‘in piazza l’IlImo è 
c 


Rmo Monsig. D. Angelo Bianchi, il M. R. Sig. 


| D. Antonio Salvatori, eil. M. R. Sig. D. Paolo 
| Scappaticci. La stessa divina parola si riprodu- 


ceva poi nell’ idioma inglese mediante i Predicatori 


| nazionali M. R. Sig. D. ‘Fommaso Grant. Rettore 
| del Ven. Collegio Inglese, M.<R. Sig. Di Ales- 


renze, è Lodovico: Lepri già Cameniere, d’ongre || ‘sandro Grant Rettore del Ven. ‘ Collegio Scoz- 


zese,-e M. R. Sig. D. Ferdinando English Vice- 


| Rettore del Ven. Collegio Inglese. Nella lin- 


gua. francese. predicava: il. M. R. Di Paolo de 


Geslin, della. Gongregazione dell’Apostolato Cat- 


tolico :. e nell’idioma tedesco. evangelizzava .il 
M.. KR. P. Andrea. Hugues della Congregazione 


del SS. Redentore La stessa’ ‘pia Società, - ol= 
tre ‘all’unire le ‘varte Nazioni nella medesima : 
| professione di fede, tendeva, conforme al. suo isti- 
‘tuto, (a vincolare-tutte le classi di persone d'ogni 
| ‘nazione nello stesso legame di vicendevole carità: 
.i ed era dolce spettacolo vedere Ecclesiastici e 
| Laici, Regolari.e Secolari di ogni,grado. e nazio- 
| ne fraternalmente uniti mostrare colle opere e- 


sterne l’interna loro credenza. Ogni dì ‘un’ Ordi- 


i ne Regolare diverso cantava la Messa nel Rito la- 


tino, e. si avvicendarono i: RR. Padri Teatini 
2 : b) 


‘Minori Conveniuali di S. Francesco di Assisi, Mi- 


nimi di S. Francesco di Paola, Cappuccini, Ser- 
viti, Minori Riformati, Trinitar} Scalzi, e Passio- 
nisti. Ogni dì un Seminario o Collegio. diverso 
assisteva alla funzione delle.ore 22: cioè il Ger- 
manico; ‘il Capranicense, il Greco Ruteno, il 
Vaticano, il Panfilj, l’Irlandese, l’Urbano di Pro- 
paganda Fide, l'Inglese, lo Scozzese, degli Or- 
fani, e il Romano. Ogni di una. e. più ‘Messe’ in 
varj riti Orientali lette o cantate in armeno, in siro, 
in greco-melchita, in caldaico. Ogni dì un Emo 
e Rmo .Porporato impartiva al. popolo la trina Be- 
nedizione col. Venerabile, cioè gli Emi Macchi, 
Ostini,  Maitei, Fransoni, Barberini, Bianchi, 
Asquini, e Simonetti. Vi furono due Comunioni 
generali, nelle quali il. Pane Eucaristico fu dis- 
pensato a copioso numero di fedeli dagli Emi 
e Rmi Signori Cardinali Vannicelli e Mezzofante. 


Nella vigilia dell’ Epifania avea fatta la solenne Be- | 
nedizione ‘dell’acqua 1’Emo e Rmo Sig. Card. | 


Vannicelli, con ‘discorso analogo del Rmo Sig. 


| D. Gennaro Gamboa della Congregazione del 


Preziosissimo Sangue. Nell'ultimo dì intervennero 
alla sacra ‘ceremonia parecchi Rmi Parrochi 


e Capi d’Ordine. L'Emo Brignole ‘ nella ul- 


Dalle 3 alle 8 antim. del giorno 20 nebbia 
Alle 7 e tre quarti pomer. del giorno 19 nevischio. 
Dalle ore 9 pomer. del 19 fino alle ore 9 pomer. del 20. 


na 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


folta. 


Temperat. mass. + 5,1 Temperat. min. — 41,2. 


discorso preparò la numerosa udienza al bacio del 
piede del S. Bambino: Ma quel che dava il som- 
mo lustro, e compiva la unione Cattolica in ‘fede 
| e carità si era il Supremo Gerarca di S. Chiesa 
il Sommo Pontefice PIO IX, che volle assistere 
alla sacra ceremonia della sera del penultimo gior- 
no dell’ottavario: Il popolo accorreva in folla al- 
le varie funzioni che si facevano. Si verificava ‘in 
somma in detta circostanza , che da tutte le genti 
e persone veniva il.Salvatore egualmente adorato, 
e che esse, docili alla grazia della vocazione al pa- 
ri de’ Magi, penetrate dallo spirito del Cattolico 
| Apostolato, erane intente, mercè la comune pre- 
| ghiera, ad affrettare quel sospirato momento, in 
cui sia in ‘tutto il mondo un solo ovile ‘ed un 
solo' Pastore, cui appunto tendono gli sforzi della 
Società. ; i 
Come Roma è il centro della Unità Cattolica, 
| così deve interessarsi della propagazione dei tesori 
di nostra Santissima Religione: e perciò nelle Pre- 
diche di questo sagro ottavario fu dai sacri Orato= 
ri più volte eccitato‘to zelo dei fedeli a concorrere 
colle loro limosine alla costruzione di una Chiesa 
Cattolica in Londra a vantaggio di ogni fedele; 
| e distintamente degl’italiani che vi soggiornano , 
‘e che per mancanza di Chiese rimangono privi 
della Messa \e de’ SS.. Sagramenti; e venne ,an- 
nunziato; che' a tale oggetto riceve. le limosine 
I’ Emo e Rmo Signor Card. Prefetto di Propagan- 
da, ele LL. EF. il Sig. Principe e la Siguora Prin- 
cipessa Doria in Roma; e in Londra S. E. Rima 
Monsig.. Vicario Apostolico, ora Arcivescovo di 
Westminster (N. 35 Goldon Square), e il Missio- 
nario Apostolico Italiano Cappellano della R. Cap 
pella Sarda (N: 54 Lineon's Jand Fieldo) : onde 
si spera che molti vi concorreranno con genero- 
sa limosina, e presto, perchè il: bisogno è ur- 
gentissimo. ; 


—_ 


—_  S—_——_—_— 


I Chiliarchi della Propagazione della, Fede, rendo» 
no ‘avvisati tutti i Centurioni, Decurioni ed Associa» 
ti alla suddetta Pia Opera, onde concorrano in copio- 
so numero, che lunedì 24 del, correute gennajo, nella 
Chiesa di s. Andrea della Valle, si celebrerà vil solen» 
| ne annuo Funerale in suffragio de’ defonti ascritti, con 
! recita dell’ Officio, Messa solenne ed Orazione funebre, 
dandosi principio alle ore 9 antimeridiane. 

. . 


ie — cn] 


VEROLI, 11 gennajo. 


I generosi fatti meritano di essere pubblicati e lo- 
i dati, perchè non solo servano in certa maniera di rimu- 
| nerazione ‘a chi li operò, maveziandio per incoraggiar 
! tutti a portar soccorsi al proprio simile in peritolo. Nel 
| giorno 11 del corrente mese crollò in Veroli una cas? 
i del sig. Gasparo Mazzoleni. Una vecchia otvuagenaria, 
zia del Mazzoleni, chiamata Colomba Trojani, sare be 
stata sicuramente seppellita fra le rovine, se non fos- 


| NOTIZIE INTERNE: 


Regi |; af 


-————@—@——_n 


sero-accorsi per salvagla il sig. Filippo Spani, ed il cal- 
zolaio Fortunato Mancini. Abbiano questi due generosi, 
che misero in pericolo la propria vita per salvare un’ 
infelice vecchiarella, le' benedizioni di tutti i buoni! 


ni ne’Capoluoghi delle Provincie , saranno da Noi scelti 


gretario di Stato dell’ Agricoltura e del Commercio in- 
caricato della Pubblica Istruzione. Per la revisione tea- 
trale vi sarà una speciale delegazione : e quei Reviso- 
ri che ne saranno incaricati, dovranno assistere a tutte 
le prime rappresentazioni teatrali. Non si possono dare 
spettacoli nelle provincie, che non sieno permessi nella 
Capitale , ed in caso di qualche produzione nuova , 


FERMO. 15 gennajo. 


Nella sera del 15 fu inaugurata in. questa città la 
solenne apertura delle scuole per | istruzione ed educa- 
zione delle giovani povere, con discorso analogo di un 
benemerito Ecclesiastico. La Magistratura, cooperata ze- 
lantemente dal sig.-March. Niccola Morici, dal Manicipio 
incaricato di assistere quest’ opera di carità, ha fondato 
l’ istituto, che moltissimo debbe ai consigli ed alle ze- 
lantissime premure di quell’ ‘Emo Card. Arcivescovo. 
L’ istituto è posto sotto gli auspicii di Maria SSma del 
Pianto. + IRSA i 

Il giorno dopo.seguì |’ apertura con'‘oltre a sessan- 
ta alunne, che saranno istruite e dirette‘ dalle beneme- 
rite Figlie della Carità dell’ Ordine -di ‘S. Vincenzo de’ 
Paoli. Di quanta lode sia.degna la Magistratura di que-* 
sta città, e quanta utilità sia per conseguirne la classe, a 
vantaggio di cui è stato aperto il benefico istituto, non 
è chi nol vegga. Possano essere sempre più diffusi que- 
sti stabilimenti, pe’ quali il Santo PapreE fin da’ pri- 
mordi del glorioso suo'Pontificato fece manifeste le pa- . 
terne sue intenzioni! 


esaminata dai Revisori de’ teatri della Capitale. 

Art. 5. La durata dell’ufficio di Revisore sarà per 
era biennale, potendo essere dopo il biennio conferma- 
to nell’ officio. medesimo. 


zazione dell’ Autorità incaricata della revisione. 
L'autorizzazione verrà concessa per la stampa di 


presentanti, e l’onore de’ privati cittadini, e che .non 
possano pregiudicare il regolare andamento del Gover- 
no ne’ suoi rapporti, così interni che esterni. 

Art. 7. Gli atti del Governo non potranno esser ri- 
feriti prima della loro ufficiale pubblicazione. 

Art. 8. Per l'istituzione de’ giornali, o altre pub- 
blicazioni periodiche, sia che trattino di cose ammini- 
strative, sia che contengano articoli politici, o altre 
materie qualunque, sarà necessaria l’autorizzazione del 
Nostro Ministro Segretario di Stato dell’ Agricoltura e 
del Commereio incaricato della Pubblica istruzione, che 
egli darà dopo aver preso i Nostri ordini. 

+ La stessa autorizzazione sarà necessaria ai  conces- 
sionarj per, cedere ad altri la concessione oltenuta, a 
pena della nullità della cessione. : 

Art. 9. La domanda di autorizzazione, per istituire 
giornali dovrà essere corredata da un programma, nol 
quale dovranno essere indicati il titolo del giornale, le 
materie da trattarvisi, i mezzi di sostener l’ impresa, 
la persona che assumerà la direzione, il nome de*prin- 
cipali collaboratori , il numero delle periodiche ‘pubbli- 
cazioni, e la quantità de’ fogli di ciascuna di esse. 

Art. 10. Il direttoré di ogni giornale. sarà èsclusi- 
vamente responsabife dell’ adempimento delle condizioni 
imposte da questa legge. Prima della pubblicazione del 
giornale sarà egli obbligato a depositare nella Real Cas- 
sa di Ammortizzazione la somma che verrà determinata 
nell'atto di autorizzazione. La quale somma non potrà 
essere minore di ducati quattrocento, nè maggiore di 
ducati ottocento. * ha MPA 

I giornali puramente scientifici o letterarj sono di- 
spensati dal deposito. iJagk 

Art. 11. Le opere o gli scritti da pubblicarsi saran- 
no presentati agli uflicj delle rispettive Commissioni. 

Art. 12. Uno de’ membri assumerà |’ esame del .ma- 
‘noscritto, e vedendo ‘non poterne esser dubbia l’appro- 
vazione, vi apperrà la sua firma in segno di autorizza- 
zione; in caso diverso ne riferirà.alla Commissione, la 
quale statuirà a' maggioranza di voti, 

Art. 13. Per ogni scritto, che contenga articoli di po- 
litica, sarà sempre necessaria l'autorizzazione della Com- 
missione a proposta del Revisore delegato. 

Art. 14. Un'opera rigettatà da un ufficio di revisio- 
ne non potrà essere presentata ad un’altra Commissio- 
ne; l'approvazione che se ne ottenesse sarà di nessun 
effetto; e però la Commissione, da cui un’ opera 0 uno 
scritto sia stato rigettato, ne passerà avviso a tutte le 
altre Commissioni. Cala 


Art. 15. L’approvazione data dalle Commissioni di 


—__Crattd__ 


STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI, 18 gennajo. 


Jeri ritornò da Palermo S. A. R. il Conte di Aquila 
con una fregata ed una corvetta' a vapore, per render 
conto al Re .di quanto .colà si era operato ; e le noti- 

zie giunte oggi col battello a vapore il Nettuno , fanno 
conoscere che la ‘truppa si tenne nelle posizioni mili- 
tari occupate, per ‘agir quindi convenientemente. 

— Il pacchetto francese a vapore da guerra , il 
Leonidas , sotto il comando’ del sig: Brehier ; toccò il 
15, del corrente questa rada, e parti nel. corso del 
giorno stesso per Malta. SER > 

— Ecco il Regio editto, ‘che promeftemmo nella 
Gazzetta di jeri : i 


"FERDINANDO dI Ec. Fc. 


Volendo stabilire in tutto il Regno un’ compiuto 
ed uniforme sistema di revisione della stampa sia de’ 
Reali Dominj , sia dall’ Estero immessa , non;che delle 
incisioni ed altri consimili ‘lavori e delle produzioni 
teatrali d’ ogni specie, e volendo toglier di mezzo, tutto 
ciò che di arbitrario abbia potuto col tempo introdursi 
nella pratica finora osservata , e confidar però il no- 
vello «sistema di revisione ad apposite . Commissioni di 
chiari e distinti uomini di lettere, .ed in siffatta guisa 
agevolare l’ incremento delle opere utili e d’ ingegno; 

Letti tutt i decreti e regolamenti in vari tempi 
emanati sull’ obbietto ; | 

Veduto il relativo lavoro ed il parere della Con- 
sulta Generale del Regno ; È 

Ed udito infine il Nostro Consiglio ordinario di 

Stato ; 
"Abbiamo risoluto di sanzionare e sanzioniamo la 
seguente legge : ; 
‘Art. 1. Verrà formata una Commissione Superiore 
in Napoli, sotto la dipendenza diretta del Nostro Mi- 
nistro Segretario di Stato dell’ Agricoltura e Commer- 
cio incaricato della. Pubblica Istruzione per |’ esame 
preventivo della. stampa di tutte le'specie, che si pub- 
blicheranno ne’ Nostri Reali Dominj e di quelle che 
s'introdurranno dall’ Estero, e del pari de’ rami, fi- 
gure e litografie , e d’ ogni sorta di. produzioni tea- 
trali. PR 

La detta Commissione sarà composta di venti Re- 
visori , siano Ecclesiastici, siano Laici, e preseduta 
dal Presidente della pubblica Istruzione. Ed in Paler- 
mo anche una Commissione Superiore sarà istituita , e 
composta di dodici Revisori Ecclesiastici o Laici, pre- 
seduta benanche dal Presidente della pubblica Istruzio- 
ne ivi già stabilita. 

Ed altresì per ciascuna provincia de’ Nostri Reali 
Dominj di quà e di là dal Faro sarà formata egual- 
mente nel Capoluogo una Commissione dipendente dalle 
due Commissioni Superiori, composta da cinque Revi- 
sori siano Ecclesiastici, siano Laici, da un distinto 
Ecelesiastico, che ne sarà il vice-Presidente, e prese- 
duta dall’ Intendente. . . s 

+ Art. 2. Per deliberare nelle Commissioni dovrà 
esser presente la metà almeno de’ Componenti , cioè 
dieci della Commissione Superiore in Napoli e sei nella 
Commissione Superiore in Palermo. Nelle Commissioni || bilitazione' del condannato a dirigerne altri. 
provinciali tre dovranno esser presenti per deliberare. | Se poi l’articolo pubblicato riguardasse alcuna: delle 

Art. 3. Sono eccettuate dalla revisione delle Com- | materie, delle quali è vietata la stampa, e di cui è pa- 
missioni (e sarà serbato il sistema usato finora) le rola nella seconda parte dell'articolo 6.°, oltre la per- 
così dette memorie intorno ad affari pendenti presso la dita della &auzione per la soppressione del giornale, il 
Consulta Generale e presso i Céllegi giudiziar) ed am- direttore dello stesso sarà tenuto inabile a dirigerne altro. 
ministrativi del Regno , ed al numero de’ Revisori pre- Art. 18. Se Ja multa, di.che nell’articolo precedente, 
scritto per le due Commissioni Superiori saranno ag- || non sarà pagata entro otto giorni dal di della notifica- 
giunti due 0 più Soggetti per la revisione de’ giornali || zione della condanna, il pagamento di quella avrà luo- 
esteri e del Regno , come per la pubblicazione di ogni | go sulla somma depositata ai termini dell’ articolo 10; 
manifesto , avviso 0 altro foglio di stampa. i e finchè il deposito non sarà reintegrato, la pubblica- 


giudizio alle azioni di qualunque natura, che pel fatto 


contro l’autore, o pubblicatore dell’opera o scritto. ap- 
provato. 


Art. 16. Il proprietario della stamperia, dalla quale 


to qualunque senza la richiesta approvazione, incorrerà 
nelle pene stabilite dalle leggi penali. 

Art. 17. Il direttore di un giornale, che pubblicherà 
in esso un articolo non approvato sulle materie delle 
quali con la presente legge è permessa ta stampa, sarà 
condannato ad una multa da estendersi secondo le cir- 
costanze da cinquanta a duecento: ducati. 

In caso di recidiva sarà egli altresì condannato al 
carcere da quindici giorni a due mesi, ed alla sospen- 
sione della pubblicazione del giornale, da durare per un 


Ed in caso di novella recidiva, la condanna si esten- 
derà inoltre alla soppressione del giornale, ed alla ina- 


Art. 4. I Revisori tanto delle Commissioni Supe- | zione del giornale rimarrà sospesa. 


riori in Napoli e in Palermo ; quanto delle Commissio- Art. 19. Chiunque pubblicherà, o farà pubblicare 


e nominati sulla proposizione del Nostro Ministro Se- 


non verrà rappresentata senza essersi preventivamente 


Art. 6. È permessa la stampa di qualunque scrit- 
to, non esclusi quelli che trattano di materie di pub- 
blica amministrazione, mediante la precedente autoriz- 


tutte le opere o scritti che non offendano la religione 
e i suoi Ministri, e Ja pubblica morale, i diritti e le 
prerogative della Sovranità, il Governo, la forma di es- 
so ed i suoi funzionarj, la dignità e le persone de’ Re- 
gnanti, anche stranieri, le loro famiglie «e i loro rap- 


revisione nel modo che è stato detto non recherà pre-' 


della seguita ‘pubblicazione potesse competere ai terzi, 


verranno pubblicate con le stampe un’ opera od uno scrit- 


tempo non minore di sei mesi, non maggiore di un anno.. 


un’ opera ; 0 uno seritto non approvato col mezzo di 
una stampa clandestina, o con qualunque meccanismo . 
sostituito alla stampa; sarà punito ai termini delle leggi 
penali. 

Art. 20. Alla stessa pena, con adeguata proporzione 
ai casi ed alle circostanze , saranno condannati coloro 
che in qualunque modo si saranno resi complici delle 
trasgressioni di che nel precedente articolo. 

Art. 21. Ne' casi previsti negli articoli 17 e 419 


‘saranno confiscate tutte le copie complete od incom- 


plete, stampate in contravvenzione alle prescrizioni di 
questa Nostra Legge. 

Art. 22. Nel caso previsto dall’ articolo 19 si per-- 
deranno. il torchio o i torchi, i caratteri, ed ogni al- 
tro istrumento, di cui siasi fatto,uso per la trasgressione. 

Art. 23. Ove l’operà stampata contenga alterazioni 
del manoscritto. stato approvato , ‘il trasgressore  sog- 
giacerà alle pene prescritte per la pubblicazione di 
opere non approvate: . È 

Art. 24. Indipendentemente delle pene stabilite nei 


‘precedenti ‘articoli, resterà salva al Ministero pubblico 


e ad ogni interessato l’azione penale o civile che po- 
tesse loro competere in riguardo alla natura delle co- 
se.contenute nell’ opera o seritti pubblicati senza ap- 
provazione. 
Art. 25. Le contravvenzioni alla presente legge ap- 
parteranno alla cognizione dei Tribunali ordinarj. 
Art. 26. Oltre il numero delle copie da darsi per 


‘ogni pubblicazione fatta col mezzo della stampa a nor- 


ma de’ regolamenti in vigore, anche un altro esempla- 
re dovrà darsi per rimanere presso la Commissione che 
ne avrà fatta la revisione. SE 

Art. 27. Il Nostro Ministro Segretario di Stato dell’ 
Agricoltura e del Commercio incaricato dell’ Istruzione 
pubblica presenterà subito alla Nostra approvazione un 
regolamevto per la più facile esecuzione della presente 
legge. . i 
Art. 28. Tutt'i precedenti Decreti e regolamenti con-. 
trari a questa legge rimangono abrogati. 

Vogliamo e comandiamo che questa Nostra legge da 
Noi sottoscritta e riconosciuta dal Nostro Ministro Se- 
gretario di Stato di Grazia e Giustizia, munita del No- 
stro gran Sigillo, e contrassegnata dal Nostro Consiglie- 


‘re Ministro di Stato Presidente interino del Consiglio 


de’ Ministri, e registrata e depositata nel Ministero e 
Real Segreteria di Stato della Presidenza, del Consiglio 
de’ Ministri, si pubblichi con le ordinarie solennità per 
tutt' i Nostri Reali Dominj, per mezzo delle corrispon- 
denti autorità, le quali dovranno prenderne particolar 
registro ed assicurarne l'adempimento. - 

Il Nostro Consigliere Ministro di Stato Presidente 


‘interino del Consiglio de’ Ministri è specialmente inca- 


ricato di vegliare alla sua pubblicazione. 
Napoli, 19 Gennajo 1848. i 

FERDINANDO. 

Il Ministro Segretario di Stato 


Il Consigliere Minis. di Statò 
di Grazia e Giustizia 


Presidente interino 
del Consiglio de’ Ministri 


NiccoLa PaRISIO. MARCHESE Di PIETRACATELLA. 
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NOTIZIE STRANIERE 


SVIZZERA 


Scrivono da Torino in data .del 4 gennajo : 

» Sir Strafford Canning, per quanto dicesi, dires- 
se il 15 di dicembre un memoriale al presidio della Die- 
ta Svizzera, nel quale ei raccomanda la stessa massi- 
ma moderazione per evitare tutlo quanto potesse sol- 
levare, od anche inquictare soltanto gli stati confinan- 
ti. Il sig. Canning terrebbe per un’ amnistia generale, 
e per la massima indulgenza e discrezione nel deter- 
minare le somme d’ indennizzo imposte a carico dei 
Cantoni sottoposti. Ciò servirebbe abbastanza per com- 
prendere il motivo della circospetta sostenutezza che 


‘pare siasi intromessa fra i rappresentanti inglesi ed i 


Capi del radicalismo svizzero: sostenutezza che si spie- 
gò agli occhi di tutto il mondo quando all’ ultimo ban- 
chetto diplomatico non comparvero i radicali ed il sig. 
Peel. » Fi cda 
(Gaz. Priv. di Milano.) 


FRANCIA. 0° a 
PARIGI, 10 gennajo. 


Il governo ha deciso che una' piccola piramide sarà 
innalzata nel luogo ove è accaduto il colloquio tra 
Abd-él-Kader ed il duca di Aumale, affine di perpe- 
tuare la memoria: di questo avvenimento. 

“Ha eziandio stabilito di far coniare una medaglia 
in memoria della sottomissione di Abd-el-Kader. 

— Il Tenente Generale Chalot , una delle glorie. 
dell’ impero, antico Ajutante di campo di Napoleone,è 
morto jeri. Jl suo cadavere è stato imbalsamato dal sig. 
Gannal: sarà portato domani al cemeterio . del Monte 
Parnasso. È 3 

— Si legge nella Semainet. i 

» Ecco un fatto ‘che può avere il suo interesse e 
che spiega le condizioni della capitolazione domandata 
da Abd-el-Kader. Risulta dalla corrispondenza dei no- 
stri consoli ed agenti che da vari anti hanno luogo 
emigrazioni di famiglie arabe in Siria e nella più graù - 
parte dell’ Egitto. - 6% \ 

“© Uno zio di Abd-el-Kader abita il pasciallaggio d’A- 
cri, ove si è acquistata per le sue pratiche religiose 


CI 3 . x » — sia 


una certa influenza L’ex-Emiro si troverebbe così in 
mezzo de’ suoi, e potrebbe meditare con essi i mezzi 
per rientrare nell’ Algeria, allorchè fosse giunto un mo- 
mento favorevole. 
— La Gazzetta di Francia assicura che alcuni Uf- 
ficiali dello stato maggiore sono partiti dalle Tuileries 
in una carrozza da viaggio di corte, e per la strada 
d’Orleans andranno a Marsiglia per pigliare Abd-el-Kader 
che va ad essere definitivamente portato a Parigi, ed 
alloggiato al palazzo Borbone. 8 
Abd-el-Kader non è nato maomettano: uno di que’ 


casi, sì frequenti prima della presa di Algeri per par. - 


te della Francia, l’avea fatto cader prigioniero de’ pi- 
rati, essendo fanciullo, insieme alla sua famiglia. Tut- 
ti, eccetto, questo fanciullo del destino, che dovea es- 
sere il nemico mortale de’ cristiani, furono massacra- 
ti. L’ex-Emiro è nato da una famiglia spagnuola stabi- 
lita a Valenza, I parenti collaterali di quest’ uomo straor- 
dinario ancora vi abitano. Si nota sopra tutti uno zio 
che sembra avere avuto con lui qualche relazione. È 
difficile dare spiegazione come l’Emiro bambino abbia 
potuto essere indirizzato nella fede mussulmana, e nell’ 
odio, della religione cristiana. Questo fatto è"già noto 
nella storia. sa La 
(Journal de la Haye). 


. <_— Il Globe persa che sarebbe una forte ingiusti- 
zia da parte della Francia se ‘non si ratificassero le 
condizioni accordate dal Duca d'Aumale e dal Gene- 
rale -Lamoricière ad Abd-el-Kader. È evidente ‘che il 
Principe ed il Generale francese hanno creduto prefe* 
ribile accordare queste condizioni di quello sia lascia- 
re aperto un campo alla continuazione della guerra. 
Il Ministero francese potrà chiedere ad Abd-el-Kader 
alcune garanzie contro gl’ intrighi politici del paese in 
cui si reca, ma la migliore garanzia sarà forse la con- 
vinzione che deve avere Abd-el-Kader dell’ essersì of- 
fuscata la sua stella, L’.Algeria continuerà nullameno 
ad essere per la Francia un peso, perchè dovrà man- 
tenervi un esercito permanente di 100,000 uomini. 

Il Sun del 4, che fa un’elegia a proposito della 


sommissione temporaria del più bravo degli arabi; ‘ 


dell’ Emiro più memorabile de’ nostri tempi, del leo- 
ne, del deserto, vi aggiunge le seguenti riflessioni: « Sa- 
pendo che Abd-el-Kadér si trova ancora in. tutta la 
forza dell’ età, che la sua ambizione è enorme, la sua 
energia inesauribile, la sua audacia maravigliosa; la 
sua bravura incomparabile, noi siamo certi che la sua 


carriera non è finita, il suo astro non è tramontato . 


ancora, ,ma solo pel momento ecclissato. DA 

‘È stata ratificata la convenzione fra il Duca d’Au- 
male ed Abd-el Kader. L’ ex Emiro vorrebbe andare a 
risiedere nel pascialaggio. di S. Giovanni d’Acri. Il go- 
verno vorrebbe che andasse a risiedere in Corsica, e 


gli darebbe una pensione di 200,000 franchi. 


ALGERIA. so 


foz 87 ALGERI, 1 gennajo. 


091 legge nell’ Akbar: i 
« Abbiamo annunciato nel nostro numero. del 16 


novembre scorso che il Duca d’Aumale, passando per” 


Coleah, avea nominato ed inviato immediatamente fra 
gli Hadjoutes. una commissione per concertarsi con 


quegli indigeni, o con altre tribù , ed ottenere da loro,‘ 
per mezzo di cambi o d’indennità , il terreno necessa. || 


rio per fondare i nuovi villaggi ‘progettati. 

» Questa commissione è rientrata in Algeri, dopo aver 
adempiuto in breve tempo ad un incarico. spinoso, ma 
importantissimo. Difatti in meno di sei settimane fu- 
rono riconosciute e posti i limiti a tutte le proprietà 
indigene situate fra Atlas, la Chiffa, il mare ed i Be- 


ni-Menad, Tutte le contestazioni relative a queste pro-. 


prietà sono state risolute sui luoghi, tutte le .difficol- 
tà sono state appianate, e si potrà soltanto farsi una 
idea dell’ immensità di questa cosa, considerando che 
convenne operare sopra una superficie di 50,000 ettari. 
» Dal lavoro della commissione risulta, che il ‘go- 
verno potrà’ su. quella estensione calcolare 
15,000 ettari, senza ledere'in alcun modo gl’ interessi 
degl’ indigeni, che saranno destinati alla colonizzazio- 
ne francese, o sotto forma di vendita, ovvero sotto 
forma di concessione. » 
( Moniteuri ) 


SPAGNA, 
MADRID, 2 gennajo. 


: Ricominciano a Madrid le voci di crise ministe- 
riale. Ecco quale sarebbe, secondo l’Eco del. Commer- 
cio, la composizione del nuovo gabinetto? il Generale 
Concha , Pidal, Pezuela e Fulgosio prenderebbero ri- 
spettivamente il luogo dei signori Casa Irujo, Duca 
di Sotomayor, Sartorius e Figueras. 

_JHl Duca di Valenza tornerebbe Ambasciadore a Pa- 
rigi,-Sartorius anderebbe a Lisbona. 


L’Eco fa: intendere ‘che l’ Inviato francese ‘non è 


@straneo: a questa combinazione. 
(Commerce) 


Furto nella cassa di Ammortizzazione 
di Madrid. 
Si legge nell’-Espagno? del 4 che sul far della sera 
è stata derubata alla cassa d’ ammortizzazione la som- 


er circa . 


netto di Pietroburgo sembrano indicare che si andrà, 


— 19 — 


‘Statistica della Russia europea. 


ma di 2,300,000 reali che erano Stati ricevuti nella ; 
Secondo l almanacco pubblicato 1’ anno 1847 dal- 


giornata. Non si conosce ancora l’ autore o gli autori 
di questo furto commesso con un ardire senza. esempio. 
Non si ebbe cognizione di questo furto che alle otto € 
mezzo del mattino» Uno degl’ impiegati, volendo aprire 
la portà dell'ufficio, la trovò già aperta senza alcuno 
sfascio. Ne diede conto immediatamente al suo capo., 
che accorrendo vide tosto la mancanza di quella som- 
ma in tanti biglietti di banco. Ciò che fa supporre che 
il furto sia stato commesso da persone che conoscevano 
bene il luogo si è, che hanno saputo trovare nello scri- 
gno del cassiere le chiavi delle due camere che era 
d’uopo traversare per giungere a quella della cassa. Il 
cassiere non le portava con se attesa la grandezza e il 
peso loro. Se ne diè subito relazione al Ministero delle 
finanze, che si portò subito alla cassa. Dopo aver da- 
to le istruzioni sull’ accaduto, il Ministro ha rassicu. 
rato tutti, dichiarando che questo disgraziato avveni- 
mento non ritarderà di sorta alcuna il pagamento del 
secondo semestre, che deve aver luogo dopo domani. 


prende una superficie di 90,117 miglia quadrate con 
una -popolazione di 54,092,000 individui: il regno di 
Polonia un’ estensione di 2,320 miglia quadrate con 
4,850,000 abitanti; ed il granducato di Finlandia 6,844 
miglia quadrate con 1,547,702 abitanti. Secondo |’ ul. 
tima verificazione, Pietroburgo contava 443,000 abi- 
tanti. Nel 1846 si è estratto dalle miniere dell’impero 
1,677 pund d’oro, un pund di platino e 1,199 pund 
d’ argento. 

Il debito pubblico è computato a 315,084,200 ru- 
bli d’argento, ripartiti nel modo seguente: debito stra- 
niero determinato 66,836,000 fiorini d’ Olanda; debito 
interno ‘52,497,760 rubli d’argento. Circolano dei bi- 
glietti di credito per una somma di 226,167,589 ru- 
bli' d’argento, «e degli assegnamenti dell’ impero per 
117,424,220 rubli d’ argento. 


MESSICO. 


‘I messicani cominciano a dolersi di non aver ac- 
cettate le proposizioni di pace fatte da-Trist per parte 
degli Stati-Uniti. : 

L'esercito americano è ripartito nel modo seguen- 
te: 6000 uomini a Messico sotto il comando del Ge- 
nerale Scòtt ;' 3000 a Puebla comandati dal Generale 
Lane e dal Colonnello Child; 800 a Perote; 4000 a, 
Salapa, accampati a Sedono,: sotto gli ordini dei Gene- 
rali Cushing e Marshale ; 1200 a Puente. Naumal ; 5000 
sono andati a Messico col Colonnello Butler, ed il 
parco d’artiglieria sotto. gli ordini del Colonnello John- 
son; 1000 a Vera Cruz e ad Ulloa. 

L’ordine del governo degli Stati-Uniti di far paga- 
re al governo messicano le spese della guerra, od al- 

«|| meno una parte di esse, sarà posto in esecuzione se- 
condo un bando del Generale supremo Scott , in data 


del 15 novembre. na 
IZ 


NOTIZIE SANITARIE 


Liù PRUSSIA © 
BERLINO 

Dal primo fascicolo degli Annali di Berlino per la 
educazione e l'insegnamento impariamo che il Re ha inten- 
zione di fondare una Università puramente Cattolica: 
Ora esistono ‘per gli studi del clero Cattolico i Semi- 
nari di Munster, Paderborn, Treveri, Posen, Pelplin 
e Braunsherg, e le Cattedre di Teologia Cattolica alle 
Università di Breslavia e di Bon . Munster diventereb- 
be probabilmente la sede della nuova Università: 
pf . ( Westf: Merc.) 

IMPERO AUSTRIACO 

| VIENNA , 4 gennajo. 


Scrivono alla Gazzetta Universale di Prussia : *. 

« Sì crede che le riforme, le quali verranno fatte 
nell’ amministrazione del Regno Lombardo-Veneto, sa- 
ranno pubblicate nel corso dell’ anno. Il Governatore di 
Milano. sarebbe richiamato. A quell’ ufficio sarebbe 
mandato il Conte Montecuccoli, amato qua da tutti, 
e che tutti vedrebbero partire con: dispiacere. Assicu- 
rasi che il Vicerè Ranieri sia stato investito di poteri 
assai più estesi di quelli che ha avuti fin quì. » 

Altra del 5. 


La (Gazzetta Universale d’ Augusta riporta un arti- 
colo del Corrispondente di Nurenberg, in data di  Vien- 
na-5 gennajo, del seguente tenore: « Sappiamo da fon- 
te sicura che la suprema autorità dello Stato ha preso 
finalmente una definitiva risoluzione rapporto alla co-. 
struzione della strada ferrata fra Gloggnitz e Mirzzu= 
Schlag. Questo trattò dev’ essere intrapreso con, ener- 
gia' nella prossima futura primavera. La traccia sarà 
al dî là condotta per Reichenau, il così detto Brein 
e la Stiria, e dev’ essere compiuta il 1850». 


I fogli di Francfort annunziano che il cholera ha superato le fron- 
tiere della Prussia. I primi casi di questa malattia si sono manifestati 
nella città di Tilsit, però in una maniera assai benigna, e tale da non 
dare molta ‘inquietezza. All’ istante si sono date .tutte le disposizioni 
per impedire la propagazione di questa peste. o 


Leggiamo nel giornale di Costantinopoli del 4 gennaio, che nell' 
ullima- settimana il cholera non ha fatto nessun progresso. Era com- 
pletamente cessato a Kouskoundjiuk ove qualche caso era accadu- 
to. In città il numero déi casi è così sensibilmente diminuito, che 
il numoro dei malati trasportati nelle diverse ambulanze per ordine 
del medico in capo, è di pochissimo momento. Negli ospedali mili- 
tari vi è altresì un notevole miglioramento. Di fatti in qualcuno 
non.si osserva più valeur vaso nuovo, © negli altri due o tre casi 
soltanto. Questa peste sembra essersi concentrata nell arsenale ,* e pie 
po che si manifestò (18 dicembre) sopra 240 malati si contano 5° 
morti. Tutte le misure necessarie furono fin d'allora prese per or- 
dine del Capitan-pascià. Sono' stati stabiliti dei bagni caldi senapiz- 

: zati, ed hanno già dato molti buoni effetti» Il trattamento edo Di 
sure igieniche a bordo dei vascelli, sono dirette da abili medici, che 
ivalizz er zelo ed attivita... 7 
AE IRadAP I provvisorio per i cholerici dell’arsenale è stato sta- 
ili inali-Kavak. © si È cada ,° 
POTE fio dell’ ultimo correre di sentita Frase 
zie di quella città in data del 7 dicembre. JI cholera era qui 


INGHILTERRA 


Le notizie del nord dell’ Inghilterra, e soprattut- 
to dei distretti manufatturieri continuano ad essere 
sfavorevolissime. ]l licenziamento, degli operai impie- 
gati nei lavori della strada ferrata ha prodotto una 
spaventevole quantità di delitti: per cui 1’ amministra» 
zione municipale di Liverpool ha, deciso organizzare. 
un corpo di ‘agenti di ‘polizia a cavallo. i 


a Imam-Husséin dove ‘mieteva una dozzina di vittime il giorno. Si 
crede che ve lo abbiano riportato i pellegrini persiani, che sono re- 
centemente arrivati in grandissimo numero , e fra i quali ve ne era- 
‘ no alcuni attaccati dal cholera. 
“In data del 42 dello stesso mese il cholera era egualmente ces 
sato a‘Mossonl, dopo avea fatto 300 vittime. ._ ; 
Lettere di Aleppo del 48 dicembre, annunciano che questa pb 
lattia si era mostrata a Birégik, sull’ Eufrate, e si contavano, gl 
dieci a quindici morti il giorno. ij i 


—_—_€ 


| RUSSIA: 
Leggiamo nella Gazzetta. d' Augusta del 9. 


Dai confivi russi 4 gennajo. Come si giudica nella 
capitale russa, la politica tenuta da Guizot negli. af- 
fari della Svizzera ( colà cioè si riguarda come pie- 
namente andata a vuoto ) sembra aver prodotta una 
spiacevole impressione sul nostro Gabinetto (prussiano), 
essendosi nella ferma persuasione, che se la Russia con- 
servasi nell’.attuale apparente attitudine d’indifferenza 
e riservatezza, ciò non' può altrimenti operare che sco- 
raggiando le altre Potenze. Le spiegazioni del Gabi- 


x *_t : . na 
La mortalità a Londra ha ripigliato la settimana scorsa, U 
fortissima progressione ascendente. La cifra dei morti è giunta a 1,599, 
cioè presso a poco 350 di più della settimana scorsa, @ 550 di più 
della media .settimariale dei cinque ultimi anni. ; 


a va diminuendo: dal 24 al 30 novembre il 


Il cholera in Russi e dei morti 54. 


«’pumero dei malati a Mosca fu però ancora di 149, 


NOTIZIE DEL MATTINO 

‘Come jeri la Gazzetta recò immantinenti gli Due 
emanati dal governo. delle Due Sicilie , così oggi si al 
fretta a pubblicare le più recenti notizie di Milano, 
ricevute questa mattina. 

REGNO LOMBARDO VENETO. 
MILANO ; 16 gennajo. 4 

Nella seduta del’giorno 12 del corrente gennajo 
la Congregazione Centrale delle province di LOnizRo n 
ha preso in esame il lavoro di una Corumisstogi.i 
nel suo seno nel dicembre p. p. per la stesa IRINA 
supplica da umiliarsi a S. M. I. R. A.-l’ Augus sp 
nostro Monarca Ferdinando I, e nella quale, usando la 
Congregazione medesima delle facoltà ad at attribuite 
dalla Sovrana Patente del 24 di aprile 1815, e gio- 
vandosi pur anco delle proposizioni recentemente avan- 
zate dalle Congregazioni provinciali , raccolse ‘e rac- 
comandò alla Sovrana clemenza i bisogni ; i desiderj e 
le preghiere dei fedeli sudditi di queste province per 
alcuni ‘miglioramenti e riforme ne vari rami della pub- 
blica amministrazione. © |. 
.. Il progetto della Commissione fu adottato a pei 
unanimi da parte del Collegio Centrale, il quale ang 
in quest’ încontro seppe giustamente appresini ili L 
limitata fiducia, che inspira il paterno cuore di n 
e mostra quella dignitosa calma e ponderazione: È es 
addiceva all’ importanza dell'argomento. 


soprattutto di concerto là dove conviene |’ Austria , e 
che tutto ciò. cui l’ Austria rimane estranéa, verrà 
escluso, ‘Il modo ironico , col quale in Russia ri- 
guardansi le trattattive parigine dello scorso novem- 
bre, e gindicasi 1° attuale stato della questione, po-: 
trebbe nulladimeno essere atto soltanto a sospendere i 
progetti che si nutrirebbero. Che la Prussia abbia spie- 
gato gran zelo e decisa energia nella cosa, ella ben lo 
conosce. Il discorso della Corona in Francia lascia aper- 
ta la questione svizzera; il Ministero si sforza in fac- 
cia alle Camere di conservare in ciò la mano libera. 
Vedremo quali modificazioni, per mezzo de’ dibattimen- 
ti parlamentari ,. si faranno valere nelle viste del Go- 
verno francese. Certo è che tutte le Potenze continentali 
riconoscono nell’ attuate stato della Svizzera un trion- 
fo del radicalismo: esse faranno il possibile per domar- 
lo. Ma quali mezzi, e quanta maggiore o minore riso- 
lutezza sarà adoperata per conseguire lo scopo; dipen- 
derà dalle particolari circostanze. In questo momento 
il sig. Guizot sembra-essere accusato nel redigere una 
dichiarazione, ‘che si dirigerà calla Svizzera in nome del. 
le: quattro Potenze eontinentali: la quale dichiarazio- 
ne, se non sarà improntata d’ indecisione; non riuscirà | 
meno potente del fin qui operato per fiaccare il potere 
radicale. Neg 


l’ accademia di Pietroburgo, la .Rassia europea com-, 


sato a Kerkoula ed a Suleymanié; wa era riapperso a Imam-Ali éd - 


n 
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Jeri I° altro ; 14. del corrente, poi ‘una Deputa- 
zione. della ‘stessa’ Congregazione , e composta di un 
membro di ciascunà delle 9 province lombarde, ‘ebbe 
I’ onore di deporre la predetta riverente supplica nelle 
mani di S. A. I. R. il Serenissimo Aréiduca Vicerè, 
che si degnò di accoglierla coll’ innata Sua bontà , as- 
sumendosi l’ incarico di farla pervenire al clementissi- 
mo. Nostro Sovrano. 3 i 
-.. Nella sera del 14 si è fatta la seguente pubblica- 
zione : 


LA GONGREGAZIONE MUNICIPALE DELLA REGIA CITTA’ 
DI MILANO. 
Cittadini ! 

Col contegno tranquillo da voi mantenuto ci deste 
quella caparra di fiducia‘, che noi vi richiedemmo ; e 
noi .ve ne siamo grati. E come vi dicevamo , tale ‘espres- 
sione da ‘parte: vostra tiene viva in noi: (la. fiamma di 


“amore .al beneiche ci guida» ad operare pel comune 


vantaggio. Egli è perciò che-invitandovi a mantenérvi 
nelle ‘consuete abitudini della- vita, vorremmo che dif- 
fidaste di alcuni che, ben lungi dall’’aspirare a pro- 
muovere la prosperità del paese , approfittano di spar- 
gere voci di turbamento od inviti a dimostrazioni, onde 
da ciò far nascere scompigli per l'utile loro indivi 
duale. . i 

Il rispetto dèi propri diritti in ciascun cittadino, 
e.fra questi quello della libertà d’operare , è base di 
sociale sicurezza e di civile ordinamento. Non si ascol- 


‘tino adunque coloro che si pongbno in pensiero di for- 


mulare divieti od ingiunzioni; ciascuno si conduca co- 
me più gli aggrada, quando nulla commette di con- 
trario alle leggi; e per siffatta. guisa ‘rinasca. quella 


tranquillità ‘di spirito, ‘quella sicurezza di operare 


tanto necessaria -perchè il nostro paese possa seguire 
la via de’ miglioramenti, sicchè non abbia ad altri es- 


sere. secondo. de 
= dent CASATI , Podestà. 
BeLLOTTI, Assessore. BERETTA, Assessore. 
V. CriveLLI, Assessore. GrEPPI, Assessore. 
Mauri, Assessore. BeL610I0S0, Assessore. 

i » Silva, Segretario. 


Altra del 17. 


NPA 2) + NOI FERDINANDO I. 
«IMPERATORE D’ AUSTRIA EC. EC. 

Venuti in cognizione degli spiacevoli avvenimenti ve- 
rificatisi di recente in varie parti del Nostro Regno Lom- 
bardo-Veneto, ed onde non lasciare quella popolazione 
in dubbio sui Nostri sentimenti a tale proposito, voglia- 
mo. che sia senza indugio notificato alla medesima quay- 
to Gi rincresca tale stato di agitazione prodotto dàgl’in- 
trighi di ‘una fazione che tende incessantemente alla di- 


-struzione del vigente ordine di cose. . 


Sappiano gli abitanti del Nostro Regno Lombardo 


OPERE DI SCIENZE , LETTERE ED ARTI, 
che hanno ottenuto Ta dichiarazione di proprietà 


Nei fogli 


una dimensione di metri 2 per metri 2 e mezzo 


Veneto essere stato ognora scopo primario della Nostra 
vita il bene delle Nostre Provincie Lombardo-Venete , 
come di tutte le parti del Nostro Impero, e che a tale 
Nostro assunto Noi non verremo mai meno. Noi risguar- 


diamo qual Nostro sacro dovere di tutelare con tutti i 


mezzi dalla Divina Provvidenza riposti nelle Nostre ma- 
ni, edi energicamente difendere le Provincie Lonfhar- 
do-Venete contro tutti gli attacchi, da qualunque parte 
essi vengano. A tal uopo Noi calcoliamo sul retto sen- 
tire e sula fedeltà della gran maggioranza degli amati 
Nostri sudditi nel Regno Lombardo-Veneto, il ben es- 
sere de’ quali e la sicurezza nel. godimentò de’ loro. di- 
ritti sono stati mai sempre notorj tanto nello Stato quan- 
to all’ Estero. Calcoliamo pure sul valore e sul fedele 
| attaccamento delle. Nostre truppe, di cui è sempre stata 
e sempre sarà la maggior gloria il mostrarsi valido. apr 
oggio del Nostro Trono e qual baluardo contro le. ca- 
lamità che. la ribellione e 1’ anarchia riverserebbero sulle 
persone e sulle proprietà dei tranquilli cittadini., 
. Vienna, il 9 gennajo 1848. 
ts FERDINANDO. 


E; ((Gaz. Priv:' di Milano.) 


PARIGI, 11 gennaio. 


La Camera dei Pari ha cominciato oggi la. diseus- 
sione dei paragrafi del Progetto di indirizzo. I primi 
paragrafi furono votati senza discussione. In seguito jl 
sig. de Boissy ha preso la parola ; il:dibattimento si è 
fatto violento, confuso, tumultuoso : le questioni. le più 
estranee fra loro sono state messe in confuso sul api 
peto della Camera. La seduta è terminata con un di 
scorso del Conte di Montalembert sugli affari d’ Italia. 
In vero, dopo avere ascoltato ‘con tutta 1’ attenzione 
possibile 1’ onorevole Pari, noi domandiamo ‘in che co- 
.sa la sua politica differisca dalla nostra in questa spe- 
cial questione. - Il ‘Conte di Montalembert ‘ammira 
Pio IX: noi lo ammiriamo del pari: noi rendiamo pie- 
na giustizia alla sapienza del Sovrano , alla dolcezza del 
Pontefice , alle rette e pure intenzioni del Riformatore. 


‘La Camera dei Deputati ‘ha terminato il 10-le sue 
deliberazioni sul progetto d’ Indirizzo, ed ha nomina 
il sig. Vitet per compilatore di esso. i ; 


Una Nota collettiva debb’essere inviata alla Dieta 
Svizzera in nome della Francia e delle tre Potenze del 
Nord, colla quale non viene negato alla Svizzera il di- 
ritto di portar riforme nel suo Patto federale, ma si 
dichiara che in pari tempo le dette Potenze potranno 
regolare la natura più o meno «amichevole delle loro 
‘relazioni colla Svizzera in seguito al modo'con cui le 
riforme verranno dalla Syizzera adottate. 


4 ed 8 di tale gran Carta (che ha 


(00 ANNUNZI GIUDIZIARI. 
Ad istanza dei signori Angelo e Placido Butti, 


è . 
—__-: 


Giunsero , giorni sono, a Parigi due Commissarj 


“americani, inviati dalla Società d’incivilimento di Nuo- 


va-York. Si recheranno a Roma per presentare al S. Pa- 
dre l’indirizzo che fu votato ‘nel mecting solenne tenuto 
Nuova-York verso la fine del mese di novembre. 


TURCHIA 


Una Commissione, che dovea tradurre il codice di 
commercio francese in turto e farne le dovute appli- 
cazioni alla Turchia, ha compiuto il suo lavoro. Un’ al- 
tra Commissione sta traducendo ed adattando alla Tur- 


chia un codice militare. L’inviato persiano a Parigi è 
giunto a Costantinopoli. In quella capitale si attende il 


Nunzio pontificio, per il quale si preparò il pafàzzo Blon- 


del a Pera: destinato a riceverlo è il sig. Serafino, uno. 


dell’ uffizio degl’ interpreti e vicario del patriarca degli 

Armeni. Li : 
Furono messe in | 

pore della forza di 460 cavalli. 

Pare che il colèra sia quasi scomparso da Costanti- 

nopoli. ° ì 


o 


. SPAGNA. 
MADRID 6 gennajo. 


Una scena molto turbolenta ebbe luogo jeri 5 del 
corrente nel Congresso spagnuolo, che discuteva 1° ac- 
cusa di Salamanca, antico Ministro delle Finanze. Pedal, 
avendo detto nel: corso della discussione, che correva 
voce pubblica che Salamanta si era ‘appropriato. negli 
affari della casa della Regina una somma di 25 mi- 
lioni di reali, Salamanca gli ha risposto con una men 
tita che portò con se un discorso dei più violenti. Sa- 
lamanca: si è trovato male ed è dovuto uscire dalla sala. 

Daremo nella Gazzetta di Lunedì le particolarità 
di questa tumultuosa seduta. 


—_— e==— 
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NOTIZIE RECENTISSIME DI NAPOLI. . 


Da una. lettera particolare scritta da Napoli nella sera 


‘digiovedì 20 del corrente andiamo ad estrarre quanto sieque : 


« Oggi non si sono avute ulteriori notizie di Pa- 
lermo. Le altre sono in data del 18. In quel giorno. le 
cose rimanevano ‘nello stesso stato. Si attende con im- 
pazienza di conoscere quale piega prenderanno le cose 
quando ‘saranno cogniti gli ultimi atti Reali. 

« Quì l’ordine e la tranquillità si mantiene. Si dice 


-che il Re abbia fatto scrivere al Generale De Sauget 


ch’ egli era pronto a perdonare. » i 


Per errore tipografico nella Gazzetta di jeri fu stampato Chiesa 
Vescovile di Tarragona, ma deve leggersi Tarrazona. ; 


Eccimo Tribunale di Commercio. Li 
Ad istanza del sig. Alessandro Citone, via 


* névembre 41840, 


dall’ Emo e Rmo sig. Card. Camerlengo di S.R.C. © 


Ministro del Commercio, cui a norma dell’ Editto. 
dei 23 settembre 1826 e della. Notificazione dell’ 
Emo e Rmo sig. Catd. Segretario di Stato dei 20 

Bullarii Romani continuatio Sammoram Pon- 
tificnm Clementis XIH, Clementis XIV, Pii VI, 
Pii VII, Leonis XII, Pii VIII et Gregorii XVI. 
Constitutiones Literas in forma Brevis, Epistolas 
ad Principes viros, et alios atque Alloquutiones 
complectens quas collegit usque vad Pontificatum 
Pii VINI. Andreas Advocatus Barberi Curiae Ca- 
pitolii Collateralis , additis Summariis , adnotatio- 
nibus , Indicibus opera et studio Rainaldi Segreti 
J. C. —- Tomus XIII - continens Pontificatus Pii 


VII annum septimum ad sextum dgcimum.- Ro- _ 


mae ex Typographia Rev. Cam. Apost: 1847. 
Opera ceduta per iscritto dal Barberi al Cay. Pie- 
tro Righetti. Mavi 4 
RELIGIONE - RIFORMA - NAZIONALITA” 
4848 È 


ALMANACCO PER LO. STATO. PONTIFICIO . 


ANNO QUARTO 
Colla Cronaca del Pontificato di PIO IX. 
Prezzo bajotchi 20. 
È vendibile in tutto lo Stato presso chiunque 
tiene affisso il relativo manifesto. 


Il deposito generale in Roma nella Libreria 


di Antonio Bertoni, piazza di S. Ignazio n. 472. 


Carissimo amico, * 

x î Milano, 441 gennajo 4848. 

In risposta alla grata ys. del primo , andante 
mese , eccomi a darvi Je notizie che chiedete in- 
torno alla gran Carta d'Italia pubblicata dalla 
Ditta Civelli Giuseppe e Comp. , alla qual’ opera 
molti cospicui Personaggi di codesta metropoli si 
sono associati. È è 

La gran Carta d' Italia pubblicata da Civelli 
Giuseppe e Comp. di Milano è nella scala di 
4 — 555,555 in 28 fogli e dedita all'illustre Geo- 
grafo italiano Adriano Balbi, sotto ai consigli del 
quale fu redatta ed incisa quella gran Cta. Tale 
lavoro italiano di geografia «patria non ha .nulla 
di comune colle alfre Carte d'Italia pubblicate fi- 
nora anche in. grande dimensione. Ripet6 ha nulla 
di comune con altri consimili Javori sia dal lato 
scentifico, che da quello artistico, non avendo la 
Ditta editrice perdonato a spese , perchè tale la- 
voro riescisse adatto alle circostanze del proprio 
paese» che-reclamavano un’ opera che valesse ad 
indicare la propria importanza fisica, storica $ po- 
litica ,, militare e commerciale. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA € 


‘ pubblica ragione. Vivi felice Addio. | 


nepoti. di Giyseppe Bartolini defunto in Roma il 
giorno 2 del corrente , si procederà alla compi- 
lazione dell’ Inventario dei beni lasciati dal detto 
Bartolini nella casa di ‘ultima abitazione in via 
‘del Collegio Nazzareno num. 4, nel giofno di 
mercoledì 26 gennajo suddetto. ad ore 3 pomeri- 
diane, coll’ opera del spltoscrilto Notàro. 
È ; Giò si deduce ‘a notizia del pubblico , a for- 
Affini Amico: «ma del $. 1548 del.vig. Regolamento. î 
: Carlo Visibelli. f Roma, 24 gennajo 1848. 
o Luigi Hilbrat, Not. pubblico Collegiale in 


circa) sono indicati il titolo, la scala e la dedi- 
‘ca di cui sopra, per cui osservate ai medesimi per 
non caderè ìn errore ad acquistare qualche altra 
che si vorrebbe sostituire a questa’ per viste pu- 
ramente di ‘lucro maggiore di alcuni negozianti. 

Questa mia, vi sarei grato che la faceste. di 


A —— Roma. 
ASSOCIAZIONE DELLA CITTA' LIBERA 
| DI FRANCOFORTE. 

11.26 di gennajo avranno luogo le estrazioni 
della 413 Associazione di Francoforte. sul Méno, 
nella quale sono acquistabili più volte le importanti 
vincite ,. cioè : franchi 453,200 -- 244,300 + 
107,100 — 53,700 = 42,900 — 32,000 — 25,000 —. 
24,500 — ec.cc. ec. . s 

Unitamente all’ aZione riviene. un prospetto 
contenente tutti gli schiarimenti necessari , e dopo 
l'estrazione sarà immancabiimente rimessa la lista 
delle vincite, nella quale ogni azionista vede la, 
sorte della sua azione. 


Prezzo delle Azioni. 


In nome di Sua Santità PAPA PIO IX feli- 
cemente regnante. 3 | 
Tribunale Civile di Roma. È 
Nella Causa iscritta al Prot. dell’anno 1848 
num. 424 fra l'IMmo sig. Avv. Ciriaco Secreti ed 
il sig. Carlo Benedelli tanto in nome proprio, 
quanto come erede usufruttuario del defunto fra-. 
.tello Cesare ; non che come legittimo  Ammini- 
stratore dei di lui figli maschi Gio. Battista Rof- 
faele, Antonio ed altri nascituri, domiciliato a 
Benedello di Modena. dd 
© Sull’istanza dall’Attore promossa ,, a senso 
del $. 483 del vig. Reg. e della Sess. XVII, dal 
medesimo diretta a sentirsi condannare nei nomi 


O piFAzione frico dg sud. al pagamento di sc. 474 , residuo di onorarj; 
Quattro > a sat: 1 ” 220. colla condanna alle spese ec. — Visto ec. — Con- 
a < Ù Di 420, siderato ec. — ‘invocato il Nome SSmo di Dio. — 
munelità eran ie sato 1. 0) Noi Caledonio Avv. Soffredini Assessore Civile 
vaganti Va 4 *:4450. giudicando ec. - Ammeltiamo l’ istanza, e per 


tale effetto condanniamo il convenuto nei respet- 
tivi nomi al pagamento di sc. 174, non che alle 
spese del giudizio che liquidiamo in so. 5. 67, 
oltre l' importo della presente Sentenza e notifica. 
Giudicata il 15 gennajo 1848, C. Soffredini Ass. 
Serafino Martorelli Canc. . 


ll pagamento potrà farsi con polizze di Ban- 
co, 0 in cambiali su tutte le piazze di commer- 
*cio, ed anche in contanti col corriere 0 col va- 
pore , al nostro Uffizio in Livorno. . 

Le persone che vorranno comprare delle azio- 
ni sono pregate: a. indirizzarsi ai Banchieri e Ri- 
cevitori generali. i 

F. E. Fun e Comp. in Francoforte sul 
Meno, oppure al loro Uffizio. i) 
Via Grande num. 74, in Livorso. 


effetti di legge per affissione , a forma dell’accen- 
nato $. 483, al sig. Carlo Benedelli nei nomi ec. 
domiciliato ;a Benedello di Modena. 
Ju; nà Elia Flammini Proc. 
< A dì 24 gennajo. 1848. Affissa a forma di legge. 
DEPOSITERIA URBANA DI ROMA E COMARCA. |. Mircello Quattrocehi Baoire Civita 0) | 
Intimo di vendita per Ufficio. 
‘8’ intima le signore Maria Conti vedova del | 
fu Giuseppe Cimaroli madre tutrice e curatrice di 
Annunziata Cimaroli figlia ed erede del detto Ci- 
maroli , e Maria Cimaroli altra figlia ed erede del 
detto fu Giuseppe Cimaroli ambedue per aflissio=, 
ne essendo d' incognito-domicilio , ed a. termini 
del $. 483 del vig. Reg. Leg.‘e Giud., che nel ‘| 
giorno di venerdì 28 del corrente mese di gennajo® 
alle ore 44 antimeridiane , si eseguirà Ja vendita 
per ufficio al pubblico incanto di vari oggetti esi- 
stenti in questa Depositeria,, ed appartenuti al‘ 
detto fu Giuseppe Cimaroli, a termini del $. 2 
num. 3 dell'Editto della Segreteria per gti Affari 
di Stato interni del 30 aprile 1836. 


Pel Direttore - Giuseppe Cacuri. 


S'intima al sig. Niccola Graziosi, d’ignota 
dimora ed incognito domicilio, a, forma del $.4$3, 
qualmente il-17 del corrente gennajo per gli atti 
del Notaro Blasi venne protestato ad istanza di 
Alessandro Citone il biglietto all’ ordine di seudi 
48. 70, accettato il.2 novembre 1847 pel 45 d. 
gennajo a favore dell’ intimato da Gaetano Lezza- 
ni, nel di cui domiciliò si rinvenne un uomo, 
che ‘disse essere il di lui fratello, il quale richie» 
sto del. pagamento , ha risposto : Mio fratello non 
ci è ed io non so niente. — Stante quale risposta 
ho protestato di ogni danno, spesa ec. — Gregorio 
Buganîî testimonio. - Filippo Romani ‘testimonio. 

: Antonio Blasi Notaro. 
Paolo Paolucci Proc. 


Si nofifichi la presente Sentenza per tutti gli — 


Reginella num. 24, rappr. dal sottoscritto Proc. 

Si cita per affissione , a forma del $. 483 , il 
sig. Niccola Graziosi d' incognito domicilio ed 
ignota dimora, per sentirsi condannare solidalmen- 
te col sig. Gaetano Lezzani al pagamento, di scu- 


" di i8. 70, a tormadeltitolo prodotto, colle clau- 


sole commerciali e con la condanna alle spese. 
. Paolo Paolucci Proc. 
Ecciîo Tribunale di Commercio di Roma. 
Ad istanza’ del sig. Domenico Diomedi , ne- 


© goziante ;* domiciliato piazza della Cancelleria num. 
781, rappresentato dal Proc. Raffaele Janni. 

.°.. Si citano per la seconda volta i sigoori Fi- 
lippo Falorsi al domicilio eletto via Carrozze n.6,‘ 

* ed Andrea Bianchi per affissione, stante il suo 


incognito domicilio, attesa la Joro contumacia 
accusata nell’ udienza del giorno 48 del. corrente 
gennajo nella presente Causa posta al Prot. del 
corrente anno num. 195, a comparire dopo tre 
giorni per sentirsi solidalmente anche, ai . citati 
comparenti condannare al pagamento di (se. 50, 
dovuti a forma dei documenti prodotti in Prot. E, 
per tal'’effetto sentir «emanare l'opportuna Sen- 
tenza, colla ‘condanna solidale .all’ importo del 
protesto , ed alle spese anche stragiudiziali a for- 
ma del patto , colla rilassazione dell’ ordine ese- 
cutorio reale e personale solidalmente colle clau- 
sole. commerciali d’ immediata esecuzione, non 
ostante appello solto tutte le riserve ec. 

Oggi 20 gemnajo 4848. In quanto al signor 
Bianchi affissa copia a forma dilegge- 

Pietro Fiocchi Cursore Civile. ; 


- BORSA DI ROMA 


peL Dì 24. csnxano 1848. 


Napoli è tenia # qasi 1 è + 0.0.0 7925 
Livornd'* e entire Mie ra ee) (0 Pe oe) ADOS 
Firenze . +. 06 e Meo «+ 15 50 
«Venezia . + o 0°. e 4570 
Milano, .. 1 fit fe e140 7010051045478, 
Ancona ». . +. +» » 5 è 0 0 99 =, 
Bologna, . + slestiei sth 103399 60 
Genova | TT peg e 0.700,10, 48.56 
*‘Londra .. . 0.0. * Simo °.477 — 
Pariglonglot e at e e a. 18.55 
Marsiglia . + ste . e. + 1853 

* Lione: ((\/.. a . e. — — 
Augusta , gum ie + ae 017766 185. i 
VIRODA Ste, o co tere n n e 


AZIONI DELLA SOCIETA’ DI ASSICURAZIONI 
con il dividendo dal primo Gennaro 
ed interessi dal primo Menaio AAA: da vi 
Di garanzia di. . + + Sc.4 ic, 467 43 
Eftettive di. ri . Sc. 500 — Sc. 560 — 
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; Lettera || Moneta 
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FRerinra Sc, 


idsura ,, 


Premio di attergazione Sc. 2. 


RACAS AL CORSO PRESSO GLI AINI NUM. 252, — Con Privilegio Pontificio. 


\ 


cantiere due nuove fregate a va- 


CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE 


In 
La Gazzetta di Roma uscirà ogni giorno 
eccetto i festivi, e i Mercoldì. 
I PREZZI VENGONO FISSATI 
A Roma per trimestre . . . .... 2 50. 


Alle Provincie (franco). . .. . .°2 80. 
All’ Estero franco fino ai, Confini. 2 80. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48.7 SUL LIVELLO DEL MARE 


PARTE NON OFFICIALE 


ROMA’, 24 Gennajo. 


‘La Santità di Nostro Signore Papa. PIO IX, 
si è degnata ricevere in particolare udienza, nel- 
le ore pomeridiane del giorno 21. del cor- 
rente, il sig. Conte Hawks-le-Grice, Cameriere 
di onore di spada e cappà della stessa Santi- 
ta Sua, HR; 


—— x 


Nell’ adunanza generale tenuta il dì 9. del 
corrente gennajo nel solito locale a S. Car- 
lo a Catinari, avanti l’Emo e Rmo sig. Cardi- 
nal Macchi Protettore, Ja Pia Congregazione di 
S, Ivo, stante la promozione di Monsig. Jllmo 
e Rmo Teodolfo Mertel all’ Uditorato della Sa- 
cera Rota, ha surrogato ed eletto in suo Pre- 
fetto Monsig. Illmo e Rmo Leandro Ciuffa, at- 
tuale Abbreviatore di S. Ivo, ed Uditore. della 
Segnatura di Giustizia. 

Ricorrendo nel giorno 17. del «corrente la 
festa di S. Antonio Abate, fu questa celebrata 
colla solita divota pompa nella Chiesa di que- 


nato alla città x sia stato fatto prigioniero dai rivoltosi. 


APPENDICE | 


L'IMPERO, DI MAROCCO. 


In mezzo a tutte le nazioni che hanno gelosamente custodito la 
tradizione del Corano debbono ripotsi in primo luogo i popoli che 
compongono l'impero di Marocco , vasto paese che yien ‘detto da- 
gli Arabi Moghrebul-Accse, cioè estremo occidente. Quest'impero è 
limitato all’ Est dalla reggenza di Algeri ed. al Sud dat deserto ; 
ha poi da un lato una costa sul Mediterraneo di. 440 leghe, ed 
un'altra dall'altro Jato sull’ Atlantico di 220. Tutta la sua superfì- 
cie occupa quasi 8 gradi di latitudine, e si valuta a 24,379 leghe 
quadrate, e si può dire ch'è più vasto della Spagna. La principale 
catena di montagne è quella del famoso Atlante, che taglia dal nord= 
‘ovest al nord-est questo vasto territorio, ed. in cui veggonsi le più 
alte cime di questa catena celebre: fin dalla più remota antichità; 

La cima ed il dorso dell’ Atlante sono sempre coperti di eterna 
neve nonostante la sua latitndine:; gli altri suoi elevamenti si esten- 
dono Ua la grande e' sabbiosa zona del* massimo deserlo ed i mari 
Atlantico e Mediterraneo. Vicino Marocco. è la scima più alta, e fu 
calcolata dal Capitano Washington di 14,400 piedi inglesi sul livello 
«del mare; essa vien detta nella lingua del paese Gedel Tedla, e 
scorgesi dalia distanza di circa 200 miglia. Non è a dirsi quanto sia 
sorprendente l'aspetto dell’ Atlante agli sguardi di colui ché lo ri- 
mira da Marocco : eslatico egli scorge una lunga e svarialissima se- 
rie di piramidali montagne, le cui alte sommità, al dire del valen- 
te geografo Marmocchi , splendon da lunge per la neve. che le ri- 
copre, mentre altrove presentansi l6 ste rotonde e verdeggianti al- 
tara, Gli alberi che coprono le foreste dell'Atlante sono l’ olivo sel- 
valico; il pino, la quercia di varie qualità, il «mirto , il pioppo 
bianco (alba populus ), il ginepro fenicio, i quali mescolano i Lo- 
ro olezzi all'aria pura ed alla dolcissima temperatura, di que’ monti. 


Tuli i ? 0 iridcle eg rt ti S 
Mi i geografi e tutti i viaggiatori a vicenda con. bei colori di- 
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l’Esquilino. presso. S. Maria Maggiore, ufficiata 
| dalle Monache Camaldolesi.. Tanto nel giorno 
{della festa, come in tutta lFottava, portansi pres- 


{ do la pia. tradizione, sonde. vengano . preservati 
. da quella terribilé malattia che col: nome di fuo- 
| co di S.. Antonio suol ‘designarsi : e ‘della qua- 
| le fa afflitta l'Italia, come altre parti di Euro- 
| pa nel secolo XI. 

La festività della gloriosa Vergine e Marti- 
| re S. Agnese fu celebrata il dì 21. del corrente 
con divoto .e vago apparato dai RR. Canonici 
Regolari: del SSmo, Salvatore Lateranensi nella 
| Chiesa alla medesima Santa dedicata nella via 
i Nomentana. In questa bella ed insigne Basilica, 
dopo la solenne Messa, furono pontificalmente 
| benedetti sulla tomba della Santa, col proprio 
consueto rito due candidi vivi’ agnelletti, colla 
\-lana de’ quali si formano i sacri Palli pel Som- 
‘mo. Pontefice, pei Patriarchi, pei Primati, e 


| un sì venerando indumento: i quali agnelletti si 
| presentano secondo il costume alla Sanrirà” ‘pi 
Nostro Sievore dal Rmo Capitolo della Patriarcale 
Basilica Lateranense. 


| — 209 - 


1 
I Lili del mondo in cereali. In quei deliziosi e freschi valloni germo-, 
| glia 1’ olivo , l'arancio, il melogranato » il mandorlo:, il pesco, l'al- 
| bicocco, la Vila rigogliosa, dl dattero , il Chieglo sal ogni porla di 
Il specie dì alberi fruttiferi. Ma il barbaro governo e l'incuria degli abi- 
Il tanti non sanno trar profitto da tante sorgenti di inesausta ricchez- 
il za,.e Je loro terre sono inculte e deserte, Tutti i frutti poi, che 
Il sono in tanto prezzo presso gli Europei, come il caffè, il caccao, 
e quelli tropici, allignano in questo suolo benigno, come del pari 
|| lo zucchero, il cotone, il riso e l’indaco. È tale la ignoranza de- 
| gli abitanti, che nemmeno.sanno trarre il vino dall’uya: se non che 
debbonsi eccettuare gli Ebrei solamente che quivi dimorano , e che 
spremono un certo liquore dalle uve e dai fichi di gusto spiacevole, 
| che chiamano acquadent. I Mauri coltivano il tabacco con gran suc- 
I cesso: e ve ne ha una specie, che non ya seconda al tabacco det- 
|| to Macuba, In generale si può a buon diritto asserire, che.tutto in 
|| questo paese è ancora nell'infanzia, ed in un' infanzia barbara l’agri- 


capra con un ronzino o con un bue. Il dotto Cayaliere Graberg as- 
sicura d' aver veduto giovanette messe sotto. 1’ aratro al par di qua- 


|| lunque altra bestia. : 
| | + Fin dall’ età più remota vien celebrata la fertilità di questa par- 
l te dell’ Africa: e Straborie dice, che la Vite ha spesso quivi il tron- 
Il co sì grosso che due uomini appena potrebbero abbracciarlo, ‘e pro- 
| duce ciocche di uva lunghe ‘un cubito. Blinio poi parla con sorpiesa 
| de' fichi, anche a' nostri giorni tanto ricercati , dei legni preziosi , 
| delle olive e del frumento. Ma a che vale tutto questo prodigio di 
i natura, se il dispotismo colla mano di ferro gravita su quelle con- 
|l trade? Un altro flagello poi per esse sono le. innumerevoli nuvole di 
| cavallette che distruggono’ spesso fin le radici delle piante. Si dà loro 
| . una caccia accanita: ed i Mauri divorano questi nemici delle loro 
campagne colla stessa avidità come gli Ottentotti del Capo di Buona- 
| Speranza: 


so la detta Chiesa a benedire i cavalli, secon-. 


\ ‘per gli Arcivescovi «che, godono il. privilegio di. | 


pingono, la feracità delle terre di Marocco, le quali sono le più fer- j 


i! coltura. L’aratro è informe , e sovente si vede sotto il giogo una * 


—_——_—_t—__—_—_—"* 


sio nome posta sulla punta settentrionale del-' 


Osservazioni fatte ad'ore diverse | 
; è | 


Dalle ore 9 pomer. del giorno 20 fino alle ore 9 pomer. del ‘giorno UT 


IT'emperat, mass, <- 6,4 Temperat. min. + 4,8. 
; i} 
Dalle ore 9. pomer, del giorno 21 fino alle ore 9 pomer. del giorno 22, 
2 sb Temperat mass. 475,5, Femperat, .min..-4- 2/, ,: iinoh od 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI, 20 gennajo. ì Lod 


«Stamane, alle ore sette e mezza antimeridiane, ha 
dato fondo in questa rada il piroscafo di bandiera Sar- 
da il, Castore, protedente da Marsiglia, Genova, Livor- 
no e Civitavecchia, con 56 passaggeri, fra ì quali S., A. 
Ibrabim Pascià, con nove persone di seguito,il quale ha 
preso alloggio all’ Albergo della’ Gran Brettagna. 


ALTRA DEL 21° 


Le truppe sbarcate tranquillamente. nel. porto; di 
Palermo nella motté, precedente al 16,,, si unirono alle 
altre che, occupavano la posizione dei Quattro venti. 

Nel giorno 16 il signor General de Sauget inco- 
minciò le'sue operazioni con ristabilire le comunica- 
zioni col forte del Palazzo Reale, dove si trova il 
Generale Majo Luogotenente Genérale (cioè Viéerè di 
. Sicilia.) 


«._Squadronò pertanto con 2000 uomini. pei: giardi- 


ni, che sono a ponente della città ; scacciò i, conta- 
dini, che. lo molestavano con schioppettate sparate 
dietro i muri e gli alberi, ed ottenne il suo scopo. 

Nel tempo stesso «si gettarono aleune hombe nella 
città, più per dimostrare la forza militare, che per of- 
fendere i cittadini e gli edifizi di una Capitale così 
ragguardevole, | (6 

Poco dopo s’ introdusse qualche discorso coi Ca: . 
| pi sollevati, esi cessò dalle ostilità. tab<1h 

Non abbiamo notizie precise di avvenimenti: po, 
steriori. Si spargono naturalmente molte voci, e fra 
| le altre, che un mezzo battaglione , essendosi ‘avyici. 


Le viscere de’ monti racchiudono gran copia di metalli; come 
argento » oro., rame » ferro , piombo , antimonio; ma queste ricchezze 
rimangono inutili per la negligenza del governo e degli abitanti. Due 
grossi fiumi scorrono da’ gioghi dell'Atlante , cioè il Buregray ed il 
Sabù, ch'è navigabile. fino alla città di Fez. in lempo d'inverno. 

Il clima, come si può di leggieri comprendere , è vario in tanta 
estensione di terra. In qualche contrada è caldissimo, ma nelle val- 

* late, e yicino il lido è dolce e temperato. La stagione delle. piogge 
incomincia dal mese di, ottobre , ed a vari intervalli dura fino ad: 
aprile; in tutto il resto dell’annd vi regna un sereno continuato , 
ed. il suolo mostrasi nellè pianure arso ed indurito. ‘Sui monti non 
però gli alberi sono coperti di bella, yerdura ; e guarentiscono i fiori 
e le erbe di ridenti praticelli, che veggonsi. orlati intorno intorno 
da naturali siepi di lauro rosa. Nell' interno ‘de’ valloni e nel cupo 
delle foreste annidano, bestie. feroci , come. leoni , tigri, pantere, 
iene e spaventeyoli serpenti di smisurata grossezza, che tanto terrore 
incutono allo stanco viaggiatore che si fa a visitare quelle contrade, 

L'Impero di Marocco è stato diviso in cinque parti principali, 
e sonò ‘i governi o regni di Fez, di, Marocco, di Suez, di Tafilet 
e di Dara; ma ora pare ch’ abbia avuto. una.più regolare. divisione 
in province, le quali, secondo alcuni, sono.in numero di 47.;e per bre-, 
vità tralasciamo di farne l'elenco. partitamente. In quanto alla sua 
popolazione nulla si può asserire di certo; tutto è vago e fondato 
su fallaci congetture. Secondo l' opinione del Capitano Washington, 
l'Impero di Marocco. contiene 5,500,009 abitanti ; Jackson li fa 
ammontare a {4,886,000,; Hoert li riduce a 6,000,000;.il dotto Cav. 
de Hemsò , che pare il più esatto , ne stabilisce nel seguente modo 
li popolazione: 


Abitanti Leghe qualotii 
Regno di Fez 3200000 9853 
di Marocco 3600000 5709 
di Tafilet 700000 3484 
di Suz e Dara, 1000000 , 5633 


. e 
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. Sappiamo bensi che la sommossa non si estese 
nell’interno dell’ isola. Il corriere di Messina arriva re- 
golarmente, e sappiamo che tanto in quella città, quan- 
to in Catania e in Siracusa, tutto é tranquillo. 

: ( Corr. part.) 


PIEMONTE 


TORINO, 14 gennajo. 

Jeri mattina tutti i direttori de’ giornali sono stati 
chiamati nell’ ufficio di revisione, dove il Presidente 
della commissione di censura sig. cav. Gazzera li esortò 
a'moderare Pardore de’ loro giornali nelle polemiche. 
Il governo. vuole «la libera discussione nelle faccende 
interne: ma brama chie gli scrittori non gli suscitino 
difficoltà colle Potenze estere. Ci vogliono fatti e non 
parole; solo chi non sa sollevare la politica . alla ra- 
.gione s’abbandona alle passioni. . (Corr. part.) 

NOTIZIE STRANIERE 4 
. FRANCIA 


PARIGI 


CAMERA DEI PARI. 
Tornata del giorno 11. gennajo. 


Li "4 . 

‘ S'incomincia la discussione dell’ indirizzo al di- 
scorso del Trono,.e si adottano senza dibattimento i 
quattro primi paragrafi. 

‘Il quinto è come siegue: » Noî riprenderemo l’esa- 
me degli utili progetti di legge, che per ordine di Vo- 
stra Maestà erano stati presentati alle nostre delibe- 
razioni: e noi accoglieremo con premura le nuove pro- 


zione e le abitudini morali delle popolazioni ». 

Il sig. Generale Favrier, rispondendo ad una 
se pronunziata nel giorno precedente dal sig. d’Alton 
Shée, dice: c Signori; poco abituato alle funzioni parla- 
mentarie, un rispetto mi fa tacere sulle parole uscite 
dalla bocca stessa del Re. 

Oggi, se mi date licenza di dire qualche parola, 
questa sarà diretta a rispondere ad idee novelle enun- 
ciate dalla Commissione. . 

Io comincerò a far menzione degli sforzi nostri per 
migliorare le condizioni morali delle popolazioni ;. sia- 
mo religiosi, e diamo soprattutto l’ esempio , per- 
chè gli esempi sono più forti delle leggi, più forti del- 
l’eloquenza. dl 

L’unica base della morale è la Religione; il Re 
lo sa, Lui successore di tanti Re Cristianissimi. 

Jeri ci hanno detto che noi non eravamo nè Cri- 
stiani, nè Cattolici: ciò è troppo vero nel senso che 
noi ne adempiamo male i doveri, e che siamo tanti in- 
grati. Non si è dunque fondato questo Reame di Fran- 
cia, la più bell’ opera di Dio sulla, terra, dalla fede 
di Clotilde, e dalla speranza di Clodoveo? Chi ha salva* 
to.la nostra patria col debole braccio di Giovanna d’Ar- 
co? Chi ha renduto la Francia sì felice per la conver- 
sione di Enrico IV? Chi nello stesso giorno e nella 
stessa ora di ciascuna seitimana riunisce tanti milioni 
di francesi, i quali con una preghiera patriottica do- 
mandano a Dio la conservazione dei giorni de’ nostri 
Re? Qual’ è quella potenza, che dopo tante turbolen- 
‘ze ispirò al primo Console, di richiamare la nazione 
a’ piedi degli Altari? Non è dessa la Religione Cat- 
‘tolica ? 

Signori, siamo Cattolici, e l'ordine tornerà per tut- 
to ove fu turbato, cioè dovunque le credenze religio- 


poste, che avranno per oggetto di migliorare la "% 


‘arrivare alla stessa meta , nel traversare la via, abbia- 


chezze, l’amore delle quali strascina a tutti i mali e a 
tutte le vergogne. Per essa noi sopportiamo i disastri, 
gl’ infortani, come prove; di cuì aspettiamo la ricom- 
pensa. i 

Si parla della, nostra intolleranza. Guardate e giu- 
dicate. Nella Svizzera-i protestanti cacciano e spoglia- 
no gli Ordini religiosi senza far grazia a quegli am- 
mirabili Fratelli della Dottrina Cristiana sì amati dai 


| 
popolo, e sopra tutto dal nostro esercito. Ed intanto, 


appartengono alla nostra credenza ? 
+ Siamo dunque Cattolici, elettori, : deputati, pari di 


dodiamo un’ abilità seducente, ma funesta: siamo re- 


la nostra patria l’unione, la potenza, la gloria. Allora 
avrete di fatto migliorate col yostro esempio le abitu- 
dini morali de’ popoli. 

Ministri. del Re, onorate la Religione, ‘ecco Ja sa 
lute di tutto ». È 
— Il sig.. De Montalembert pronunzia un elegante di- 
seorso, nel quale fra le altre cose dice: « Mi rincresce 
che nel discorso della Corona non si sia fatta una men- 
zione speciale delle cose d’ Italia e del Sommo Pontefice. 

In Francia la simpatia e l'ammirazione per il Gran 
PIO IX. è generale. “toni 

Il Ministero non seppe approfittarne. 

Il Governo avrebbe dovuto manifestare le sue sim- 
patie per le riforme che si vanno operando in Italia. 


Non mai si era offerta una occasione più bella per 
rialzare la nostra politica straniera e mostrare la no- 
stra simpatia alla causa liberale. 

Sembra che il Pontefice si sia rammentato per un 
momento il detto di Napoleone (al suo ministro a Ro- 
ina nel 1800): « Trattate col Papa come se avesse 200,000 
uomini ». Appunto in tali circostanze, ìl nostro ministe- 


ro doveva dargli un attestato di simpatia. 

InItalia vi sono degl’ impazienti, il calore dei qua. 
li mi spaventa. Si guardino essi di agire nel senso dei 
radicali; poichè il radicalismo produrrebbe 1° interven- 
to austriaco. 

Tre Sovrani italiani hanno intrapreso a riformare. 
tranquillamente i loro Stati. Circondandosi di uomini 
intelligenti e che godono la pubblica stima, potranno 
compiere la gloriosa opera che hanno intrapresa. 


- Una delle grandi disgrazie attuali dell’Italia è, che 
havvi.una minorità torbida imbevuta dai. principj della 
Giovine Italia, che talvolta domina la maggioranza. Gli 
affari si fanno per ‘le strade. Ed allorquando gli affari si 
fanno o sembrano farsi in piazza, addio ordine, addio 
onore, addio libertà delle nazioni. Comprenda ciò l’Ita- 
lia, e sarà salva. 

Del resto il Papa, nel suo discorso d’inaugurazione 
della Consulta, ha di già dimostrato -che non intende 
punto di riuunziare alla sostanza del suo potere tem- 


porale ; e ciò mentre d’altronde in 18 mesì accordò al 


suo popolo l’amnistia, la guardia civica, l'ordinamento’ 
comunale a Roma, la Consulta. Sono queste riforme 
così considerevoli e così feconde, che sarebbe impos- 
sibile trovare in altro paese ed in altro regno un esem- 
pio di generosità così spontanea e così compiuta. 

Vi sono, nol niego, dei pericoli. Questi possono de- 
rivare, come’ dicono i protestanti della Nuova York nel 


se sono state rispettate. Infatti qual mezzo d’ordine | loro indirizzo, da quella incostanza e da quella ingra- 
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che formano il totale di 8,500,000 abitanti sopra una superficie di 
24,379 leghe quadrate. ‘Ma nell’ ultima statistica pubblicata in Fran- 
cia in quest'anno , e che ora di fresco ci,è venuta per le mani, la 
‘popolazione di Marocco si fa ascendere a 9,000,000 di abitanti. 

Gli abitanti dell'Impero marocchino si compongono di tre po- 
poli, per costumi, per natura e per abitudine fra loro differenti ; e 
questi sono i Berberi , le tribù della campagna ed il -popolo delle 


città. I principali ‘abitanti del paese sono i Berberi, discesi da una ‘ 


razza indomita, energica e pericolosa , che vive nelle profonde val- 
Jate dell'Atlante, in que’ nidi di aquile e di leoni; e sono perciò 
tremendi ; insofferenti anche di un’ ombra di dominio , e vivono in 
una selvaggia indifferenza. Questo popolo è sì fiero e terribile che, 
come osserya un dotto Scrittore, non ha in alcuua epoca voluto 
confondersi cogli abitanti delle pianure , e molto più che parla una 
lingua differente , la quale credesi essere un avanzo della Ponica 0) 
Cartaginese. Appena scende a coltivare le più ricche pianure dell' 
Atlante, e conduce a fine la mietitura , va a rintanarsi nelle ‘gole 
delle montagne in mezzo alle rocce , d'onde come aquila si slancia 
sovente sui duar (tende) de' suoi vicini mettendoli a ruba. I Ber- 
beri in somma sono al presente com'erano al tempo, in cui i Re di 
Fez e di Marocco erano Signori de' Califfi di Granata, hanno la stessà 
ferocia » là stessa fede; la stessa audacia e la .stessa ignoranza. In 
questi ultimi tempi spiegarono molto valore e la loro indole nazio> 
nale con gli ajuti prestati in guerra al famoso Emiro Abdel-Kader, 

Ognuno può quindi conoscere: qual sia il carattere di tal po- 
polo al solo riflettere , che si è mantenuto così tenacissimo per lun- 
go volger di tempo ai suoi primitivi rozzi costumi , non ostante le 
varie vicepde ed i vari dominanti che lo hanno signoreggiato. Quan- 
tunque non però questi popoli abbiano costumi rozzi e selvaggi, pure 
sono socievoli , intelligenti e disposti al lavoro. Le donne sono di 
un aspetto ribultante , si danno a filare lino e lana, e stanno sem- 
pre da costa a' loro mariti sia in guerra, sia in viaggio , dividendo 
con essi le fatiche de' campi. Un uomo può avere quattro mogli ; 


. vale a dire non può comprarne più di quattro. Questo ‘mercato si 
fa tra lo sposo ed il padre della donna , e si conchiude con denaro 
o con I’ equivalente in bestiame. Così si compiono i matrimoni presso 
questo popolo indipendente, senz' alcun’ altra cerimonia : e come so- 
no isolati nelle loro inacessibili montagne, così i loro costumi sono con- 
trari ad ogni rito ed hanno l'impronta del loro insofferente carattere. 

Come il benefico influsso della civiltà introdotla in queste bar- 
bare regioni, particolarmente da’ francesi, penetra in sulle prime 
nelle parti vicine al mare, così le tribù delle pianure , che formano 
la seconda razza de’ sudditi marocchini e Ja più numerosa, sono 
meno feroci , più industriose e quindi più illuminate. Vivono sotto 
tende fatte col pelo di capra e di cammello , e si nutrono dei frutti 
dell'agricoltura e del ricco. prodotto de’ loro greggi, della pesca e 
della caccia. Pari a' Berberi non usano che un gran mantello per 
vestito, ed in esso si avvolgono la notte; Je donne si avviluppano 
in un ampio tessuto di Jana , da loro stesse non già tessuto, ma per 
dir così intrecciato e rattoppato con grossi aghi di ferro e di legno. 

La massa) principale del bestiame di queste tribù sono i mon- 
toni, e sì valutano a 40 o 50 milioni. La Jana si distingue in tre 
qualità, e la migliore di questi animali non va seconda alle più ric- 
che tosature de' Merinos di Spagna o di quelle del Tibet. Le capre 

, si valutano a 40 0 42 milioni : ma la proprietà più preziosa di que- 
sto' impero sono ì cammelli, e se ne contano più di 500 mila. I ca- 
valli poi, velocissimi al corso, robusti ed instancabili alla fatica, 
non sooo assai belli di forme: gli animali che presentano una bel- 
lezza notevole sono i muli e' gli asini, che ammontano a molti mi- 
lioni. Le sponde dei fiumi o i dintorni di un pozzo sono i luoghi 
scelti dalle tribù per' piantare le tende, che dispongono in cerchio, 
da cui deriva il nome di duar. Allorchè si compie la messe, oi pa- 
scoli del loro bestiame sono esauriti o mietuti, la tribù va a stabi- 


lirsi in altro sito, senza però dimenticare i limiti di quella porzio- — 


ne di terreno che per antica costumanza è tenuta in conto di sua 
proprietà. Da ciò deriva che basta fra queste tribù il furto di un mon- 


| è più potente? Partendo da un medesimo punto per | 


mo delle regole infallibili: la nostra legge ci coman- | 
da l’unione, l’amore ai doveri, il disprezzo delle ric- | 


| parigini, a quelle sante Figlie sì venerate dal nostro | 


come trattiamo coloro che in sì piccolo numero non 


Francia, ministri, Rientriamo nei nostri doveri; abban- | 


ligiosi, e per conseguenza giusti e disinteressati. Voi | 
| vedrete in Francia rinascere il bene per tutto, e per | 


titudine delle turbe appena redente dalla schiavitù nella 
qualè si satollavano, che gridavano nel deserto:-« Ricon- 
duceteci in Egitto. » da 
‘ - Questi uomini ingrati, esigenti ‘ed impazienti, il 
Papa gli ha di già segnalati due volte nelle sue allocu- 
zioni. Una a proposito delle dottrine che gli si attri- 
buivano contro la Sovranità dei Principi, ed un’altra 
in occasione delle dimostrazionî vergognose ch’ ebbero 
luogo nelle strade di Roma contro i Cattolici svizzeri, 
i e li condannò colle espressioni le più energiche che 
umano linguaggio possa adoprare. i 
L’Italia ha uomini illuminati. Se la mia debole voce 
giungesse a lorò, gli direi: « Prendete coraggio. Mo- 
‘stratevi ciò che siete. Recate il vostrò concorso al gran 
Pontefice, ché la Provvidenza ha collocato alla testa del 
Cattolicismo, e che attende ad utili riforme nello Stato. » 
In quanto al Sarito Padre non ho da augurargli co- 
raggio. Egli lo ha mostrato in ogni circostanza Egli 
è all’ altezza dell’ assunto che intraprese: e per poco 
che gli uomini onesti lo ajutino, mostrerà all’Universo 
che lo ammira ed alla tarda posterità quale vantaggio 
ossa produrre un rivolgimento onesto e cristiano. » 


{ (Applausi strepitosissimi). ì 


| SLI Tornata del 12. * 
| Si discute il $. 6 così concepito. 


«Noi crediamo con Vostra Maestà che la pace del mon- 
ll do è assieurata. Essa «è essenziale a tutti i Governi ed 
a tutti popoli. Questo bisogno universale è la garanzia 
i delle buone correlazioni che esistono per gli Stafi. I no- 
stri voti accompagneranno i progressi che ciaseun pae- 
se potrà conoscere nella sua' azione propria e indipen- 
dente. Questi progressi saranno tanto più assicurati, se 
si seguiranno di concerto fra i governi ed i popoli,e sen- 
za arrecare alcuno attentato alle correlazioni internazio- 
nali » . 

Il sig. de Saint-Aulaire dice in sostanza: Convengo in 
molte cose col sig. Conte di Montalembert; ma non pos- 
so disapprovare con lui la politica esterna. . 

Nel 1831 io era Ambasciadore a Roma, e posso dare 
schiarimenti sullo stato delle cose. 

Il sig. de Montalembert vi ha parlato dei principj 
gloriosi di PIO IX; io vi parlerò delle angoscie di Gre- 
gorio XVI. Vi accennerò il concorso che l’ Austria ci 
prestò nel 1831. per la riuscita di una libertà ragio- 
nevole. i s : 

L’ Italia era allora agitata da idee di un liberalis- 
mo esaltato; l’ intervento austriaco ‘era imminente. Fui 
inviato per difendere ‘contro i faziosi la potestà spiri-. 
tuale e temporale del S. Padre. Tali furono le istruzio- 
ni che ‘mi diede M. Lafitte Ministro dégli affari esteri. 
Le sue ultime parole furono : ) ‘Siate pur certo che 
fino a quando sarò Ministro del Re,la Francia non farà 
guerra in Italia. » f 

Le mie istruzioni erano: « Se gli austriaci entrano 
a Parma ed a Piacenza , voi non direte cosa alcuna; 
se passassero il Rubicone , -non passatelo ; ma prote- 
state. » 
| Dovetti dunque agire secondo tali istruzioni. 

Il sig. de Montalembert jeri attaccò l’ intenzione del- 
l’Austria. Posso dire che nel 1831 il ‘Rappresentante 
dell'Austria, il sig. Conte di Lutzow , fu liberale quan- 
to me: ed era ardente quanto me nel domandare ri- 
forme nel governo Pontificio. E noto a tutti quello che 
si chiese nel memorandum. Noi ottenemmo . molto : 
ma non potemmo ottenere che Gregorio XVI ordinas- 
se una Consulta di uomini scelti, la quale propones- 
se le riforme. opportune. i 

La rivoluzione prévalse nelle Legazioni per la secon- 
| da yolta, e vi fu un secondo intervento austriaco. 


tone, lo scomparire di un cammello per accender liti e guerre, che 
‘sovente portan seco la rovina delle parti belligeranti , o il totale ster- 
minio di una di esse. * 5a: 

Gli abitanti di queste tribù delle campagne sono Mori, Arabi 
ed altre razze insieme mischiate. Quantunque questa razza dei Mori 
sia un composto di tante altre differenti che si fusero in una sola; 
pure l'aspetto, la statura ed i costumi la fanno differire dall’ Ara- 
bo, dal Berbero e dal Turco; aggiungansi a questi popoli i Negri 
dell’Africa, che si sono innestati con le tribù delle campagne per 
mezzo di matrimoni, o perchè condotti sui mercati e comprati per 
servire nelle tribù, e si avrà tina compiuta idea della seconda raz- 
za de’ sudditi marocchini. i 

Volgendo ora il nostro dire intorno alla terza casta del popolo 
di questo vasto impero , è d’uopo far riflettere che le città da essa 
abitate sono tutte situate sulle coste, all'infuori di Fez, di Mequi- 
nez, di Marocco e di Al-kassar-kebir. La più considerabile di que- 
ste città è Fez, un dì sacro convegno de' Musulmani, allorchè il 
pellegrinaggio della Mecca si: trovava interrotto. Essa fu del pari la 
seconda città dell’ Islamismo' e l'ultimo. ricovero della troppo effime- 
ra civiltà degli Arabi. Nell'epoca presente è divenuta ricca, ma pie- 
na di superstizioni 5 di rapine e di corruzione. Credesi-che gli abitanti 
ascendano a 400,000, composti di Mauri e di Ebrei. Le case sono co- 
strutte in generale di mattoni e ad un sol piano, € ricevono la luce 
e l’aria dalle aperture praticate nell’ interno de' corlili, ed un terrazzo 
serve loro di tetto. Le strade sono tortuose, strette e mal tenute, 

Oltre alla popolazione composta di Mauri e di Ebrei che, co- 
me abbiamo detto, abita nelle città e forma, la terza casta de’ sud- 
diti marocchini , vi sono ancora i rinnegati partiti in due caste, Quelli 
detti I'Izî, che hanno abbandonato la Fede Cattolica, e che sono in 
pochissimo numeto, e gli Aslamî che hanno abiurato al giudaismo, 
ed i quali di giorno in giorno vanno aumentandosi. Cristiani che di- 
morano in questo paese sono in pochissimo numero, non ammon- 
tando al presente a mille. 


Intanto, non ostante i delitti commessi nello Stato | 
pontificio; non si versò una goccia di sangue; vi furo- Î 
no degli esuli, ma non molti. » . 


— INSig. PRESIDENTE DEL CONSIGILO. « Chiedo il 


permesso alla Camera di non rispondere a queste inter- | 


pellazioni , le quali non potrei facilmente combattere. 
«To proseguo. il 

Noi crediamo inoltre che una tale intrapresa nello 
stato attuale d’ Europa e del mondo sia ineseguibile e 
chimerica. Noi crediamo, che èssa potrà condurre a 
dare, per un certo tempo, in tali o tali altri Stati ita- 
liani, il potere e la preponderanza alle passioni ed alle 
idee di anarchia, che noi non seconderemo in alcun modo. 

Tale ci sembra lo stato delle popolazioni italiane. La 
base della nostra politica è per la stessa indicata. 

Noi ci siamo occupati ad incoraggiare’ e sostenere i 
Sovrani che hanno intrapreso di. compiere le riforme in- 
terne, di cui i loro paesi aveano bisogno nelle. vie re- 
golari. e pacifiche. ; 

Un onorevole preopinante .mi rimprovera ‘a tutte le 
ore di non aver fatto bastevolmente. Egli non trova 
modi sufficienti nei dispacci che ho posto sotto gli oc- 
chi delle Camere. si 

In generale io credo . non esser proprio d’ una buo- 
na politica, nè d’una perfetta convenienza di pubblicare 
i consigli, anche amichevoli; che indirizzai ai governi 


ed ai sovrani. Ciò non si fa che raramente e con gran- 
de riserva a riguardo delle convenienze e dell’ interesse 
degli eventi. Ma io posso assicurare l’onorevole menîro, 
che gl’ incoraggiamenti, i consigli, e tutto ciò che ®moi 
è sembrato atto a sostenere ed incoraggiare i governi 
nelle vie delle riforme, nelle quali sono entrati, non è 
mancato per nostra parte ( benissimo. ) 
Indipendentemente da ciò, noi ci siamo applicati a 
incoraggiare, a sostenere, a raccogliere intorno ai governi 
tutti gli uomini moderati che in Italia non sospiravano 
altre riforme che quelle da noi desiderate Noi abbiamo 
ensato e pensiamo a ciò che più importa negli Stati ita- 
fiani; cioè di formare attorno ai governi un partito mo- 
derato attaccato al governo, liberale e pratico, che li 
sostiene, gl’ indirizza e li spinge ad avanzare nella via 
ove sono incamminati. Tuttii nostri sforzi, tutto il no- 
stro travaglio in Italia tende e conduce alla formazio-. 
ne di questo partito. È 
‘ Secondo i sentimenti ‘che afimano le popolazioni | 
italiane, e che.fanno loro desiderare avvenimenti, che 
io riguardo: come chimerici, ve ne sono dei generosis-- 
simi, dei nobilissimi, ‘dei buonissimi, che è cosa dolo- 
rosa contrariàre, ma è meglio .contrariarli che ingan- 
narli. Noi ci siamo imposti a tale oggetto una severa 
regola, e che costantemente abbiamo praticata. L’ono- 
revole: Conte di Montalembert diceva che. è risultato per 
tutta la nostra politica una situazione impopolare in Jta- 
lia. Io sono ben lungi dall’ essere insensibile alla sim- 
patia delle masse; io credo che vi è una forza reale e 
che ha un gran valore morale. Ma io non credo che fac-, 
cia a lui sacrificare la verità e la buona politica. 
Non riguardo. però la situazione d’Italia come de- 
cisa. Confesso che l’avvenirè mi réca profonde inquie- 
tezze per le tendenze popolari. Ma queste inquietezze 


sono una ragione di più per persistere nella politica che | 


abbiamo sinora’ seguita. Questa è l’unica che possa es- 
sere utile ai sovrani ed ai moderati italiani, ed ajutarli 
a condurre a buon fine Popera che hanno cominciata. 

D'altronde in mezzo a queste inquietezze ho un for- 
te motivo di speranza. E questa è nel Sommo Ponte- 
fice. =, 
Il Santo Padre fece un. grand’ «atto. Un atto che 
forse da molti secoli non venne in pensiero ad alcun 
sovrano. Egli ha intrapreso volontariamente e sincera- 
mente la riforma interna ‘de’ suoi Stati. 


Ed ecco descritto brevemente. ciò che riguarda la natura ditdt- 
sa e l'indole degli abitanti che compongono «questo vasto impero; 
ora tenteremo fare un rapido cenno di qualche altra città che può 
destare interesse. 

Fez, che formava un tempo un regno separato, e che si repu- 
ta la parte, più fertile dell'impero, ha l'aspetto di un vero deserto, 
e tale anche sembra la campagna ne’ dintorni della città alla distan- 
za ‘di una lega. Questa città è reputata per una delle più belle di 
tutta l'Africa. Le case sono ben costrutte, in ispecie in quella par- 
te dell’ antica città che fu eretta all’ epoca floridissima de’ Re Mau- 
ri. Le case dei ricchi hanno spaziosi cortili ornati di alberi di li- 
moni e di aranci, e sono abbellite da fontane. Vi si ammirano son- 
tuose moschee, ed una fra queste di architettura maestosa sostenu- 
ia da 47 arcate con 4500 colonne di marmo bianco. , 

Centoventi leghe circa da Tanger vedesi sulla costa occidenta- 
le di Marocco Ja città di Mogador. Questo nome propriamente pres- 
so gli abitanti è quello dell’ isola, che, come diremo, forma il por- 
to, perchè la città vien da essi appellata Suerah. Anticamente non 
vi era che un piccolo forte costrutto da'Portoghesi, ma -ora Moga- 
dor forma la fortuna principale dell’ Imperatore. Difatti oltre le ren- 
dite pubbliche egli ùà in affitto le case ed il terreno. La situazio- 
ne di questa città è una di quelle che posson dirsi singolari. Fab- 
bricata su di una penisola oltremodo bassa; è da tutti i lati flagel- 
lata dalle onde del mare, ed in mezzo ad una pianura di sabbia 
movente, distante dalla capitale Marocco non men che 48 Jeghe. 
Una piccola isola ‘che giace al sud-ovest ne forma il porto. I legni 
mercantili vanno sempre ad ancorarsi lungo la costa orientale dell’iso- 
la, perchè in quel punto sono sicuri dai yenti ; mentre gli altri lati. 
del porto sono battuti da' venti del nord e dell’ ovest, forierl tre- 
mendi di tempeste che sovente fanno perire nel porto quanti navi- 
gli vi si trovario. Per poter comunicare colla terra bisogna usare bat- 
telli a scialuppe , locchè aumenta le spese dell'imbarco delle mer- 
ci, e così in tulti gli altri porti; in miun Juogo si può sbarcare dal 


Ì 
Ì 


Questo fatto è immenso, ed a questo solo titolo 
un’ infinita confidenza deve essere riposta in esso. Gl’i- 


taliani non sarebbero da perdonare se-mancassero di con- 


fidenza verso PIO IX. 

Ma che manca generalmente alla maggior darte dei 
riformatori? Un punto d’appoggio, un principio di re- 
sistenza. Quando una volta si è impresso un movimen- 
to, quando si è al medesimo abbandonati, in generale 
il movimento li conduce al di là del loro primo pen- 
siero: essi non ritrovano più le redini che si son fatte 
uscir di mano (benissimo). 


Vi ha, siatene certi, nel carattere essenziale del ‘ 


Pontefice un principio di resistenza, un punto d’appog- 
gio, che non mancherà mai. È là dove io pongo soprat- 
tutto la mia speranza nell’ avvenire dell’Italia. 

,Jo so bene ciò che i partiti rivoluzionari si sono 
arrogati; io so che fanno buon mercato della Religione, 
det Cattolicismo, del Papato . .. 

Questa é la grande e fondamentale ragione, per la qua- 
le io confido nell’ avvenire d’Italia. Ma, come io ho ri- 
petuto a tutte le ore, è questa una ragione di più per 
continuare nella politica che abbiamo seguita fino al pre- 
sente: è questa una ragione di più per sostenere e i 


governi Italiani riformatori ed il partito moderato che | 


gli circonda. Io nudro speranze che gli altri Sovrani 
d’ Italia, convinti della necessità di entrare nelle mede- 
sime vedute del Santo Padre, avranno la medesima sag- 
gezza e la risolutezza stessa. 

Permettetemi di dire in quali termini io mi spiegai 
tempo fa a questo riguardo col nostro ambasciadore a 
Roma. » i 

( Daremo domani la lettera con la continuazione 

della tornata. |. 


SPAGNA. 
MADRID, 5 gennajo. 


Ecco la discussione sull’affare di Salamanca 
promessa: nella Gazzetta dello scorso sabbato : 


La Camera accorda la parola al'sig. Pidal, il qua- 
le ribatte l’ opinione divulgata, che i sette segnatari 
della proposta d’ accusa fossero mossi da vedute per- 
sonali ed interessate... è 

L’ oratore. così conchiude il suo discorso : 


Dichiaro d’ aver inteso dire da più di cento per: . 


sone, delle quali aleune sono ben istruite. e certa- 
mente veridiche; che meritano fiducia e credito, e 
lo dicò sotto garanzia della mia veracità, e chi vorrà 
credermi mi creda, e chi nol vorrà non mi creda ; 
dichiaro signori, d’ avèr inteso dire da più di cento 
persone, che dei 50 millioni di tratte della casa rea- 


le, 25 millioni sieno entrati nella cassa del sig, Sala. ! 


manca, i quali în seguito egli avea restituiti al palaz- 
zo. Questo ho udito dire da persone veridiche ; ma 
pure nella proposta da me firmata, abbiamo lasciato 
indietro queste vociferazioni. 

© «Il tono con che il sig. Benavidis ha trattato la 
quistione non mi sembra il più decente, poichè la que- 
stione è grave, ed io mi credo dispensato dal rispon- 


dere a tutte le osservazioni che egli. ha fatto, e che 


hanno eccitato la ilarità della Camera. Nulla noi ab- 
biamo attenuato ; solamente abbiamo detto che la que- 
stione è grave. Rai 

Il sig. Pidal risponde ancora ad alcune osserva- 


i zioni del sig. Benavidis, e conclude dicèndo , che al 


punto a cui sono le cose dee esservi discussione pub- 
blica, e che il sig. Salamanca non potrà considerarsi 
netto da ogni sospetto, se non che quando sia stato 
giudicato innocente da un giudizio solenne. - 


legno a terra senza pericolo di naufragio. Tutta questa città è di- 
fesa da numerose batterie, guernite di cannoni di bronzo : e l’isola 
che, comé abbiam detto, ne formail porto, è cinta da quattro for- 
ti e da un ridotto colla moschea nel centro, ed è servita dalle mi- 


‘ gliori milizie dell' Imperatore, quasi tutta gente rinnegata e perciò 


bene istrutta nella disciplina militare. La popolazione di Mogador pa- 
re non sormonti la cifra di 14,000 abitanti, Gli Europei sono in poco 
numero e gli Ebrei giungono appena a 4300. Le rendite della do- 
gana sono le più vistose di tutte Je altre città dell’ impero: L’ Impe- 
ratore incassa ogni anno circa 400° mila fiorini , mentre niùin porto 
giunge alla metà di questo prodotto : e Saflì, quantunque città con- 
siderevole., non produce che circa 24,000 fiorini. Dopo Mogador, sot- 
to l'aspetto commerciale, non ci sono che le due città di Rabat e di 
.Salè, che insieme formano una popolazione di 52,000 abitanti, il cui 
commercio rende all’ Imperatore circa 160,000 fiorini all’ anno. i 

La città di Marocco nell’ epoca attuale, decaduta dal suo antico 
spendore , è cinta di boschi di palme e di giardiui di cedri, di aranci, 
di ‘granati e di fichi, ed il cactus e l'agave formano una siepe attorno 
di essa. Ma il monumento che merita maggior attenzione sono gli dcque- 
dotti che conducono 1° acqua da più che 40 miglia di distanza. 

La costa di Marocco non offre, per incuria del governo, che due 
porti sicuri, quello cioè di S. Croce e l' altro situato fra Larocle e 
Nabet, l’ antica Marmora, mentre Tanger e Tetuan si possono citare 
come rade. Il porto più sicuro è quello di $. Croce, che il governo 
fece chiudere da circa 90 anni, pel timore .che essendo troppo al sud, 
in caso di una sommossa, i ribelli potrebbero impadronirsene e for- 
marne una posizione inespugnabile. : 

Abbiam dato un brevissimo cenno della agricoltura nel Marocco: 
e qui aggiungeremo che, non ostante la Stupenda fertilità del suòlo, 
non veggonsi da ogni lato che le tracce della squallida sterilità. Tutto 
l'impero niuna cosa di notevole offre in fatto di ricchezze manifat- 
turiere, La sola industria de' Marocchinì sì versa sulla preparazione 
delle pelli, nella quale primeggiano i popoli di Tafilet. Muley Ismael 


* dell’ Imperatore Marocco riceve 48 millioni di fiorini all'anno, 


Il sig. Salamanca: Prego la Camera di ascoltarmi. 
Molte voci: Sì! Sì! si; 
Il Presidente : Il sig. Salamanca Ba da parola: 

_ Il sig. Salamanca: Non avrei creduto mai che il 
sig. Pidal potesse esprimersi come ha fatto : ‘egli mi ha 
tratto così un colpo di pistola al cuore; e ricuso di- 
fendermi contro attacchi sì poco parlamentari; ma non 
posso astenermi dal dire ch’ egli è inutile d’ aver mo- 
strato: che ho abbandonato l’ affare in questione, e che 
uno de’ miei colleghi ) ha terminato, dappoichè il 
sig. Pidal, che si crede mio giudice, e mi qualifica col- 
pevole, si crede in facoltà di proferire parole che nel- 
la società gli costerebbero la vita; o mi farebbono per- 
der la mia. 

Il sig.. Pidal ha detto : Il sig. Salamanca ha pre- 
so 25 milioni di titoli ; se si ha a dire, lo dirò; vi 
sono cento persone degne di fede che me l’hono det- 
to. « Questa è una calunnia: non si può chiamarla al- 
trimenti. » ( Applausi-nelle tribune. Alcuni Deputati re- 


‘clamano |’ ordine; e voci nelle tribune gridano perchè 


siano cacciati .i perturbatori. - Momento di confusio- 
ne, durante la quale non si pùò sentire l’oratore; di- 
stinguesi solamente la voce del sig. Ros di Olano che 
chiede la parola per una allusione personale. Infine la 
calma si ristabilisce. ) 

Il sig. Salamanca : Si dimanda , Signori, che ven- 
ga esaminata la mia condotta; io pure dimando un 
giudizio solenne per andare al patibolo ,se fo merito , 
‘o per farvi andare il sig. Pidal come calunniatore. 
( Grande. confusione che impedisce di sentire le paro- 
le dell’ oratore : il Presidentè scuote il campanello, e. 
reclama più volte l ordine ; ma la sua voce appena si 
sente: pure |’ ordine si ristabilisce in parte. ) i 

. Il sig. Presidente: AI ordine, Signori! ( e vol- 
gendosi al sig. Salamanca : ) Sedete; Signore: To son 
qui per far rispettare la legge, e guai a chi la tra- 
sgredisce! Signor Deputato , continuate ! Qui le voci 
frazioni non hanno ,peso ; si dee assolutamente osser- 
vare la sola legge. 

Il sig. Salamanca visibilmente commosso: Nulla ho 
più a ‘dire al Congresso. Nello stato in cui sono non 
posso seguire il sig. Pidal nelle sue argomentazioni. 
Esprimendomi come ho fatto, ho difeso il mio onoré 
oltraggiato; mi si renda giustizia di riconoscere; che 
jeri nel parlare improvviso, essendomi sfuggita una es- 
pressione che potea ferire il sig. Negrete, la ritrattai 


‘tosto. Ora, quando mi accusano di concussione ho bene 


il dritto di difendermi. E che? Dietro semplici voci- 
ferazioni si dee far pesare sopra un, uomo uu’accusa 
pari a quella che il sig. Pidal ha fulminato contro di 
me? Il sig. Pidal è stato forse più che altri al coper- 
to di simili attacchi? Ha egli dimenticato, che fu co- 
stretto ricorrere ‘ai tribunali dietro simili rumori? 

Il sig. Pidal:, Signori, io sono in una situazione 
eccezionale: avrei molte cose’ a rettificare: ma quel 
che desidero sopra tutto è un giudizio; e che questo 
giudizio sia pronunciato quanto prima. 

Molte voci: Bene! benissimo! . 

. Il sig. Salamanca ricadendo sulla sua sedia: Si- 
gnori, non posso dire altro. 

Il sig. Pidal: Dimando la parola. l 

Il Presidente: Desidero che il sig. Salamanca ri- 
prenda la parola, onde questa discussione finisca con 
convenienza. È i 

Molti deputati: Il sig. Salamanca non può parla- 
re: esso è malato. : Mea 

Un deputato con forza: Il sig: Salamanca si sente 
male; ciò è naturale (sensazione). DI 

Il Presidente: Conviene stabilire che-il sig. Pidal non 
ha detto che i 25 millioni passassero indebitamente 
nelle mani del sig. Salamanca. °° © > 


avea stabilito alcune fonderie a Tetuan, che ora non esistono più: le 
fabbriche de'moschetli è delle sciable, che ancora durano a Fez ed a 
Marocco, dan lavoro a pochi operai. Le lame sono al disotto del pe 
diocre, e degli schioppi son buone solo le canne di una certa soli- 
dità. Il commercio di esportazione viene stabilito nel seguente modo 
in alcune statistiche : lane 40,000 quintali all' anno ; frumento 275,000 
quiot.; olio 40,000: oltracciò si estrae da questo impero orzo, mi- 
glio, ceci, sesame, pelli di montone' e di capre. cuoi, eccellente i 
le, cera, lino, canape, polvere d'oro, cotone ec. ee. L esportazione 
‘delle sanguisughe e del sale sono una specie.di monopoli riservati al- 
l' Imperatore, il quale ha rivolto tutte le sue mire al commercio, c0- 
me sicuro mezzo per impinguare il .suo tesoro. Calcolasi che ogni n° 
no 50 nayi mercantili di un carico medio di 50 tonnellate visitino, il 
primo porto commerciale dell’ impero , cioè, Mogador. Nell’ interno del- 
l'Africa poi i Marocchini fanno un certo commercio colla città uao 
bucto situata sul Niger all'uscita del gran deserto. Colà i Negri por- 
tano schiavi, polvere d'oro, avorio, datteri, bestiame, penne di strata: 
zo, e da quivi i negozianti li trasportano in Marocco. Il commercio 
di quest impero si esercita una metà coll’ Inghilterra, Un quarto! colla 
Francia, il resto con altre nazioni. 

Le rendite dello Stato sono tratte dagl'introiti delle dogane, dal 
commercio, dai diversi prodotti resi in monopolio , dalla zecca delle 
monete, dalla decima approvata dal Corano, dalla.tassa sugli Ebrei, 
e da ciò che presso noi dicesi festatico. Quello nòn però che arric- 
chì il tesoro per lungo volger d’ anni fu la porzione delle rapine de’ 
corsari. Oltre queste sorgenti di ricchezze per lo stato bisogna aggiun- 
gere alcuni tributi che ancora si pagano da certe potenze cristiane, 
e i doni che i Caid nelle ‘tribù delle campagne, ed i capi delle città 
sono obbligati di mandare all’ Imperatore in alcune circostanze: se- 
condò l’ultima statistica pubblicalasi in quest'anno (1847 )» il tesoro 
mentre 
il debito pubblico è di 55 milioni di fiorini. rs 

( Giornale del Regno delle Due Sicilie.) 


rn na 


Il sig. Pidal: Il sig. Salamanca non ha riportato | 
esattamente le mie parole. (La voce dell’oratore si per- 
de in mezzo al romore). 

In questo disordine si vede uscire il sig. Salaman- 
ca sorretto ‘da due Deputati, e seguito da molti altri; 
sembra estremamente agitato, e si sente gridare a più 
riprese: « Infamia! Calunnia! » i 

Il sig. Pidal: Ripeto che-ho sentito dire da per- 
sone: degne di fede, che dei 50 millioni di reali, 25 
erano, passati nelle mani del sig. Salamanca (Esplosioni 


di grida, denegazioni). 1 
Il sig: Zaragoza dirigendosi al sig. Pidal gli grida: 
È una vile calunnia! i i 
° Il Presidente scuote il campanello: All'ordine! Pre- 
go il sig. Pidal di precisare il vero valore delle sue 
parole, per finire degnamente la seduta. ; 
Il sig. Pidal: Ripeto quello che ho inteso dire e quet- 
lo che altri hanno inteso del pari. To sono l'eco di una 
voce, ma non garantisco 1’ esattezza di questa; asserti- 
va (bisbiglio). ) a: 
Il sig. Escosura con fuoco: La calunnia nulla ris- 
petta. Non vi è grado di integrità, di purità che, as- 
sicuri un uomo pubblico da’ suoi: attacchi. Chi fra noi 
non fu mai calunniato ? L’inventore della calunnia dei 
25 millioni è quello della maggior parte di tutte le 
vociferazioni publiche. Prego il sig. Pidal per l’inte- 
resse del suo carattere personale, e per l’onore, del 
Congresso -di ritrattare i suoi detti. Signori, non mac- 
chiamo questi’ dibattimenti; la storia ce ne dimandereb- 
be ragione... foi 19 SA 
i Il ‘sig. Pidal: Non credo «aver macchiato questi 
dibattimenti, ripetendo quanto avevo inteso dire da, per- 
sone che tenevo ben informate. Più di cento persone 
l'hanno ripetuto. Questo sol fatto vi è da verificare. 
Il Presidente: Il sig. Pidal ha voluto dire solamen» 
te aver egli inteso premettere,; che il sig. Salamanca 
avea ricevuto 25: millioni, senza però aver la certezza 
che esso li avesse ricevuti. direttamente 0 indiretta- 
mente; e pensa che questa accusa meriti di essere 
chiarita per mettere in salvo l’onore del Deputato. Que- 


sto ha voluto dire il sig. Pidal. - 
«Il sig. Pidal: Precisamente. 
». Il Presidente: La discussione è sospesa,, e protrat- 
ta..a venerdì - Domani. non vi è sedula. 
La seduta termina alle sette della sera- 
(Débats) 
. ‘ALTRA del 7. 


Salamanca è malato, in seguito delle emozioni che 
ha sofferte nella seduta di jeri. In alcuni circoli-si sti 
maya probabile un duello fra Pidal e Salamanca, 

— La seduta di domani sarà ancor essa probabil- 
mente molto turbolenta. Il primo oratore inscritto è 
Gonzalez Bravo. Si sa d'altronde positivamente che i 
Ministri, il sig. Bon ed i Deputati înfluenti, non tra- 


scureranno nulla per calmare gli spiriti e per preve- 
nire Je dolorose ultime scene. È 
BELGIO STO 


BRUSSELLES, 14 gennajo. 
Il Re è arrivato jeri sera a Brusselles di ritorno 


da ‘un viaggio, che un doloroso avvenimento lo spinse 
a fare a Parigi. ° 


AVVISI 


— Jeri mattina verso le dieci, un polacco :chia- 
mato Michele Krynkiewiez, si presentò al palazzo reale 
chiedendo di parlare sal ‘Re. Gli si dice che S. M. è 
assente: ma egli insiste per visitare gli appartamenti. 


| Il portiere fu obbligato di far venire due sentinelle per 


cacciarlo: ma nel momento che si stava pigliando per 
il braccio, il polacco cava dal suo petto una pistola e 


la esplose contro” chi lo carcerava, ma nol colpì. Si 


conobbe tosto che quest’ uomo non era che un misero 
insensato che usciva dal Gheel. 
+ (Moniteur.) 


e 


COSTANTINOPOLI , 4 ‘gennajo. 


Per ordine imperiale in data del 26 dicembre 
Mehemet-Rechid Pascià , Capo dello stato maggiore 
dell’ armata d? Arabia, è stato nominato Generalissimo 
dell’ armata d’ Anatolia, in rimpiazzo d’ Osman Pascià. 

Si scrive da Kutaya, che il dottor Bozzi, medi- 
so dell’ ospedale militare, è stato incaricato per ordine 
Sovrano di fare consulti gratuitamente per la popola 
zione povera di quella città, Questo nuovo atto della 
sollecitudine imperiale è stato universalmente accolto 


colle dimostrazioni della riconoscenza la più profonda. ‘ 


Un officio di consulti gratuito è stato egualmente 
stabilito a Castamony: ed ivi, come a Kutaya, le he- 
nedizioni del popolo sono state grandissime per l’otte- 
nuto favore. 


BUENOS-HAIRES e MONTEVIDEO 29 ottobre. 


Il cannone tuonava da mezzogiorno a sera su Mon- 
tevideo. Rosas, prevedendo che Je differenze fra i gabi- 
netti inglesi e francesi si sarebbero facilmente appia- 
nate per riprendere con maggiore energia e più effi- 
cacenìente la pretesa d’ intervento, pare che abbia pre- 
sa la determinazione di giovarsi della tregua accorda. 
tanli, per tentare un colpo di mano'su Montevideo , 
colla speranza di prendere la città prima dell’ ‘arrivo 


i dei nuovi ‘agenti, e così parzlizzare nuovamente i loro 


poteri. ) 3 

Le notizie della Plata danno l'imminente invasio- 
ne della provincia di Comentis per parte di Urguiza, 
partigiano di Rosas: 


Oribe ha ripreso le ostilità. L’ antico Presidente, 


il Generale Rixiera, è stato destituito ‘ed esiliato per. 


aver tradita la causa nazionale. 


SCOPERTA . . Pure 
DI UN’ ISOLA NELL'OCEANO ATLANTICO. 


La Bermuda (Gazette annunzia lo  scoprimento di | 


una nuova isola ‘nell'Oceano atlantico, fatta dal Capi- 


tano Paulson della nave danese il Tritone, nella tra-- 


versata da Santa-Crux a Londra. © 
Pochi giorni dopo, egli dice, che Ia nave lasciò 


Ja Bermude, il tempo era scuro e procelloso. Un ma- 


rinaio avverte il Capitano, che verso 1° occidente a lui 
sembrava di vedere assai chiaramente la terra. Non si 
crede a prima giunta a ciò che era in contradizione 
con le carte marine : frattanto l’ acqua presentava una 
tinta differente da quella che è generalmente in alto 
mare. Tentato il fondo si trova che è di sole 16 brac- 
cia. Fu subito dato ordine di virare.di bordo: e dopo 


ciò non si trovò il fondo che di 5 braccia. Tutta Ia 


| notte si veleggiò verso 1° 0. S. O.: e sul far del gior- 


no, bordeggiando all’E. N. E., poco dopo si scoprì l’isola. 

Fu.gittata 1 ancora alle nove. del mattino in una 
baia di fondo sabbioso con 7 braccia d’acqua. Si di- 
scese a terra, ed in meno.di tre quarti d’ ora si girò 
attorno l’ isola, che era ricoperta di una bella verdu-: 
ra e di qualche cespuglio. si 

Mentre.il Capitano stava facendo le osservazioni per 
determinare la posizione geografica, i marinari gli ven- 
gono a riferire -d’ aver veduto il corpo di un uomo 
morto.. Giunto al luogo indicato, trova difatti in ‘una 
specie di grotta i resti perfettamente conservati ed in 
apparenza disseccati di un uomo con capelli biondi e 
con lunga barbà. Vicino il cadavere trovavasi una sca- 
tola marcata «con. alcune iniziali, e, più lontano una 
maniera di fodero di legno legato.con materie vegeta- 
bili, senza alcuna. traccia di ferro o di materiali pro- 
venienti da un naufragio: La mummia cadde.in polve- 
re appena fu toccata. ..,. SE dit 

Se le osservazioni del Capitano Paulson sono esatte, 
questa nuova isola si trova a.33 gradi, e 19 minuti 
di latitudine del nord, ed a 42 gradi e 39 minuti di 


| longitudine ovest di Greenwich., ed, è circa 70 piedi 


inglesi al di sopra del livello del mare. - 


( Dal Sud) 
3 


Be: 


—_—T  — > »i 


NOTIZIE: DEL MATTINO 
NAPOLI ES gennajo: 


Jeri giunse da Palermo il vapore , che avea por- 
tato colà i reali decreti del di 18. Le cose erano 
sempre nello istesso stato. . ; 

I rivoltosi continuavano a riconoscere la Giunta 
provvisoria , composta di sei individui, che sono: il 
Cav. D. Ruggero Settimo ( Ministro della. guerra nel 
1812 e. membro della Giunta rivoltosa palermitana del 
1820) ; il Duca di Serradifalco, ed il Principe di Scor- 
dia ; due Avvocati e un Religioso. î 1 

Nella, città, regnava un buon ordine; per quanto vi 


‘poteva essere in tali circostanze. 


Non si poteva ancòra calcolare quale effetto avesse- 
ro prodotto i suddetti decreti. 

Con questo vapore sono giunte 
sone notabili fuggite da Palermo. 


Sono fra esse: La consorte del Luogotenente gene- 


in Napoli varie per- 


rale Majo, la Principessa di Partanna, la Principessa 


di Ciminna sua nuora, il Principe di Petrulla, il Mar- 
chese Forcella (Intendente di Palermo) colla sua con- 
sorte: ec. ec. ( Corr. part.) 


REGNO LOMBARDO VENETO, 
VENEZIA, 19 gennajo. 


. Tomassèo e Manin sono stati arrestati ieri, e tra- 
dotti al criminale. i 


+ Al momento di mettere sotto il torchio non 
sono giunti i corrieri dell’ alta Italia e dell’ Estero. 


Instituitasi da questo Municipio ; con appro- 


vazione dell’. Apostolica Legazione , una quarta 
Condotta Medica , col titolo di eguale Primaria , 
il di cui annuo onorario è stabilito in sc. 400, e 
perciò facendosi luogo al Concorso di essa, si 
prevengono i signori Professori, che ameranno 
di aspirarvi , ché fino al termine di giorni 40, a 
contare da oggi + saranuo ricevute le loro istanze, 
franche di posta,, corredate de’ seguenti requisiti 
in originale legalizzati, 0 in copia autentica , o in 
legale, transunto. 3 

4. Fede di nascita. 

2. Certificati di buona condotta morale e ci- 
‘vile di recente data. : 

3. Attestato di sana fisica costituzione. 

4: Laurea dottorale e matricola. 

L'eletto dovrà unifermarsi. agli obblighi , a 
quali.sono sottoposti gli altri tre Medici eguali- 


primarj , e che si trovano espressi nel Capitolato, . 


che rimane a chiunque ostensibile iu quest'Officio 
Comunale. Sarà egli immesso al possesso dopo che 
saranno state confrontate le copie autentiche, od 
i transunti cogli originali ‘requisiti, ed avrà giu- 
stificato legalmente di aver rinunciato all’ impiego 
ch’ esercitasse. Dovrà altresì entro il termine di 
giorni 40, dalla data délla partecipazione .di sua 
nomina, cominciare l'esercizio delle sue funzio- 
ni ‘passato il quale s' intenderà ‘decaduto, dal di- 
ritto alla condotta ottenuta. . 

Velletri, dalla Residenza Mnnicipale,48 gen- 
najo 4848. . 

Il Gonfaloniere — ViRGINIO MACIOTI. 
°F. Emanueli. Segretario Comunale. 
; ——____ . 

Essendo vacante il pubblico Magistero nel 
Comune di Arsoli , Diocesi di Tivoli, si rende 
avvertito chiunque amasse concorrervi, di voler 
trasmettere i necessari requisiti, franchi di posta, 
a questa Segreteria Comunale prima del 23 di 
febbrajo prossimo , tempo fissato per la chiusura 
del Concorso.suddetto , acciò possano esser presi 
in considerazione dal Consiglio Municipale, che 


si adunerà per } oggetto, a forma dell'art. 142 
della Bolla Quod. Divina Sapientia. Gli. obblighi 


* da soddisfarsi dal Candidato, che verrà prescelto, - 


sono: la istruzione della gioventù di qualunque 
condizione nelle rispettive classi , osservati in pro- 
posito i regolamenti della Sacra Congregazione de- 
gli Studi; la celebrazione. della. Santa. Messa in 
tott'i giorni" dell’anno appena suonata l’Ave Ma- 
ria del giorno , restando esclusi i dì festivi , in 
cui potrà oelebrarsi in qualunque ora del mattino; 
l'assistenza in qualsivoglia giorno a tutte le fun- 
le funzioni di Chiesa e la stabile dimora in Arso- 


li, da cui non potrà allontanarsi senza espresso. 


permesso del Priore pro-tempore. 

L'annuo onorario poi resta fissato a sc. 80, 
da pagarsi di bimestre in bimestre , oltre il locale 
per uso della scuola che verrà somministrato a 
spese del Comune, ; ì 

Dalla Residenza Comuhale di Arsoli ; 18 gen- 
najo 1848. P 
Il Priore - ‘Salvatore Leopoldi. 


1 Guardiani dell’Arciconfraternita della SSîma 
Trinità de’ Pellegrini e Conyalescenti di questa 
Città, dovendo conferire alcune doti alle zitelle 
congiunte in parentela fino al quarto grado con 
la fu Lucrezia Rusta, ed in mancanza di esse a 
quelle che si trovano in istato di assoluta povertà» 
a forma in tutto del testamento della suddetta 
Rusca, aperto e pubblicato il 4fottobre 1684 per gli 
Atti del Lamperini oggi Monetti Not. Cap.: invi- 


tano col presente tutte quelle zitelle , che avessero — 
come sopra il requisito della parentela , ad esibire, 


entro il termine di due mesi, da oggi decorrendi, 

i.documenti necessarj per l'oggetto al Segretario 

della medesima Arciconfraternita , domiciliato in 

piazza Nicosia n. 25, secondo piano. i 
Roma , 24 gennajo 1848. 


Ai signori Chirurghi. 
Nella Farmacia di Vincenzo Latini, presso 
piazza Farnese, ed in quella del Seminario Ro- 
mano , amministrata da. Vincenzo * Sanguinetti, è 


reperibile il cloroforme, o trielorùro di formilo + 


puro , fino ad ora con tanto vantaggio sostituito 
all'etere solforico per togliere il dolore, che ne- 
cessariamente accompagna le operazioni chirurgiche. 


Giuseppe Muzi, domiciliato a Ficulle, pre- 


. viene il pubblico di non aver, esso mai dato ai 


suoi figli. Giovanni.e Bernardino , norf &mancipa- 
ti, la facoltà di trattare i particolari di*lui inte- 
ressi, per cui non intende di riconoscere i con- 
tratti qualsivogliano da essi fatti, o da farsi, nè 
di adempire del proprio le di loro obbligazioni. 
Ficulle, 16 gennajo 1848. 


Giuseppe Muzi. 


+ ASSOCIAZIONE DELLA CITTA’ LIBERA | 
DI FRANCOFORTE. 


1 26 di «gennajo avranng; luogo le estrazioni 
della 4413 Associazione di Francoforte sul Meno, 
nella quale sono acquistabili più volte le importanti 
vincite , cioè ; franchi 452,200 -- 214,300 -- 
{07,100 — 53,700 - 42,900 + 32,000 — 25,000 - 
21,500 — ec. ec. ec. 

Unitamente all’azione riviene un prospetto 
contenente tutti. gli schiarimenti necessari » 6 dopo 
l'estrazione sarà immancabiimente rimessa la lista 
delle vincite , nella quale ogni azionista vede Ja 
sorte della sua azione, 


Prezzo delle Azioni. 


Un quarto di Azione franchi © 60. 
Due quarti t4 115. 
Quattro » 220. . 
Otto i; 0° 420, 
Dodici . 3° 600, 
Trenta 33 1450. 


Il pagamento potrà farsi con polizze di Ban- 
co, 0 in cambiali su tutte Je piazze di commer- 
cio , ed anche in contariti (col corriere 0 col va- 
pore , al nostro Uffizio in Livorno. 


» __eer=—e=@m——re—_nmoetetmm.-:-- Linn SI LO 


Le persone che vorranno comprare delle azio- 
ni sono pregate a indirizzarsi ai Banchieri e Ri- 
cevitori generali. 

F. E. Furp e Comp. in Francoforte sul 
Meno , ‘oppure al loro Uffizio. 
Via Grande num. 74, in Livorno. 


. 
—_—_— 


I signori Melvie Cuns e €. di Bruselles, si 
fanvo un dovere di annunziare che hanno  stabi- 
lito in Livorno un deposito delle loro pubblica— 
zioni , sotto la direzione del ‘sig. P. Roland, al 
loro antico fondo ed a quello della Società. Hau- 
man e ©. acquistato circa due anni or soho, 
avendo ricévuto anche l’altro della Società Tipo- 
grafica Belgica Ad. Nahlen e C., sono ora al caso 
di eseguire qualunque ordine relativo che. gli 
venga indirizzato , pubblicano sovente, un bullet- 
tino delle novità, ed il loro catalogo generale con- 
tiene una scella varietà di circa 3000 articoli di 
letteratura, scienze ed. arti ee. Chi desiderasse 
possederlo, ne può far richiesta in Livorno piazza, 
SS. Pietro e Paolo n. 7, dove trovasi purè un 
assortimento di libri ‘inglesi, edizioni di Londra, 
al prezzo originale. : 

Livorno , 18 gennajo 1848. 


—_—_— 
. 


ANNUNZI GIUDIZIARI. 


Tribunale di Commercio di Roma. 

Ad istanza del sig. Giovanni Carosanti , ‘ne- 
goziante , dom, via de’ Portoghesi n. 3, rappr. dal 
sig. Carlo Tuzi. bo 

Si cita analogamente ‘al $.483'por affissione ‘il 
sig: Giovanni Cristallini.d'incognito dom., a com> 
parire nella prima udienza dopo tre giorni , esen- 
lirsi prefiggere un breve termine ‘a consegnare li- 
bre 750 sapone ; scorso qual termine, e detto sa, 
pone non consegnato , sentirsi condannare alla re- 
stituzione di sc. 41. 25, prezzo del medesimo già 
pagato, © per l’ effetto sentirsi rilasciare 1° oppor- 
tuno ordine esecutorio reale e personale da ese- 
guirsi provvisoriamente non ostante, appello , ‘con 
la condanna in ambo i casi alle spese. 

Aflissa il giorno 24 gennajo 1848. 

M. Quattrocchi Cursore Civile: 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA CRACAS AL GORSO PRESSO GLI AJANI NUM. 252. — Con Privilegio Pontificio. 


CONDIZIONI. DELL’ ASSOCIAZIONE 
— Last 


La Gazzetta di Roma uscirà ogni giorno 
eccetto i festivi, e i Mercoldi. 
3 PREZZI VENGONO FISSATE i 
A Roma per trimestre 9 50. 
Alle Provincie (franco). . . ... 2 80. 
All’Estero franco fino ai Confini. 2 80. 


GIORNI Barometro ridotto 


Termometro R. Igrometro | 


Direzione del vento | Stato del cielo 


) | 
DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R. | ester. al Nord ‘| a capelto | 
(IT: SELE ese RI LINO e = Re : x - SI ra AS 
spa Ore 7 antim. ‘Poll. 27 lin. 6,0 + 39,3 19% Calma . Nuvoloso 
23 Gennajo. è » 3 pomer.| < » 27 » 7,0 + 5,7 30 Nord dd. ! Nuvoloso | 
» 9 pomer. i "2765: 17,9 | + 4,1. |» 26 j N-N-Owest dd. | Nuvoloso | 


PARTE OFFICIALE 


ROMA, 25 Gennajo: 


La Sanrira” pi Nostro SienoRrE si è benigna- 


mente degnata di nominare, con biglietto della 
Segreteria di Stato in data del 24 di gennajo, 
Protettore del Comune di Agugliano, Delegazio- 


ne di Ancona, l’Emo e Rmo Sig. Card. Gaeta- | 


no Baluffi Vescovo d’Imola.. 

La Santa” Di Nosmo Sticnone, con bigliet- 
to di Sua Ecc. Rma Monsig. Alerame Pallavicino 
Maggiordomo e Prefetto de’ SS. Palazzi Aposto- 
lici, si è degnata di ‘annoverare trai suoi Came- 
rieri segreti soprannumerari il sig. D. Michele Al- 
bertini. dell’ Arcidiocesi di Fermo, e tra i suoi 
Camerieri di onore in abito paonazzo il sig. D. Gia- 
como Merlo di Bassano, Diocesi di Vicenza. 


—_—_—dbrr—t_ 


PARTE NON OFFICIALE 


AVVISO PER LA NOMINA DEGLI UDITORI SECOLARI 
AL CONSIGLIO DEI MINISTRI. ‘ 
Dovendosi, a norma di quanto è disposto al- 


l’art..85, procedere alla nomina per ora dei dodi- 
ci Uditori secolari al Consiglio dei Ministri, s’ in- 


| 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 487 SUL LIVELLO DEL MARE, 


Dalle ore 9 pomer. del 22 fino alle ore 9 pomer. del 23. 


«Vita chiunque intenda aspirare a tale officio di pre- 
sentare, entro il tempo e termine di giorni venti 
da oggi decorrendi, nella Segreteria di detto Con- 
siglio situata nel Palazzo Apostolico del Quirinale 
i proprj requisiti, onde possano prendersi in con- 


‘Siderazione. 


| Questo di 25 gennajo 1848... 
Sua Sannita” ha decorato dell'Ordine Pianò 
S. E. il sig. Clot Bey, Presidente del consiglio 
sanitario, d'Egitto. L'illustre. personaggio si di- 


stingue pel favore che dimostra verso la Religio-' 


ne cattolica e l'incremento di essa in quelle re- 
gioni, non che per la sua filantropìa , che lo ani- 
ma a vantaggio di quanto può giovare ai progressi 
delle istituzioni utili all’umanità. Egli poi ave- 
va. special merito colla città nostra per le of- 
ferte fatte in diversi tempi così al museo, egi- 


| ziano, come al gabinetto zoologico dell’ Univer- 


sità: ciò che altra volta ‘avvenne di' ricordare 
nel Diario di Roma. Tale pegno della sovrana 
considerazione. è, stato - fatto tenere ‘al. lodato 
Cloat Bey col mezzo del chiarissimo: sig. Cava- 
liere Costantino Giusti, valente nella dipintura, 
e del quale tutti conoscono i sommi meriti e 
lo zelo da lui dimostrato perchè la santa Reli- 
gion nostra sempre: più prosperi nell’Oriente. Co- 
sì il Romano Pontefice, diffondendo nell’antica 
terra dei Faraoni Ja venerazione e la utilità del 


\ 


APPENDICE 


— 


IL PRIGIONIERO 


RITORNO DALLA SIBERIA, 


‘Bertrando Monge da Puygaillard fu fatto prigioniero nella cam- 
pagna di Russia ed esiliatb in Siberia; e d'allora non se n° ebbero 
pit Cet . . 7 
più nolizie. I suoi fratelli, dopo avere esaurite le formalità prescritte 
dalla legge, divisero fra loro i suoi beni non ha guari, non senza 


um grande rincrescimento di Perdigaud, nipote di Monge » il quale | 


sì diè tosto a trovar, nel suo cervello un modo per ricuperare quelle 
ricchezze ; che credeva essergli tolte dalla: lancia di un Cosacco, dal 
ghiaccio d' nna steppa, o dal knout di un custode. Ad' ultimo Per- 
digaud Fonzsa quest’ ardito progetto : ‘egli ha pur letto le tante volte 
nei romanzi dell’ Impero il ritorno alla vita di tanti eroi che s'avean 
per IIORII fin da’ primi volumi; perchè dunque non potrebbe acca- 
dere il medesimo ad un altro soldato dell’ Impero ? I fiancesi 
hanno fortissima complessione ; dunque Bertrando Monge può ritor- 
nare; dunque ritornerà. Perdigaud deciso a tal partito, comincia dal- 


lo spar, : di 
parger voce che Suo zio non è morto ; che ha ricevuto una let- > 


1 i ; sarai a È 
era da Ini, e che gli annunzia di star bene è di voler presto ‘ri- 


SONIBrO, — Non bastava però avere immaginato-il dramma! era uopo 
eziandio ritrovare l'attore ; e Perdigaud, dopo molle indagini, rinvie- 
ne un uomo che gli pare al suo caso ; un tal Sabatiè che più volte 
era stato in carcere. Gli scrive una lettera, e lo invità ad un ab- 
boccamento in una Yigna. Là Perdigand offre a Sabatiè 6000. fran- 
bp n la cosa riesce, s egli giunge a ‘farsi credere l’esiliato ; e Sa- 

lè accetta, Nella notte i due compagni si recano di soppiatto a 


Puygaillard ;‘ed<essendosì rinchiusi per otto interi giorni in una ca- 
sa, Perdizaud insegna a Sabatiè la storia di Monge, della sua fa- 
miglia, de’ suoi amici, dell'intero villaggio, oltre la geografia e il 
racconto della campagna di Russia. ) 

1) 44 febbrajo essi partono nottetempo e;si recano a Montalba- 
no, onde procurarsi gli abili necessari per un travestimento: e com- 
prano una finta barba di pelo di gatto, un' soprabito bleu, e (ana- 
cronismo imprudente ) un pajo di pantaloni rossi; poi un bonnetto 
militare, un kepì. Due. giorni appresso Sabatiè così raffazzonato alla 
militare, e in atteggiamento grottesco e fiero prende una sfrada fuor 
di mano-per giungere al villaggio di Puygaillard, ed ivi si fa con- 
durre*da un ragazzo presso il Maire , il Sindaco. - Guardatemi bene 
in viso, gli dice; non riconoscete più un vecchio amico? lo sono 
Bertrando Monge, vostro congiunto, che parti per l' armata nel 
1806. — Gran meraviglia del Magistrato, che apre le sue’ braccia al 
reduce dalla Siberia. Essi s'abbracciano » ® da quel momento l'iden- 
lità del vecchio soldato 'acquista un carattere officiale. Si sparge la 
notizia ; corrono parenti e amici; © il falso Monge si fa.condurre 
da una sua sorella che in vedendolo cade. tramortita meno’ forse 
pel piacere, che pel timore di essere costretta a fargli una dolorosa 
restituzione. Si affrettano poscia di condurre quel vivo monumento 
delle nostre glorie presso la madre di Perdigaud; e Sabatiè sorten- 
do dal villaggio, memore delle ricevute lezioni, si fa a. guardare 
intorno © a ricercare coll’ occhio ; @ Qui , esclama, presso quest'al-: 
bero era una volta la casa di. mio padre! Non ci è più? Finalmen- 
te giungono a casa dei Perdigaud. Dopo gli abbracciamenti d'uso e 
il pranzo, il nostro eroe va.a letto, e vi rimane per quasi tre 
giorni ; indispensabile condanna al riposo dopo. sì lungo viaggio, la 
quale facea parte del programma prestabilito, 
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Osservazioni fatte ad ore diverse 


Temperat. min. + 2,0. 


—_ 


Temperat.. mass. + 6,2° 
ù CERI 1133 See: 


recentemente istituito suo. Ordine, reca in- essa 
‘nuovo. benefizio destando l’emulazione a; magna-. 


| mimi fatti. E già le menti degli uomini. rapite 


tutte alla luce del Sommo Pio; dopo. un. così 
lungo volger di secoli, benediranno in lui anche 
in sì remote contrade il magnanimo ristaurato- 
re' della. Sede. Patriarcale di Gerusalemme. 


RioE.V 
ZIE 


VOTIZIE INTERNE. 


Îl Ministro dell’interno; cui è sottoposta’ la' 
direzione suprema della Gazzetta di Roma, ha in- 
vitato tutti. i Presidi delle Provincie perchè man- 
dino a quel supremo dicastero non solo tutte le 
notizie che' possano interessare alla cognizione ‘del’ 
pubblico ;. ma pure la narrazione  déi fai gene- 
rosi che si operano: delle;instituzioni  caritatevoli. 
che si eccitano’, e delle cose che possano pre- 
sentare una qualche importanza, volendosi mo- 
strare sì agli statisti e sì agli stranieri 1 nostri pro- 
gressi morali e civili. i ribialgi 
Questa eccellente risoluzione porrà noi in 

rado di ‘dare tutte le notizie di tal fatta sollecita- 
mente ed. esattamente. Con quanta riconoscenza 
noi le accoglieremo non sappiamo facilmente espri» 
merlo. Ognun sa che il Governo ogni giorno di 
stribuisce premi a coloro cle operano cose uil « 
\ ma per lo più i nomi di tanti eccellenti.uomini, € 


? 


‘mati Chaneau, che aveano. inteso raccontare degli zii chie tornano 
dali’ America possessori delle mine del Perù, si danno a credere che 
gli zii di Siberia sieno della stessa famiglia: Quindi lo'ricolmano di 
cure, e s'adoprano sì destramente , che lo inducono a starsì con 107, 2 
ro, lo trattano delicatamente, e gli empiono le tasche DE, Uaparo: 
Mongg, che non è ingrato, vuole ricompensare i suoi buoni nipoti 3 
li conduce presso un Notajo, fa testamento, € Jascia loro tutti È 
suoi beni: ' 

Eccoci infine allo scioglimento. Monge parte per Parigi , carico 
di-lettere di raccomandazione dei Ministri presenti , passati e futa- 
ri: ma per sua mola ventura essendosi fermato alcun tempo ad Auchy 
ed avendo imprudentemente svelato il fatto a qualche suo conoscen- 
te, è tosto arrestato egli e Perigaud. © 

In complesso la loro intrapresa sembrava anzi una burla che n 
delitto; ma è pur vero ch'essi erano mossi dall'idea di.arriochire a spe- 
se altrui; é Sabatiè; sotto il nome: di Monge, avea g i 
cuni avvocali; e segaendo il loro suggerimento egli rinuntiava pres- 
so alla Cancelleria del’ Tribunale la: eredità, di Giovanoi Monge,,suo 
preteso fratello ; accettava col‘benefìcjo: dell'inventario la successione 
paterna ;e materna; avea mandato proteste: legali ai terzi, detentori 
de’:suoi beni ; e infine avea minacciato ri fratelli e, le sorelle, d' in- 
tentare contro lòro un giudizio di divisione de' beni paterni e. ma- 
terni. E: inoltre egli: si era: fatto rilasciare; dalsuo Maire un{ passa- 
porto falso che stabiliva la sua identità col Monge. Entrambi, Sa- 
batiè e Perigaud, accusati avanti Ja Corte di Assise di Montalbano, 
vi erano' tradotti il dì 15 e 16, decembre 1847, 11 sostituto del Procura: 
tore regio, sig. Baron, sostenne I° accusa; ‘ma i difensori degli accusati; 
cioè gli avvocati Boé-Lalecie. e Dutour; seppero così accortamento 
volgere in ridicolo ll avventura, e provocare le risa dell’uiditorio 


ja consultato ;al- 


L’ illusione è generale, completa. Alcuni nipoti di Monge; chia- | del Giurì, che Sabatiè e Perigaud furono posti in libertà. 


Lao 


le stupende loro ‘azioni rimanevano nella oscurità. 
Orta certamente i più magnanimi tra questi saran- 
no registrati nelle storie ; e la loro memoria pas- 
serà benedetta ai più tardi nepoti. Perchè dunque 
i premi che da il benefico governo ‘siano più ef- 
ficaci, e tendano più dirittamente allo scopo, sti- 
miamo in questa Gazzetta officiale. renderne di 
pubblica ragione i nomi e le nobili azioni, perchè 
siano di esempio; ed insieme servano alla storia 
della nostra vera civiltà. Siamo dunque soddi- 
sfatti d’incominciare colle seguenti notizie. 
Tee 
© FORLP, 19 gennajo. 


Dalla rocea di Cesena erano evasi nella notte del 4 
al 5 corrente quattro rei dî più delittìà. Tostò lo spa- 


vento si. sparse in tutti î vicini paesi; le loro iniqui- - 
tà erano ben note. Gli ordini pressantissimi, dovun-, 


que rapidissimamente dati dall’ Emo sig. Card. Lega- 
to. Pietro Marini, la cui attività è notissima.;. furo- 
no sì efficaci che valsero a farli arrestare dalla bri- 
gata de’ Carabinieri di Sarsina, coll’ ajuto delle guar- 
die Civiche di quella città ‘e della limitrofa Toscana. 
Uno di quegli scellerati, cioè Federico Zani, rimase mor- 
to nel conflitto, di cui ignoriamo i particolari. Siamo 
ben grati alla nostra guardia Civica, e soprattutto a 
quella Toscana, la quale non dubitò per la quiete del- 
la provincia forlivese di affrontare gravissimi pericoli. 
Quante lacrime non sono state risparmiate, e quanti 
delitu evitati per la stupenda attività dell’ Emo Legato! 


VITERBO, ,20 gennajo. 

Un tal Giuseppe Pagnotta volle traversare il fiume 
Paglia sopra un cavallo. Internatosi di pochi passi nelle 
acque, il cavallo si arrestò, e gittò e calpestò il cava- 
liere he gli dava fortemente di sprone: Rotolavya il cor- 
po del Pagnotta nel vortice terribile di quelle acque, ora 
visibile ora invisibile, e per quanti astanti ivi fossero, 
nessuno cimentava la propria vita per salvar quella del- 
l’infelice. Sopraggiunto Antonio Ghezzi si getta improv- 
visamente nel fiume, e gli riesce di avere il Pagnotta 
per una gamba. La furia però delle acque gliel toglie : 
torna all’ impresa con maggior coraggio, ma indarno. 
Risolutamente - piglia terra, salisce il cavallo stesso, 
lo sprona di gran ‘corso sull’ argine del fiume per rin- 
venire .il misero che ‘era in pericolo certo di affogare; 
torna per*la terza volta a gittarsi nelle acque, lo af- 
ferra pel capo, grida ajuto, ma niufio si muove: tratti 
«a se allora tutti gli spiriti tanto si dibatte e fatica che 
gli riesce di trarlo alla sponda. Accorsi altri contadi- 
ni, fu posato sul lido il Pagnottà: e poichè furongli ap- 
prestati quegli ajuti che si credettero opportuni ( tut- 
.to .sembrando inutile ), si credette estinto, e già il di- 
rotto pianto de’ suoi e degli amici tale l’ annunciava. 
Trasportato alla sua abifazione con incredibile giubilo 
de’ suoi e di colui a cui debbe la vita, ripigliò l’uso de 
sensi, ed ora si trova fuori d’ogni pericolo. 


——_ 


RIETI, 21 gennajo. 


Nella sera del 19 corrente furono aperte in questa 
città le scuole notturne, le quali cominciarono ad aver 
vita, mercè le cure del Reverendo sig. Canonico D. Pie- 
tro Micantelli @ del sig. Conte Pietro Odardo Vincen- 
tini, Capitano Ajutante maggiore della Guardia Civica. 
Il benemerito Canonico lesse’ un bel discorso, sulla uti-' 
lità e sui vantaggi che derivano ‘alla società dalla edu- 
cazione del popolo, innanzi Monsig. Pasquale Badia De- 
legato Apostolico, ed un’eletta schiera di Ecclesiastici 
e secolari. 

I due promotori esimii Canonico Micantelli e Con- 
te Vincentini , oltre all’ aver contribuito del proprio ge- 
nerosamente, si sono eziandio dati il carico di racco- 
gliere le spontanee offerte de’ cittadini, e di trovare 
_ egregi Sacerdoti che con carità si occupassero della istru- 
zione religiosa, morale e civile. Circa trenta sono i fan- 
ciulli che ivi si raccolgorio. Certo il nobile esempio di 
questi pochi sarà eccitamento agli altri di actorretvi, e 
animerà i cittadini di Rieti a cooperare con quanto è 
in loro mani per ampliare ed estendere scuole tanto utili. 


—__—_- 
puta 


PERUGIA; 22 gennaja. + 
MANICOMIO DI S., MARGHERITA IN PERUGIA. 


Il progressivo incivilimento a dì nostri ha contri- 
buito non poco al sollievo di quegli sventurati, che scon- 
volta Ja loro ragione, erano negli andati tempi te- 
nuti nelfa più detestabile abjezione. Vari stabilimenti 
sursero a miglior uopo nelle Pontificie Provincie; ‘e 
fin dal 1824 fondossi quello di S. Margherita in Peru- 
gia, e salì talmente in riputazione, che riscuote un plau- 
so generale, in sequela degli umanissimi ed accorti mo- 
di, con cui vi sono trattati gl’ infelici dementi. 

Il chiarissimo Cesare Massari, già ornamento. del- 
la perugina Università, Membro della Commissione Pro- 
vinciale sanitaria e del Collegio Medico, notissimo pe’ 
suoi dotti lavori, l’ uno de’quali ( pestilenze di Perugia ) 
meritò pubblico e parziale elogio di un Giuseppe Trank, 
è da più anni Medico direttore di quel Manicomio. Quan- 
ta sia la sua vigile sorveglianza e dottrina, risulta ‘an- 
cora dalle sue triennali relazioni fatte di pubblica ra- 


gione. In esse scorgesi apertamente, che lo stabilimen- 
to di S. Margherita gareggia co’ Manicomj i più rinomati. 

Per sifatte prerogative, quel Grande, che ha de-. 
stata.e vieppiù sempre desterà l'ammirazione dell’ uni- 
verso, ha testè meritamente onorato il Massaridell’eque- 


stre Ordine Piano. 
LA REGNO DELLE DUE SICILIE 
SALERNO, 24 gennajo. » 
- Abbiamo nella nostra provincia. un distretto mon- 
tuoso; picciolo, ma divenuto famoso per .le rivoluzioni 
accadute nel 1799 e 1828. Diyvennero allora infausta- 


Ag. C. 
— dar | 


‘ STATI ITALIANI 


«mente celebri uno Sciarpa caporale di birri, un Gal- 


lotti, tre Capozoli masnadieri ed Antonio De Luca. 
© Pochi giorni addietro si adunò in quella stessa re- 
gione una massa di alcune centinaja di rivoltosi. 
Sono state spedite a quella volta diversi battaglio= 
ni. Quindi sì spera che la tranquillità sarà quanto pri- 
ma. ristabilita. : o 
(Lett. part.) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE, 19 gennajo. 


» R. CONSULTA DI STATO. 


La Sezione amministrativa della Consulta di Stato 
ha esauriti gli studj preparatorj sopra importanti que- 
stioni relative ad imprese di strade. ferrate, e su cui 
nel prossimo lunedì 24 corrente delibererà la intiera 
Consulta, che in questi ultimi giorni ha impiegate mol-. 
te e lunghe conferenze sopra affari gravi ed urgenti, 
e specialmente sul piano di quella parte di legislazione 
toscana, che sembrerebbe ora dovesse estendersi alla cit- 
tà di Lucca e al suo territorio. 

Frattanto sonosi improntate le copie di tutti i ma- 


teriali relativi al Progetto della riforma generale della, 


polizia, perchè ciascuno dei Consultori possa così aver 
comodo di meditare su tale importantissimo subietto , 
che verrà sottoposto nel prossimo venerdì 21 corrente 
alle discussioni preparatorie della Sezione legale. Tosto- 
chè la medesîma ne ‘abbia deliberato l’invio alla Adu- 
nanza generale della Consulta, questa se ne occuperà 
pieni e au a Qualunque altro affare, avuto riguar- 


«do non tanto alla urgenza; quanto ancora alla non or- 


dinaria gravità del subietto stesso. 


Altra del 20. . ; 
R. DIPARTIMENTO DI STATO. 


‘S. A. I. e R. il Granduca con Sovrano Motu-pro- 
prio del 15 andante si è degnata promuovere il Com- 
mendatore Scipione Bargagli dal posto di Suo Ministro 
Residente presso la Santa Sede alla vacante carica di 
Governatore civile e militare della città e del porto di 
Livorno, e di Comandante supremo del Littorale tosca- 
no e della Marina militare; concedendogli contempora- 
neamente il grado ‘e le onorificenze di Consigliere di 


‘Stato, Finanze e Guerra. 


ODI 


‘0. STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI, 12 gennajo. 
I nostri fogli stampano: il seguente recente officio 


‘di Lord Palmerston a Lord Normanby, in proposito delle 


cose della Svizzera. Quest’ officio venne comunicato dal 
sig. Guizot alle giunte incaricate di preparare gl’ indi- 
rizzi delle, Camère in risposta al discorso del Re. 


Lord Palmerston a Lord Normanby. 
ForeieN OFFICE, 27 dicembre 1847. 

« Milord. 

« Io ebbi, non è molto, un abboccamento col Du: 
ca de Broglie in proposito della dichiarazione fatta dal- 
le cinque Potenze, a Parigi, il 20 di novembre 1815, 
colla quale esse hanno guarentito la neutralità della Sviz- 
zera, non meno che l’integrità e l’ inviolabilità del ter- 
ritorio di essa, entro i limiti assegnatile dal trattato di 
Vienna e dal trattato di Parigi della-stessa data; = rico- 
noscendo nel medesimo tempo che 1’ indipendenza del- 
la Svizzera da ogni influenza straniera è nell’interesse 
ben inteso della politica dell’ Europa intera. Siccome 
questa dichiarazione di novembre 1815 si collega stret- 
tamente à quistioni che possono aversi un giorno a trat- 
tare dalle Potenze che 1’ hanno firmata, io credo dover 
far conoscere all’E. V., e per suo mezzo al governo fran- 
cese, la maniera con cui il governo di S' M. riguarda 
gl’ impegni presi in virtù di tale dichiarazione. 

c Sembra al governo di S. M. che questa dichia- 
razione del 20 di novembre 1815 e, gli accomodamenti 
riguardanti la Svizzera, di cui essa faceva parte, hanno 
avuto:gper oggetto la pace dell'Europa, col rendere do 
stato della Svizzera appropriato ad assicurare il mante- 
nimento di questa pace. 

« A tal fine fu deciso; che la Svizzera, formata di 
una confederazione di Cantoni Sovrani, fosse investita 
del privilegio di una neutralità , per tal modo che niun” 
altra Potenza non fosse tentata:di cercare a trarla a sè, 
come alleata o ausiliare nella guerra. 


| 


« Per questo medesimo scopo il suo territorio fu 
dichiarato inviolabile, per tal modo che nessuna truppa 
straniera potesse penetrare sul suo territorio o traver- 
sarlo per invadere un altro paese; ed affinchè la Con- 
federazione Svizzera non potesse mai essere trascinata 
da sentimenti di parzialità a scostarsi da questa stretta 
neutralità, che doveva invariabilmente caratterizzare Te 
sue relazioni cogli altri Stati, le cinque Potenze dichia- 
rarono che la Svizzera dovesse essere indipendente da 
ogni influenza straniera. 

« Il governo di S. M. crede importare sommamen- 
agl’ interessi generali dell’ Europa, come altresì all’ ono- 
re delle cinque Potenze, che questi impegni sieno stret- 
tamente e letteralmente osservati; - che, sintanto che la 
Svizzera si astiene da ogni atto discordante dal suo ca- 
rattere di neutralità, l inviolabilità del suo territorio 
debb? essere rispettata: e conseguentemente, che niuna 
trappa straniera non debba penetrare sul suo .territo- 
rio; - che la libertà della Svizzera e la sua indipen- 
denza da ogni influenza straniera si abbian a mantene- 
re; e, conseguentemente, che nessuna Potenza straniera 
non dee cercar di esercitare un’ autorità dittatoriale in 
ciò che tocca agli affari della Confederazione. 

« Senza dubbio, se gli svizzeri prendessero un’ at- 
titudine aggressiva verso dei loro vicini, la neutralità 
e l’inviolabilità guarentite alla Svizzera non varrebbe- 
ro a sottrarla al carico del loro assalimento. Ma ora gli 
svizzeri. non:hanno commesso alcun simile assalimento. 
Il governo di S. M. crede adunque che la guarentigia 
contenuta nella dichiarazione del 20 di novembre 1815. 
sussiste in tutta la sua-forza, e che ella dee osservar- 
sì erispettarsi da tutte le Potenze che hanno preso par- 
te a quella Convenzione. 

« To le trasmetto, qui unita, per suo comodo, co- 
«pia della dichiarazione del 20 di novembre 18415. 


spré Camena-DE” Pari. 
Continuazione della Tornata del 42 di gennajo. 


Il sig. Guizot, Presidente del Consiglio , legge la 
seguente sua lettera particolare .al sig. Conte Rossi, 


. 


Parigi, 27 settethbre 41847. 
La nostra politica verso Roma e l'Italia, sieno quali vogliansi gli 
sforzi che fanno i nostri nemici, di ogni genere e di ogni luogo per 
‘rappresentarla falsamente , è così semplice , nitida, che è impossi- 
bile disconoscerla lungo tempo. Che cosa vuole il Papa? fare ne'suoi 
Stati le riforme che giudica necessarie. Esso ciò vuole per ben vive- 
re co’ sudditi facendo cessare, con appagamenti legittimi , il fermento 
che li travaglia, e per farsripigliare alla chiesa, alla religione, nelle 
società moderne , nel mondo attuale , il luogo ; l' importanza, 1’ in- 
fiuenza che loro si addicono. , 

Noi approviamo questo duplice intento. Noi'lo crediamo buono 
per la, Francia come per l'Italia, pel Re a Parigi, come pel Papa 
a Roma. Noi vogliamo sostenere e secondare il Papa a conseguirlo. 

Quali sono gli ostacoli, i pericoli che egli incontra ?' Il peri- 
colo stazionario , ed il pericolo rivoluzionario. Evyi nello Stato Pon- 
tificio ed in Europa gente, che vuole che il Papa non faccia nulla, che 
ei lasci ogni cosa assolutamente come si trova. Evvi e nello Stato 
Pontificio e in Europa ; chi vuole che egli sovverta ogni cosa, ri- 
metta ogni cosa in quistione,, con rischio di rimettersi in quistione 
egli stesso , come in sostanza desiderano coloro che lo spingono in‘ 
questo senso. * ì { 

‘ Per noi, non vogliamo aiutare il Papa a difendersi , e al biso- 


gno; difenderlo noi stessi da questo doppio pericolo. Noi rion siamo 


niente affatto «stazionari ). © niente affatto rivoluzionari, nè. per 
Romq nè per la Francia. Noi: sappiamo per esperienza. nostra pro- 
pria, che yi sono bisogni sociali che sì devono appagare , progressi 
che si debbono compiere, e che, il primo interesse dei governi è di 
vivere in armonia e buona intelligenza coi popoli e coi tempi. 

Noi sappiamo per nostra esperienza propria , che lo spirito ri- 
voluzionario è nemico dei governi tutti , moderati ed ,assoluti, di 
quelli che fan progressi e di quellì che respingono ogni progresso ;. 
e che il primo interesse di ogni governo sensato che voglia vivere 
è di resistere allo spirito rivoluzionario. É questa la politica del gia-' 
sto mezzo , la politica del buon senso, che noi pratichiamo per le cose 
nostre, e che noi consigliamo al Papa, il quale ne ha, quanto noi, 
bisogno. E non solo noi gliela consigliamo, ma siam risoluti e pronti 
‘ad aiutarlo in esse, così senza esitazione come senza strepito a quel 
modo che e a lui e a noi conviene, cioè come si addice a governi 
regolari che vogliono conseguire il loro intento e non correre le 
venture. Hp pl 

E ciò pel fatto generale. Vengo ora ai fatti particolari ed ai no- 
mi propri. Si dice che noi ce l’ intendiamo coll’ Austria, che il Papa 
non può far conto su di noi nelle sue relazioni coll’ Austria. Men- 
zogna tutto ciò ; menzogna, interessata e calcolata del partito stazio- 
nario, che vuole screditarci perchè non siamo dei suoi per verun modo, 
e del partito rivoluzionario che. ci assale in ogni dove, perchè gli re- 
sistiamo efficacemente. È 

Noi siamo in pace € buona relazione coll’ Austria , ‘e desideria- 
mo rimanervi , perchè le cattive relazioni e la guerra coll’ Austria ,. 
son la guerra e la rivoluzione in Europa. | ; 

Noi crediamo in pari tempo, che il Papa ha anch'egli un grande 
interesse ‘nel vivere in. pace e buona relazione coll’ Austria, giac- 
chè è una grande Potenza cattolica nell’ Europa, ed una grande Po- 
tenza in Italia. La guerra coll’ Austria è 1’ indebolimento del catto- 
licismo e il sovvertimento dell’Italia. Il Papa non può voler questo. 

* Noi sappiamo che probabilmente quello che il Papa vuole ed ha 
‘bisogno. dî compiere , le riforme nei suoi Stati, le riforme analoglig. 
negli altri Stati italiani : tutto ciò non piape guari all’ Austria, più 
di quel che, le sia piaciuta Ja nostra rivoluzione di luglio, per quanto 
ella fosse legittima , e che non le piace il nostro governo costituzio- 
nale , per quanto sia conservatore. Ma noi sappiamo eziandio che i 
governi sensati non regolano la loro condotta secondo i loro gusti @ 
i loro dispiaceri. At 3 


Noi abbiamo riconosciuto da noi medesimi , che il governo au- 
$triaco è governo sensato, capace di condursi con moderazione , e 
di accettare la necessità. Noi crediamo che egli può rispettare l'in- 
dipendenza dei Sovrani italiani, anche quando a casa loro compiono 

‘ riforme che non piacciono, e scartare ogni idea di intervento nei loro 
Stati. Si è in questo senso che noi ci comportiamo a Vienna. Se riu- 
sciamo, ciò dee convenire così bene al Papa come, a noi, Se non 
riusciamo , se la follia del partito stazionario , o quella del partito 
rivoluzionario , o entrambi insieme, provocano un intervento stra- 
niero, ecco quello che, fin da oggi, io ‘posso dirvi: Non lasciate al 
Papa verun, dubbio che , in simil caso, noi lo sosterremmo effica- 
cemente , lui, il suo governo, e la sua sovranità, la sua indipen- 
denza, la sua dignità. .( Segni di approvazione ); 

Non si regola anzi tratto, non proclamasi anzi tratto tutto ciò 
che si farebbe in ipotesi , le quali non potrebbonsi conoscere anzi 
tratto compiutamente con precisione. Ma sia il Papa perfettamente 
certo” che, se s'indirizzasse a noi, il nostro più fermo e più attivo 
appoggio non gli mancherebbe mai. LR i 

Io credo (così termina il sig. Guizot ) che il Conte de Monta- 
lembert non troverà questa lettera nè tiepida, nè indifferente; que- 


sta è tutta la nostra politica. ( Vivi e prolungati segni di appro- - 


vazionè ). 


Il Principe della Moskowa propone la. seguente 
.correzione allo stesso paragrafo del progetto della com- 
missione: 

« Noi crediamo , come V. M., che la pace del 
mondo è assicurata. Ella è essenziale a tutt i gover- 
mi. e a tutti popoli. Questo universale bisogno ‘è la 
guarentigia de’ buoni rapporti, che esistono fra gli 
Stati. Noi facciamo plauso ‘al pacifico sviluppo delle 
istituzioni liberali in Italia, e vogliamo pagare un 
giusto tributo d’ omaggio al Santo. PADRE , che 4 ben 
conoscendo lo spirito del suo secolo e i veri interessi 
della Religione , si avanza con’ passo fermo e pru 
dente nella via delle riforme politiche e amministrati» 
ve. I nostri voti accompagneranno i Sovrani, i quali 
hanno risposto all’ appello generoso e illuminato di 
PIO IX, e seguitano il suo esempio nella carriera dei 
progressi. Accorderemo la nostra simpatia a quelli che 
ciascun paese ‘potrà compiere colla sua azione propria 
e indipendente. Questi progressi saranno tanto meglio 
assicurati quando si effettueranno di concerto fra.i 
governi ed i popoli, e senza perturbazione delle rela- 
zioni internazionali. » 


L’ onorevole Pari fa rilevare Ja. necessità di par-. 


lare nell’ Indirizzo un linguaggio più franco ed ener- 
gico per dissipare le prevenzioni che sono contro i 
francesi in Italia. La Francia deve dare al ‘Pontefice 
una testimonianza chiara ed aperta della sua simpatia. 
Accenna quindi alcuni romori che si sono sparsi in 
Italia contro la petizione del governo francese , ed in- 
siste per la inserzione della correzione nell’ Indirizzo. 
7 Avendo quindi la parola il Barone Carlo Dupin, 
il medesimo propone e sviluppa il paragrafo seguente: 
.. « Le nazioni cristiane contemplano con ammira- 
zione la coraggiosa iniziativa del Santo Panre: e l’av- 
venturato: concorso de’ più illuminati Sovrani per apri- 
re ai popoli d’ Italia un’ era novella di civiltà, di 
saggia libertà e di potenza collettiva. L’ indipendenza 
di questi popoli, necessaria all’ equilibrio dell’ Europa, 
riposerà sul successo di questa grande esperienza, che 


noi con tutti i nostri voti e. le nostre speranze acgo- 
gliamo. » i 


+ Da tutte le parti. Il rinvio alla Commissione. 
M. de Boissy. Domando la parola. © us, 
+ Cousin. Domando la parola sull’ordine del gior- 

no. E quindi ha soggiunto: « Sarò assai breve, mi 
limito a prender atto del nobile dispaccio letto dal 
Ministro degli affari stranieri , e a dimandare che il 
linguaggio dell’ onorevole M. Guizot passi dal suo di- 
scorso nell’ Indirizzo. Il nostro Indirizzo non può ri- 
manere silenzioso, bisogna che contenga qualche cosa 
di significativo: Vorrei che la Commissione accettasse 
în principio le due correzioni, e mi rimetto alla sua 
saggezza per la redazione. 

. Bomando il rinvio delle correzioni alla Commis- 
sione perchè v’ inserisca una frase significativa in fa- 
vore dell’ ammirabile intrapresa di PIO IX. Doman- 
derò la parola dimani in caso che la nuova redazione 


non corrispondesse ai sentimenti delle Camere del 
Paese, » i I 


, M. Guizot. Anch’ io domando il rinvio delle corre: 
zioni alla Commissione. l udioni 
Da tutte le parti. Alla Commissione. 
M. de Barante rapportatore. « La Commissione non 
ha alcuna obbiezione a fare ai sentimenti generosi, 


che sono stati espressi. Ma io darò conto alle Camere. 


de’ motivi che 1’ hanno determinato a conservare il 
silenzio nel ‘progetto dell’ Indirizzo. 
.« Giascuno di noi può parlare de’ governi ‘e delle 
nazioni straniere. I loro interessi sono mescolati co’ 
nostri, © il loro nome può trovarsi sulle labbra di cia- 


scuno di noi. Ma quando si tratta di, un atto pub-, 


blico e solenne , quando si tratta di esprimere l’ opi- 
Mione di un gran corpo dello Stato, fa mestieri di 
Maggior circospezione. Le nazioni hanno il loro amor 
proprio. L’ orgoglio nazionale può trovarsi offeso dai 
slasimi , dai consigli, ed anche dagli elogi indirizzati 


n nome del governo francese. La qual cosa può avere 


una non desiderabile conseguenza. 

“ Se un governo straniero indirizzasse al france- 
se consigli o anche elogi , noi potremmo averne qual- 
che meraviglia. ( Romori. ) "i 

_< Ma la discussione ha allargato il ‘dibattimento. 
Il sig. Ministro. degli affari stranieri, facendosi in ciò 


I’ eco de’ sentimenti di tutta la Camera, ha espresso 
ben più esplicitamente 1’ opinione di un gran potere 
dello Stato. In questa congiunturà noi non possiamo 
rimanere indietro; e la Commissione ‘accetta il rinvio 
proposto. » 


__' 


Tornata del 43. : , 


Il sig. Barante ha ieri aperto la seduta della Came- 
ra dei Pari, proponendo, a nome della commissione del- 
l’indirizzo, un paragrafo addizionale destinato ad espri- 
mere un sentimento universalmente manifestato dall’ as- 
semblea. La commissione, salutando ‘colle sue simpatie 
e co’ suoi voti la nuova era inaugurata dal Capo ‘illu- 
stre del mondo cattolico e dai Sovrani che vanno sulle 
sue traccie, non poteva incontrare che un’ sentimento 
unanime. 
= Il Sig. Cousin prende la parola, e dice: 

*« Se la mia debole voce potesse farsi sentire fi- 
no in Italia, io vorrei scongiurare quella nobile nazione , 
er l’antica affezione che ho per Jei, di non ingannarsi sul. 
IA sua situazione, di non abbandonarsi-a funesti eccessi, 
di sapere aspettare l’avvenire, e di lasciargli i suoi diritti, 
praticando i doveri del presente; vorrei scongiurarla di 
non toccare a un nuovo riordinamento de’territorj. Ciascu- 
no degli Stati italiani deve dare a se medesimo le isti- 
tuzioni liberali che prepareranno ed assicureranno l’ ay- 
venire. Ma io riguarderei come pericoloso qualunque 
movimento , il quale nom diretto dai tre, governi libe- 
rali dell’ Italia si dipartirebbe da questa traccia di con- 
dotta finora seguitata da quei governi, e che ha loro 
meritato le più sincere e le più profonde ‘simpatie del- 
l’Italia. i 

«Non parlerò della Toscana, ch’ io non conosco; 
ma. voglio dire alla Camera quanto il Piemonte merita 
pure le nostre simpatie. Senza dubbio, spetta al Santo 
PaprE, come Sovrano spirituale e temporale, il prima- 


to nella rigenerazione dell’Italia; di cui è l’ anima, e 


della quale ha dato il segnale; ma non separiamo da 
lui i Sovrani che si sono associati alla sua impresa ; 
incoraggiamo particolarmente , fra gli Stati dell’Italia, 
una lega doganale , che sarà per essi una migliore gua- 
rentigia di indipendenza avvénire, che non lascerebbe 
la sanguinosa e pericolosa riunione de’ territori. 


« Il Re dì Piemonte; in un sol anno, ha procla-. 


mato un sistema ‘completo di riforme. Egli non le ha 
solamente proclamate , le ha'in parte portate a compi- 
mento. Io vi fo plauso di tutto cuore, poichè non vi 
‘trovo gun solo errore commesso, sia dal Re , sia dal po- 
polo, nè una macchia, nè un eccesso a deplorare. Se ne 
sono estesi gli effetti fino sul passato. 


« I trattati del 1815 avevano annesso Genova al, 


Piemonte. Ebbene Genova spontaneamente, liberamen- 
te, si è puranche data al Piemonte. In quelli stati 
non vi è una giovine Italia: vi ha un Piemonte. 

« La giovine Italia altro non è che una società se- 
greta, una volta la speranza, oggidi lo scoglio delle 
‘riforme. 4 


ga Il paragrafo relativo all’ Italia passò 'emendato 
di: nani come segue. . 

« Noi riteniamo con V. M., che la pace. del mon- 
do è assicurata. Essa è. necessaria essenzialmente a tut- 
tii governi e a tutti i popoli. Questo bisogno univer- 
sale è la garanzia dei buoni rapporti che esistono fra 
gli Stati. I nostri voti accompagneranno i progressi, che 
ciascun paese potrà effettuare, mercè della sua azione 
propria e indipendente. f ; 

« Un’ era novella d’incivilimento e di libertà si 
schiude per gli Stati d’Italia. Noi assecondiamo di tut- 
te le nostre simpatie e delle nostre speranze il Ponte- 
fice magnanimo che inaugura quest’ era: con altrettanta 
saggezza che coraggio, ed i Sovrani che seguono come 
lui questa via di politiche riforme, nella quale procedo- 
no di concerto i governi ed i popoli ». 


Altra del 43. 


La Borsa è stata oggi vivamente commossa ‘da una 
notizia verisimile, ma che poi è stata poco appresso 
smentita. S. M. Luigi Filippo sarebbe stato gravemente 
malato. Quindi un importaritissimo abbassamento di fon- 
di. Il Commissario della Borsa, avendo inviato un agen- 
te per aver officiali informazioni , si è trovato, che Sua 
Maestà è semplicemente affetta da una leggera indispo- 
sizione. 

i (Debats.) 
— «iis 
SPAGNA. 
MADRID, 8 gennajo. 


Ayant ieri, alla 2 dopo mezzogiorno, ebbe. luogo 
nella cappella reale del palazzo la cerimonia. solenne 
dell’ Epifania. Le LL: MM. vi assistevano posti sotto 
il trono. La Regina; che, conforme il cerimoniale d’uso, 
presentò i tre calici con l'oro, I incenso e la mirra; 
era adorna di ‘una veste di seta color di rosa e di una 
mantiglia di Merletto nero. 

‘— L’udienza, accordata dalla Regina al Generale 
Espartero nella sera di ieri fu alla presenza del Re. Le 
LL. MM. accolsero bene il Generale, ma non vi fu so- 
verchia espansione. i bat n 

La via della Montera ancor oggi è piena di uomini 
e di donne che si aggirano intorno la casa dell’ ex-Reg- 


gente, ma senza mandare alcun grido. Pure la folla è 


“meno accalcata di jeri. 1l Generale ha continuato ‘oggi 


a ricevere la visita de” suoi ‘amici. 

«= L'accusa contro il sig. Salamanca è stata presa 
in considerazione ‘alla maggiorità di 128 voti contro 39. 
Dicono che sopra'i'128 voti, 100 appartengono al par- 
tito moderato, di modo che se il partito esaltato non 
avesse votato per l’accettazione del giudizio dell’ accusa, 
il risultato del voto sarebbe sempre stato lo stesso. 

Dopo il voto sopra! il’ giudizio da accettarsi del- 
l’accusa contro il sig. Salamanca, uno dei Segretari 
della Camera dichiarò, che a termini del regolamento 
la proposizione sarebbe spedita agli ‘uffizi, i quali no- 
minerebbero la ‘commissione speciale incaricata di fare 
un nuovo rapporto. La discussione di questo rapporto 
farà sì che si possa approfondir la quistione, e con- 
durrà ad una risoluzione definitiva del Congresso su 
questo affare importante. Li: È i 

I Deputati non si devono ora riunire prima di 
essere stati convocati a domicilio. * 

} 185% +. (Débats.) 
i Altra del 42. ; 

Si scrive da Malaga ‘il:4 e il 5 di gennajo alla 
Esperanza., che in quella città si lavora colla più 
grande attività per la spedizione alle isole. Caferinas. 
Si fabbricano ,tende di campagna, è s’imbarcano prov- 
visioni di guerra e di bocca. Una brigata di artiglie- 


i ria; trasportata da muli, è arrivata a Malaga, e tutto 


annuncia una seria intrapresa. Il Capitano-generale e 

la spedizione sono partiti per Melella il 4, non ostan- 

te il cattivo tempo. La spedizione si compone di 7 ba- 

slimenti-battelli a vapore di guerra e di commercio , . 
che trasportano 2. compagnie: scelte del reggimento 

d’Affrica, una brigata di «artiglieria ce mumzioni da 

guerra e da, bocca. (Sud. ). 


I funerali del Generale Linage, hanno avuto* luo- 
go a Madrid il 12, i (Sud.i) 

‘Ecco il testo del progetto di legge sul budget : 

Art. L. Le, spese dello Stato, per, l’anno 1848 
sono fissate alla somma.di un milliardo , 283 ‘milioni 
e .631,396 reali. Pel pagamento di questa somma sono 
assegnati al governo i crediti, specificati ne’ seguenti 
capitoli : Baibz A 

Cap. I. Dotazione della Famiglia Reale, Dotazione 
di S. M. la Regina, 34 milioni di reali; di S. M. il 
Re, 2 milioni 400,000 reali. Alla Serenissima Infanta 
Donna Maria Luisa Fernanda, a ragione del:suo Litolo 
d’Infanta di Spagna, 550,000 reali,: alla suddetta ,, a 
titolo di Erede presuntiva della Corona finchè lo sarà, 
2 milioni 450,000: reali. AS. M. la Regina Madre,, in 
testimonianza della riconoscenza mazionale , 3, milioni 
di reali. Al Serenissimo Infante D. Francesco de Paola 
e alla sua famiglia , 3 milioni 500,000, reali., — To- 
tale 45,900,000, reali. altri). È toh duri 
Cap..II. Corpi conlegislativi., 1,294,00 she 
ce III, Ministero degli affari stranieri, 9;430,000 
reali. A RI Hof 
Cap. IV. Ministero di Grazia. € 
17,440,000 reali. | 

i Cap. V. Ministero della Guerra, compreso la Guar- 

dia Civica y 299,370,000 reali: 

Cap. VI. Ministero della Marina ; 
dogana marittima, 63,000,000 reali... 

+ Cap. VII. Ministro delle Finanze, 218;043,400 

reali. i Le i 

Cap. VIII. Attivo, delle classi. passive per nove 
mensualità, :119,119,000 reali. ssh sl 

Cap..IX. Rimborsamenti arretrati e pagamenti af: 
fetti ai prodotti delle rendite, 97,147,000 reali. 

Cap. X. Trattamenti e spese della direzione; del 
Debito Pubblico , 126,979,987 reali. ‘ hi 

Cap. XI. Consegna pel regolamento del Debito 
Pubblico , 40,000,000 reali. 

Cap. XII. Trattamenti e spese 
Interno , 58,320,000°reali. pred 

Cap. XIIL Trattamenti e spese del Ministero dell’ 
Istruzione , del. Commercio € de’ Lavori pubblici, 59 
milioni 660,000 reali, .... 

Cap. XIV. Obbligazioni , del Clero Secolare e de’ 
Religiosi Claustrali;: 727,877,629 reali; |» and 

ot 2. Il governo redigerà e pubblicherà imme- 
diatamente il budget delle. spese dello Stato, assog- 
gettandolo' ai capitali summetitovati, e dovrà essere 
adottato da tutti i Ministeri in modo eguale ed uni- 
formé; così chè lo permetterà la natura del servigio 
di ciascuno , affine di ridurre le obbligazioni compre- 
se .nel budget naturale del 1848, presentato dal, gover- 
no alle Corti alle somme specificate nell’ articolo s0- 


3 li annoverati capitali. bi È 
Lia O Stato per tutti gl’introi- 


Art. 3. «Le rendite dello per. tutti 
ti, contribuzioni e rami dell’ amministragibhe  (30nD 
valutati. pel prossimo anno (1848) <a un n 
283,631,295 reali. (Fogli Spagnuoli. ) 


di Giustizia 


compreso la: 


del Ministero dell’ 


—_——& 


INGHILTERRA» 


LONDRA, 10 "gennajo. I 
La rendita del Governo inglese, durante |’ atino 


1847, è stata di 48,397,566 lire , e per I’ ultimo ‘tri- 


mestre di 11,665,558. La diminuzione dell’ anno pre: 
cedente è stata di 2,217,454 lire, fra le quali 667,644 
per esser terminato. il tributo, della Cina e 506,389 48 
seguito di avanzi non rimborsati, 


( Journal de V Haye. ) 


Alcuni. pretendono di sapere da buon canale, che 
le modificazioni del governo inglese si propone di fare 
all’atto di navigazione , saranno queste : Il commercio 
coi paesi transatlantici , ed anche colle colonie ingle- 
si, sarà libero ed accessibile a tutte le nazioni , sen- 
za distinzione di bandiera o di  mercatanzie.. Quanto 
ai porti europei questa libertà non sarebbe accordata 
che col sistema di reciprocità. (Journal de V Haye. ) 


ALGERIA. 
ORANO , 7 gennajo. 


Le popolazioni arabe sono ancora piene dello stu- 
pore per la notizia della sommissione dell’Emiro. Que- 
sta notizia, propagata rapidamente fin nel deserto , ha 
fatto particolarmente impressione ‘ nella grande tribù 
degli Hamianes-Garubas , la sola che avesse persistito 
sino ad ora a tenersi fuori della riostra obbedienza , e 
di cui si trovavano ancora nella deira alcuni , cavalieri 
il giorno dell’ ultimo combattimento dato |dall’ Emiro. 
Come era da aspettarsi, la sommissione di Alid-el-Kader 
ha messo fine alle irresoluzioni. (Sud. ) 


La deira, composta di circa 5 in 6000 indivi- 


dui, è arrivata il 5 al piano di Melet, esaurita dalle 
fatiche c dalle privazioni. Il. Generale Lamoricière è 
andato a Melet e 1° ha disciolta. La Polizia degli U@fi- 
zi arabi e quella de’ nostri Capi indigeni vigilerà d’al- 


tronde questa popolazione in maniera che la sicurezza 
delle nostre strade non abbia a soffrire pel ritorno di’ 


questi ‘emigrati. ( Sud. ) 


Una lettera scritta da ‘un testimone oculare degli 
ultimi avvenimenti della Algeria contiene interessanti 
ragguagli sull’arrivo di «Abdel-Kader a Sidi-Brahim 
fra i soldati francesi quand’ egli venne ad arrendersi 
loro. Eccone le parole: 

.  « Essendoci posti in cammino . verso Sidi-Brahim, 
allorchè fummo presso a quel luogo, scorgemmo verso 
la nostra destra un forte gruppo di cavalleria, che pe- 
rò non potevamo hen distinguere, nè riconoscere. Ne 
richiedemmo ad alcuni arabi, che ci dissero l’Emir essere 


in quelle vicinanze, e sembrare che sì dirigesse a Si- | 


di-Brahim. Era questa una troppo favorevole occasione 
perchè si dovesse lasciare sfuggire. La colonna adun- 


que si mosse rapida e dirétta verso quel corpo di ca. | 
.valleria, da cui poco stante sì staccò un cavaliere, e | 


correndo a briglia sciolta venne a dire a) Colonnello di 
Montauban che |’ Emiro lo pregava di far sostare la 
sua cavalleria. Il Colonnello s*informò da quest’ uomo 
delle forze che accompagnavano l'Emiro, e tranquil- 
lizzato sul numero, ordinò alla cavalleria di sostare, e 
dispose. la sua scorta per andare incontro all’ Emiro 
nel modo seguente: Il Colonnello de Cotte del 2. Cac- 
ciatori di Francia: il Capitan Aron presso di lui in qua- 
lità di officiale di ordinanza:*il Capitano Ajutante mag- 
giore Dartis del 2. Cacciatori di Francia: '° Ajutante 
Palliot ‘del 2. Spahis: il trombetta Maggiore Pochon 
del 2. Spahis: il maresciallo d’ alloggi Viemot del 2; 
Spahis portante To stendardo tricolare. 

Questa operazione compiuta, il Colonnello Montau- 
ban, che al più rapido galoppo si portò avanti |’ Emi- 
ro, si fermò a dieci passi da lui e lo salutò. L’ Emi- 
ro seguitò a marciare; venne presso il Colonnello, gli 
tese la mano dicendogli sapere ch’ egli era il Capo del- 


la cavalleria: averlo appreso da antichi Spahis diser-. 


tori. Il Colonnello si pose a sinistra dell’ Emiro, e tut- 
ti si diressero verso la truppa fermata come vi ho det- 
to. Intanto il Colonnello, che parlava l'arabo, rassicura- 
va Abd-el Kader sul suo avvenire, e gli diceva che è 
nostro costume onorare il coraggio sventurato. 
Siccome la nostra truppa faceva fronte, fu ordina- 
to di aprire i ranghi e di brandire le sciable. 


Noi ‘| 


«i suoi da un’altra, ma nessuno giunse. 


o —- 


fummo alla testa della colonna appena compivansi que- 
sti movimenti. Le trombe suonarono; ed io intanto | 


osservava l’effetto che produceva questa scena, che fu 


molto sensibile. da ambe le parti. Se erano commossi | 


gli uomini di Abd-el-Kader, i nostri non lo erano me- 
no; ed io, che non sono .di cuor tenero, mi sentii mol. 
to agitato a quello spettacolo. Abd-el-Kader non lasciò 
apparire grande emozione. Egli disse al Colonnello: « Se 
avessi avuto uomini come i tuoi, sarei adesso a Fez ». 

Dobbiamo convenire che gli avvenimenti presentano 
talora delle combinazioni ‘:molto straordinarie, Il luogo 
della scena che ho descrittà: era quello stesso, ove cad- 
dero i nostri bravi camerata:. eravamo a Sidi-Brahim! 
:. Fu comandato un riposo di un’ ora, nella speran- 
za di veder giungere il Luogotenente, generale De La- 
moriciére; noi ci mettemmo da una banda, 1’ Emiro e 

S’ appressava il momento più diflicile di tutto quel- 
lo che era già accaduto. L’Emiro avea espresso i 
siderio di non andare più lungi: d'altronde la colon- 


na nori volea abbandonare quest’ uomo, cui un secon- | 


do scontro poteva far cangiare di proposito. 
Fu mandato a lui per invitarlo a montare a caval- 


‘lo. La risposta non soddisfacente io trasmisi al Colon- 


nello, che allora trattò da se la cosa: ma Abd-el-Kader, 
ricusando sempre, il Colonnello gli disse: 

« Quando tu dayi un ordine ad un tuo officiale, se 
non ti obbediva, gli facevi troncare il capo. Il tuo ri- 


fiuto mi pone nella stessa alternativa in faccia al Luo- | 


gotenente-generale ». Abd-el-Kader sorrise (era la prima 
volta), e disse: « So che fra voi questo non usa: 


‘ma poichè l9 vuoi, a tuo riguardo monterò a caval- 


lo». Tutti si posero in cammino; e $’ incontrò il Luo- 
gotenente generale Lamoricière, poi il Generale Cavai- 
gnac. Non vi dò i dettagli di quanto poi accadde; io 
era allora lontano per ordini, ed al mio ritorno sentii 
che partivamo per Nemours. ( Presse.) 


INDIE, o Î 
I giornali delle Indie: parlano lungamente del col- 
loguio che ?l passato Governator Generale, Lord Har- 
dinge, ha avuto in Coconpore il 10 novembre col Re 
di Aodh. Descrivono le vetture, i cavalli, gli elefan- 


ti, le portantine che accompagnavano S. M. indiana; | 


la quale veniva tirata, sopra una carrozza dorata, da 


dodici cavalli, disposti a tre, di fronte. Malgrado la | 


brillante accoglienza fatta da Lord Hardinge al Re pro- 
tetto dal suo Governo, e malgrado le ricche donazio; 


ni di scialli e gioje offerte dal Re al Governatore Ge:. 


nerale ; sembra che si tratti di torre ‘a S. M. il*regno 
ereditato dai padri, a cagione dei disordini e della con- 


‘fusione che, vi esiste. 


Più gravi disordini agitano il regno di Nizàm di 
Hyderabad, (penisola indiana), ove, oltre a dilapida- 


zioni del pubblico tesoro e rivolte di truppe, la, Cor- 


te si è macchiata' di uno di que’delitti enormi si fre- 
quenti in Oriente, Le truppe inglesi hauno dovuto in- 
tervenire con la forza per strappare ad una morte or- 
ribile una Principessa e sette giovani schiave, che era- 
no. state murate per ordine del marito ferocemente ge- 
loso e vendic'ativo, fratello del Radaja. n 

In Persia continuano i tumulti e le guerre 


tuttavia, risolati non solamente di sottomettere i ribelli 
con le armi, ma di spingere la conquista verso VAL 
ghanistan: Alcuni Capi di Kandahar. preparano. ajuti 
pel Shah. ib'utroga Si È 

La città di Aden, sulla costa della Arabia dee es- 
sere fortificata regolarmente; ed il comando di questa 
Gibilterra del, Mar' Rosso, sarà ‘affidato ad un Coman- 
dante militare, che assumerà pure le funzioni dell’am- 
ministrazione civile. Dicesi che la guarnigione:del forte 
sarà di molto ‘accresciuta. ( Lonstitutionnel.) 


| intesti= | 
‘ne. Ma il giovine Shah ed il suo Ministro sembrano 


VARIETA” 


La Gazzetta di Spener assicura che la Duchessa di 
Parma ha lasciato in legato all’ Imperatore, suo  fratel- 
lo, le gioie che essa avea ricevute da Napoleone, e che 
sono valutate a quindici milioni di lire italiane; pre- 
gandolo però a spartirle a suo beneplacito tra i mem- 
bri della famiglia imperiale. - 


Il messaggio del. Presidente degli Stati Uniti, - che 
occupava quattro 0 cinque colonne de’ più grandi gior- 
nali americani, fu trasmesso per intiero ‘col telegrafo 
elettrico da Washington a Cincinnati, cioè ad una di- 
stanza di 750 kil. o metri. 1 giornali di Cincinnati pub- 
blicavano il messaggio 22 ore dopo che .era stato pro- 
nunciato. Sedici ore furono impiegate per la trasmis- 
sione delle parole colla corrente elettrica da Filadelfia 
a Cincinnati. 


_ 


Le negoziazioni intavolate a Colonia frà i Commis- 
sari di Prussia, della Francia e det Belgio, ‘in proposi- 
to del trasporto delle merci per le strade ferrate, la- 
sciano concepire le più belle speranze. Lo scopo prin- 
cipale di queste trattative si è di accelerare i trasporti 
e di semplificare nel miglior modo possibile le forma:. 


| lità di controllo. Così le merci spedite da Parigi per 


Berlino giungerebbero alla destinazione in 48 ore, ri- 
manendo. sempre negli stessi ‘vapori, senza essere as: 
sSoggettate sulle diverse frontiere ad un controllo; so: 
lo ciascuno Stato attraversato dal convoglio apporrà'il 
suo sigillo ai vagoni partiti chiusi da Parigi. Vi è poi 
un disegno che riuscirebbe importantissimo per Colo- 
nia, ‘e questo è la «fondazione in detta città di un în- 
terposito su grande scala, nel quale le merci stranie- 
re potessero sostare a tempo illimitato, senza essere 
sottomesse a' controllo.'I negozianti di ‘Colonia, con- 
vinti dei vantaggi di un simile provvedimento, hanno 
già fatto alcuni.passi per agevolarne l’esecazione, de- 
stinando segnatamente un milione di talleri per la com- 


| pera del sito., 


‘NOTIZIE SANITARIE 


Venezia 4141 gennajo. Possiamo ‘assicurare, affine di prevenire 
qualunque-allarmante relazione, a cui potesse dar motivo la subita mor- 


. te di una signora forestiera ayyenuta in quella città, che non prece- 


dette alcun sintoma che potesse dar sospetto di Cholera- Morbus. Si 
gode ivi buona salute, nè v'è alcun caso di questa terribile malattia. 


Il Giornale di Smirne del 24 dicembre N. 409 riporta un articolo 
scritto il 24 detlo da Costantinopoli, nel quale si racconta che il cho- 
lera ha preso di mira la flotta ottomana, e che negli ‘otto precedenti 
giorni vi erano stati 57 nuovi casi, dei quali ne perirono 41. Osman 
Pascià, Generalissimo dell’armata asiatica, pochi giorni dopo il suo 
arrivo in quella capitale fu colpito dal morbo , nè le solerti cure ‘pro- 
digategli valsero a salvarlo. Le precauzioni necessarie a non far di- 
latare questa terribile malattia erano state prese. Difatti nella Grecia 
e ne’ luoghi a questo regno vicini non vi è stato alcun caso: però qual- 
cuno se n’è mostrato a bordo dei vapori francesi. Lettere di Aleppo ci 
assicurano che il cholera ha invaso il Diarbekir. 


Sappiamo che a Londra sono avvenuli 3*casi di. cholera , tali giu 
dicati da due professori di medicina di alta riputazione. Dei cholerici, 
due morirono in meno di cinque.ore, il terzo era in istato di conya- 
Jescenza. Pare'che siasi voluto tenere occulto tale importante fatto per 
non allarmare quella numerosissima popolazione. In seguilo non è av- 
venuto alcun’ altro caso. 


CIEER-GI IRREGOLARI RA ZE 11111 
AI momento di mettere sotto il torchio non 
sono giunti i corrieri dell’alta Italia e dell’ Estero. 


sa pm PIA I IE SILLA TT. 


AVVISI. 
Vendita Volontaria. 

I proprietarj della casa da cielo a terra con 
acqua di Trevi, posta in Roma in via del Babui- 
no n. 1449 e 420 e via Mario de' Fiori n. 56, 57 
e 58, gravata, di due annni perpetui canoni in 

“complesso di sc. 193 e baj. 50, essendo venuti 
nella determinazione di alienarla , invitano chiun- 
que volesse accudire al suddetto acquisto , ad esi- 
bire ta sua offerta chiusa e sigillata, nel termine 
di 20 giorni, da oggi decorrendi ,. nello Studio 
del sig. Camillo Diamilla Notajo dell'Emo Vicario, 
in via degli Officj dell. Emo Vicario n. 36, scorso 


il qual termine si verrà all’ apertura delle mede-. 


sime per aversi in considerazione. 

Presso, il suddetto Notaro si troveranno repe- 
ribili i relativi schiarimenti. 

Roma , 22 gennajo 1848, © 


Da vendersi un nobile carrozzino ‘con suo 


padiglione. Per vederlo dirigersi all Ebanista sul- © 


Ja piazza di S: Giovanni della Pigna N. 23. 
ANNUNZI GIUDIZIARI. 
R. P. D. Bonini, 

Romana praefixionis terminia -—— Intimet. in- 
frascriptis qualiter contra documentumSuper admis- 
sione posilionum, interposità fuit appellatio ., et 
trasmissa contemporanea citatio pro .illius revoca- 
tione; ideo cit. ad comp. post terminum 40 Wie- 
‘rum ob degentiam citati Benwcci in Regno Nea- 
politano., et praevia contestatione causae ‘super me- 
rito principali, ex adverso introduct. ‘coram tri- 
bun. civ. urbis in secunda sectione; decl. instan- 


tem absolvi ab indebite petitis cum actu, cit. in- 
serto in fasciculo adnotat. sub num. 175. 4847. 
cit, Stefanoni in expen. condemnari. Instante Exmo 
D.D. Marino Torlonia pro quo D. Antonius Pa- 
gnoncelli e Collegio Patronus. 

Hlmi DD. Mariae Soccorso Tudò ,y Catalan 


‘. vid. Philippi Stefanoni Simonetti, et March. Ca- . 


rolo, Antonino, et Curtio Stefanoni Simonetti de- 
gen. Urbis: D. March. Camillo’ Pizzardi degen. 
Bononiae pro omni D. Dominico Benucci degen. 
Neapoli ad formam $ 410. 24 gennajo 4848. Vi- 
sto F. Perfetti Assess. inter. 

Ant. Pagnoncelli e Collegio Patronus. 


R. P. D. Bonini — 


Romana praefixionis termini super praetensa 
responsione positionibus: Int. infrascriptis qualit. 
fuit interposita appellatio a Sententia ut sequitur 
sicut in actis, et product. etiam aclus. declarat. 
iofrascriptis Instantis, ideo cit. iidem ad comp. 
infr. terminum 40 dierum ad formàm $ 440 at- 
tento domicilio alterius cit. Benucci in Regno: Nea- 


politano, et praevia revocat. decreti seu decreto-. 


rum lat. a Trib. Civ. Romae in secunda Sectione, 
declarari non esse locum praetensae responsioni 
positionibus ut praesente non perlinentibus ad cau- 
sam cit. Stefanoni in expen. condempari, Inst. D.D. 
Marino Torlonia pro quo D. Ant. Pagnoncelii e 
Collegio Patronus. $ i 

Illimis DD. Mariae Soccorso Tudò y Catalan 


. vid. Philippi Stefanoni Simonetti, et March. Ca- 
“rolo , Antonino , et Curtio Stefanoni Simonetti deg. 


Romae: D. March. Camillo: Pizzardi degen. Bono- 


niae pro omni:*D. Dominico Benucti degen. Nea- 
poli 24 gennajo 1848. Visto F. Perfetti Assess. inter. 
Ant. Pagnoncelli e Collegio Patronus. 


Con Rescritto SSmo del giorno 28 noyem- 
bre 1847, e successivo decreto esecutoriale esibiti 
negli atti dell’ infrascritto Notaro il sig. Conte An- 
tonio Foschi é stato restituito nel libero eserci- 
zio de’ suoi diritti, con legge, che negli affari più 
gravi, e specialmente ove si tratti di alienare 4 
contrarre debili ed imporre ipoteche, vi concor- 


ra’ sotto pena di. nullità il consenso ed autorità del 
signor Dottore Andrea Carnaroli di Jesi di lui Con-.. 
«sulente, È 


‘Si deduce pertanto: a. pubblica’ notizia per 
ogni effetto di ragione , a forma del $. 1596 del 
Regolamento Legislativo. 
Roma , 22 gennajo 1848. 
Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 
Illimo e Rio Monsig. Vicegerente , ossia cc. 
Ad istanza del sig. Luigi Morotti domiciliate 
in Frascati, rappresentato dal sig. Vincenzo de Fe- 
lice Proc. i 
A termini dei $$. 483. e 484 del vigente Re- 


“golamento si notifica al sig. D. Alfonso Maria del- 


la Somaglia Stopozola d'incognito domicilio, qual- 
mente il Rmo' Capitolo di S. Giovanni in Latera- 
no ha dichiarato negl’ atti del Ciccolini di ritene- 
re la somma di Sc. 62 appartenente all’ intimato, 


‘e come meglio dagl’atli ai quali ec. Si cita per- 


ciò il medesimo a comparire nella prima Udienza 


dopo tre giorni per sentir ordinare che la som- © 


ma sudetta venga consegnata all'istante fino' alla 
concorrenza di Sc. 43. 68. e delle spese del. pre- 


sente: giudizio, alle quali venga condannato esso 


citalo ec. a Vincenzo de Felice Proc. 


Tribunale Collegiale Civile e Criminale della 
Delegazione di Benevento — Udienza del Sabato 45 
Gennajo 1848 - Nella Causa ad istanza del sig. Nic- 
cola Russo Speziale manuale , domiciliato in Be- 
nevento, rappresentato dal sig. Marehese Don Pie- 
tro: Parisio nella qualità di ‘suo Procuratore le- 
gale — Contro! il fsig: Luigi Chiavari Speziale ma- 
nuale della città di Napoli, ove domicilia reo per- 
sistente nella sua contumacia. Il Tribunale Colle- 
giale sentenziando definitivamente ‘in Causa, e per 
tutti gli effetti attribuiti alle sentenze contradit- 
torie ammette alla unanimità l'istanza del sig. Nic- 
cola Russo Attore inoltrata a mano «el Cursore 
Gactano Quatraro nel giorno 22 Novembre del per- 
duto anno 4847, ‘Il perchè ha condannato e'con- 
danna il reo convenuto sig. Luigi Chiavari a pa- 
gare in beneficio di esso sig. Russo pel titolo a 
causa giustificata negli atti la somma di ducati 
ottantàquatito. In oltre lo, ha condannato e con- 
danna a rimborsargli le spese della lite liquidate 
ascendente fin quì a ducati dodici, e grani 45 ol- 
tre alle progressive di regola liquidabili mediante 
specifiche, E destina a redattore . di quesla sen- 
tenza il Giudice Cardone, salvo a munirne la spe- 
dizione di formola esecutoriale. Giudicato a Bene- 
vento li sudett di mese ed anno dai’ sottoscritti 
sig. Presidente e Giudici, e radalta la presente sen 
tenza-oggi 18 (rennajo 4848: Firmati Francesco 
Avv. Carancini Presidente - Avv: Vincenzo Alva- 
no Giudice —- Avv. Francesco Saverio Cardone Giu- 
dice = Luigi Gioja Cancelliere Sostituto. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA CRACAS AL CORSO PRESSO GLE AJANI NUM. 232, — Con Privilegio Pontificio. 


EONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE 


020 


La Gazzetta di Roma uscirà ogni giorno 
eccetto i festivi, e i Mercoldì. 
I PREZZI VENGONO. FISSATI 
A Roma per trimestre 
Alle Provincie (franco 
All’Estero franco fino ai Confini. 2 80. 


o agro ele vete 


280. 


AZZETTA DI ROM 


AVVERTENZE 
—— 23 
Le lettere, e ì pieghi dovranno essere 
diretti affrancati alla Direzione dellà 
Gazzetta di Roma nella Stamperia Gracas. 


al Corso presso gli Ajani Niun. 232 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NEEBLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ ALTEZZA DI METRI 48.7 SUL LIVELLO DEL MARE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


«( Ore 7 antimeridiane Poll, 27 ‘lin. ‘8,4 

24 Gennajo { » 3 pomeridiane ì » 0 27/08/1189 

» .9 pomeridiane » 270 19,5 

| Ore 7 antimeridiane Poll. 27 lin 9,9 
‘25 Gennajo { » 3 pomeridiane »°.027/» 40/3 
»_9 pomeridiane, — n. 127,0» 40,9 


ur 


PARTE OFFICIALE 


ROMA; 27 gennajo. 


Martedì sera 25 corrente si tenne Consiglio 
dei Ministri avabti la Sanità” pi Nostro Signore, 


che si degnò di presiederlo. Il Consiglio inco- | 


minciò alle sei pomeridiane, e sì disciolse circa 
le ore nove. 


Con biglietto della Segreteria di Stato in da- 


ta del 25 corrente la Santità” pi Nostro Sicno- 
RE si è benignamente degnata di dar luogo fra 
1 Consultori della S. Inquisizione a Monsig. Car- 


Jo Emmanuele Muzzarelli come Decano della Sa-- 


cra Rota. 


Con altro biglietto dello stesso giorno si è 


pure degnata di annoveraréè fra î Prelati aggiun- | 


ti alla S. Congregazione del Concilio, per esa- 
minare le relazioni ‘che gli Arcivescovi, i Ve- 
scovi e gli Ordinarj nulhvs danno dello stato 
delle loro:Chiese, Monsig. Giovanni Corboli-Bussi 
Segretario della .S. Congregazione degli: Affari 
Ecclesiastici Straordinarj. i 


—. 


Con biglietto del Ministero dell’ interno la | 
SantitA” pi Nosrro Sicrore si è degnata nomi- | 


nare il Sig. Niccola Penati Capo d’ ufficio del 
Controllo. . 


SLIP 


Con biglietto del Ministero de’ lavori' pib- | 


blici,, la prelodata Santità Sua sì è degnata no- 
minare il Sig. Filippo Profeta Capo contabile del 


Ministero dei lavori pubblici. 
lE 
Ministero di. Grazia e Giustizia. 
ORDINANZA 
Essendo insorto il dubbio; se Varticolo 44 
S 4 del Moto-proprio 29 dicembre 1847 ab- 


bia fatto cessare la giurisdizione delle Magistra-, 


ture istituite in Roma e nelle Provincie per de- 
cidere il contenzioso amministrativo; la Santità” 


vi Nostro Siewore, udito ancora’ il Suo Consi- | 


glio de’ Ministri, ha trovato opportuno di or- 
dinare : 


1. Che fino all’epoca, in cui sarà emanato | 
un nuovo regolamento per la giustizia ammini- 
strativa, le suddette Magistrature continueranno ad | 


esercitare la giurisdizione loro ‘attribuita in con- 
formità dell’ editto 25 luglio 1855, delle istru- 


zioni o dichiarazioni posteriori ; degli ordini cir- | 


colari 24 novembre 1846 è 14 gennajo 1847, 


e della ordinanza 54. dicembre. del medesimo 
anno. ; 


Termometro R. 
ester.al Nord 


Igrometro 
a capello 


Stato del*cielo 


Direzione del vento 


+ 170 N-Est_ d. Nayoloso 

+ 36 e Calma Ser. nuv. sp. 

+ 24 Nord. d. Nuyoloso 

CI 450 Calma Coperto 

cia 417 Calma Coperto 

+ th N-N-Est (d. Nuvoloso Cit TO 


| 2. Che questa Sovrana disposizione dovrà 


\ tenersi affissa in tutti gli Uffizi amministrativi e | 


| giudiziari di Roma e delle Provincie , ed. gsse- 
| revinserita nel foglio officiale. 

Dal Ministero di grazia e.giustizia il 24 
i gennajo. 1848. i 
L’ Uditore (Generale \della R. C. A. 
| vl Ministro di grazia e qiustizia, 

+ Roserto Ropenti. 


— Dorn 


| PARTE NON OFFICIALE 


— 


Martedì 25 corrente gennajo. Sua Santità 
| Papa PIO.IX. ebbe Ja ‘benignità. di ricevere, in 
| particolare udienza il signor Barone. Mazeman 
| de Couthoie in uno ‘alla sua Consorte, ambedue 
\ mativi del Belgio, e con l’usata amabilità li trat- 
| tenne, destando ammirazione nell’uno e nell’ al- 


gli affabilissimi modiche la stessa Santità” Sua 
mostrò ai ridetti nobili Signori. 


I Guardiani pro-tempore. della. Venerabile ‘Arcicon- 
fraternita di S. Maria d'Itria, detta di Costantinopoli, 
dei Siciliani dimoranti in Roma, dovendo conferire. nel 
giorno! 19, marzo, prossimo i sussidii» dotali ., a. forma 
|| dell testamento del quondam Francesco. Juvarra, pre- 
| vengono chiunque abbia diritto ai medesimi di presen» 
{ tare i relativi documenti .al-Rettore nella Sagrestia del- 
|| Ja medesima, Chiesa, nel termine di giorni 40: da oggi 
il decorrendi, per prendersi n, considerazione. i 


Ab o) SE 


In uno dei numeri recenti del Giornale fiorenti- 
no — la; Patria: — nell'articolo; intestato — #1 Censo- 
| re di Roma. — si riporta, un brano del, Giornale «ro- 
mano ‘intitolato — La (Corrispondenza scientifica — che 
fu respioto da questa Censura; e se ne fanno lè ma- 
raviglie e le scene. e si punge e si. morde la censu- 
ra medesima, redarguendola .di retrograda: e di oscu- 
rantista, per, non. aver. approvato quel brano, comec- 
chè nulla contenesse di censurabile. ì : 

I signori Redattori della Patria; prima di. correre 
a, dar, biasimo, di ‘questo fatto alla Censura, Romana, 
| avrebbero dovuto conoscere per quale, ragione l’arti> 
colo non fu. approvato. Non lo fu per alcuna ragione 
| intrinseca riguardante ciò che, nell’articolo si; contene- 
va;.ma per da sola estrinseca, ch’essendo quel Giorna- 
le di sua natura, pel suo scopo e pel suo programma 
| meramente seientifico,. non poteva , nè può, inserire 
i nelle sue colonne alcun che di politico; e meramente 
politico era il brano rigettato, come dal suo conte 
sto ognun può vedere, L'ordine circolare su la stampa 
pubblicato. li 31 dicembre 1847 (art. 10), lo prescrive 
chiaramente: «Ogni giornale dee conservare il titolo, 
» la natura, lo scopo, per cui dimandò. ed ottenne li- 
» cenza di uscire alla lucez Sì che non è lecito par: 
v lare di politica a quei giornali che furono stabiliti 
» per tutt'altro intendimento ». : 
| I: Componenti ‘il Consiglio di. Censura: 

i P.. BoERIO. 

A. CARNEVADINI. 
De CnroLLIs. . 
FABIO SORGENTI. 


tra, sì per la dignità nobilissima, come pure per 


Ea, 
f 


Osservazioni fatte ad ore diverse 
Dalle ore 9 pomer. del giorno 23 firio alle ore 9 pomer, del giorno 2j. 
Temperat, mass. + 8,5 Temperat. min. + 4,3, | 


Dalle ore 9 pomer. del giorno 24. fino alle ore. 9 pomer. del giorno 25. 
Temperat, mass. +4 7,5 Temperat. min, +t- 2,0. 


NOTIZIE INTERNE 


FAENZA, 16 gennajo: 


| 
L’ Emo sig. Card. Bofondi si recava in Faenza per 
mirare più: da vicino la ristabilita armonia in quella cit- 
tà. Benchè ‘la sua venuta fosse quasi non ‘conosciuta , 
tuttavia la città intera, trasse ad incontrarlo ini mezzo 
a continuati. evviva. Un sessanta civici uniformati fece 
| ro a vicenda la guardia d’ onore al palazzo di sua di- 
mora ne’ due giorni che vi rimase; ed ebbe la soddi- 
sfazione' di vedere tutti i cittadini riconoscenti porgere 
ringraziamenti perchè avesse ricostituita ? unione in'un 
paese, che peri passati spiriti di parte ebbe la disgra- 
zia di non essere troppo compatto. 
( It Romagnuolo. ) 


n 99E0 I 


STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 


| 

| 

NAPOLI, 24 gennujo. 

| FERDINANDO II. c. e. 

Avendoci ‘i. nostri Ministri. Segretari di Stato, di 
| Grazia e Giustizia, e della Polizia generale presentato 
| le, liste de’ condannati. e, de detenuti per cause politi- 

che; giusta gli ordini dati, loro; secondando i moti del 
nostro real animo, abbiamo risoluto quanto segue: 

Art. I, Accordiamo grazia;piena a’ condannati e de- 

tenuti per cause. politiche che si trovano nel regno. | 

Art; II. Sono, anche compresi. in, questa: grazia il 

sacerdote. D. Giovanni Krimyy ril..canonico D. Paolo Pel 

licano, Giovanni. Andrea Romeo, Stefano Romeo, (riuseppe 
| Miranda di Ariano, il sacerdote .D.: Vincenzo, de Ninno, 

D. Vincenzo Mauro, Giuseppe Scala fu Vincenzo, i quali 
per ragioni di pubblica tranquillità rimangano, sopra 

un’ isola sino a nostra nuova risoluzione, ) 
| Art. JHl. Il, nostro Consigliere Ministro .di Stato, 
Î Presidente interino del Consiglio de’ Ministri, il nostro 

Luogotenente generale. ne? nostri reali, dominii oltre. il 
| Faro, tutti i nostri Ministri Segretari di Stato, ed il 
Direttore (del, Ministero e, real Segreteria di Stato della 
guerra e marina sono incaricati, ciascuno per la sua 
parte, della esecuzione del presente atto sovrano. 

Napoli, il dì 23 gennajo 1848. 
L «FERDINANDO. 


N Consigliere Ministro di Stato * | 
Presidente interino del Consiglio de' Ministrè 


MARCHESE DI PIETRACATELLA. 


DUCATO DI PARMA 


PARMA, 20 gennazo. 


Con decreto del 17.di gennajo il nuovo Duca di 
Parma ha nominato il suo figlio Maggior *Generale , 


| Comandante Generale ‘le trappe Parmensi. 
| ( Gazz: di Parma.) 


— 


REGNO LOMBARDO VENETO 


MILANO , 14 ‘9erna;o. 
| Gli affari si sono vieppiù ristretti, dalla passata alla 
| corrente settimana. Fu venduto poco nelle sete lavor 
| rale , © meno ancora nelle gregge. 1 committenti rifare 
| 


dano i loro ordini; basta sull’ orizzonte COMME 
qualche nobe per. far rivivere la diflidenza. I gravi Do 
che 


| limenti dellercase Haber. e Gontard di Francoforte, 


MEI 


ni 


operavano con. vaste proporzioni nelle sete, diffusero 
un sentimento di timidezza generale, per cui le fab- 
- briche renane e svizzere, in parte provvedute nel pas- 
sato dicembre, sono disposte ad aspettare momenti mi- 
gliori. Sulla nostra piazza l’ attuale stagione non offre 
prospettiva di molta .operosità nelle manifatture seri- 
che, poichè sono «assai limitate le ricerche del lusso. 
Abbiamo dunque fatto un passo retrogrado ne’ corsi, 
sebbene piccolo. In mezzo.a tuttociò, gli organzini 
trafilati nostrani e le trame fino a den. 36; non che 
li organzini di filato andante, furono gli articoli più 
Simandati sulla piazza. Una cosa però ci conforta, che 
passate le presenti circostanze, speciali per noi, gli af- 
fari possono riprendere un buon» corrente :. ce lo fa 
credere l’ esempio del mezzogiorno della Francia, dove 
le belle gregge, ne’titoli mezzani segnatamente, su quei 
mercati cominciano ad essere in ‘buona vista, e smalti- 
sconsi con facilità a prezzi d’ aumento. . 


È ( Eco della Borsa. ) 


‘CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


DIETA FEDERALE ORDINARIA IN BERNA 


Tornata del 14 gennajo. 


È data lettura del seguente officio di S. E. Rma il 
Nunzio Pontificio a S. E. i signori Presidente e gli altri 
Rappresentanti cantonali riuniti in Dieta federale elve- 
tica a Berna: 

«Eccellenza ‘e Signori! 


« Il Santo Padre PIO IX ha udito col più pro- 
fondo dolore gli atti funesti di violazione de’ sacri di- 
ritti della Chiesa .cattolica che, dopo l'ingresso delle 
truppe federali ne’ sette Cantoni di Lucerna, Uri, Svit- 
to, Unterwalden, Zugo, Friburgo e Vallese, ebbero 
luogo in questi Cantoni. Egli ha dovuto rimarcare, col 
cuore oppresso d’ ambascia, che per decreti di gover- 
nì provvisorj si volle sopprimere delle Corporazioni re- 
ligiose e de’ pii Instituti anche di femmine; e che so- 
nosi scacciati dalle loro parrocchie de’ Curati canonica- 
mente instituiti dall’ ecclesiastica autorità, e ciò .mal- 
grado le proteste del loro Vescovo. Egli tia dovuto os- 
servare, colle lagrime agli occhi, che militari federa- 
li, ne’primi momenti d’irritazione, contro le intenzioni 
e gli ordini de’ loro superiori, hanno osato commette. 
re sacrilegj ed orrori in ‘alcune chiese di questi mede- 
simi Cantoni. ‘ A : 

« Il Santo Padre, che non intervenne nella quistio- 
ne politica agitata nella Confederazione in questi ulti- 
mi tempi, non ha potuto obliare il sacro dovere che 
Egli ha come Capo supremo di questa Chiesa. Pertanto 
mi ha ordinato di adempière questo dovere in suo no- 
me presso l’alta Dieta federale residente a Berna. 

« Io ho dunque l’-onore; Eccellenza e Signori, di 
indirizzarmi a voi per tale riguardo. E poichè il mio 
incarico diverrebbe infinitamente più penoso se svilup- 
passi in particolare tutto che avvenne in questi ultimi 
tempi, amo meglio passarlo sotto silenzio, essendo in- 
timamente convinto; che non solamente l’alta saggezza 
della Dieta federale, ma eziandio tutti gli uomini d’ono- 


re di questa Confederazione, a qualsiasi confessione es-. 


si appartengano, saranno in istato d’ apprezzarne l’im- 
portanza sotto tutti i rapporti. ns 

« Nella mia qualità di Rappresentante del Sarito Pa- 
dre, ed in suo nome, io vengo dunque a depporre appo 

li alti Rappresentanti cantonali, riuniti in Dieta fe- 

erale, la protesta formale contro ogni intacco per 
tutti questi decreti recato ai diritti inerenti. alla Santa 
Sede ed in opposizione col Patto federale, non meno 
che contro tutti i sacrilegi ed atti empii che sono sta- 
ti commessi nelle chiese ed altri luoghi sacri della Cat- 
tolica religione. 

« Questi sono fatti che la coscienza riprova, e che 
saranno un giorno disapprovati dagli storici imparzia- 
li; sono questi altrettanti motivi per voi, Eccellenza e 
Signori, di disapprovarli anticipatamente e di fare in 
modo che la giustizia e la calma riprendano interamen- 
te il loro impero ne’ governi: di questi Cantoni, e che 
si revochino i decreti emessi forse in un momento d’agi- 
tazione contro i diritti della S. Sede. 

« Avendo la fiducia che l’ Alta Dieta, tutrice de’ sa- 
cri diritti della Confederazione, vorrà ristabilire e man- 
tenere intatti i diritti della Cattolica religione reclamati 
dal suo Capo, il Sovrano Pontefice, jo colgo con sol- 
lecitudine questa occasione per rinnovarvi, Eccellenza e 
Signori, l’assicurazione dell’ altissima mia considerazione. 

« Lucerna 27 dicembre 1847. 


A. Arc. di Colossi, Nunzio Pontificio ». 
(Gaz. Tic.) 


LUCERNA, 15 gennajo. 


A seconda del conto presuntivo, presentato dal Con- 
siglio di Stato al Gran Consiglio, le entrate del 1848 
sono ritenute di 4,463,967 franchi, e le spese di 
4,522,701 franchi. n 

— Il Consiglio di Stato, con suo decreto del 13 gen- 
najo, dichiara fuori di.corso le monete da tre soldi o 
dieci centesimi, portanti la lettera N del cessato re- 
gno d’Italia, ed altri che abbiano conio estero, e ri- 
chiama la disposizione degli 8 novembre 1821, che sta- 
bilisce non potersi rifiutare il pagamento del 10 per 
cento in monete erose di rame nelle somme non mag- 
giori di lire 435 cant.,.il 5 per cento nelle somme non 


maggiori di lire 4,600, ed il 3 per cento nelle maggio- 
ri somme: non che il decreto del 22 maggio 1823, che 
dichiara non obbligatoria l'accettazione delle monete non 
comprese nella tariffa vigente. 


"ii tro (Idemy) ve 


——- 


FRANCIA 
PARIGI, 10 gennajo. 


« Paragonato con quello votato, per l'esercizio del 
1848; il bilaneio' che è proposto pel 1849 presenta un 
soprappiù di spese per 20,786,082 franchi. Nulladime- 
no.non si-dovxebbe scorgere in questo-soprappiù un au- 
mento di spese fatte dal governo per provvedere all’ am- 
ministrazione.del paese; al contrario, se la differenza 
‘non è più forte, si è perchè viene attenuata da. un’eco- 
momia di 2,150,082 franchi realizzata ‘sopra i servizi 
generali dei vari ministeri. La vera origine di questo 
Soprappiù viene da un accrescimento di 15,347,558 fran- 
chi aggiunti da leggi già votate, agli aggravi'legali del 
debito pubblico, e di franchi 7;589,181 di spese bilan- 
ciate da rendite correlative , come sono quelle dei dipar- 
timenti, dei comuni, di parecchi servizi speciali, ecc. 
Senza l'economia di cui parliamo, il soprappiù di spe- 
se voluto dalla forza delle cose, e dallo sviluppo della 
ricchezza pubblica avrebbe dovuto essere di 22,936,734 
franchi. i è 

« In quanto alle spese straordinarie, che devono sal- 
darsi col mezzo. delle riserve dell’ estinzione e dei sus- 
sidii somministrati dai prestiti che le Camere hanno già 
votati, esse si dividono, come ognun sa, in due classi: 
l’una che concerne i lavori ordinati dalla legge del 25 
giugno 1841 a profitto de’ due dicasteri della guerra e 
della marineria; l’altra che comprende i lavori ( strade, 
ferrate ) eseguiti in virtù della legge dell’ 11 giugno 1842. 
Per le spese della prima categoria il ministero doman- 
da 18,850,000 franchi, dei quali 12,850,000 pel mini- 
stero, della guerra e 6 milioni pel servizio della mari- 
neria. Per le spese della seconda categoria, la doman- 
da dei crediti è di 116,678,000 franchi, somma infe- 
riore di circa 47 milioni alla media delle somme do- 
mandate per gli anni 1847-1848. Ma bisogna aggiunge- 
re che questa diminuzione non è, giusta ogni verosi- 
miglianzaj se non che temporanea, ‘e deve per altra 
parte accrescersi coi crediti eccezionali, cui richiederà il 
compimento dei lavori incominciati. Questa dotazione 
di grandi lavori straordinari basterà certamente per 
mantenere il vivo impulso che da alcuni anni fu dato 
alla loro esecuzione: e il ministero ha dimostrato che 
la somma non eccede i mezzi speciali, di cui è permes- 
so. disporre. d ì 

« L’idea di legge risguardante l'imposta sul sale 
propone un sistema simile a quello che ‘fu già adotta- 
to. con buon successo in quasi tutta 1’ Alemagna. Esso 
consiste nell’ investire lo stato del privilegio della ven- 
dita dei sali all’ ingrosso, ad un prezzo determinato, e 
a farlo rivendere al minuto, ad un prezzo egualmente 
fisso, 0 sia pel commercio libero, o per mercanti in- 
«caricati. L’idea di legge preferisce con ragione il com- 
mercio libero, e mantiene. pure la intiera. libertà di 
raffinamento ». i 

Il secondo volume del bilancio dell’anno 1849 è 
stato distribuito jeri l’altro alla Camera de’ Deputati. 
Esso contiéne il bilancio delle spese dei Ministeri della 
giustizia e dei culti, degli affari esteri, del pubblico 
insegnamento , dell’ interno , del commercio e dell’ agri- 
coltura e delle opere pubbliche. | 

Generalmente tutti i Ministri, nello scopo di giun- 
gere all’ equilibrio del bilancio , sonosi astenuti di chie- 
dere nuovi assegnamenti, «e hanno differito anche quelli 
richiesti dai bisogni del servizio. IFIIBIO I 

Il Ministro della giustizia e dei culti domanda 
un nuovo assegno di 187,000 franchi per |’ erezione 
di 150 nuove succursali , per lo stabilimento di 100 
Vicariati nei Comuni, e per l’ istituzione di alcune 
cariche di pastori protestanti: 

Il Ministero degli affari esteri si è rinchiuso stret- 
tamente nei crediti votati nel 1848, senz’ altro can- 
giamento notabile che quello di un Incaricato d’ affari 
invece di un Console a Canton, con un trattamento 
di 60,000 fr. presi sul Consolato soppressovi e sui ri- 
sparmi provenienti di un minor trattamento del Con- 
sole di Manilla. Il Ministro giustifica , come segue , 
nella sua esposizione dei motivi, la ‘necessità in cui 
trovasi spesso di ricorrere ai crediti supplementari : 

» Buoni spiriti stupiscono dei frequenti ritorni di 
queste domande supplementari ; essi. suppongono che il 
Ministero impegnasi volontariamente e senza necessità 
in questa via, che loro pare viziosa, e da cui, a loro 
avviso , sarebbe facile uscire , esponendo anticipata- 
mente alle Camere tutt i bisogni probabili del servizio. 
Questo procedere è così semplice che “il governo sa- 
rebbe inescusabile di. non praticarlo; ma le Giunte 
del bilancio rispondono per lui ogni anno ai rimpro- 
veri delle delegazioni dei conti. Queste trovano ch'egli 
non domanda abbastanza anticipatamente e con previ- 
sione; quelle pensano ch’ egli chiede troppo ; esse: non 
aumentano guari la dotazione d’ un capitolo che inde- 
bolendo il credito degli altri : e gli aumenti ch’ esse 
ammettono non aggiungono nè anco le spese che si do- 
vrebbero cuoprire, : 

. » (Generalmente dimenticasi troppo di leggieri che 
il servizio degli affari esteri è soggetto ad eventualità 
affatto fortuite, e ‘che il bilancio non potrebbe esten- 
dere le sue previsioni al di là del servizio abituale. 
Per sopperire a queste’ eventualità, variabilissime nella 


loro natura come nelle loro conseguenze, bisognereb- 
be aprire al dicastero più larghi crediti. Le Camere 
hanno preferito di dargli la facoltà di ottenere per Or- 
dinanze regie i supplementi resi necessarj da bisogni 
impreveduti. 

» Del resto, se si paragonano fra - loro i crediti 

allogati a questo dicastero da 17 anni in quà , si ve- 
drà che nel 1831 essi erano di 8,910,000 fr., che nell’ 
anno precedente essi avevano oltrepassato :9,400,000 
fr.; e che le somme votate pel 1848 non giungono: a 
8,885,000 fr. (Tuttavia vari trattamenti, che erano 
stati diminuiti dopo ‘il. 1830, furono ripristinati a 
fronte di una riconosciuta necessità 3 39 ‘posti troppo 
debolniente retribuiti , avuto riguardo. all’ incarimento 
di ogni cosa, furono avantaggiati : e le Camere han- 
no. dato il loro pieno consenso alla formazione di due 
Legazioni , 30 Consolati, 26 impieghi di Segretarj , 
applicati ed interpreti. » 
! Il Ministro dell’ interno presenta un aumento di 
6,495,024 fr.. preso sui proventi speciali appartenenti 
ai dicasteri. Ma Smi fondi generali del bilancio egli of- 
fre una diminuzione di 189,148 fr. , dovuta in massi- 
ma parte al minor numero dei rifugiati, in conseguen- 
za delle amnistie dei governi spagnuolo e romano, Il 
numero totale dei rifugiati soyyenuti era, al primo 
di ottobre del 1847, di 3754, di cui 3563 polacchi, 
188 italiani e 3 senza nazionalità determinata, che 
costeranno allo Stato, nel 1849, 1,459,000 fr. Le 
previsioni del Ministero delle opere pubbliclie pel ser- 
vizio ordinario sono le stesse che pel 1848. Il bilan- 
cio straordinario è fissato in 98,270,000 fr. L’ esecu- 
zione di varie strade ferrate costerà ancora, nel 1849, 
57,300,000 fr. Eccone il riparto : 


Da Parigi ad Hommarting . . . 20,000,000 fr. 
Da Tours a Bordeaux . . :<..112,000,000. » 
Da Tours a Nantes . 1,300,000. » 
Da Chàteauroux a Limoges. . . 8,000,000  » 
Da Bec d’Allier a Clermont . +: 6,000,000. » 


Da Versailles a Chartres *. ... 500,000» 
Da Chartres a Rennes. . +*.9,000,000 . » 
Da St-Dizier a Gray . . + . +.» 500,000. » 


57,300,000 ‘fr. 


‘ Niun credito è stato allogato nè pel 1848, nè pel 
1849 per la strada ferrata da Lilla a Calais e Dunker- 
que , i cui lavori sono eseguiti a spese della Compa- 
gnia appaltatrice. Niun credito egnalmente è stato as- 
segnato per la strada simile da Parigi a Lione. Si sa 
che dei 26 milioni votati precedentemente per questa 
strada , 24 furono assegnati per Ordinanza reale: ai 
lavori del tragitto di Lione. 

. I cangiamenti operati. nei bilanci dei Ministeri 
del pubblico insegnamento e dell’ agricoltura sono di 
poco rilievo , e si trovano del resto indicati nel discorso 
del Ministro delle finanze, pubblicato il 4 di questo 
mese. 
. ( Débats. ) 


ALTRA DEGLI 11.. 


Il Maresciallo Duca di Dalmazia è stato non ha gua- 
ri scopo di un attentato, che, mepo le minaccie di mor- 
te, è molto simile a quello che nel decorso anno i si- 
gnori Rothschild e Conte recarono a’ Tribunali,e il di 
cui autore, Riga, fu severamente punito. 

Jer l’altro il Maresciallo ricevette una lettera senza 
firma, il cui senso era all’ incirca questo : 


Il bisogno e la disgrazia mi costringono a ricorrere «ad un mez- 
zo estremo, ed a voi; Signor Maresciallo, oso dirigermi, conoscendo 
la ‘vostra ricchezza, la generosità del vostro carattere, e ritenendo per 
fermo .che una condizione crudéle, estrema, e specialmente immeri- 
tata commuova il vostro cuore. Io ho bisogno di 40,000 franchi; mi 
sono indispensabili ; io ve li chieggo. Se voi ricusate di darmi questa 
somma sì modica per yoi, voi dovrete pentiryene, siatene certo. Se 
invece consentendo a darmela volete ricuperarla , fidatevi di me; essa 
vi sarà resa fedelmente appena spirato un anno. = Come vedete, io 
pongo chiaramente la questione; solo vi consiglio pel vostro meglio 
di non cercare, qualunque sia la vostra intenzione, di conoscere e di 
scoprire l’autore di questa domanda, inusitata certo, ma leale. Ma un 
onest’ uomo colpito da una sventura imprevista, ché così risorgerà e 
che dopo essersi sdebitato con voi, ve ne avrà gratitudine eterna. 
Ora vogliate giovarmi: ecco il modo, con cui dovrete farmi giungere 
il denaro. Alle 7 di domani. a sera manderete un soldato vicino alla 
fontana della Piazza della Concordia, che è la più prossima al ponte, 
ed esso porterà la somma entro un piccolo pacco. Il soldato dovrà 
fermarsi qualche istante presso la vasca della fontana; una persona al- 

* lora verrà a parlargli dapprima di cose indifferenti, onde non ingan- 
narsi; poi gli dirà: Deponete. A questa parota il soldato-porrà a terra 
il piecolo inyolto, © così tutto sarà fatto. Avvertite sopratutto : che 
non ci sia tradimento, nè dimostrazione ostile; al più piccolo cenno 
o gesto, io mi farei saltare le cervella, e voi ve ne pentireste. 


Ricevendo questa lettera il Maresciallo si recò to- 
sto dal Prefetto di Polizia, cui consegnò il singolare 
scritto; è allora quel magistrato prese le opportune mi- 
sure per arrestarne l’autore, nel caso ch'egli avesse 
l’audacia di eseguire il suo attentato. i pre 

Alle ore sette tutti gli sbocchi della piazza della 
Concordia erano sorvegliati: quando si vide venire dal- 
la via di Rivoli e dirigersi verso la fontana indicata 
un giovane di buona presenza, vestito tutto a nero, il 
quale pallido e visibilmente commosso si fermò un’istan- 
te sotto all’ obelisco guardando sospettoso intorno alla 
piazza. Sembrando rassicurato da questa specie di pre- 
liminare ispezione, egli camminò direttamente fino. al 


ein ritornò indietro, e appoggiandosi al ba: 
Rea a fontana vicino ad un militare, che sembrava 

ontemplarne le scultare, gli fece aleune domande in- 

ifferenti 3 @ siccome il soldato non rispondeva : Depo- 
nete, gli disse, con accento di comando. A tal parola il 
soldato chinandosi fino a terra depose appiè della fon- 
tana un involtino, che il giovane era tosto per prende- 
Te, quando a un tratto. quattro agenti. di polizia na- 
scostia qualche distanza e da lui non avvertiti gli fu- 
ron sopra e l’arrestarono. nel momento stesso in cui 
egli poneva la mano. sull involto. * 

Questo giovane ricusò in sulle prime di dire il 
PEOPTlA nome; ma condotto immantinente alla Prefet- 
ura di Polizia, dichiarò nominarsi Dabini, esser nati. 

«vo di Piemonte, dell’ età d’anni 21, esercitare Ja pro- 
fessione di negoziante di cotone non filato, e l’ultimo 
suo domicilio essere’ stato in Zurigo, Era giunto a Pa- 
rigi dal dì 29 dicembre, e s’ era recato in uno de’ mi- 
_gliori alberghi. Prima di lasciar la Svizzera, egli (secon- 
do il suo. racconto ) avea realizzati 12, 000 frarichi, che 
portava in biglietto di banca nel suo portafoglio. Era 
Daga per Coblenza, Bona e Brusselles; ma scenden- 
È A a.via furata del Nord s’ avvide che il suo; porta- 
198 AR Pra aio o smarrito o rubato, Vedendosi allora sen- 
in SANE da pda VP Ri 
rigori all o ERREZO AGE BFARI ; da principio pensò di di- 
CARE TIUtO in capo di procurarsi in quell’ audace 
mC O) al Maresciallo (la gui ricchezza avea udito van- 
are a dorino e in Isvizzera) una somma, che sperava 
potergli rendere più .tardi trafficandola in commercio. 
cimentato giovane, che addimostrava un sincero pen- 
to. fu LE DO a calde lagrime facendo tal raccon- 
Risi o opcon soli 30,.soldi nelle tasche quando fu ar- 
ori RIA ronde le carte, corrispondenze, e passa- 
eri nuti nel suo alloggio-hanno pienamente con. 
spice quanto egli avea detto, del suo nome, della' sua 
Protessione, e del suo itinerario. (F..F%) 


(CAMERA DEI PARI.. 
Continuazione della Tornata del 43. 


ea logge il RATARDatO 2. dell’ indirizzo così conce- 
Deli fili 4 è ei Cantoni svizzeri, questi antichi e fe- 
Pt ella Francia,«è statà turbata da intestine di: 
n O dolorosa che un’ amichevole, mediazio- 
ii hi pututo prevenire la guerra civile. Noi de- 
di 0 e non lasci tracce funeste e che i diritti 
nOGRaa che rispettati. La Confederazione Elvetica co- 
i ce e la situazione che le è garantita dai tratta- 

>» Contorme a tutte le sue tradizioni storiche, è la ba- 


se del suo riposo, edi i si Ì 
el suo. s ed il pegno di sicurezz g 
Stati vicini. » BEER Radbiaa dagli 


IL Conte Pelet ( dé Ya Lozere ): La politica costante 
SELE Francia è di proteggere gli Stati bre gli sono vi- 
18R Questa politica è stata seguita dalla Francia per 
ri VAESREA la Repubblica è l’ Imperatore protessero la 
sonfederaziohe Svizzera, e questa fu una delle più in- 

Sign opere dì quella grand’ epoca. 
* 1 trattati del 1815 ebbero poco a fare dopo Napo- 


leone a riguard “Svi 
o della Svizzera: e i i 
del luglio la rivoluzione stessa 


ceduta. 


Ebbero luogo de torbidi nel 1835 nella Confedè: 
ti go la Francia impedì all’ Austria d’ interyeni- 
N questa opposizione della Francia la pace fu 
ii vor a. Nel 1836 e nel 1838, malgrado i tentativi 
Moi; Napoleone, non si ebbe intervenzione pro- 
PMEDie pu. Da che dipende che oggi si suole agire 
tin ente: Questo è ciò che fa duopo porre a di- 


i Il Presidente: La parola spetta al sig. Duca di Bro- 

glio ( Segni d attenzione, profondo silenzio ). 

rai Duca di Broglio. lo chiedo alla Camera ed all’ono- 

ro precpinante il permesso di. riassumere il dibat- 

di to, e di esaminare, se nelle differenze insorte .nel 
eno della Confederazione Elvetiva abbia luogo l’eser- 

GaÒ d’ un diritto legittimo o nò: se la condotta del 
overno francese merita biasimo o lode. 


P, Per rispondere alla prima di tali questioni, basta 
errogare 1 trattati del 1815. Se questi trattati sono 


razi 


stati in generale onerosi alla Francia, bisogna ricono=: 


scere che sono stati favorevoli alla Svizzera ed ai rap- 
porti della Francia con questa nazione. La Confedera- 
zione Elvetica deve ad essi la sua esistenza: senza que- 
su non si sarebbe formata, ed essa li ha riconosciuti: 
deve ad essi il suo territorio ampliato, le sue frontiere 
fortificate, lo spirito di ragione moderato in ciascun 
Cantone, i diritti acquistati definitivamente consecrati, 
1 benefieii della rivoluzione francese garantiti, infine es- 
sa ha avuto, per poco che il volle, il compimento del 
sogno di Bernardino Saint-Pirree, la pace universale. 
Se la Svizzera dimenticasse ciò sarebbe ingrata, ed io 


le domanderei di i ituazi 
i porsi per un momento nella situazio- 
ne del 1815. (Adesione) i 


te ii la maggiorità ‘de’ Cantoni volesse non solamen- 
gui pt Fon ma trasformare la costituzione, sarà nie- 
He uropa d’ intervenire? Questo è impossibile. 
dell’ AR GRCpae lo speitacolo che offriva nel principio 
all Pale Te la Svizzera, questo sventurato. paese, 
federazioni que ata: due, patti, due armate, due Con- 
OpPrESSIVa ue paruli sl misuravano; una maggiorità 
tario vdal una minorità oppressa. Le Potenze segna- 
sensibili ? Lia alla di Vienna potevano mai restare in- 
pica on aveano là da fare alcuna cosa? Che 
r doveano? Esanvinare le intenzioni reciproche, 


re. della sua, nazione, ma poscia ‘ 


seguì la via dei governi che |’ aveano pre-' 


e vedere da qual *lato stava il buon diritto. La cosa 
non era difficile. Di 

Che domandavano i due partiti ? Il Sonderbund non 
chiedeva che una cosa: che si lasciasse tranquillo. Che 
domandava la maggiorità? Che la minorità si sotto- 
mettesse, piedi e mani legate, alla più capricciosa ed 
alla più ingiusta delle esigenze, cioè che cacciasse dal 
suo ‘seno, contro il Patto, una corporazione che gli 
piaceva. |. 

Che doveva fare il governo francese? La maggiori- 
tà attaccava altamente le pretensioni di riformare il 
Patto federale, è di non conservare della sovranità can- 


‘tonale che ciò che era conforme alle suè vedute. La 


Francia protestò con un linguaggio degrio e sincero. 
Questa protesta non fu comunicata alla Dieta, perchè 
il Presidente, trattando la maggiorità come la minori- 
tà, con un vero disprezzo la riguardò per l'opposto. 
Ci fa rispondere frattanto: ma con quell’ arroganza pro- 
pria de’ governi deboli. Dopo una tale condotta la Fran: 
cia ed i suoi alleati non aveano più che fare. _ 

Sarà egli mai, che ;il, governo francese professi in 
materia d’ intervenzione dei principi assoluti, che ai 
suoi occhi l’intervenzione non sia mai legittima? Non 
vi sono innanzi a lei intervenzioni che si giustificano 
per .cagioni d'interesse pubblico e ‘di umanità? Allor- 
chè nel 1827 le Potenze d’ Europa sono intervenute 
per, salvare gli avanzi di un popolo dalla scimitarra 
mussulmana, e che da questo intervento ne è uscito il 
regno di Grecia, le Potenze hanno fatto una cosa le- 
gittima ed eccellente, irgt 

Allorchè nel 1830 la Francia e l'Inghilterra ‘sono 
intervenute per impedire la guerra tra il Belgio e 
l'Olanda, e che da questo intervento ne è uscito il re- 
gno, del Belgio, l’ Europa intera se ne è felicitata. 

Il governo francese avea voluto impedire i mali 


‘estremi; ayea a più riprese con semplici avvertimenti 


richiamata la Dieta al rispetto de’ trattati: che se non 
è riuscita nell’ opera di pacificazione intrapresa, nel 
momento che poneva Ja base d’un accordo durevole 
fra cinque grandi Potenze, e d’una, condotta comune 
fra le Potenze limitrofe, che egualmente volevano il 
ristabilimento nella Svizzera dell’ ordine morale, non è 
sua colpa. 


A Tornata del 44. 

Il sig. de Montalembert: « Signori. Jo non parlerò 
nè di trattati, nè di dispacci e nè anche dei Gesuiti. 
Che si fece nella Svizzera? Si combattette non fra la mag- 
gioranza. della Dieta ed il Sonderband : si combattette 
per voi e contro, voi; si combattette per la libertà sfre- 
nata contro la libertà pacifica, di cui voi siete i rappre- 


‘sentanti. Nella Svizzera sì oppresse l'ordine, e ciò da 


uomini che anelavano di gettare nell’ Europa la face 
della. discordia. Non voglio adunque parlarvi a favore 
de’ vinti. Vinto io stesso voglio parlare a’vinti, e chia- 
mare la vostr'attenzione sui pericoli, dai quali |’ Euro- 
pa è minacciata. Invocherò i diritto delle genti, il di- 
ritto sociale, il diritto dell’ umanità: È 

» Gradirei che mi dimostraste:il progetto formato da 
molti anni nella Svizzera per darforza a ciò che chiamano 
libertà,ma'che non è altro che radicalismo.I faziosi si col- 
locarono nélla Svizzera per agire in Germania ed in 
Francia ; ed hanno ‘agito.Così accadde dal 11833 in poi. 

» Sono stato in Borgogna nello scorso autunno , € 
vidi ciò che accadeva nei pranzi. detti riformisti. 

» Il sig.Druey,Deputato del Cantone di Vaud,era sta- 
to invitato ad un convito di Salons. Ecco come rispose 


a coloro che lo avevano invitato: « È voi avete inte- 


so : la vostra causa e la nostra'sono unite. Voi simpatiz- 
zate con noi, come noi simpatizziamo con voi. Si tratta di 
cimentare la santa alleanza dei popoli. » Ecco come la 
causa della Svizzera fu presentata ‘in questi  conviti. 
Si cercò di fare | apologia di quanto vi fu di più igno- 
bile e di più sanguinario nella mostra rivoluzione. 

» Quando ci dicono: Noi non vogliamo riaprire le. 
adunanze dei giacobini; io rispondo : è troppo tardi. 
Voi le avete riaperte, non per. Je strade, ma nei cuori, 
Voi le.avete riaperte. in quei romanzi decorati del no- 
me di storie, doye si frova tutto ciò che deye es- 
sere- abborrito e condannato. ( approvazione generale. ) 

» Sapete voi ciò che il radicalismo minaccia? Non 


il potere, perchè questo potrà cangiare di mano, ma 


sempre dovrà esservi; nè anche la proprietà, perchè 
potrà difendersi lungamente. Esso minaccia la libertà. 


Il liberalismo rispetta 1’ momo ; il radicalismo è il di- 


sprezzo dell’uomo. Nessun tiranno ha mai disprezzato 
cotanto il suo simile, quanto coloro che trionfano nel- 
l'anarchia. 

», Insomma, ‘ecco la situazione della Svizzera. La 
bandiera vinta a Lione nel 1832 e 1834 si è ora rial- 
zata al di la del Jura. 


» Non voglio essere nè ottimista, nè allarmista. Non 


chiedo alcuna misura di eccezione. Ma chiedo che i 
uomini onesti si uniscano di buona fede all’ inimico co- 
mune, » i 


_—_— 


Tornata del 15. 


‘L'ordine del giorno riguarda il seguito della di- 
scussione del progetto d’ indirizzo. 

La deliberazione continua nel $. 7 concernente la 

Svizzera. , io 


Il Generale Fabuser presenta varie osservazioni sul. 


paragrafo. ; i 

Il sig. Fulchiron. » Domando il permesso d’indiriz- 
zare una questione al Ministro degli affari stranieri. 
Il sig. Montalembert ha trattato jeri come i radicali 


i della ‘peusione che loro concesse, 


‘favore ad un progetto , redatto in. un 


svizzeri hanno spogliato Ospizio del S. Bernardo; ma 
non ‘è ‘entrato in alcune particolarità ; che mostrano 
l'infamia di questo fatto. Per. la ‘sua instituzione il 
San Bernardo ‘apparteneva , per così dire, a tutte: le 
nazioni. Tutte fe nazioni contribuivano al suo mante- 
nimento: La Francia è stata la più «generosa, di tutte. 
Tutti nostri ‘Re, tutti nostri governi (salvo la con, 


venzione di ‘cui jeri si è: fatto 1? elogio ) sono andati 


continuamente soccorrendo |’ Ospizio. 

»Voi sapete che quest’ Ospizio era destinato per 
soccorrere i poveri viaggiatori. Molti di questi  Mona- 
ci sono ‘morti nella ricerca’ de’ viaggiatori. La Francia 
dava a questi Monaci una pensione annuale. Napoleo- 
ne ; grato a questi' Religiosi pel modo come. avevano 
ricevute le sue armate,e delle provvigioni che già ave- 
vano ammassate pei nostri soldati, gli aveva dotati di 
terre. Or bene i Confederati svizzeri non sono stati' 
ritenuti da nessuna: dì queste considerazioni del dritto. 
o dell’ umanità. Hanno messo .a ruba e .a saccheggio 
Y Ospizio , hanno astretto i Monaci a fuggire, e ciò 
quando molti viaggiatori sono in pericolo di morte su 
queste strade. pericolose. SI 

« Domando dunque al Ministro degli affari ;stra- 
nieri s° egli si è occupato specialmente di questa que- 
stione del. divitto:, cioè «che la Francia può avere a di- 
mandare una riparazione e una restituzione a profitto 
dei Religiosi. » 

Il sig: Guizot x Presidente del. Consiglio. « Non ho 
aspettato la reclamazione dell’ onorevole preopinante 
per ‘alzare la voce va favore dei Religiosi del gran San 
Bernardo. 1 nostri. diritti, sono in questo caso pur 
quelli di tatta PEuropa, di tutti gli amici dell’ uma- 
nità. Noi abbiamo inoltre il diritto che rjsulta dai ber 
neficj fattì ai. Religiosi dall’ Imperatore Napoleone ; e 
Ho ordinato che la 
pensione si sospenda ‘fino a-tanto che sia certo che 


‘giunga al suo destino. Ho reclamato non. solamente 
d 


pei Religiosi del S. Bernardo , ma anche per le Sorelle 
di S. Vincenzo de’ Paoli. 

«, Nell interesse dei Religiosi del Monte S. Ber- 
nardo io non posso fare altro di meglio che dar lettu- 
ra alla Camera della protesta che questa Comunità Re- 
ligiosa ha diretta alla Dieta.» 

Il Ministro legge la protesta, la quale già è stata 
pubblicata dai giornali , e firmata dal Priore Claustrale 
e dal Procuratore Generale del Gran S. Bernardo. 

Il sig. de Pontois. « Signori , come antico Amba- 
sciatore in Isvizzera io ho il dritto e forse: il dovere 
di esporvi il mio parere sulla questiofie Elvetica. Io 
lo farò coi riguardi che m' impongono le mie antiche. 
funzioni. » ii 

L'onorevole membro espone , |’ avviso, che aveva 
avuto ‘e dichiarato , e le previsioni, di cui aveva 
fatto: parte al governo. Secondo |’ onorevole membro e 
secondo un, dispaccio che aveva trasmesso 4° governo, 
in quel tempo, aveva detto che la sola cosa da farsi 
era d’ aspettare che il radicalismo, si consumasse pe 
suoi propri eccessi,, © arrecasse una reazione salutare; 
che.in questo caso il meglio sarebbe forse di astenersi 
da. ogni procedimento, troppo significativo , che potesse: 
incoraggiare con pompose speranze, la ROBA ella 
minorità , di prendere infine un altitudine dip omatica 
calcolata in modo a.non impegnar troppo l'avvenire, 

Dopo aver dato lettura di questo dispaccio l’ono: 
reyole. membro aggiunge. 

« Jo non ho niente ad aggiungere a queste con- 
siderazioni; e la Camera giudicherà se le mie previ- 
sioni erano giuste e assennate. » fagiani 

Ora una parola sulla questione di principio :, 

» Le Potenze, che hanno segnato gli atti del 
Congresso di Vienna, non hanno guarentito, come si 
è detto a questa tribuna , il Patto federale del. 1815. 


‘Le Potenze non hanno riconosciuta altrà garanzia che 
‘la neutralità perpetua ,, non dei ventidue Cantoni, ma 


del Corpo elvetico. E questa cosa evidentemente ben 
iù in un interesse generale europeo , che nell’interesse 
della Svizzera. ; 

« Questa dottriva' la Francia ?' ha non solamente 
professata, ma praticata : in primo luogo nel 1833 
ammettendo il diritto di rivedere il Patto, e dando 
senso troppo 
unitario dal sig. Conte Rossi : progetto, che organiz 
zava un vero governo federale ; e gli dava per capi- 
tale Friburgo. Questa dottrina la Francia 1° ha prati- 
cata in secondo. luogo nel 1841, sostenendo al contra- 
tio dell'Austria che anche contro la manifesta viola 
zione del Patto , che stipula la conservazione dei Con- 
venti, le. Potenze non erano in diritto d IRIERVENIEE 

« L'Austria aveva la contraria dottrina ; ee, a 
cercato costantemente a farla prevalere in moltissime 
occasioni, specialmente nell’affare del RConierro Wa 

» Importa al paese di sapere se il Presi A 
Consiglio pretende di restar fedele alle DAINO pat 
politica francese intorno al Patto :./0 5° egli i. ot- 
tata la dottrina contraria , la dottrina dell’ Austria, la 
cui conseguenza si è ; che avendo le Potenze garantito 
il Patto, credono avere il diritto : d prornualagne lo 
spirito , di prescriverne 0 d’'interdirne ‘la ‘revisione , 
di decidere se sia 0 no una questione di competenza 
della Dieta, ed intervenire , in 0450, che occorresse , 


per assicurarne la decisione. » ; 
Il sig. Guizot. « Signori. Se non sì trattasse allro 


che di sapere, se in tale o tal giorno sin tale o tal 
epoca | onorevole membro ha previsto bene gli avve 
nimenti, e dato al governo del Re buone informazio” 
ni, io non avrei la voglia di oppormi per Lega 
questo riguardo; ma nelle osservazioni che egli 


" 


fatto intendére ; sono due punti di fatto sui quali io 
non posso fare. a:meno di. rischiarare... la Camera : e 
poichè ‘ha portato alla tribuna un dispaccio. che niuna 
cagione lo sospingeva a portarvi, non sì lamenterà. se 
anche iovi porto due frammenti di due-altri dispacci 
emanati da lui, e nei quali Ja Camera:troverà ‘essere 
opinioni ed informazioni direttamente contrarie a quelle 
che si contengono nel dispaccio ch’ egli ha voluto dianzi 
comunicarvi. 

«Ripeto 4 che io,non aveva alcun: disegno di met- 
tere questi documenti innanzi agli occhi. della, Camera; 
e nol farei se non fossi stato messo nella ‘necessità di 
farlo. » 

« Ecco quello chie mi «scriveva 1 onorevole. preo- 
pinante , ch? era nostro; Rappresentante nella. Svizzera 
sul: finire dellPanno 1844. 

"0.0 «Se ivCantoni; che :sono ad un tempo conserva: 
tori ‘e protestanti. sonosi uniti ‘a far causa comune 
coi. radicali, ‘costoro » saranno «in maggioranza! nella 
Dieta per costringere Lucerna-a revocare la provvi- 
denza; con cui questo Cantone ha chiamato»i Gesuiti. 
Quale conseguenza avrà siffatto decreto ?. I.Cantodi , 
ai quali sarà denunziato , non. vi si sottometteranno. 


Essi non riconosceranno la legalità di un .siffatto -de- . 


creto. E invero la competenza della Dieta è talmente 
dubbiosa, che ; or sono cinque mesi, la. mozione di 
Argovia, che dimandava |’ espulsione dei. Gesuiti , è 
stata fespinta pressochè all’ unanimità , come. quella 
che era lesivaalla Sovranità Cantonale ; e non ‘poteva 
avere altra conseguenza che metter 1° irritazione fra i 
‘Cantoni, provocare una separazione sempre più pro- 
fonda fra le due comunioni cattolica @ protestante , e 
presto o tardi dava al partito, che vuole costituire in 
una maniera unitaria la Confederazione , il:destro di 
arrivare a’ suoi fini. Non ho bisogno di segnalare. l’in- 
conveniente e i danni che risulterebbero per noi da 
un tale stato di cose: » 


——_—— 


ALGERIA 


Sidi: bel-Abbes, città 25 o 30 leghe distante da Ora- 
no. sulla strada del deserto, nel centro «della provincia 
di Orano, a pari distanza da Tlemcen, da Mascara e da 
Orano, punto strategico. ed alto a favorire: la_ coloniz- 
zazione, è stata dichiarata capitale della suddivisione 
di Orano. 

(Monileur.) 


» GERMANIA 
VIENNA, 7 gennajo. 

. La notizia d’ una commissione, data ultimamente dal 
governo, d’un acquisto straordinario di fucili pel nostro 
esercito , pretendendosi perfino che questo armaiuolo Fru- 
hwirth ricevesse l'ordine dî fornirne fino a 500;000, è una 
pura falsità. Il ristauro di fucili fa già da un pezzo de- 
terminato dal Consiglio aulico di-guerra a 90,000 l’anno, 
comprendendovi non cn) i fucili nuovi, ma altresì, per 
per la più gran parte, la riforma dei vecchi in facili 
di percussione, di cui sono attualmente fornite tutte 
‘le, truppe a piedi e la maggior parte della cavalleria. 
Tale fu il numero delle armi procacciate 1’ anno scor- 
so, © tale è nel presente. Il nostro corpo d’ esercito in 
Italia' fu posto, pei nuovi rinforzi, in tal condizione, 
da poter far fronte ad ogni avvenimento; ascendendo 
esso, giusta notizie sicure, a 75,000 uomini, mentre 
ordinari lamente non si* componeva se non'di 30,000. 


(G. DI 


ALTRA DEL eb 


S. A. I. R. la Serenissima Arciduchessa Maria Do- 
rotea, vedova di S. A. LR. I Arciduca Giuseppe, Pa- 


latino: d’ Ungheria, si è degnata di prender parte, co- 


me fondalrire, al nina di Vienna: società ri-. 
volta allo scopo di soccorrere individui capaci al lavo- 
ro, e mancanti di questo: il qual magnanimo. esempio 
fu pure seguito da S. A. I. R. la Serenissima Arcidu- 
chessa Maria di lei figlia. (O. 4.) 


RUSSIA 


PIETROBURGO, 1 gennajo. 


S. M. l'Imperatore, per mezzo di sentenza milita- 
re,ha, fatto deporre dal suo posto il Governatore ge- 
nerale del Goyerno di Kostroma nella grande Russia, 
sig. di Grigoriew, perchè il medesimo si è reso col; 


‘niere. Sono state stabilite relazioni colla Santa Sede. 


ei: Ra 


pevole d’una atbitraria; incarceraziene di yarie inno 
centi famiglie di nobili polacchi. Queste hanno già 
riacquistato la loro ‘libertà, 


- 


ALTRA DEL 6. 


L' Imperatore ha: négli scorsi; giorni, sofferto un 
forte assalto di malattia, conseguenza probabile di raf, 
freddamento; che l’ obbligò al, letto. Del resto da al- 
cuni giorni, trovasi; meglio , ma non, abbandona il suo 
gabinetto ; ,dove ; presente il Gran Principe ereditario, 
riceve i Ministri egli.alti dignitarj, dell’ Impero coi loro 
rapporti, e vivi stesso li risolve. 

—.Da varj giorni abbiamo un’ freddo da 18 ai 20 
gradi, méntre il barometro continua a mantenersi .mol- 
to elevato, (G.U..) 


MOSCA, 34 dicembre. 


In questa Capitale il cholera ha continuato dal 
12-al 18 dicembre ‘con eguale. intensità; in quella 
settimana ammalarono 168, e morirono 73; Nei cir- 
coli di quel governo, la sua indole rimane tutto- 
ra poco maligna, nè aveva fatto ulteriori progres- 

. Nel governo di Twer la malattia. resta ancora 
BIRAtriNia alla città di Torscisk, ove pure è in 
evidente decrescenza. In Misnî-Nowgorod essa. ebbe fi- 
nora un. corso assai mite. Nei circoli dei governi di 
Casan od Orenburgo invece continua colla medesima 
forza; solo. nella città di Uralsk scorgesi una diminu- 
zione. Nel governo di Saratoff il morbo continua con 
poco vigore ancora nei circoli di Serdbosk e Kusnezh, 
e un po’ più intenso nel circolo di Nicolajewsk. Nel go- 
verno di Simbirsk il cholera era da per tutto cessato, 


ad eccezione del circolo di Buink; ed è del pari ces-. 


sato, 0 vicino a cessare, in quasi tutti î circoli dei 
governi di Pensa o Tamboff. In Tula toccò il suo apo- 
geo il giornò 9 dicembre. In Smolensko è nel gover- 
no di egual nome non avvennero nuovi casi; come 
pure la malattia cessò affatto, dal 5 dicembre, in Orel. 
In Jekaterinoslaw è prossima ‘al suo fine. In Paltava è 
finita dal 4. dicembre. In Cernigoff, giusta le ultime 
notizie, essa è invece ancora in aumento. Nel governo 
di Minsk corre assai mite. Nel governo di Podolia 
continua pure a mostrare un carattere assai benigno. 
A tenore delle ultime notizie, il cholera si è indhiife: 
stato ancora nel governo di Volinnia, in Naroditci, cir- | 
colo di Owrutsch. Fino al 10 di dicembre vi amma- 
larono 34 persone e ne morirono 6. ll maggior nume- 
ro dei casi accadde nella parte del luogo, situata in 
una bassura paludosa, presso al fiume: nella parte su- | 
periore non furono colte se non 4 persone ». 


( Oss. ‘Austr: ) 


(ma 


N OTIZIE DEL MATTINO 


Nel momento di mettere sotto il torchio. man- 
chiamo della Corrispondenza dell’ Estero: solo per 
la via di mare riceviamo il Sud di, Marsiglia ,, dal 
quale si sono estratto le seguenti notizie: 


MARSIGLI A;"23 gennajo. 


Col ‘battello ‘a vapore il Nilo; comandato dal Sig. Vau- 
roux, riceviamo’ le seguenti notizie da Costantinopoli 
del 7 gennajo- ' Si . 


La Porta sta in buoni rapporti colle Potenze stra- 


Questo: fatto è di vera gioja pel Sultano. Il Nunzio del 
Pontefice viene sul battello a vapore sardo il 7ripoli. 
Le missioni cattoliche si disputano l’onore di riceverlo, 
e di presentarlo al Sultano. La Porta è intervenuta ed 
ha fatto sapere che s’incaricherà essa stessa del riceyi- 
mento del Nunzio: di fatti ha designato il primo offi- 
ciale cattolico ‘della Porta, Sig. Serafino Manassé; per 
recarsi innanzi al Nunzio, e per essere a sua disposi- 
zione in tutto il tempo ch’egli vi resterà. La Porta ha 
preso in aflitto l’ Hotel de France; perchè serva di re- 


sidenza al. Nunzio. Dal 24 dicembre, giorno fissato pel 


‘suo arrivo, paga mille, piastre il giorno. Il Patriarca 


degli Armeni cattolici lo presenterà al Sultano. 


AMERICA. i bl 

L’Ibernia ci reca le notizie di VeralChux' del' 20/di- 
cembre, è di Messico del 14.’ 

-_ Uni giornale di Filadelfia assicura che scbtae 
un combattimento nelle vie di Messico il mattino del 14 
fra alcuni del popolo ed un reggimento di Pènsilvania! 
Il 27 novembre le truppe americane si sono impadro- 
nite di Guayamas, dopo un bombardamento di un’ ora; 
fatto con una fregata, una corvetta ed un brick! 

2: Ta ‘Giunta de Queratero prende misure: per re- 
sistere agli americani: da tutte le parti s*arruolaito' sol- 
dati, e l’armata giungerà quanto prima a 20; 000 uo- 
mini, che saranno comandati dai Generali Canalizò, AI- 
corta e Lombardini, quelli stessi che furono accusati 
di vigliaccheria da Santanna. Bustamente è stato! no- 
minato Generalissimo. g 

— Il Generale Scott cerca di ‘Sbardzzarsi con''ener- 
gia dalle bande che infestana le strade ‘di’ Vera-Crux. 
Ha stabilito una posta permanente a Puente National; 
ha assegnato la città di Jalapa per residenza al Genio: 


Pi 


| rale Ratterson; ed ha posto un distaccamento prossò Ta 


riviera di Rio-Fri io. 


"i i EGITTO. 
ALESSANDRIA, 21 dicembre. 


La Commissione, incaricata degli studi preliminari 
per la strada dell’istmo di Suez, gli ha compiti. Ha scel- 
to il piano di Linant bey, meno qualche piccola ' modi- 
ficazione. La Commissione lasciò jeri' l'Egitto: si ‘re- 
cherà in Francia sul battello a vapore D Alesstinarò; per 
sottomettere tutti i loro studi alla decisione dell’ufficio 
dei ponti e strade. Si parla di due compagnie che chie- 
dono la concessione di questa via: la prima ha per ca- 
po il sig. Seguin, la seconda il sig. Enfantin. 

— Si parla di un nuovo progetto per stabilire lo- 
comotive tra il Cairo è Suez senza strada ferrata; Que- 
sto. è un piano che il Governo non ha vaccettato. mè 
respinto: si è contentato  d’inviarlo in Inghilterra; (ad 
Etem bey, per domandargli un rapporto sui vantaggi 
che ne potrebbero derivare al paese. . 


SPAGNA 


MADRID - Seduta del Senato del 43 gennajo. 


La voce .corsa, che il Duca . della Vittoria dovea 
prestare giuramento ‘in questa seduta; avea richiamata 
infinita gente. Le tribune pubbliche e le riservate era- 
no piene di curiosi. Il Generale Espartero entrò di fat- 
ti pochi momenti dopo l’apertura della seduta: era ve- 
stito di nero, e dopo ayer prestato giuramento avanti 
il bureau del Presidente, si è posto a lato del Duca di 
Baylen. 

La seduta è stata brevissima. Un discorso del fo 
sidente dichiara al Senato con piacere che la Catalogna 
era pacifica. Il Generale Naryaez legge in appoggio di 
ciò una lettera del Capitano generale di quella Proyincia. 

Terminata la seduta, il Duca di Valenza ed il Du- 
ca della Vittoria si sono incontrati nel mezzo della sa- 
la: e, intrattenutisi alcuni momenti, si sono nel SEPETRE 
si stretti la mano. 

— Salamanca ha indirizzato al durceau del Congress 
so un reclamo, nel quale domanda che sia fatta un’ip- 
chiesta sul fatto annunciato da Pidal. 


—_ ____ 


NOTIZIE RECENTISSIME DI NAPOLI. 


Ai 23 e 24 vi furono due falsi allarmi per cagioni 
fievolissime le quali essendo state note, hanno portato 
che la tranquillità si sia ristabilita. aria La 

P. S. Aechiudo un Diario che ricevo all'istante ida 
‘Palermo contenente ‘un sunto ‘delle operazioni dai 12 
ai 22 del corrente. 
ua Neo LO, pRORSoneseno domani. (Lett. part.) s 


« ANNUNZI GIUDIZIARI. 

Essendo passato. all’ altra. vita Luigi Kuster- 
mann , intestato , quì in Roma il 3 del corrente 
gennajo,» il di lui figlio maschio unico sig. Pietro 


Kustermapn » Chiamato dalla legge all' eredità in-. 


testata dal padre ,, farà, compilare, in atti dell’ in- 
frascritto Notajo ,, inventario legale dei beni eredt- 
tarj nel giorno di martedì 4 febbrajo , alle ore 9 
antimeridiane , 
quì in Roma, via Giubbonari n. 30. 

Ciò si deduce a notizia del pubblico , a for- 
ma del $, 4548 del. vig. Regolamento. 


Roma, 24 gennajo 1848. 
Gaetano De Cupis Not. Coll. 


Ad istanza del sig. Serafino Ruggieri , domi- 
ciliato via degli  Uffizj del. Vicario n. 30; nella 
qualifica di Esecutore testamentario della bo. me. 
Caterina: Bartolucci Carbonari, come da testamento 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA ORACAS AL CORSO PRESSO GLI AJANI NUM. 232 


nell’ ultimo domicilio del defunto ; 


aperto per gli atti del Sartori Notaro dell’ Emo 
Vicario il giorno 44 cadente. 


sulla testata ‘éredità della bo. me. Caterina Barto- 
lucci Carbonari,, qualmente nel giorno, di, lunedì 
34 cadente, alle ore 8 pomeridiane in punto » © 
nella casa di; già abitata dalla:sud, defunta, posta 
in Roma piazza Fiammetta h. 44, secondo piano , 


‘si darà principio all’ Inventario di tutto ciò che 


possedeva dalla defunta stessa per gli atti dell'in- 
frascritto Notaro pubblico. 

Si deduce a nolizia, per ogni effetto di ragio- 
ne a forma del $. 1548 del vig. Reg. Leg. e Giud. 
9. Martorelli Not. pub. del Trib. Civ. di Roma. 


AU istariza della signora Luna Muriale vedo- 
va del fu Alessandro Collevecehio morto in Roma 
Îl 4 del cadente mese di gennajo , senza alcun 
testamento , . quale ag giudicalaria di tutt' ji beni 
mobili spettanti al predetto defunto di lei inarito, 


Si fa noto a chiunque possa ‘avere interesse | 


e creditrice insieme pe’ suoi diritti dotali. Si darà 
principio ‘lunedì (34 del cadente, alle: ore 9 anti- 
meridiane in punto, per gli atli dell’ infrascritto 
Notaro all’ Inventario de’ beni» ereditarj di detto 
defunto nella casa y ove cessò di vivere, posta in 
via Rua, n.125. 


Ciò sotto tutte le proteste e riserve di ragio- 


ne, a forma del $. 1547 del vig. Reg. Leg. e Giud. 
Roma, 26 gennajo 4848. 
Tommaso Gradassi Not. di Collegio. 


—_—€— 


Ad istanza del sig. Cesare Pellisier divenuto 
padrone della lite stante Ja morte del sig. D: Gia- 
cinto De Franceschini, ed in’ virtù di Sentenza 
resa dall’Eccmo' Tribunale Civile di Roma in pri- 
mo turno nella udienza del: giorno 9 di giugno 
1847, colla quale fu ordinata la vendita giudiziale 
dell’infrascritto immobile. Ed in sequela della pro- 


- 


duzione effettuata Tania o ge pi pista: cigiigai ie [Pinza Ba, orob il suddetto Eccmo Tri= 
bunale sotto il giorno 27 agosto 4847 al fasc. Do 
855 del detto anno tanto del Capitolato , quantò 
dell'estratto autentico delle Iscrizioni Ipotecarie e 
del Certificato del Censo. 

Nel giorno 5 febbrajo , alle ore 40 antimeri- 
diane nell'Ufficio della pubblica Depositeria Urba= 
2 > si procederà per mezzo ‘del pubblico« incanto 
alla vendita giudiziale, da rilasciarsi/a favore del 
maggiore e migliore offerente di quanto segue : 

Utile dominio di una porzione di casa ) com- 
posta da due camere una sopra l’altra situato nell” 
interno del primo piano della casa posta in Roma. 
via Frattina n. 23, isolata da tutti lati, e conf. 
ec. gravato dell’anno canone disc. 2a favore del 
patrimonio e ceto de’creditori del Convento Udi Ss 
Francesci Romana a Capo le Case , ed il primo! 
prezzo (sul quale si aprirà \' incanto , sarà di scu- 
di 180, Bernardino Giudici Proc... 

Paolo Bonomi Cursore Civile. 


— Con Privileqgio Pontificio. 


Venerdì 28. Gennajo.' 


DELL’ ASSOCIAZIONE 


BIBI | 


AVVERTENZE 
—s0s000— 


La Gazzetta di Roma uscirà ogni giorno 
eccetto i festivi, e i Mercoldì. 
À 1 PREZZI VENGONO FISSATI 


A Roma per trimestre . . . . . . 2 50. 
‘Alle Provincie (franco). . . . .. 2 80. 
All’Estero franco fino ai Confini. 2 80. 


GAZZET 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48.7 SUL LIVELLO DEL MARE 


Le lettere, e i pieghi dovranno essere 
diretti affrancati alla Direzione della 
Gazzetta di Roma nella Staniperia Cracas 


al Corso. presso gli Ajani Num. 232. 


| ROM 
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i Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 11,3 15° Nord d. Nuvoloso | Dallè ore 9 pomer. del 25 fino alle ore 9 pomér. del 26. | 
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PARTE NON OFFICIALE ste, con carico seme di lino, ha naufragato nelle ac- || vatore Cerillo, D. Carlo Troja , Cavaliere Avellino, 


que di Marano colla miracolosa salvezza di tutti gl’ in- | D. Aurelio Saliceti, Canonico Pappalardo, Canonito Fer- 

EE) | dividui dell’ equipaggio: i rigni Pisone, D. Giustino Quadrari, Arcidiacono Ca- 

ROMA. 28 Gennajo Finalmente una quantità di Legni pescarecci sono | gnazzi, Abate Vito Mastrangelo, D. Stefano delle Chiaje, 
i e 


| stati spinti al lido nella maggior parte tutti malconci, | D. Giovanni Semmola, D. Domenico Capitelli, D. Sa- 
La Sanrrrà” pi Nostro SiGNoRE SÌ è degnata ma bensì.:cogli equipaggi sani e salvi, ad eccezione di || verio Baldacchini, D. Giovanni Guarini, Padre D. Raf- 

di decor e dell’ Ordi Sar SR È due Pescareccie di Rimini di proprietà di Vincenzo Pen- faele del Verme, D. Giuseppe Campagna, Duca di Ven- 

are dell Urdine equestre di 5. &rego- | si e Giacinto Naccari, le quali si sono. totalmente | tignano. ma | ; 
rio Magno il sig. Capitano Ajutante maggiore sommerse in alto mare con tutte le persone ed equipaggi. | Art. 2. Questi ultimi due avranno la delegazione 
Fili L I | d il 93 Abbiamo la soddisfazione di assicurare che il Mi- | speciale della revisione teatrale, a norma dell'articolo IV 
Ippo Lopez, per io zelo ed utile perspicacia | nistero di Sanità, în cui è compenetrato quello della Po- | della citata legge. 3 s ca 

con cui ha condotto a termine la sua missione | lizia\dei Porti, ha dato le più.sicure prove di filantro- | Art. 3. Il Cavaliere D. Pasquale Stanislao Mancini, 
iniiancia all’’acquisto STARMEASIE per Vel paiona pìa in ogni punto , dovendo attribuirsi alla sua soler- | D. Giulio Genuino e D. Leopoldo Tarantino sono pari- 
i i Ù | 


zia e a quella di alcuni buoni, che gli: hanno presta- menti nominati revisori col carico della periodica re- 

dia Civica di Roma. Gee ‘to sussidio, la salvezza di tanti infelici, che altrimenti | visione de’ giornali esteri e del regno, come per ogni 
E sarebbero rimasti preda delle onde. y altra stampa contemplata ; nell articolo II della legge 
+ || medesima. . 

—= meet | ‘ Napoli, 23 gennajo 1848. 


Nei giorni 17, 18 e 19 novembre 1847 si ebbe PASSI BIRDINA BRA 
nell’ Adriatico una furiosa tempesta di greco:levante, NOTIZIE INTERNE. 
la quale cagionò i seguenti naufragi. 
Il Pielago napoletano l'Addolorata, comandato da dei 1 
Andrea Pagliaro, proveniente da Venezia e diretto per | - FROSINONE, 26 gennajo. 3 | 


—— Ecco la ministeriale, con cui S. E. il Ministro Se- 
gretario di Stato dell'Agricoltura e del Commercio di- 


‘ca di i i resse il precedente Decreto at Presidente della Giunta 
Ortona, carico di legname e-di'una marotta di anguille Nel territorio del Comune di S. Lorenzo Ja mat- | di Pubblica Istruzione: . 
vive, naufragò sulla foce dell’ Esino col salvamento di | tina del giorno 20 si disseccarono le dieci sorgenti L i Ol aliaio 
tutto equipaggio. i presso i monti Lepini, che formavano l’origine del fiu- Monsignore Reverendissimo. 


Il Trabaccolo austriaco il Veneto, comandato. da | me Amasone.. Da queste sorgenti erano animati i mo-. Sua Maestà il Re ha sanzionato, in data del 19 di 
Gaspare Pasquali, proveniente da Marsiglia e diretto per | lini ad olio ed a grano, e due di esse somministra- | questo mese, la nuova legge sulla censura così delle 
Trieste, carico di vino e di piombo, naufragò alla Torre | vano l’acqua potabile. Però con sorpresa e comune giu- | opere e scritti, i quali ne’ suoi Stati-si pubblicano per 
di Conca presso Cattolica colla perdita di tre marinari. | bilo riapparvero' nella notte del 21. Le relazioni che | le stampe, o vi si spediscono dallo straniero , come 

Il Pielago pontificio diretto dal Padrone Niccola | abbiamo non ci pongono in grado di conoscere la cau- | delle rappresentazioni teatrali e di ogni ‘maniera di 
Sambi, proveniente da Porto Corsini, è stato gettato sulla | sa di tale disparizione di acque, nè di congetturare pubblicazione con lavori d’intaglio, litografia, e cose 
spiaggia di Rimini senza perdita di alcun individuo. | nulla su ciò che potesse in seguito accadere. ‘| simiglianti. Favoreggiare sempre più 1 ineremento de’ 

Il Brigantino greco nominato Pericle, Capitano Nic- buoni studi omai tanto ampliati nell’ universale; gio- 
cola Polinac, proveniente da Venezia, e diretto per Le- vare con ogni miglior modo agli aumenti della civiltà 
vante con legname e zucchero,,ha naufragato sulla spiag- ‘ 1 STATI ITALIANI. «0 || nazionale; non venir meno at dovere di adoprare efli- 
gia di Pesaro col ricupero di tutto 1’ equipaggio. | cacemente, a conservare ed accrescere la istruzione in- 

Presso Porto Corsini sono ‘stati balzati senz? alcu- day | siememente con la morale pubblica: tale è stato pure 
na disgrazia i due Pielaghi pontificj dei Padroni Del REGNO DELLE DUE SICILIE | Ptobbietto della novella legge. Se non che nel recare in 
Grande‘ e Boromei, che procedevano da Ancona. 1308 È po, pratica quelle cose tutte che essa ha ordinato, molte 
al spiaggia di Rimini fu spinto -il Brich danese . NAPOLI, 24 gennajo. difficoltà ed ostacoli vi ha chi prevede o rina 
a Carolina, Capitano Haus Gries, proveniente da Mfa- DS . : | + Ad allontanare i quali due mezzi vanno da princi- 
roim, ed in ultimo da Malaga per Trieste con zuccaro, Si è pubblicato il seguente Decreto : pio richiesti ed abpetustià cioè un Regolamento che me- 
essendosi salvato l’intero equipaggio. . Art. 1. Sono nominati componenti della Commissione || glio chiarisca la legge, ed ‘una scelta di censori, nel cui 

Il Pielago pontificio Italiano, comandato dal Padro- | superiore di revisione in Napoli i signori D. Nicola | sapere e nella cui virtù possano acquetarsi e confidare 
ne Antonio Pezzola, proveniente da S. Vito per Trie- ll Gigli, D. Luigi Blanch, D. Giacomo Savarese, D. Sal- | gli animi di quelli che dovranno sottopòrsi al loro giu- 
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APPENDICE: | non gl’ impedì una risoluzione così riflettuta e tran: | come abbiamo detto, ch’ egli era in preda ad un’ il- 
da i quilla. Ball’ essere stato a cagione di. malattie tenuto || lusione. » 
3 altre volte in dieta argomentò che avrebbe potuto re- Il terzo giorno (a lui ancora pareva essere al se- 


Un certo sig. Puy, di Lilla, si era smarrito in una | sistere per qualche tempo alla privazione d’ ogni ali- | condo ) bruciò il suo ultimo SE e quel che rima- 
cava di pietre, di che tutti suoi amici erano dolo- | mento , e sperò che a far la peggiore ipotesi lo,ritro- || neva del lucignolo : quando - mandò 1 ultima scintilla 
rosi. Esso fu, dopo 80 ore; ritrovato sano e salvo. Noi || verebbero in tre giorni. Questa idea sostenne il suo || pensò che.le numerose ricerche, alle quali senza dubbio 
vogliamo trarne da un articolo del Sud il'racconto di al- coraggio. | s'erano dati, non avessero avuto effetto: ondechè si 
cune peripezie dallo stesso narrate. Dopo che si fu Frugando nelle sue tasche il giorno appresso trovò il diede tutto .a raccomandare a Dio |’ anima sua: era 
smarrito egli sempre più si trovò intrigato nei ciechi || una scattola di fosfori: ma indarno tentò d’accenderli: | ancora inginiechioni col pensiero alla morte e alla mi- 
errori della cava ; il terrore, e 1’ instinto della conser: | l’amidità gli aveva neutralizzati. Allora gli venne l’idea | sericordia divina, quando gli parve sentire un muover 
vazione lo spinsero a camminare lungo tempo e' quasi | di rendere a questi fosfori la loro qualità infiammabile, | di passi ;. poi distiuguer voci, e quella fra le altre 
suo malgrado; la fatica non ancora lo vinceva , quan: | .preservandoli da ogni contatto col di fuori. Perciò se | del suo servitore Luigi. Allora 1° emozione tutto lo 
do s’accorse che il lucignolo della sua lanterna man- gli mise sotto gli abiti accanto al corpo, ‘ad ora ad | commosse e vinse, e senza movimento nè voce rimase, 
cava poco a spegnersi. Ora egli sapeva per esperien- | ora provando se.si erano abbastanza asciuttati. Infine || finchè facendo forza alle sue membra infiacchite , co- 
za che senza lume era impossibile di far dieci passi | ottenne del fuoco , e ruppe così per qualche momento | me potè si rivolse al luogo donde veniva lo splendore, 
PRIA SI ra a di dare il capo | quella tenebrosa € monotona oscurità. Più tardi prova, | e prese una mano, ch’. era quella di Delamar. Il pove- 
tito; spense il ia) de STR trp Sela il suo par- |-ma invano, di addormentarsi ; lo teneva desto il ter- | ro Puy allora potè gridare: Jo sono salvo, salvo, e sei tw 
Ne na LE i si i sr ei rore , almeno egli si crede. Par non pertanto che l’aves- | mio Luigi. i i i s 
pbtatebisibovare ato Mii mente avrebbero .| sero soggiogato la fantasia e le allucinazioni 5 perchè Subito ha voluto partire per Lilla, e correre dal: 
si Pay ’ Leni n Pri | pretende di aver sentito assai spesso, il suono d'una | la madre , ch’ è tuttavia ammalata per le conseguenze 
songo eaaroea n a PLL, comples- || campanella vicino al luogo ov egli giaceva; ed allora | delle terribili angoscie , alle quali per tauto tempo È 
, è uomo da perdere il coraggio anche in- || gridava da me, da me; ma tosto la campanella cessa- | stata in preda. 

va di squillare. La qual cosa da lui osservata, prova, | 


spettativa; perciò il danno 


nanzi alla più tremenda a 


= ue 


dizio in materia sì ardua, quale si è quella di porre 
alcun limite alla Libera manifestazione dell'umano pen- 
siero. Fri: i 
Ecco pertanto un Real Decreto delta data di jeri, 
«che mi dò la premura di rimetterle in copia, col qua- 
le Sua Maestà si è degnata fare una eletta di persone 
pregevolissime chiamate all’ offizio di censori. Nell’in- 
viarlo a lei, Monsignore Reverendissimo,' io la prego 
di parteciparlo con sua particolare lettera a ciasche- 
duno con ‘manifestargli che essi sono trascelti a un in- 
carico santo, ed eminentemente civile; il quale quanto 
più è difficile, tanto meno si vuole aspettare che sia 
per essere ricusato da alcun di loro: imperciocchè de- 
ve la sua opera, secondo le proprie forze, ciascun cit- 
tadino al suo Principe ed alla sua. patria. E i buoni 
censori, nei quali si dimanda eletto ingegno e’ wolontà 
schietta e ferma nel, giusto, si confidino che essi non 
altra guida avranno a cercare se non le rie coscien- 
zè secondo la legge, libere ed indipendenti da qualsi- 
voglia pregiudizio ed arbitrio. ‘Al che ancora Ella ag- 
giungerà che tengansi tutti eziandio sicuri, che ben to- 
sto sarà compilato e sanzionato il promesso Regolamen- 
to, indirizzato anche ad aggiungere tutto quanto occor- 


ra al testo breve della legge, ed a chiarirlo al tempo 


stesso perchè risponda al fine che lo ha dettato, nè si 
creda per avventura più austero di quello che fu inten- 
dimento del Legislatore. : 
Il Ministro Segretario di Stato 
dell Agricoltura e Commercio. 
SPINELLI. ; 


Al Presidente della Giunta di Pubblica 
Istruzione in Napoli. 


11,20 del corrente, giorno dell’ arrivo di S. A. Ibra- 
him Pascià, S. E. il Tenente Generale Filangieri con 
gentiluomini di camera si condusse a complimentarlo 
da parte di S. M. il Re N. S., come fecero di seguito 
le :LL. AA. RR. il Principe di Salerno .ed il Conte di 


Aquila. Della Guardia. Reale offertagli a nome della 


M. S., riferendo grazie, il sullodato Pascià non accet- 
tò che un caporale, che già riceve gli ordini suoi. 
La mattina di jer 1’ altro poi S. A. Ibrahim Pascià 
recossi a far visita alla Maestà del Re, e jer mattina 
alle LL. AA. RR. il Principe di Salerno ed il Conte 
di Trapani, il quale nella stessa mattina visitò l'A. S. 
nell’Albergo della Gran Bretagna, ove soggiorna. i 


PALERMO, 22 gennajo. 


Ecco il Diario promesso nella Gazzetta di jeri: 

Ai 12; come si era annunziato pubblicamente col- 
la stampa, scoppiò un tumulto popolare. Molte migliaja 
di persone inermi scorrevano * le strade con coccarde 
tricolori. i; i 

Una turba-armata accompagnava un vessillo simil. 
‘mente tricolore, gridando: Viva la libertà, viva la Co- 
stituzione del 4812. 

Un picchetto di cavalleria percorse le strade di 
Toledo e di Maqueda, e le sgombrò. Rimasero morti 
e feriti alcuni popolani e soldati. 

Nella sera però tutte le truppe sì ritirarono nelle 
fortezze e nelle caserme, i 

Intanto entrarono in città varie bande di contadini 
armati. 

Le strade iriterne furono sbarrate come nel 1820. 

Ai 13 i sollevati assalirono il palazzo delle Finan- 
ze, dove ésiste il banco di Corte, nel quale vi.sono 
‘ragguardevoli somme del pubblico erario e-dei privati: 
ma tutti i loro sforzi furono inutili. 

+ Nei giorni 13 e 14 dal castello si lanciarono va- 
rie bombe sulla città, le quali danneggiarono alcune 
fabbriche nelle vicinanze della piazza della Marina. 

I Consoli esteri s’ interposero presso il Luogote- 
nente generale, ed ottennero una sospensione di 24 ore 
per mettere in salvo i loro nazionali. J 

Ai 14 si stabiliroio quattro Comitati, denominati 
dell’ Annona, delle Finanze, di Guerra e di Politica. 

Furono, messi alla presidenza dei medesimi il Pre- 
tore (Sindaco) di Palermo, Emmanuele Requesens Prin- 
cipe di Pantelleria (Direttore del Comitato di guerra 
nel tumulto del 4820 ), D. Ruggero Settimo ed.il Prin- 
cipe di Scordìa. 


In detto giorno fu disarmata una brigata di gen- 
darmeria ch” era in Monreale. 

Nella sera dei 15 giunsero nel porto le truppe spe- 
dite da Napoli, e sbarcarono ai Quattro venti.’ 

Ai 16 successero diversi combattimenti, specialmen- 
te nelle vicinanze del palazzo Reale. 

Ai 47 s’invitarono i cittadini a contribuire qual- 
che somma per le spese del rivolgimento. In due gior- 
ni si raccolsero onze 2,205 (duc. 6615.) 


® . 


Il Barone Tasca, dovizioso ®proprietario (cognato 


del Principe di Scordìa), mise a disposizione del gover- | 


no i suoi magazzini di frumento. i 

In quel giorno un tale Scordato sollevò il vicino 
villaggio della Bagherìa, disarmò la brigata de’ Gendar- 
mi icolà stanziata, disotterrò un cannone. nascosto, in 
quelle campagne e lo condusse a Palermo. i 

Nella sera s’incendiò il Monte di Pietà con grave 
pendita di oggetti in esso pignorati. ‘ 

Nella stessa sera le truppe sgombrarono la caser- 
ma di Santa Cita vicino alla porta di S. Giorgio, e si 
ritirarono nel prossimo castello. 


Ai 48 un gentiluomo inglese; che viaggiava sopra | 
un proprio bastimento, mise a disposizione dei Paler-.| 


mitani le munizioni da guerra che aveva a bordo. 
Ai 19 il Luogotenente generale, desiderando di 


evitare ulteriore spargimento di sangue, fece interpel- | 


lare i Comitati a rassegnargli ‘quali fossero le attuali 
intenzioni del popolo. Gli fu risposto « che persisteva 
» nel volere la Costituzione del 1812, la quale in so- 
» stanza non fu mai espressamente abolita, e ciò con 
». quelle modificazioni che avrebbe adottato il Parla- 
» mento », La risposta fu inviata a Napoli, e si atten- 
dono gli oracoli di Sua Maestà. |’ 
. Ai 21 furono comunicati i Decreti sottoscritti da 
Sua Maestà nel giorno 18; ma non furono ricevuti. 

Oggi si ordina la Guardia Civica di sicurezza di- 
visa in otto quartieri. ‘ 

Questa sera principierà la pubblicazione di un Gior- 
nale denominato il Cittadino. Uscirà ogni giorno. 

( Lett. part. ) 
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| GRAN DUCATO DI TOSCANA 


LIVORNO, 24 gennajo. 
È stato quì pubblicato il seguente proclama: 


Livornesi! 
_ L'ordine, la pace e la sicurezza , questi beni pre- 
ziosi della civiltà, queste condizioni indispensabili al 
progresso delle istituzioni liberali e del sentimento na- 
zionale in Italia, ebbero momentaneamente. offesa in 
Livorno dall’audacia di pochi, i quali, se fossero riu- 
sciti all’ intento , sarebbe nata tra voi la più tremenda 
delle tirannidi , quella dell’ anarchia, e giornì di gra 


‘ve lutto ne sarebbero derivati alla patria comune. 


* Il Principe qui m’ inviava a rammentare | impero 


della legge; a proclamare la ferma'sua volontà di non, 


transigere col tumulto, a fare appello allo slancio ge- 
neroso della milizia cittadina: e bastò 1’ eco della sua 
voce perché i perturbatori si sgomentassero , i buoni 
sorgessero .incoraggiti, e l'ordine, la pace e la sicu- 
rezza, questi tesori inestimabili, fossero immediatamen- 
te restituiti in seno alla vostra città. 

Spetta ora- ai tribunali il giudicare con tutta la 
solennità e le garanzie della giustizia gli imputati ; 
spetta alla sollecitudine goyernativa, con la vigilanza 
e con la fermezza, il prevenire ogni nuovo disordine ; 
spetta a voi, o Livornesi , il chiuder | orecchio a qua- 
lunque ingiurioso sospetto, che la malvagità impudente 
o codarda tentasse insinuare contro il vostro Principe 
e Padre. No, voi non dubiterete giammai che quello, 
il quale affrancava la stampa, provvedeva all’ insegna- 


mento, dilatava i commerci, affidava le armi ai citta- 


| dini, frenava un odioso potere arbitrario, ordinava la 


compilazione dei codici, voleva emancipati i Comuni, 
sia per retrocedere nella via della nazionale riforma , 
e mancare alle promesse fatte all’ ombra del patrio ves- 
sillo e nel cospetto d’ Italia. 

Livornesi! Voi non mancherete al vostro Sovrano, 
alla vostra patria, a voi stessi; e l’ordine pubblico sa- 
rà una religione, alla quale alzerete un altare nel vo- 
stro cuore, 

Serbiamo costanti quel concorde volere e quell’ ef. 
fetto fraterno in cui ci stringemmo, pensando sempre 


che nell’ unione dei governanti e dei governati, e nel- 


la loro reciproca confidenza consiste la maggior forza 


‘ e la miglior garanzia del nostro avvenire. 


Livorno, 22 gennajo 1848. 
Il Consigliere Intimo ec. 
C. RipoLrei. 


ID 


STATI ESTERI 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
VALLESE, 4 gennajo. 


Non è guari la Gazzetta Universale d’ Augusta pre- 


‘ sagiva a’suoi lettori Jo scioglimento dell’ Ospizio del 


Gran S. Bernardo. Ora lo annuncia imminente, e tale 
sarà la fine della guerra, mossa contro la Lega se- 
parata e contro i suoi membri. Ciò che Napoleone rispar- 
miava per ragione di umanità nel suo passaggio vitto- 


«rioso per la Svizzera; ciò ch'egli prese anzi ad esempio 


ed affidò allo stesso Ordine religioso sui nuovi punti di - 
transito della montagna, al Sempione ed al monte Ceni- 
sio, tutto questo si considera‘dal radicalismo svizze- 
ro dei nostri giorni siccome cosa insignificante e super- 
flua. Perchè esso manca di danaro e di credito, il go- 
verno temporario del Vallese impose all’Ospizio una con- 
tribuzione di 80,000 franchi svizzeri, ossia 120,000 fran- 
chi di Francia, e questi puramente siccome emenda 


| per aver l’Ospizio favorita la Lega separata. Fa d’ uopo 


‘conoscere l’ astio amaro, che da'tanti anni nutrono i 


radicali vallesani, quelli specialmente-di Martigny, Mon- 
they e S. Maurizio, contro l’ Ospizio, a motivo della 
sua influenza religiosa e conservativa nell’ intero Valle- 
se, per comprendere com’ essi, ora che divennero î do- 
minatori del paese, si permettano ogni sorta d’ ingiusti- 
zia e di persecuzione. Dalla parte di Vaud non si la- 
scia di aizzare: e ciascuno sì ricorda che Druey, po- 
chi anni sono, proponeva che più mon s’ avesse a per- 
mettere in paese la colletta per l’Ospizio. I Religiosi vi- 
dero che, minorando così sensibilmente il loro patrimo- 
nio, col pagare 120,000 franchi, non potrebbero più 
mantenere l’Ospizio; oltracciò essi dovevano aspettarsi 
provvedimenti ancor più barbari contro il loro tempio, 
e quindi hanno saviamenfe determinato di far calare sul 
territorio piemontese ogni cosa di valore, che non fos- 
se immediata proprietà dell’ amministrazione dell’Ospi- 
zio. La cosa s’ era già in gran parte eseguita; quando 
n’ ebbe notizia. il governo temporario dal Vallese: ei vi 
spedì allora immediatamente una giunta per inventaria- 
re tutto lo stato dell’Ospizio, dentro e fuori della Sviz- 
zera; ma la giunta non trovò più se non sei giovani 
Religiosi, ivi lasciati a custodia: i Superiori erano già in 
Piemonte. Essa intimò loro d' assistere al proposto in- 
ventario, mà le fu dichiarato in termini perentorii che 
non s’ aderirebbe in alcun modo a questa idea: e fu 
protestato, verbalmente ed in iscritto, contro 1° illega- 
lità della giunta manomettente la proprietà dell’Ospizio. 
Vinta dalla fermezza di quei Religiosi, la giunta non ar 


«di usare violenza in luogo tanto reverendo, nè ardì at- 


tirarsi per tal modo il biasimo di tutti gli uomini one- 
sti del paese; se ne andò quindi, com’ era venuta, a 
Sion, per avere istruzioni. 

«Il 18 dicembre, dopo la mezzanotte, due commis- 
sari federali, Delarageaz di Vaud e Frey di Basilea, 


x . Cad . 


INAUGURAZIONE DELLA STATUA 
DEL: CELEBRE ANATOMICO ANDREA VESALIO 
A BRUSSELLES | 


È nel mezzo della piazza delle barricate, testè punto 
estremo e deserto di Brusselles, divenuto ora, per:la nuo- 
va strada regia, il centro di un quartiere ricco e po- 
poloso, che la statua di Vesalio è stata eretta. 

Le ceremonie, che ebbero luogo la mattina. del 2 gen- 
najo 41848, richiamarono tutte le persone illustri nelle 
scienze, ed in ispecial modo delle mediche: e l’enu- 
merarle sarebbe ben lungo. 

Le case della piazza eran6 adobbate coi colori na- 
zionali. All’intorno si miravano varie bandiere e gli stem- 
mi delle provincie. Due compagnie del reggimento scel- 
to, ed il corpo dei zappatori-pompieri faceano il servi- 
gio d’ onore. Non ostante il rigore del freddo una nu- 
merosa folla si accalcava sulla piazza e sulle vicinanze. 
Nondimeno l° ordine più perfetto fu mantenuto: il che 
facea contrasto con una certa maniera di confusione. 

A undici ore circa giunse |’ amministrazione della 


| terno, il 


città. Poco dopo fu intuonato l'inno nazionale, che 
annunziava l’ arrivo di Carlo Rogier, Ministro dell’ in- 
quale fu ricevuto dal collegio e dal comitato 
centrale. 

AI, segnale convenuto, il velo che copriva la statua 
fu tolto. Vivi applausi sorsero da tutti i punti della piaz- 
za per salutare |’ effigie del grand’ uomo, rappresenta- 
ta con nobile semplicità da Giuseppe Geèfs. Questo ar- 


| tista ricevè le congratulazioni dal Ministro dell’ interno, 


e da tutti gli amatori che assistevano alla ceremonia. 

Si chiusero quindi in un forziere di piombo le mo- 
nete del regno; lamine di bronzo, sulle quali stava serit- 
to il processo verbale dell’ inaugurazione e la storia del 
monumento; finalmente tre esemplari della medaglia com- 
memorativa scolpita da Wiener, e da quest'artista offer- 
ta al comitato: Questa medaglia presenta le iscrizioni 


segnate, che si leggono eziandio sul piedistallo del mo.. 


numenito. 
Andreae Vesalio, scientiae anatomicae parenti. -, Natus 


‘ Brugellis 31 dec. 1514. Naufragus in Zacyntho. Obit 30 


oct. ‘anno 1564. 
Auspicis Leopoldi primi, Belgarum regis, et pubblico nec 
non provinciae et municipii acrariis deprompta in sumptum 


pecunia ùt ex privat. univ. medie. Belg. ordin. collatione , 
erectum ‘hoc monumentum et dicatum 34 dec. 1847. 

Il forziere di piombo. è stato deposto, suggellato, sotto 
il piedistallo. La ceremonia ebbe fine al mezzodì. 

Questo grande anatomico fu medico dell’ imperatore 
Carlo V, e quindi di Filippo II, nella cui corte godeva 
una stima grandissima. Ma i vili ordirono una trama, 
asserendo che, aprendo il cadavere di un gentiluomo al 
fine di scoprire le cause della sua morte, il cuore avea 
palpitato sotto il taglio dell'o scarpello. Per questo inve- 
rosimile delitto fu dannato’ all’ estremo supplizio, da cui 
fa salvato per'opera di Filippo II. La capitale sentenza 
fu mutata nell’ obbligo di fare un viaggio a Terra Santa: 
ma nel ritorno | infelice Vesalio naufragò vicino a Zante, 
dove morì di fame. 

La grande anatomia usci per la prima volta a Basi- 
lea nel 1533 in. un volume in foglio, le cui tavole sono 
attribuite a Tiziano. Moltissime altre edizioni ne furono 


. fatte in seguito, e venne tradotta in tutte le lingue 


d’ Europa. La più esatta e la più completa edizione del- 
le sue opere è quella pubblicata a Leida nel 1825 da 
Ermanno Boerhaave e Bernardo Sigéfredo Albino. 


QI ò b) so & . : . . ._. . . . 
salirono all Ospizio, perchè Druey di Losanna, capo del- | mento del Palazzo di Giustizia, i cavatori rinvennero 


la giunta, e Franceschini del Cantone di Ticino, restarono 
a St. Pierre, a motivo del freddo e del tempo burrascoso. 
Delarageaz fece ai giovani ecclesiastici Ja stessa diffida, 
loro fatta giorni. prima dalla giunta vallesana, che in 
parte era ritornata sotto la salvaguardia della giunta fe- 
derale. Egli richiese anche la indicazione degli oggetti 
sottratti, colla ridicola minaccia di mandare, in caso di 
rifiuto, a riprenderli a spese dell’ Ospizio. Secondo le 
idee espresse dalla giunta, la sostanza delle Corporazio- 
ni religiose sarebbe una proprietà della Confederazione 
svizzera, della quale i Religiosi dell’ Ospizio non dovreb- 
bero essere nè amministratori, nè utenti, ma semplici 
dispensatori. Ma, riguardo al concorso che si richiedeva 
dai Religiosi alla compilazione dell’ inventario, questi 
protestarono nuovamente nella miglior forma’, sì a voce 
che in iscritto, contro qualunque accettazione in genere. 

Anche Je tre intimazioni legali della. giunta anda- 
rono a vuoto. Questa allora, coll’ opera di un fabbro 
che seco aveva condotto, fece sconficcare i chiavistelli: 
ingiusto procedere che la giunta aveva già usato, pochi 
giorni prima, in una casa dipendente dall’ Ospizio pres- 
so Martigny, ov’ era determinata d’ impadronirsi dei Reli- 
g10s1 impotenti per vecchiaja, o ammalati pel rigore del 
verno. Le porte, che al San:Bernardò non si poteva- 
no aprire coi grimaldelli, furono sfondate a colpi; poi 
la giunta prese tutte le cose rinvenute, ed assunse il 
FRACegnO di padrona e proprietaria. Gra le porte e le 
Te quali RI SraTdnte da sentinelle con fucile carico, 
Sana ei great far fuoco coritro chiunque 
iena IR RES ogeria apellani all’Ospizio. La sol- 
Gomioi: ta u già cam Mata più volte, consiste in 30 

IMI, mantenuti a'spese dell’ Ospizio: Dopo tutto que- 
Sila procedere, il governo temporario del Val 
( ‘hiarato ai Religiosi rimasti nell’ Ospizio pel 
ricovero dei viaggiatori, che il governo non intende me- 
nomamente d’ imporre oneri all’ Ospizio, ma vuol soltan- 
fo conoscere qual ne siala sostanza e i redditi, e co- 
me vengano impiegati. Contro tutte queste vessazioni 
fu fatta protesta ‘dal Canonico Fillet, Proposto del Gran 
San Bernardo e del Sempione. 

(G. Pr. di Mil.) - 
FRANCIA 


| PARIGI, 14 gennajo. 


La discussione tra il sig. De Boissy ed il Ministro 
della guerra, intorno all’armamento delle fortificazioni, 
ha risvegliato l’attenzione del pubblico. 

Ecco in che consistono attualmente gli approyvigio- 
namenti delle fortificazioni di Parigi: 2 milioni di chi- 
logrammi di polvere; 200,000 fucili di riserva a Vin- 
cennes ; 5750 fucili di riparto;, 1500 razzi alla con- 
greve, 1,054,000 proiettili d’ogni specie; 5000 affusti 
e cassoni. 

Aggiungiamo che vi è a Vincennes, al deposito 
centrale d'artiglieria, piazza S. ‘Tommaso d’ Aquino, 
agl invalidi ed alla scuola militare, oltre due reggi- 
menti d'artiglieria, 1000 a 1200 cannoni di ogni ca- 
libro, che possono, per mezzo di vié strategiche, esser 
collocati sui bastioni in‘ meno di 48 ore 

(Gaz: de France.) 
_. TM terzo ed ultimo volume del budyet.del 1849 è 
stato distribuito ai Deputati. Comprende i 6udget della 
guerra e della marina. 

Il budget della guerra offre una diminuzione di 
un milione circa su quello ‘del 1848. Ascende alla 
somma totale di 320,703,084 fr. L’ effettivo dell’armata 
st comporrà di 333,510 fanti ‘e di 80,051 cavalli, dei 
quali 58,729 fanti e 14,900 cavalli stanzieranno nell’ 
Algeria. Si sa che il governo pei crediti supplementarj 
aumenta l'effettivo dell'esercito nell’Algeria secondo il 
bisogno. Negli anni antecedenti 1’ esercito dell’ Algeria 
ascendeya a quasi 100,000 uominì, comprese. le trup- 
pe indigene assoldate. +’ 

. Il budget della marina è portato alla somma totale 
di 139,309,608 fr. Presenta una differenza in meno su 
quello del 1848 di più di 2 milioni. Questa diminu- 
zione è stata eseguita sugli armamenti e sugli equi- 
Paggi marittimi. L’.effettivo delle forze navali si trova 
diminuito di 13 vascelli e di 1959 uomini : si com- 
porrà di 203 navi con a bordo 27,372 uomini. 

Ecco la ricapitolazione delle navi, che sono in 
servizio nel mare. Sei vascelli, 7 fregate , 15 corvet- 
te, 16 bricks, 27 navi leggiere, 23 da trasporto ; 51 
a vapore e 28. diverse per la stazione delle coste oc- 
cidentali d’Affrica. Dodici navi resteranno in commis- 
sione nelle rade e 18 in commissione ne?’ porti. 

La riduzione dell’ effettivo si porterà sulle stazioni 
lontane. La squadra del Mediterraneo , che si compone 
di 12 navi a vela ed a vapore, è quella delle coste 
d’Africa non saranno diminuite, 

Questa economia sugli armamenti si trova atte- 
nuata a cagione dei crediti presso a poco equivalenti 
domandati in aumento del dudger del 1848 pei lavori 
della diga e dell’arsenale di Cherbourg, de’ restauri e 
della difesa della piccola rada a Tolone, e del miglio- 
tamento di Port-Vendres. * ( Moniteur. ) 


st 


D Crediamo interessante la curiosità degli eruditi il 
rl più aleune scoperte archeologiche fatte di recente 
in Francia, quali si leggono nel Commerce in data li $ 
corrente gennajo. 


» Facendo li scavi preparatorii per lo ingrandi- 


avanzi di fabriche dell’epoca romana cioè le fondamen- 
ta di un edificio, le cui mura di costruzione romana 
come il palazzo delle Terme della via la Harpe, han- 
no circa a due metri di spessezza. Inoltre presso No- 
tre Dame sono stati disotterrati vari frammenti di co- 
lonne, delle medaglie, e alcuni piccoli oggetti d’arte, 
delle stoviglie spezzate, mattoni ec. Gl Ingegneri e 
gl’Incaricati delle società scientifiche si stanno occupan- 
do di misurare queste costruzioni, e ritrarne la pianta: 
._» Nei paraggi tra Fécamp e Duppe sono state rinve- 
nute delle medaglie che possono eccitare la curiosità 
degli archeologi e de’ numismatici. Il mese passato un 
pastore di Borgo-dama ha trovato in un campo di quel 
territorio un vecchio vaso contenente alcune centinaia 
di medaglie romane in argento. 


» Più bella è la scoperta fata da una donna del 


Contado. di Martin-Eglise: la quale ha trovato in un 
campo una medaglia gallica di oro fino, del peso di 


130 granì: avente da una parte un cavallo, e dali’al-. 


tra una testa di Apollo cinta di, alloro. Una ‘medaglia 
simile a questa esiste nella biblioteca reale a Parigi ; 
salvo che in quella la testa del Dio è più artistica e 
pesa 145 grani. i : 

» Queste medaglie sono state portate a Dieppè , 
ed aumentano la ricca collezione delle ‘antichità, che 
questa città possiede » . i 

> ( Commerce. ) 


ALTRA DEL 15. 


— Assicurasi che Abd-el-Kader abbia inviato al go- 


«verno una lettera, nella quale dichiara di riportarsi to- 


talmente alla saggezza del Re, ed aceetta con ricono- 
scenza tutto ciò che a suo riguardo deciderà S. M. 
( Débats ) 


__— 


ALTRA del 16. 

L’ Inghilterra da lungo tempo meditava di pigliar 
possesso d’un porto. nell’ America centrale. Sotto il 
ministero. Pitt il governo inglese gittò gli occhi sullo 
stato di Nicaragua, come punto il più favorevole per 
servire di centro al canale che riunirebbe i due Oceani. 
Un tal canale, partendo da S. Giovanni di Nicaragua 
sull’ Ailantico, dirigendosi nel mar Pacifico al porto di 
Realejo, presenterebbe di fatto le migliori condizioni. 
Per le lunghe guerre dell’ impero abbandonato il pro- 
getto, fu ripigliato nel 1820: e la Revue d’ Edimbourg 
pubblicò allora vari articoli per sostenere |’ opinione 
pubblica. Ma siccome nell’ Inghilterra le teorie non cam- 
minano se non convalidate dalla. pratica, così mentre 
la stampa si occupava della necessità di quella strada, 
un Officiale di merito, il sig. W. Roberts, si recava sul 
luogo intraprendendo una serie di studi, ch’ ebbero po- 
scia compimento dai sigg. Bryan Edwards e Robiwson. 
Questi lavori sono una parte delle più preziose ricchez- 
ze nell’ archivio dell’ammiragliato. In fine questo pro- 
getto. lungamente meditato fu eseguito ; e I Inghilterra, 
col nome del Re di Mosquitos (che gli è devoto, e che 
nulla imprende senza i suoi consigli, o per dir meglio 
senza averne ordine dal sig. Walker, Console generale 
della Gran-Brettagna a Bluefield), pone lo stato di Ni- 
ic sotto la sua protezione. | 

mmediatamente. îl sig. Sebastiano Salinas, Ministro 
degli affari esteri di Nicaragua, ha protestato contro 
questa invasione. La protesta è stata appoggiata li 11 
ottobre 1847 dal sig. Francesco Duenas, Ministro degli 
affari esteri di San Salvatore. Ha dichiarato che il suo 
governo era deciso di. appoggiare la resistenza che il 
governo di Nicaragua opporrebbe alle pretensioni in- 
glesi. Ma, ciò che è ancora più grave, e che ci dà una 
qualche speranza di restituzione per parte della Gran 


‘Brettagna, anche per le mene degli agenti che in suo 


nome hanno trattato col Re di Mosquitos, è la prote- 
sta che prepara il governo degli Stati Uniti. 
Frattanto crediamo di dover pubblicare la lettera 
dell’ Incarieato d’affari di Nicaragua e di Honduras pres- 
so le Corti europee a Lord Palmerston. Porta la data 
di Parigi, abituale residenza di quest agente diplomatico. 
Parigi, 8 gennajo 1848. 
Milord. Il sottoscritto Incaricato d'affari degli Stati di Nicaragua 
e di Honduras presso le corti del Belgio e de’ Paesi Bassi, destinato 
alle medesime funzioni negli altri gabinetti d’ Europa, mentre cono- 
sceva indirettamente l’ occupazione del porto e della città di S. Gio- 
vannni di Nicaragua fatte dalle forze navali inglesi, a nome del capo 
della Tribù dei Mosquitos, annunzi officiali gli hanno confermata que- 
sta dispiacente notizia. ; 
Senza voler entrare in una dissertazione per provare i diritti del 
governo di Nicaragua sulla porzione di. territorio, di cui viene sì in 
giustamente spogliato, il sottoscritto si limita a fare osservare che il 
possesso del porto e della città di S. Giovanni non è stato giammai nè 
confessato , nè interrotto. AI contrario le cose che precedettero lo sta- 
bilimento degli spagnuoli in questa parte d’ America provano che la 
Gran Brettagna, in vari trattati conclusi colla Spagna, riconosceva di 
fatto e di dritto i dominii di S. M. Cattolica nel nuovo mondo, e per 
conseguenza il detto porto e la dettà città di San Giovanni : cosicchè 
tutta la costa e tutto il paese dei Mosquitos, che fanno parte inte- 
grante dell’ antica capitaneria generale di Gualimala, staccati poi dal 
dominio spagnuolo per formare :col Messico una repubblica sovrana 
ed indipendente dalla Gran Brettagna, fu subito riconosciuta, e sembra- 
va eziandio volerla sostenere. è 


L'America centrale formava così parte della repubblica messica- 


na, dall’emancipazione dell'antica metropoli fino al momento in cui 
la prima fu costituita in repubblica separata, e venne quindi suddi- 
Visa in cinque Stati liberi ed indipendenti. Flno agli ultimi anni non 


| 


è stato mai contestato a Nicaragua il leggittimo possesso, nè sorsero 
a questo riguardo de' dubbi, fino a che piacque al capo di una popo- 
lazione do vive di caccia e di pesca, clitamato a Mosquitos, osare 
di porre in campo pretensioni immaginarie alla sovranità d'una por- 


Ape LI . . . . 
zione di territorio nicaraguese, menire non si era mai, per cosi dire, 


senlito parlare di Jui. 

In favore e per conto del capo «di questa popolazione senza leggi 
proprie, senza governo nazionale e regolare, senza precedenti politici, 
e senz’ alcun titolo di quelli che costituiscono la nazionalità, la Gran 
Brettagna ha creduto intraprendere una specie di crociata contro un pae- 
se amico, col quale ha tenuto amichevoli relazioni per mezzo di agen- 
ti debitamente accreditali e riconosciuti. 

Il mondo interò crederà a mala pena che una nazioné grande, no- 

bile e generosa, e che è una delle prime nella scala della civiltà, ab- 
bia dato appoggio e sostenute pretensioni sì degne. della persona ehe 
le ha mosse, facendosi giudice e parte, per consumare, contro il di- 
ritto delle genti, uno spogliamento il più ingiusto. 
Senza dubbio il. governo di S. M. Britannica è stato tratto in er- 
rore. E da presumersi che non tarderà molto a riconoscerlo, mentre 
potrebbero derivarne conseguenze dolorose per gl' interessi politici e 
commerciali di tutte le nazioni. + > 

Per poco che un tale stato di-cose continui, il governo di Ni- 
caragua, spogliato così d'una parte considerevole del Suo territorio 
e delle sue rendite, si vedrà nella impossibilità di pagare i suoi de- 
biti 2i sudditi inglesi, mentre,il proprio governo sarà il ‘primo «a 
creare ostacoli ed a togliere i mezzi di eseguirlo regolarmente e re- 
ligiosamente. 

. Il sottoscritto in conseguenza, a nome del suo governo, viene a pro- 
testare come protesta nella 7orma più ampia, più solenne e più es-, 
plicita innanzi a Dio ed agli uomini contro, un atto di spoglio già 
consumato, contro questo abuso di forza, contro questo forte insul- 
to ai diritti delle genti: atti, abusi ed insulti consumati, in faccia 
al mondo da un governo forte, grande e civile, in fiyore di un ca- 
po.e di una tribù selvaggia contro un paese èd un governo inoffen- 
sivo, il quale, quantunque debole, non conosce meno la estensione 
tutta e grandezza de' suoi diritti, e la giustizia e santità della sua 
causa. ‘ 

1) sottoscritto dichiara iboltre nel modo più positivo che il go- 
verno di Nicaragna non assumerà il diritto di responsabilità d'una 
simile aggressione ,-e tutto ciò che potrà derivarne: non si sotto- 
metterà giammai all’ affronto sì ingiustamente fattogli, e violentemente 
eseguito, e si riserva i dirilli, di cui è in possesso da tempo imme- 
morabile. È 

Il sottoscritto ha il più intimo convincimento che il governo di 
S. M., Britannica non tarderà, nella sua giustizia e nella sua equità, 
a ricredersi su di un atto che ‘fu conseguenza di un errore creato 
dagli stessi agenti male informati, appoggiandosi a motivi e ad ar- 
gomenti che interessi personali e' particolari hanno posto al di sopra 


. dei prinCipii eterni, di giustizia e di equità. 


Il sottoscritto spera che 'S. E. il Ministro degli. affari esteri .di 
S. M. Britannica vorrà portare a cognizione della Regina il conte- 
nuto di questo dispaccio ete. | 
* 1. De MarcoLETA. 


ALTRA DEL 17. 

Il Re ha ricevuto jeri il Duca ela Duchessa di 
Dalmazia. Quest oggi S. M. ha lavorato un’ ora col 
Presidente del -Consiglio. Sono così smentite le voci 
allarmanti, che certi interessi di speculazione finanzie- 
ra avevano posto ancora una volta in circolazione alla 
borsa di jeri. (Presse.) 


AUSTRIA 
‘ VIENNA , 10 gennajo. 


Giungona alla nostra posta 338 giornali tedeschi; 
135 italiani; 98 francesi ; 28 inglesi; 45 ungheresi ; 
14 polacchi; .9 russi; 8 bernesi ; 4 greci ; 3 serbj ; 
2 olandesi; 2 svedesi; 2 vallacchi; 2 dalmati ; 1 tur- 
co; i; croato; 1 slavone; 4 crainese ed 1 latino, In tut- 
to num. 665. (E T:) 


ALTRA DEL 15: 


Appresso proposizione del proprio Medico Dottor 
Spitzer, S. A. il Sultano chiese alla Maestà del nostro 
Imperatore che volesse far laureare Dottori in medi- 
cina nell’ Università di Vienna, dopo aver sostenuti i 
soli esami di. rigore, quattro allievi dell’ Istituto me- 
dico di Costantinopoli, diretto dallo stesso Dottor Spit- 
zer, per formare in tal modo un sicuro giudizio sulla 
idoneità della scuola di Galafa-Serai , attendibile dal- 
la notorià imparzialità quasi rigorosa, € dall’ alta ri- 
nomanza della nostra facoltà medica. S. M. 1 Impera- 
tore autorizzò la Facoltà alla laurea condizionatamen- 
te al risultato degli esami che devono precederla. 1 quat- 
tro laureandi, che giunsero lo scorso ottobre a Vien- 
na accompagnati dal Dottor Spitzer, il quale alla sua 
ripartenza li affidò alle cure di suo cognato il Dottor 
Beer, dovevano sostenere il 5 del corrente il. primo 
esame di rigore, e lo fecero in pubblico, alla presen- 
za dell’ Inviato ottomano presso, la Corte austriaca, 
Scekib Effendi; del Consigliere aulico della Cancelleria 
di Stato de Hammer; di quasi tutti i Medici più va- 
lenti di Vienna, fra cui il Professore Jiger ed il Con- 
sigliere aulico Bischoff; finalmente di numeroso e scel- 
sto uditorio. ‘{G. U.) 


—_i 


GERMANIA 
BADEN, 12 gennajo. 

Si sta introducendo una riforma nel regime del 
servizio militare, stabilendo uua riserva, per potere 
di tal modo diminuire il tempo del servigio ordinario. 

( Osservatore Triestino. ) 


STOCCARDA, 15 gennajo. 


Non ostante l’inverno, i lavori alle strade ferrate 
del settentrione, del levante e del mezzodi, cui fa co- 


strurre il nostro Governo, seguono ad essere spinti con | 
sommo ardore, onde probabilmente saranno terminati | 


nel primo semestre del 1850. 

Queste vie congiungeranno da una parte il lago di 
Costanza al Danubio ‘ed al al Neckar, e da un’altra 
connetteranno insieme Friederikshafen, Ulma, Stoccar- 
da ed Heilbronn, formando così una importante parte 
delle linee, che si estenderanno dal Mediterraneo (Ge- 
nova) alla Svizzera, e dai paesi del Basso Danubio al- 
la ‘Manica ed all'Oceano Atlantico. 

( Gazz. priv. di Mil.) 


BAVIERA 
MONACO, 11 gennajo. © |. 


Onde ovviare al pernicioso costume degli operai 
di sciupare la-domenica la massima parte «del loro sa- 
lario settimanale , il goverùo dispose, che i padroni del- 
le fabbriche facciano i pagamenti il giovedì invece che 
il sabato. ù 


AUTRA DEL 19. 
Il viaggio di S. M. il Re per l'Italia, e precisa- 


mente per Napoli, sarebbe già fissato per la prima ‘me- | 


tà di marzo. : 

— Si scrive da Monaco il 27 dicembre al Cattolico 
che si pubblica in Magonza: « Da parte sicura posso 
parteciparle che il ristab'limento ‘me’loro posti de'Doel- 
linger ; Phillips e Lasaulx, il cui allontanamento s’in- 
tese con dolore -dall’ alto insegnamento di Monaco, e 
che non ha guari occasionò un libero pronunciarsi nel- 
la Dieta, seguirà fra poco. Si designa la Pasqua come 

‘ punto, in cui questi uomini , rispettabili. netla scienza 
siccome nella vita privata, devono essere ristabiliti nel 
loro officio. .. (G.U:). 


PRUSSIA 
BERLINO , 9 :gennajo. 


La sezione del comitato della Dieta «unita , incari- 
cata dell’ esame del nuovo codice penale, non ha te- 
nute le sue prime ‘adunanze che con sei o sette mem 
bri, stantechè, oltre il Conte d’ Armin, designato dal 
Maresciallo della Dieta per presiedere la sezione, vari 
altri membri convocati per quest’ assemblea preparato- 
ria furono impediti per malattia o per altre circostan- 
ze dal recarsi a Berlino , e fu perciò mestieri chiamar- 
ne i rappresentanti. L’ altrieri l'assemblea ha potuto 
per la prima ‘volta adunarsi intiera sotto la presidenza 
del Conte di Schwerin, Consigliere del circolo. I di- 
battimenti non saranno pubblicati dalla Gazzetta Uni- 
versale di Prussia, che all’ epoca dell’ adunanza generale 
dei comitati, prefissa pel 17 di questo mese. Ma già 
oggi si hanno a questo riguardo particolari interessanti. 

ll referendario di Stato privato Bischof, che faceva 
le veci di Commissario regio presso la delegazione, aven- 
do sottoposto all’ assemblea la quistione se fosse con- 
veniente e conforme alle idee de’ tempi il proporre la 
soppressione totale della pena di morte , cinque mem- 
bri han risoluta Ja quistione affermativamente e sette 
negativamente; nove membri della delegazione furono 


inoltre d’ avviso di pregare il governo di non più far | 


uso quind’ innanzi, per la decapitazione; della scure , 
ma della ghigliottina. 

La sezione conviene quattro volte la settimana nella 
sala del castello, ove il Ministero di Stato tiene le sue 


adunanze. Quando tutti i comitati saranno giunti, le se- ; 
dute si terranno nella sala del Consiglio di Stato: non | 


vi ayrà tribuna per gli oratori: ogni membro parlerà 
dal suo posto: Chiunque ha intehzione di tenere un di- 


scorso, dovrà informarne un di prima il Commissario- 


regio. Si sta ora stampando il regolamento pel corso 
degli affari dei comitati della Dieta adunata. Dicesi in 


= — 


questo documento che, il Re farà sottoporre ai comi- 
|| tati altri progetti, oltre l’esame del nuovo codice pe- 
{i nale, è riceverà le petizioni che gli saranno indiritte, 
|| Probabilmente il. Monarca stimerà di far presentare a 
| quest’ assemblea quistioni che non soffrono alcun ritar- 
|| do. Questo provvedimento è biasimato da ua certo par- 
| tito, e provocherà una forte opposizione : questa osser- 
|| vazione fu pur fatta da un membro del comitato al Mi- 
nistro dell’ interno , il quale avrebbe risposto ch’ egli 
aspettavasi bene a qualche opposizione dalla parte di 
questo partito, ma che il governo avea solide ragioni 
da addurre in suo favore. 


ALTRA DEL 15. 


Ì “ : 
| I fogli prussiani continuano a dare relazioni fa- 
vorevoli circa il sistema di pubblicità intradotto nelle 
assemblee municipali. Ciò ha buon effeito, non solo 
sul contegno dei rappresentanti del comune, ma sui 
\-cittadini medesimi, i quali cominciano a prendere mag- 
gior amore alla pubblica cosa. * F 

— La Gazzetta Universale Prussiana del,5 gennajo re- 
ca: .« A quanto veniamo a sapere, giunsero bensì da 
Boitzenburg notizie tranquillanti intorno allo stato di 
| salute del Ministro intimo di Stato Conte d'Arnim, già 
| impedito da grave malattia di assumere la, presidenza 
|| della tornata della delegazione unita degli Stati, con- 
{| vocata all’‘oggetto di prendere in esame. il nuovo Co- 
dice penale; ma il miglioramento sembra progredire 
lentamente, e sarà difficile ch’ egli possa assistere fin 
da principio alle sessione della delegazione unita. » 


INGHILTERRA 
LONDRA, 12 gennajo. 


Ricaviamo dai giornali inglesi il seguente spec- 
chio dei fallimenti, che nei cinque ultimi mesi dell’ 
anno scorso hanno avuto luogo in Inghilterra : 

17 fallimenti'in Agosto,.che importarono fr. 60,221,450 


208006; ‘in Settembre. . 0%». »143,646,350 
99% 0 lin Ottobre Vi vo...» 11052765875 
35 » in Novembre... 0...» 71,361,600 

in Dicembre . .. .... » 22,450,000 


IRIS, 
‘( Voiw Catholique. ) 
— È stato pubblicato il rapporto officiale degl’ in- 
cendj ; che hanno avuto luogo in quella capitale e nei 
sobborghi nel 1847. Il loro numero è di 989. Da 4 in 
500 case sono state consunte-o danneggiate, e la. per- 
dita ascende a. circa 150,000 lire sterline. (F.I.) 


AMERICA 


Col pacéhetto il Liverpool, abbiamo notizie di Nuova 
York sino al 23. dicembre scorso. Il Liverpool ha reca 
to 10,000 libre in numerario. Al. momento della sua 
partenza per l’ Havre, il pacchetto Luigi Filippo aveva 
naufragato dalla parte del sud di Nantuchel. Uno stra- 
ripamento dell’ Ohio avea cagionato grandissimi guasti, 
e parecchie persone erano morte, Nel Congresso le ri: 
soluzioni del sig. Calhoun, relative alla guerra, erano 
| state discusse: ma il dibattimento fu rimandato al 4 
| gennajo. Sono state deferite a varie commissioni delle 

proposte intese a sopprimere le ambascerie di Napoli 
| e di Torino, e di nominare al contrario un, ministro 
residente a Roma. 

| — Secondo le ultime notizie del Messico, seravi un 
| nuovo Presidente eletto 114 dicembre. Pubblicò un pro- 
} clama relativo alla sua entrata in funzioni. Si dice che 
| molti membri del Congresso, veggendo con dispiacere 
questa elezione, rinunziarono al loro posto e si ritira- 
{ 


rono da Queretaro. Rimanevano nullameno sufficienti 
Deputati per dar forza alle risoluzioni, che l'assemblea 
potrebbe adottare. 
Il Generale Felizola era stato nominato Comandante 
in capo dell’ armata. Egli si trovava a Queretaro con 
‘una forza di 2000 uomini. Si diceva che il Generale 
Bustamente era a Guanajuato con un corpo di 900 uo» 


mini. Tre o quattro degli Stati del Nord, compreso 
San Luis de Potosi e Tamanlipas, sembravano decisi a 
continuar la guerra. 

Quanto a Santanna, alla data del 18. dicembre 
era a Tauhacan. Si attendeva in apparenza la riunio- 
ne del consiglio di guerra, chè ricevette l’ordine di con- 
gregarsi. per giudicarlo; ma infatti si crede che egli 
speri molto su parecchi degli Stati che si dichiareran- 
no certamente in suo favore. Si crede che questi Stati 
annulleranno l’elezione d’Anaye, e indarranno Santanna 
a prendere la dittatura » . 

( Times.) 


GRECIA 
ATENE, 9 gennajo. 


La stampa elennica commenta in diversi modi la 
soluzione della differenza greco-turca. Gli amici del mi- 
nistero pretendono che se Glarakis.ha dovuto da un can- 
to fare scuse all’ ambasciatore Mussurus, la Porta dal 
canto suo s’ impegnerà a non rimandare provvisoria- 
mente Mussurus in Grecia. Il Courrier di Atene dice che 
sarebbe desiderabile non solo il ripristinamento delle an- 
tiche relazioni colla Porta; ma che queste fossero anche 
migliorate o ratificate con un trattato, sulle basi della 
convenzione conclusa nel 4833 tra la Francia, Inghil- 
terra, la Russia-e la Porta. 


— La Camera dei Deputati ha terminata la deli- 
berazione sul bilancio del 1847. Il Senato se ne occu- 
perà correndo il 1848, i 


— È presentato al Senato un‘progetto di legge sul 
giurì. Prima della riforma del 15 settembre il Consiglio 
di Stato doveva pronunziare sui reclami contro le liste 
dei giurati: ma quel corpo, dovendo cessare dalle sue 
funzioni tre mesi dopo la promulgazione della costitu- 
zione ( artic. 102 della Carta ), 1’ Assemblea nazionale 
trasferì nelle Corti Regie col suo VI decreto il diritto 
attribuito al Consiglio di Stato. Secondo il nuovo pro- 
getto quel diritto verrebbe ora dato ai. nomarchi (gover- 
natori delle provincie ): vale ‘a dire che la formazione 
delle liste dei giurati verrebbe definitivamente affidata 
agli agenti del potere esecutivo. Ognun vede i pericoli 
e i danni di un tale provvedimento. 

— Il sig. Piscatory, Inviato di Francia, ha salpato il 
dì 8 dal Pireo, sul vascello a vapore la Vedette, col Con- 
te Las Navas Segretario della legazione spagnuola. 


( Courrier d' Athènes. ) 


VARIETA? 


Siamo invitati a pubblicare il seguente Avviso: 

‘Circola da qualche tempo clandestinamente per 
Roma un libello intitolato: Istruzioni segrete della Com- 
pagnia di Gesù, con aggiunte importanti. Roma, T ipografia 
della Propaganda con permissione. 

‘ Il sottoscritto, Ìnon ignaro che un simile libro fin 
dal suo primo apparire venne posto nell’ Indice de’ Li- 
bri proibiti con Decreto dei 16 marzo 1621, dichiara 
solennemente, che dalla Tipografia suddetta non uscì 
mai simile Opuscolo; e prega il sig. Direttore della 
Gazzetta Romana a certificare il Pubblico di così in- 
decente falsità, inserendo nel primo suo foglio codesta 


dichiarazione. : 
. ANGELO BourLIk 
° Yipografo della Sacra Congregazione 
di Propaganda. Fide. 


AI momento di mettere sotto il torchio non 
sono giunti i corrieri dell’ alta Italia e dell’ Estero. 


A VIVISTI. 
DEPURATIVO DEL SANGUE - Estratto di salsa- 


pariglia , composto dal Dottore Smith., in forma 


di pillole, con approvazione. del Protomedicato 
del Regno. 

Questo rimedio efficacissimo nelle malattie del 
sangue e della pelle, è composto delle parli più 
attive della salsapariglia , non che di altri estratti 
di sostanze vegetabili, senza la minima dose di 
mercurio. Coloro che vanno affetti da erpeti, da 
tumori ed ulcere scrofolose , di quei mali clie so- 
gliono conseguitare alia scabbia precocemente spa- 
rità, di emorroidi 0 di qualunque affezione cuta- 
nea. possono molto sperare in questo farmaco, il 
quale può amministrarsi in tutte le stagioni. 

Il deposito è presso la Farmacia Balestra Bo- 
rioni , via del Babuino n. 98, presso. piazza di 
Spagna. di 

Ultima vendita ‘particolare volontaria al pub- 
blico incanto a totale esaurimento; da esegnirsi il 
giorno di sabato 29 del cadente gennajo , due «ore 
avanti il mezzogiorno , nella casa posta in piazza 
di S. Marco n. 47: il tutto già appartenuto al 
defunto Vincenzo Ghirelli , e consisterà in un letto 


da una persona quasi nuovo , tappeto da camera, 
un segreter , dlverse consolè , coperte , sessanta 
camice di tela fine da uomo e fazzoletti) simili , 
consolé con pietra, specchi , un segreter , comod, 
tayolini, digiunè, un orologio. alla. cappuceina 
con cassa di metallo con soneria di ore quarti , 
sveglia, due lucerne. di ‘argento da tavolino ed 
altro; .il tutto da acquistarsi a pronti contanti e 
dal maggior offerente coi consueti regolamenti. 

Gli elenchi si distribuiranno al Negozio di 
Pietro Gualdi Perito in piazza degli Orfanelli n. 
100, alla Tipografia Olivieri ed alla casa suddet- 
ta i giorni della vendita. 

Roma , 28 gennajo 4848. 


ANNUNZI GIUDIZIARI. 


Si deduce a pubblica notizia, che appresso . 


istanza umiliata a Sua Santità dal N. U. signor 
Marchese Gioacchino Pepoli Economo già depu- 
tato al Patrimonio dell’ interdetto sig. Marchese 


Guido Taddeo Pepoli di lui genitore colla Con- ‘ 


sulenza del N. U. il sig. Marchese Guido Luigi 
Pepoli tutti di Bologna, gli è stato surrogato in 
detto officio di Economo l’Illmo sig. Avy. Antonio 
Zaccolini, come consta da Rescritto SSmo del 2 


del corrente gennajo , e da decreto esecutoriale 
proferito nel giorno 12 successivo da Sua Emnza 
Rma il sig. Card. Luigi Amat Legato di Bologna, 
prodotto nella Cancelleria del Tribunale Civile e 
Criminale di prima istanza sotto il num.+,342 del 
Prot. Gen. Arch. IX. Quindi.si fa noto che il pre- 
fato sig. Ayy. Antonio Zaccolini domiciliato in 
Bologna quale Economo del. Patrimonio; del sig. 
Marchese Guido Taddeo Pepoli, è la sola perso- 
na legittima che lo rappresenti e che possa am- 
ministrare i di lui beni. 
Roma , 22 gennajo 1848. 
Vincenzo Binarelli. 


Eccmo Tribunale di Commercio di Roma... 

Ad istanza dì Alessandro Citone, Negoziante, 
Via della Reginella nm 21, rappr. dal sottoscritto 
Proc. - Si cita nuovamente, stante Ja contuma- 
cia del dì 25 del corrente gennajo , il sig. Niccola 
Graziosi per affissione, a forma del $. 483, stante 
l'ignota dimora ed incognito domicilio , a compa- 
rire dopo tre giorni per sentirsi condannare soli- 
dalmente col sig. Gaetano Lezzani al pagamento 
di sc. 48. 70, a forma del titolo prodotto con le 
clausole commerciali , e con la condanna alle spese. 

Paolo Paolucci Proc. 


Avviso di vendita giudiziale. 
In virtà di Sentenza di vendita proferita dal 
Tribunale Civile di Roma in secondo turno sotto 


| il giorno 26. di giugno 1847, ed in seguito della ., 


produzione ordinata dal $. 4308 del vig. Reg. fatta 
sotto il giorno 414 dicembre 4847, nel giorno, di 
mercoledì 4 marzo, ad istanza del sig. Guglielmo 
Calva come Padre ed Amministratore della signora 
Angela Carolina , avrà luogo nella pubblica Depo- 
siteria Urbana di Roma, alle ore 40 antimeridia— 
ne , la vendita dell’ infrascritto fondo: 

Terreno olivato situato nel territorio di Pa- 
lombara, in contrada Colle a S. Giovanni, posto 
tre. miglia circa distante dal paese ; conf. ia tra- 
montana col vicolo e signori fratelli Tosi, a le- 
Vante e mezzodì colla signora Maria Cavallini, ed 
aponente coi signozi Belardino Di Venanzio, Ma- 
rianna Montagnini, signori fratelli Tosì, Biagio di 
Mastro Pietro e fratelli, salvi ec. Il numero delle 
piante di olivo , che rivestano tutta la superficie 
del terreno da vendersi, ascendono a 352, ed il 
primo prezzo d'incanto, desunto dalla perizia giu- 
diziale Tilli sarà di sc. 393 e haj. 89 » oltre l'au- 
mento , a forma del $. 1322 del vig. Reg. per la 
vendita definitiva. . Roma, 27 gennajo 4848, 


Cesare ' Pelissier Proc. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA CRACAS AL CORSO PRESSO GLI Ayani NUM. 2352, — Con Privilegio Pontificio. 


CONDIZIONI DELL’ASSOCIAZIONE 


Jr ; MEDI 
La Gazzetta di Roma uscirà ogni giorno - 
“eccetto i festivi, e i Mercoldì. 
; 1 PREZZI VENGONO FISSATI 
A Roma per trimestre . . .. .. 2 50. 
Alle Provincie (franco). >... . 
*10 pi » DISSI tI »» 
All’Estero franco fino ai Confini. 2 


Sabato 29. Gennajo. 


T—_ __ ___se—. retin 
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AVVERTENZE 
III 
EL Le lettere, e i pieghi dovranno essere 


diretti affrancati alla Direzione della 
. Gazzetta di Roma nella Stamperia Cracas 


al Corso presso gli Ajani Num, 232. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


GIORNI 
DELL’. OSSERVAZIONE 


| - Se 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


(Ore: 7 antim. |. Poll. 


27 lin. 10,0 | 


| 97 Genna! ; + 1°,6 14° N-Est m.. Coperto 
| ennajo Ì » 3 pomer. i QUID LOT G- 4,2 30 UN-N-Est m. Nuvoloso |. 
| »-.9;pomer. |...» 27.» 11,9). + 0,8 Di Nord d. | Chiarissimo 


PARTE OFFICIALE 
« LROMA,.:29 gennajo. 
Questa mattina il Santo. Papre ,  accom-' 


pagnato dai Monsignori Maggiordomo , Maestro 
di Camera Camerieri e Cappellani segreti , 
partendo a piedi : dal ‘Palazzo Apostolico del 
Quirinale, sì è recato ‘alla Chiesa dell’ Umiltà, 
ove si celebra Ja festa di S. Francesco di Sa- 


Termometro R. | Igrometro |: pj,, 
ester. al Nord ti 


ezione del vento | Stato del cielo 


a capello 


IO 


Il 
| 
| 
| 


. 


glio de’ Ministri, ed approvata da Sva Santa”, 


: debbe dal Ministero di Grazia e Giustizia rimet- | 


| tersi a detta Consulta il Regolamento organico 


| giudiziale, e che. richiedendo iale lavoro una 


| 
ì 


® ni % ge » . 
les , Fondatore delle Monache della Visitazione | 


di Maria Vergine; il di cui Monastero è unito 
alla Chiesa suddetta. Ivi giunta la Sanmr” Sua 
ha. offerto l’ineruento Sacrifizio, e quindi ha 
assistito alla Messa letta da uno de’suoi Cap- 
pellani segreti. Dopo ciò, ‘entrando nel Mona- 
stero , sì è degnata onorare quella Religiosa 
Famiglia , ammettendo al bacio del piede, non 
olo le Monache , ma molte altre devote. Signo- 
re che colà trovavansi, fra le ‘quali era la 
signora Principessa di Sassonia. gip 
*Quindi la Santità” Sua si è restituita, pa- 
rimenti a piedi, alla sua residenza; passando in 
mezzo al suo amato. popolo , che benediceva , 
e da cui veniva ricambiata con sinceri ed af- 
fettuosi applausi. fe 


PARTE NON OFFICIALE 


» 


Noi andremo a mano a mano indicando gli 
affari che ciascun Ministro manda all’ esame della 
Consulta di Stato. Intanto siamo in grado di far 
conoscere, che, per deliberazione presa in Consi: 


il 


| lunga e séria ponderazione, è stato frattanto quel 


| Consesso inteso sopra un Progetto provvisorio 
| giudiziale, il quale provveda al bisogno, e ri- 


| sponda alle dimande della Curia. 


| In seguito di concorso è stato nominato 
i al vacante posto di Capo delia Sezione del ma- 
i teriale di artiglieria nel Ministero delle Armi il 
| sig. Capitano di detto Reggimento Carlo Busi, 
conferendogli: il grado di sotto-Ispettore di pri- 
| ma classe. 


. ——— 


| Il Corpo de’ Vigili .di Roma nel decorso anno 
| 1947 ba dovuto accorrere per la estinziong di 131 
| incendj , i quali sono ‘stati : 72 di camini, in vari de’ 
| 
ne: 6 di fieno în vari depositi: 1 di una - bottega di 
liquori in piazza della Rotonda ; 
| cendj, avvenuti tanto nel mobilio, quanto in altre parti 
| di fabbricati, in cui si è impedito il progresso del 
fuoco , ed in alcuni si è giovato al salvamento di per- 
sone e di cavalli. i 


. 
. 


| NOTIZIE INTERNE 
NARNI, 17 gennajo. 


fa duopo deplorare sventurate Vittime, che tra i più 
strazianti dolori perdono la vita. bruciate dalle pro- 


soccombono, | 


Dalle ore 9 pomer. del 


Temperat. mass. + 5;0 


i ro, PATTI e elca% 1 


. 
Osservazioni fatte ad ore diverse 


26 fino alle ore 9 pomer. del 27. | 


min. +01: i | 


Temperat. 


quali il fuoco si era comunicato ai soffitti ; 10 «di cor- || 
| tinaggi di fenestre ;. 3 di carbone riposto nelle canti; , 


39 di vari‘casi d’iù- | 


Ogni anno, specialmente nella stagione invernale, | 


Uno di questi disgraziatissimi casì accadde in 
Narni. Il fuoco si era appiccato alle vestimenta di una 
bambinella di tre anni : ‘grida altissime. mandava | in- 
felice èruciata dal dolore, e fuor di se per lo spavento. 
Era stata chiusa sola in casa. Accorsero alcuni solda- 
ti, atterrarono l’uscio ,-e com rapidità e coraggio tol- 


! sero di dosso alla miserella i bruciati panni, e tosto 


la confortarono di quei soccorsi che seppero il meglio. 
Di questi generosi e bravi militari ‘ non vogliamo 


che sieno ignoti i noini : serviranno essi di ‘esempio 


all’armata, a cui appartengono , e sarà di sprone al 
loro animo egregio di operare sempre a prò della pub- 
blica salvezza: nobile arringo, a cui sono.chiamati. dal 
Principe e dalla patria. Sono , dessi il caporale Def 
Bello ed i militi Cavalieri e Martellotti. L° improvvida 
madre e la misera bambina benediranno sempre i loro 
nomi. Atp . 

- 0 DI 


STATI ITALIANI 


_ 
. 


PARMA, 20 gennajo. : 
Si è pubblicato il seguente decreto : 

Noi Carlo Lodovico, Infante .di Spagna, per la gra- 
zia di Dio Duca di Parma, Piacenza, ec. ec. 

Abbiamo decretato e decreliamo 

Art. I. Il titolo che intendiamo di assumere da quin- 
di innanzi sarà il seguente: . 

Noi Carlo II di Borbone, Infante di Spagna, per 


| la grazia di Dio, Duca di Parma e Piacenza, Conte 


di Pontremoli, Marchese di Villafranca, Mulazzo e 
Bagnone ec. ec. î 
Art. H. I nostri Ministri sono rispeltivamente inca: 


! ricati dell’ eseguimento " del presente nostro Decreto, 
! che sarà stampato, pubblicato , aflisso ed inserito. nella 
i raccolta; delle leggi. 

| prie vesti. E questa sventura, è tanto più frequente ne’ | i 
bambini, che non conosceifdo da prima il grave pe- | 
ricolo, e quindi inetti. ad, affrontarlo , miseramente | 


Dato a Parma il 19. gennajo 1848. 
sui Sottoscritto — :CarLo: II. ©. 


ni 


APPENDICE 


MEDICINA 


i Biblioteca de medici greci e latini pubblicata coll ajuto de medici 
eruditi francesi e stranieri de Dottore €. Darembérg: 


Si prepara in questo momento una pubblicazionè di alto interes. 
se. per le scienze e per le Jettere. 11 sig. Daremberg nel corso delle 
plazioni Scientifiche ;. di cui f'avea incaricato il ‘Ministro della. istru- 
ono pubblica in, Germania ed in Inghilterra, era stato meraviglialo 

lastic 5. TRE si pae AS. ; na 

ell: TELO dei manoscritti di medici greci e latini, che si tro- 
meno pelle biblioteche di Europa : Sapeva pure che vantaggiose in- 
Jagiol potrebbono farsi al Libano , nei conventi del Monte Ato e nelle 
città gperte di corto nel Nord dell’ Affrica. Cafcolando fin d’ allora 
qual partito potesse trarsene per riparare la povertà delle nostre col- 
lezioni, e 1° inesa Ù stre. tradnzioni 

o sel inesaltezza delle nostre tradnzioni , questo dotto conce- 
pi il progetto di alzare un monumento a questa parle sì importante , 
©» convien dirlo, sì negletta fin quì dell’ antica letteratura. 

Tale pubblicazione non sarà utile ai soli medici. Sarà dessa una 
fon i i sessarie cocnizioni va 
A È di curiose e necessarie cognizioni pel filosofo, 1° 

blog rie dici antichi 
ni go, e per lo storico. I medici dell’ antichità rappresentano ben al- 
enti che è mod i > € 
Tegie SIE 0Ù grano lo stato delle conoscénze generali e della 
Pri a HI o "n î arpa A: 6: 
ia OA i Di oro giorni. Ippocrate non può forse considerarsi co- 
ei fondatori de la de i i 
pure lla filosofia della storia nel suo immortale 
0 dell’ acqua, dell’aria, dei luochi? Gli scritti di G 
’ loghi? Gli scritti di Galeno, che, 


antiquario , il 


| 


I 


Il Nello studio de’ medici antichi , i saggi ritroveranno le traccie 


formano soli una vasta biblioteca, contengono documenti fitosofici pre- 
ziosi; e Aristotile non è meno filosofo che naturalista. 

Lo studio dei medici greci e latini è una sorgente feconda per 
la conoscenza delle antichità. In Ippocrite Galeno, Aezio, Ori- 


il liasio, ed in molli altri autori'troviamo i più curiosi documenti per 


| 1a storia dell’ igiene dell’ arte della cucina, della ginnastica , cosme- 
I 5 


tica,, di certe materie insomma riguardanti la vita interna di Greci 
e Romani. { 


più fedeli di quella scienza. primitiva » tanto cnriosa nelle ricerche 
è 


Il che si fanno presso tali interpreti. Nè meno è interessata la filologia 


nella ricostruzione di questo edificio. Lo studio della lingua greca 
non potrebbe essere completo senza la profonda conoscenza degli 
— seritti di Ippocrate, Areteo , Galeno » i quali, oltre 1° interesse che 
può offrire la-loto consonanza gon Jo stile di Omero e degli stori- 
ei greci, rinchiudono » specialmente quelli di Galeno ,, un gran nu- 
mero di frammenti di poeti e prosatori che più non esistono. 
Questa impresa , prendendo fra i Greci l'epoca da Ippocrate fi- 
no ad Alessandro di Tralles , ed Attuario , passando per Areteo, Ga- 
leno, Oribasio ; © fra i latini Celso y Celio Aureliano, Scribonio Lar- 
go non poteya da un solo, portarsi a termini. Il sig. Daremberg ha 
riunito la collaborazione’ di molti dotti francesi ed' esteri , i nomi de' 
quali sono garanzia del buon compimento e successo di questo gran 
lavoro. Basterà cilare in Francia Littré $ Malgaigne, Sichet, Bell , 
Votllemier, Gillet » Falret; e fuori Bussemaker, Grecubill, Emerius, 
Rosenbaum.,, Haeser. cc. i 


ni 
GROTERA MAIN 
E OMA DI) 


LPon:s cMANE- 


Il ministro dell’ istrazione ha consaltato l' Accademia reale delle 
iscrizioni e belle lettere, e l'Accademia R. di medicina sul progetto 
di questa interessante pubblicazione, che il sig. Daremberg gli avea 
sottoposto. La risposta delle due Accademie , data per organo di Lit- 
tré e Dubois , mostra l’ importafiza e l’ opportunità ‘di questa impresa 
letteraria, 6 i | ; 

Poche parole, dice Liltré nel suo rapporto ; bastano, a mostrare 
che il progetto non è, una inutile superfetazione , e che è destinato 
ad empire una verd e grande laguna . . ... «+. Forse qui; avvezzi, 
allo splendore delle: lettere greche e latine, si meraviglierà che tanto 
fosse trascurata la, letteratura medica : ma si troverà una giustifica— 
zione in questo , che ‘per trattare tali materie , alla conoscenza della 
lingua greca e latina, bisogna unire la scienza medica; € queste due 
condizioni sono:da lungo tempo separate. Una biblioteca di medici 
antichi, che offra le varianti di vari manoscritti , che dia un testo 
corretto, unendovi nuove tradizioni, munito di annotazioni e ta- 
vole. raccolta in un discreto numero di volumi , disposta dietro un 
piano sistematico per evitare le ripetizioni, e per meglio servire ai 
bisogni dello studio, iale biblioteca merita invero di essere incorag- 
giala, 

Non dubitiamo che il ministro dell'interno non concorra ad una 
impresa che si presenta sotto tali auspicj: E d'altronde non bisogna 
dimenticare che gli uomini che.consacrano le loro veglie a, simili la- 
vori, non ne traggono altro: frutto , che l'onore d'aver servito alla 
scienza, e, di avere, perpetuato la memoria dei grandi genii, di cui 
il tempo non può indebolire l' autorità. j 


A: 


. È k n 


S. A. R. il Duca Carlo Lodovico di Parma, con so- 
vrano, dispaccio 10 gennajo corrente, ha decretato quan- 
to segue: i 


1. Concediamo agl’ingegneri milanesi Deluigi Giu- - 


seppe, Leinati Baldassarre, Caccianino Salvatore, Mi- 
nuti-Cereda Carlo e Pasetti Francesco la permissione 
di fare, uniformandosi alle Jeggi ed ai regolamenti re- 
lativi che vegliano nei nostri Stati, e sottoponendosi in 
‘ valida forma a qualsiasi risarcimento, a cui le loro ope- 
razioni dessero causa, gli studi locali necessari alla for- 
mazione del progetto tecnico pe’ tratti della strada fer- 
rata da Parma al confine Estense, e da Piacenza al 
confine Sardo, i quali tratti si congiungeranno colla 

strada ferrata, già decretata, da Piacenza a Parma, 
2. Approviamo che prorogato sia di mesi sei, a co- 
minciare da oggi, il termine prescritto coll’ articolo 16 
del decreto 15 diccrabre 1847 (n. 4554-4393) all’ apri- 
mento della soserizione per la formazione della Società 

anonima per la strada ferrata da Piacenza a Parma. 
: 3) ( Gazz. di Mil.) 


——_ 


REGNO LOMBARDO VENETO : 


t . MILANO, 22 gennajo. 


Questa notte sono stati arrestati il Marchese Rosa- |! 


les, Achille Battaglia ed il Conte Cesare Savino, e mbs- 
si in una carrozza di posta sono stati spediti a Brin. * 
( Patria.) 


PIEMONTE 
TORINO, 22 gennajo. 


Sua Maestà, informata della continuazione delle 
straordinarie angustie in cui trovasi la popolazione del- 
la Sardegna, ove, si difetta pure ancora di grano per 
‘compiere le sementi, ha ordinato che, a diligenza e 
spesé delle finanze di terraferma, venga fatta una nuo- 
va somministranza .di altri diecimila quintali di grano” 
ai monti di soccorso di quell’ isola. Avendo ora il re- 
lativo acquisto già avuto luogo, non tarderanno que- 
gli abitanti a sentire i benefici effetti di questo nuovo 
tratto della Sovrana munifidenza. 


—_— 
STATI ESTERI . 


—_ 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


TICINO, 21 gennajo. i 

Giusta: il giornale intitolato la Svizzera, il popolo 
del Vallese, radunato il 16 nelle assemblee, avrebbe + 
accettato la nuova Costituzione, e sancito il decreto le- 
gislativo che secolarizza i beni del clero secolare e re- 
golare , e li unisce ai beni dello Stato. 

— Dopo le ultime riduzioni succedute nell’ eser- 
cito d’ occupazione, questo consta di 10 battaglioni 
colle loro armi speciali : in .tutto circa 7,000 uomini. 

— Pare che la Dieta alla finé del corrente gennajo 
sì. aggiornerà ad un tempo indeterminato. i 

LO ( Gazz. Ticin.) 


FRANCIA 
PARIGI, 16 gennajo. 


Il ‘Monitore del 15 pubblica lo specchio dell’ in- 
troito dell’ anno 1847, paragonato con quello degli 
anni 1845 e 1846. Si tratta solamente. delle imposte e 
rendite indirette. 

Nel 1847 è stata percepita la somma di 820,643,000 
franchi; nel 1845, 803,902,000 franchi, e nel 1846, 
823,291,000 franchi. * : 

L’anno 1847 pertanto ha guadagnato 465741,000 
franchi; sull'anno 1845; ma ha perduto 2,648,000 ‘fran- 
chi sull’ anno 1846. Nell’ ultimo trimestre dell’ anno 
1847, paragonato al quarto trimestre 1846, la diminu- 
zione. in perdita è di 155,000 franchi. 

i Dalle particolarità in cui.entra 1’ articolo del Mo- 
nitore si deduce, che ‘i cereali e il titolo mercanzie 
diverse hanno presentato un deficit notabile per che si 
spiega l’ ammissione in franchigia delle granaglie e 
farine, e per essersi rallentato il lavoro nelle. nostrè 
manifatture, a motivo della'crisi finanziera che, du- 
rante tutto l’anno, ha pesato sul paese. 


ALTRA DEL 17. 


, La Presse dà i seguenti precisi particolari intorno 
al dissentimento, impreveduto’ affatto, che è insorto 
nella giuntà della Camera dei Deputati, incaricata di 
preparar l’indirizzo H i 

» Quando si giunse alla discussione del paragrafo 
riguardante i banchetti riformisti, ed in cui, come erasi 
precedentemente convenuto, trovayansi secchissimamen- 
te riprodotte ‘le famose espressioni (adoperate nel di- 
scorso della Corona) di passioni cieche o nemiche, tre 
membri della giunta, Plougoulm, d’ Angeville e Cou- 
sture, credettero di dover dichiararsi ad un tratto con 
forza contro alla forma pericolosa data alla mioutazione 
di questo paragrafo. 

» Questi onorevoli membri proposero di sostituirvi 
una frase che avesse un carattere molto men risentito, 
e nel quale si avesse la distinzione formale fra i voti 
reali della nazione e le esagerazioni di certe passioni 
cieche e nemiche. s 


» Dopo lunga e tempestosa discussione, i sigg. Plou- 
goulm, d’ Angeville e Cousture si risolsero a ritirare 
la loro proposta, senza sottometterla al voto della giunta: 
ma poco stante proposero, con grande meraviglia dei 


‘loro colleghi, un paragrafo addizionale, destinato a for- 


molare alcune speranze a prò di.un favorevole cangia- 
mento nello stato attuale della pubblica moralità. 

» Questa seconda proposta non riuscì meglio della 
prima. Messa al partito della giunta, fu respinta da sei 
contro tre suffragi. ) 

» Si dà per certo che, subito dopo la votazione, 
i sigg. Plougoulm e d’Angeville han preso il formale 
impegno .di riprodurre alla tribuna la domanda di un 
paragrafo addizionale sulla pubblica moralità, quando 
si discuterà l’ indirizzo. dA | Se 


» Il sig. Consture sarebbesi astenuto dal prendere. 


parte a questa dichiarazione. Se i sigg. Plougoulm e 
d’Angeville perseverano sino al fine nel coraggioso loro 
divisamento, è più che probabile, così moi siamo assi- 
curati, che il Ministero si affretterà, prudenzialmente”, 
di fare qualche leggiera concessione su questo punto, 
affine di evitare, se é possibile, una discussione, alla 


quale certe circostanze attuali non mancherebbero di. 


produrre una formidabile importanza. 
» Vi sarà nell’ indirizzo un paragrafo sull’ Italia, 


interamente modellato sopra quello della Camera dei: 


Pari; ed inoltre uno sulla Polonia, preso .;da uno dei 
precedenti indirizzi della Camera » . 


ALTRA DEL 18. 


Ecco in brevi parole i fatti dell’ affare Petit; di 


cui si parla tanto nel mondo politico , e che hanno pro- 
vocato interpellazioni nelle Camere. 


» In un processo il sig. Petit; antico ricevitore del- 
le finanze a Corbeil, è stato insinuato aver esso otte- 
nuto quell’ impiego per le pratiche d’un Pari di Fran- 
cia. Il sig. Petit, per giustificarsi, pubblica una memo- 
ria, nella quale asserisce , che ha. compràto a denaro 
contante il suo impiego di- ricevitore. Questo gli sa- 
rebbe stato promesso «iù cambio d’ una dimissione di 
referendario alla Corte de’ Conti, che egli si ‘sarebbe 


procurata per trentamila franchi, e d’ un’altra dimis- 


sione di Consigliere comprata per seimilà franchi di 
rendita vitalizia. Succedute le dette dimissioni alle con- 
dizioni indicate, il'sig. Petit fu nominato ricevitore a 
Corbeil, ed il suo predecessore passò ail occupare il 
posto di ricevitore generale a Perpignano. » |.» 


ALTRA DEL 19, 


La Camera dei Deputati ha inteso la lettura del 
progetto d’indirizzo. Esso è del tenore seguente : 

« Sire. Dopo l’ultima nostra sessione un felice rac- 
colto ha;tolto i timori ed alleviato i mali che pesava- 
no sulla nostra patria. La Francia, col suo coraggio, 
meritava "questo favore del Cielo. In niun tempo mai, 
con tali circostanze, l'ordine pubblico non è stato. co- 
sì generalmente tenuto fermo. Le popolazioni han com. 
preso che la libertà delle contrattazioni è il più sicu- 
ro rimedio de’ loro patimenti. Lo zelo inesauribile del- 
la carità privata secondò i sagrificii della pubblica for- 
tuna; il nostro commercio è guarentito dalla pruden- 
za, se non contro a dolorosi sinistri, almeno contro 
alle calamità che han colpito altri Stati. Noi ci congra- 
tuliamo colla M. V. perchè oramai tocchiamo al termi- 
ne di queste prove, la cui rimembranza cì servirà d’e- 
sperienza rassicurante e di salutare avvertimento. 


« Il nostro concorso è assicurato alla M, V. per 


condurre a fine i grandi lavori pubblici che abbiamo 


intrapresi. | . 

« Importa alla potenza ed alla prosperità del pae- 
se, all’ incremento della nostra industria ed ai. progres- 
si della nostra agricoltura, che «questa grande opera si 
compia. Ma, pur continuando ad applicarle mezzi suf- 
ficienti; noi veglieremo ‘con un’ economia semprè più 
severa a mantenere nei nostri bilanci le previsioni, sul- 
le quali posa l'avvenire delle nostre finanze, e per ri- 
stabilire finalmente un pieno e-reale equilibrio tra le 
spese e gl’ incassi , prima ‘condizione questa della for- 
za degli Stati. > 

« L’idea di legge propostaci per diminuire il prez- 
zo del sale ed alleviare la tassa delle lettere entro ‘i 
limiti conciliabili colla situazione delle nostre fiinanze 
sarà l'oggetto della nostra sollecitudine e delle serie no- 
stre meditazioni. . 

« Noi speriamo che questa sessione sarà colma di 
utili ed importanti deliberazioni. Già le idee di legge 
sull istruzione pubblica, sul governo delle carceri, sulle 
tariffe doganali, sono sottoposte alle nostre deliberazio- 
ni. La Maestà Vostra ci annunzia altri progetti intor- 
no a diverse materie, sui beni comunali, sul sistema 
ipotecario, sui monti di pietà, sull’ applicazione delle 
casse di risparmio al sollievo degli operai attempati. 

« Noi ci associeremo al voto di V, M. cercando di 
mitigare la sorte, di quelli che traggono il vivere dal; 


solo lavoro. Noi dobbiamo ad un tempo premunirli con: 


fermezza. contro alle decepzioni di pericolose utopie, e 
procurar loro tutti i migHioramenti materiali e morali 
che a noi sia dato di effettuare. 
« Le relazioni di V., M. con tutte le Potenze este- 
re ci danno la fiducia che la pace del mondo è assicurata. 
« Come la M. V., noi speriamo che i progressi del- 


la civiltà e ‘della libertà si compiranno in ogni dove sen-. 


za alterare nè l'ordine esterno, nè l'indipendenza,’ nè 


nostri voti seguono i Sovrani ed i popoli italiani, che 
procedono di concerto in questa nuova. via con anti- 
veggente saggezza , della quale 1’ augusto Capo della 
Cristianità loro ha dato il toccante e magnanimo 
esempio. 144) 0 i 

« La guerra civile sì è messa presso di un popolo 
vicino e amico. Il vostro governo si è concertato coi 
governi d’Inghilterra, d’Austria , di Prussia e di» Rus- 
sia per offrirgli una benevola mediazione. La Svizzera 
riconoscerà, noi speriamo,, essere col rispetto dei di- 
ritti di tutti e col mantenimento delle. basi fondamen- 
tali della Confederazione Elvetica , che ella può assi- 
curare la sua felicità e conservare le condizioni di 
securità , che JEuropa ha voluto guarentirle. 

« Fedele alla causa di un popolo generoso , la 
Francia ricorda all’ Europa i diritti della nazionalità 
polacca, così altamente stipulata dai Trattati. 

« La Camera spera ehe le risoluzioni prese dal 
governo di S. M., d'accordo col. governo della Regi- 
na della Gran Breftagna , ristabiliranno finalmente le 
nostre relazioni sulle rive della Plata. si i 

* « Noi raccogliamo nell’ Algeria i frutti della no- 
stra perseveranza , dell’infaticabile devozione dei no- 
‘stri soldati, e di una guerra gloriosamente condotta’ 
da un Capo illustre. H più temuto avversario della no- 
stra Potenza ha fatto la sua dedizione. Quest’ avveni- 
mento, che promette alla Francia l’alleviamento pros- 
simo di una parte delle sue gravezze, prepara un’era 
novella ai nostri stabilimenti dell’Affrica. Il vostro di- 
letto figlio adempirà, noi ne abbiamo la fiducia, la 
grande e difficile missione. Sotto alla direzione” del vo- 
stro governo , egli consoliderà la nostra dominazione 
con un’ amministrazione regolare e vigilante. Spetta 
aì benefizj della pace il continuare la conquista di 
quella terra divenuta francese per la forza delle armi. 

« Vostra Maestà, nel darsi tutta al servizio della pa- 
tria, con quel coraggio cui nulla abbatte, neppure i 
colpi che colgono la M. V. nelle più care sue affezio- 


«ni, nel-consacrare la sua vita e quella de’ suoi figli al- . 


la cura dei nostri interessì, della nostra dignità, V. M. 
ralflerma sempre più l'edifizio che noî abbiamo fonda- 
to insieme con lei; faccia Ella conto del nostro ap- 
poggio per ajutarlo .a difenderlo. Le agitazioni solle- 
vate da passioni nemiche o-da cieco stracinamento ca- 
dranno davanti alla .ragion pubblica, illuminata dalle 
libere nostre discussioni, dalla manifestazione di tutte 
le opinioni legittime. In una monarchia costituzionale, 
l'unione dei grandi poteri dello Stato supera tatti gli 
ostacoli, e permette di soddisfare a tutti gl’ interessi 
morali e materiali del paese con questa unione. 

« Noi manterremo, o Sire, l'ordine sociale a tut- 
te le sue condizioni; noi guarentiremo le pubbliche 
franchigie e tutte le conseguenze di esse. La nostra 
Carta del 1830, da noi.trasmessa alle generazioni che 
ci vengono dietto, loro assicurerà la più preziosa ere- 
dità che sia dato alle nazioni di raccogliere, | allean- 
za dell’ ordine e della libertà ». ( Débats..) 


‘ — AUSTRIA 
VIENNA, 10 gennajo. 


La Deputazione della banca, raccoltasi questa mat- 
tina, ha stabilito il dividendo per il secondo semestre 
1847 in fiorini (48 ) in valuta di banca; per ogni azio- 
ne; il quale, incominciando dall’ 11 gennajo anno cor- 
rente, potrà essere prelevato da questa cassa delle azio- 
ni, o verso gli emessi coupons, 0 verso quietanze rego- 

‘ 


'Iarmente bollate. 


‘Per l’anno 1847 poi si versano nel fondo di risey- 
va fiorini 300,000: e l’utile dell’ anno 1847, rimasto in- 
diviso con fiorini 22,822 car. 12 e tre quarti, verrà ri- 
portato nell’ anno. 1848. . 

— Si dice che la divisione della Galizia in’ orien- 
tale ed occidentale sia stata stabilita. Cracovia sarà ca- 
pitale della Galizia occidentale, ed avrà uno special go- 
verno. dll (. Voix catholique ) 


GERMANIA 


Leggesi nella Gazzetta Universale : 

« Anvunziano d’Amburgo alla Gazzetta di Colonia 
il risultato della conferenza , colà tenuta il 3 di di- 
cembre a. p., fra gl’ incaricati di parecchie ammini- 
strazioni di strade ferrate germaniche e quello del 
Lloyd austriaco , ad oggetto di stabilire una comuni- 
cazione regolare fra la Gran Brettagna e l'Oriente per 
le strade ferrate di Germania. Lé norme, già conve- 
nute, furono ora approvate dalle relative amministra- 
zioni, e risguardano due oggetti principali:il trasporto 
dei passeggeri e ‘quello dei corrieri del Lloyd austria- 
co. Quanto al primo , i viaggiatori , che vorranno re* 
carsj da Londra ad un Inogo oltremare per la via di 
Trieste, o da uno di quei luoghi ‘a-Londra, passando 
egualmente per Trieste , potranno pagare in una sola 
volta tutto |’ importo delle spese di viaggio per se e 
pei loro bagagli. Verrà allora consegnato a ciascuno 
di essi un libretto di viaggio, valevole per Ja loro 
sola persona ,.contenente tante polizze, quante sono le 
amministrazioni di strade ferrate’, che avranno -a pas 
sare nell’ itinerario prescritto , e il detto libro sarà 
buono per due mesi. L’ inoltro poi. dei corrieri del 
Lloyd austriaco fra Trieste e Londra , e viceversa, si 
farà per mezzo di treni straordinari, che dovranno 
essere tenuti pronti due yolte al mese pel corso di ‘48 


le buone relazioni degli Stati. Le nostre simpatie e i | ore; due ore al più tardi dopo l’arrivo del preceden- 


te avviso telegrafico o scritto. Questi treni straordi- 
harj consisteranno di due vagoni da persone , ed uno 
da merci, potendo prender seco , oltre al corriere , 
quanti passeggeri potranno capirvi, osservando la pre- 
seritta velocità di un miglio tedesco ogni 10 minuti. » 


Scrivono da Amburgo alla Gazzetta Universale , in 
data del 7 di dicembre : i 

« Jersera morì in questa città, nell’ età di 81 
anno , il sig. Levin Enrico di Hollen, che, dopo la 
morte di Salomon Heine, era reputato ‘il più ricco 
uomo di Amburgo , stimandosi la sua, sostanza altre a 
10 milioni di marchi di Banco. © perla 

i (Gaz. Priv. di Venezia.). 


CASSEL. 


Si parla qui molto dell’ affare del sig. Wippermann, 
il quale non può occupare il suo, posto di Deputato 
alla Camera, essendo accusato d’ aver scritto nella li- 
berale Gazzetta tedesca 
ti sul suo governo. 


i ( Koln. Zeit. ) 
DRESDA. 


.  Siannunzia la imminente pubblicazione d’una ver-. 
sione tedesca della Divina Commedia, eseguita dal Prin- 
cipe reale Giovanni di Sassonia, sotto.il nome di Filalete. 


——_€k . 


SVEZIA E NORVEGIA 
STOCCOLMA, 4 gennajo. 


> » I° 8 di ottobre 1847 gli ultimi schiavi furono 
i ‘ancipati nell’isolà svezzese di S. Bartolomeo (Antille), 
© l'indomani il Governatore generale di quest’ isola fece 
proclamare , in nome del Re, in tutti i Comuni ‘di San 
artolomeo «che il servaggio era vi cessato affatto;. nè 
mai più sarebbe ristabilito. 
. ,” Il 10 di ottobre i neri emancipati cantaronò 
in tutte le Chiese un 7e Deum solenne: e, nei giorni 
seguenti, il Governator generale ricevè dai neri di tutti 
ì punti dell’isola indirizzi, in cui-lo supplicavano di 
ene al Re ed agli Stati del regno la loro grati- 
ine e riconoscenza. Gl indirizzi dei neri delle città 
erano scritti in inglese, e quelli dei distretti rurali era- 
no in lingua francese. » i 


——€—& 


. DANIMARCA 
COPENHAGUEN, 7 gennajo. 


| L'anno scorso 21,536 legni pagarono il pedaggio 
del Sund: 10,794 erano COnalI dal Re del Seltenisio- 
ne, e 10,862 dal Baltico; è questo il maggior numero 
che siasi. notato da 10 anni in qua. L’anno scorso 1,879 
egni, di cui 771 carichi di frumento, hanno passato il 
Gran Belt, 


—_—@ 


UNGHERIA 
i PRESBURGO, 6 gennajo. 


Dopo 15 giorni di vacanza, i ip à 
domani le sue deliberazioni. daga È lugo 
iccome l° Arciduca Palatino, benchè ristabilito , 

non può però ancora lasciare i suoi appartamenti , il 
secondo dignitario del Regno, il Gran Giudice del pae- 
se, Giorgio di Mailath, presiederà la Y'avola dei Magnati. 
‘La Tavola dei Deputati novera 380 membri; la. 7a- 
vola dei Magnati 252, fra i quali 32 del clero; i giu- 
Tati ascenderanno a 1000 persone, e' tutto il personale 
aderente alla: Dieta sarà di circa 4000 persone, che se- 
condo un calcolo del Buda Pesti Hirado lascerebbero 
a Presburgo in tutto il tempò della Dieta non meno 
di 3,500,000 fiorini di convenzione. i 
— Gli avvocati di Pesth hannò rimesso alla Dieta 
una petizione con .accluso progetto per la riforma del 
Sistema d’ avvocatura nell’ Ungheria. Anche in altre cit- 
tà si preparano petizioni siffatte. 


SPAGNA . 
MADRID, 10 gennajo. 


Le voci di modificazione ministeriale continuano ; 
parlasi dell'uscita del Duca ‘di Valenza e del sig. Sar- 
torius; ma questi rumori sono fin quì senza fondamento. 

.Il Generale Espartero nell’ udienza che ebbe dalla 
Regina (la quale udienza, del resto, non durò” più di 
5 minuti secondo |’ Heraldo); parlando a più riprese, 
con una franchezza piuttosto militare che diplomatica 
della felicità di cui gode la Regina, Sua Maestà si 
Placque di assicurarlo che essa era libera e perfetta- 
mente felice. « Tanto meglio; adunque, riprese con en- 
tusiasmo il Generale; tutti gli spagnuoli saranno felici, 
ed io il primo; imperocchè io amo molto la Maestà 

ostra » . Questa protesta di devozione, accompagnata 
a qualche lagrima, fu accolta dalla Regina col sor- 
Tiso sulle labbra. i - 

Finora il Generale non è stato ricevuto nè dalla 
egina madre, nè dai Ministri. Egli vive ritiratissimo, 
cevendo solamente qualche amico, predicando a chi 
vuole ascoltarlo l'unione e parlando di voler recarsi 
ra breve a Logroîo. L’ ovazione silenziosa, di cui il 
Generale è stato l’oggetto dopo il suo ritorno a Ma- 
drid, cessò; la moltitudine, non ingombra più la con- 


(A. Z.) 


ri 


di Heidelberga articoli irriveren- 


= 3di 


trada di Montera, ov egli abità, Si dice che, dopo di 
aver prestato il giuramento nel Senato, il Duca della 
Vittoria". partirà per Logroîo. Oggi egli ha ricevuto la 
nuova della morte di Linage suo ‘amico e consigliere 
intimo, e ne è stato profondamente addolorato. 


PORTOGALLO 


LISBONA, 9 gennajo. 


Il Conte de Thomar (Costa Cabral) ha accettato la, 
carica di Inviato straordinario e Ministro plenipoten- 
ziario presso la corte di Madrid. Il Duca de Terceira 
è nominato all’ ambasceria di Vienna. 


. 
—_— 


. INGHILTERRA, 


LONDRA, 15 gennajo. 


‘Jeri sera ebbevi a Farring don Hall un’ assemblea, 
in cui doveasi ventilare il progetto di aumentare i mez- 
zi di difesa della nazione. Vi presiedevya il sig. Henry; 
il sig. Edward si espresse così: « La quistione sottopo- 
sta alla deliberazione dell’ assemblea è importante, e 
non passeranno tre settimane che il paese ne sarà tut- 
to oecupato. In questo momento preparasi un numeroso 
convegno a Birmingham; ve n’avrà uno a Manchester, 
a cui i signori Bright e Cobden hanno promesso d’as- 
sistere. Ve n’avrà a Worcester e Gloucester, per far' sa- 
pere al governo che il paese non abbisogna di difese 
addizionali. Io debbo tuttavia congratùlarmi col Duca di 
Wellington della lettera da lui scritta, che provocò que- 
sta discussione e riscosse la nazione inglese dalla sua 
inerzia. I cittadini di Londra preparano un indirizzo a 
quelli di Parigi, che sarà coperto, io. non ne dubito , 
da cinquanta mifa firme. La possibilità d’una guerra è 
presentata come una ragione di aumentar le difese na- 
zionali. La guerra è una dura’ necessità; ma non v'è 
da inquietarsene per ora. La stampa si è generalmente 
dichiarata contro il progetto di aumentare i mezzi di di- 
fesa: e il paese è dello stesso avviso. Io non credo che 
la nazione francese nutra contro l’ Inghilterra que’ sensi, 
ostili che le si suppongono comunemente, La forza mo- 
rale prevarrà finalmente alla fisica: le bajonette non 
hanno mai’ fatta avanzare la causa della libertà. Il Du- 
ca di Wellington ha detto egli stesso nella Camera dei 
Lord che.il popolo inglese cominciava a detestar la guer- 
ra. In caso di necessità io sono d’avviso che noi avre- 
mo a nostra disposizione forze bastanti per far fronte 
alle contingenze ». è 

Vari oratori parlarono successivamente contro il di- 
segno di aumentare ì mezzi di difesa nazionale: e la 
seduta fu sciolta. 9 

— Il Morning Chronicle del 15 rende .conto d’ un 
banchetto dato il 12 a Dublino dal nuovo Lord mayor 
Geremia Dumie. <.< ti . 

A questo banchetto assistevano il Lord Luogotenente 
Conte di Clarendon, il Segretario generale sir William 
Somerville, il Comandante delle forze in Irlanda sir G. 
Blakeney, e un gran numero di abitanti notabili, sen- 
za distinzione di parti. 

Dopo la salute della Regina, quella del Principe Al- 
berto e del resto della famiglia’ reale, il Lord mayor 
propose un brindisi a S. E. il Lord Luogotenente ed al- 
la prosperità: dell’ Irlanda. i È 

Acclamazioni entusiastiche, prolungatesi per più mi- 
nuti, accolsero questo brindisi. 

Il Lord Luogotenente, levatosi per parlare, fu di nuo- 


. 


.vo applaudito: e, dopo i consueti ringraziamenti, si 


espresse più o meno in questi termini: 

« Milordi e signori, ‘io credo che i pubblici inte- 
ressi più essenziali guadagnano a che gli uomini appar- 
tenenti alle varie classi della società e ad opinioni di- 
verse conyengano talvolta sopra un terreno neutro. Sa- 


| rebbe stato difficile incontrarne uno più conveniente. e 


più gradito insieme di quello, che ci offre in questo mo- 
mento l’ospitalità del primo Magistrato della metropoli 
irlandese. » 


—__— 
. 


‘ ALTRA DEL 16. 


‘_. Il nuovo, passo che |’ Inghilterra fa nella via della 
libertà commerciale sarà decisivo,» mentre si tratta di 
modificare o meglio richiamare completamente il famo- 
so atto di navigazione, al.quale il partito protezionista 
attribuisce la superiorità marittima dell’ Inghilterra. 
Lunghe discussioni nella stampa e nel Parlamento , 
molte richieste che sono state ordinate e dirette dalla Ca- 
mera dei Comuni hanno, portato questo risultamento : 


e malgrado Je violenti lagnanze degl’ interessi indivi-. 


duali, malgrado i pregiudizi popolari che credono che 
non si possa toccare quest’ area santa senza esporre a 
pericolo la potenza inglese, il Ministero whig ha mo; 
strato |’ intenzione decisa di modificare tutto il siste- 
ma delle leggi che regolano la navigazione in Inghilterra. 

Ecco ciò che si legge in uno dei migliori giornali 
degli Stati Uniti, il New-Yorck-Herald, intorno a que- 
sl oggetto : 


« Si è impegnata una corrispondenza fra Lord Palmerston ed'il 
nostro Ministro alla Corte di Londra intorno alle leggi di naviga- 
zione nella Gran-Brettagoa. Nel novembre scorso il sig. Baneroft 
s'indirizzò a Lord Palmerston per chiedergli se il Ministero inglese 
consentirebbe ad entrare cogli Stali Uniti in un sistema di recipro- 
cità completa e senza riserve, che permettesse alle navi dell'uno e 
dell'altro paese, partite da qualunque parte del globo, di venire a 
commerciare liberamente in ciascun porto dell'una e dell’ altra po- 


tenza, sia che fossero metropolitani 0 coloniali. Dopo alcune setti- ‘ 


|. mane di riflessione Lord Palmerston rispose che i Ministri di S. M. 
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non avyeano potere di fare un somigliante cambiamento nelle leggi 
del loro .paese, senza aver prima ottenuta la sanzione del Parla- 
mento: ma che essi ne piglierebbero l' inizialiva' all’ apertura della 
prossima sessione di proporre un bill destinato a dar forza di legge 
alle proposizioni fatte dal sig. Bancroft. Non sì dubita che il bill 
sarà accolto favorevolmente. 7 

« Non si può dir troppo dell'importanza di un tale atto per gli 
Stati Uniti e per tutte le altre Potenze marittime. Il sistema colo- 
niale dell’ Inghilterra ebbe de’ cattivi effetti nel commercio stranie- 
ro: ed il stro rovescio, promesso da Lord Palmerston, aprirà allo spi- 
rito d’ intrapresa dei nostri negozianti ‘immensi paesi, dai quali erano 
finora esclusi. Questo sarà il più gran passo fatto nelle ideo della 
libertà commerciale : e dato questo grand’ esempio , non si può du- 
bitare che le altre Potenze d'Europa, trascinate dalla forza degli 
eventi, non siano obbligate a seguirlo. « 


( Sud ) 
— Nel 1847 a Liverpool. s° imbarcarono emi- 
gusti o base ig at SORA 
Nel 1846 non erano che’ .. . . .. 74,913 
Vi è dunque un aumento di . 59,611 


. Di questi emigrati 103,665 sì diressero agli Stati 
uniti, gli altri 28,157 al Canadà. 
( Idem) 


* | AMERICA. MERIDIONALE 


SANTIAGO, 2 novembre 1847. 


Il governo chiliano ha dato fuori quattro decreti, 
la cui esecuzione interessa il commercio europeo e che” 
meritano perciò l’attenzione di quanti hanno relazioni 
d’ affari nell'America Meridionale. Coloro che cono- 
scono questi paesi, i loro compensi presenti, gli ele- 
menti di ricchezza ch’essi racchiudono, e da cui con 
una politica intelligente trar si potrebbe un sì grande 
partito, sanno, che di .tutti gli Stati d' America il più 
prospero incontestabilmente è il Chili, il quale, per una 
sorprendente eccezione, ha saputo preservarsi dall’ anar- 
chia, che è la lebbra della maggior parte delle aotiche 
dipendenze della Spagna. Fra le mani di un governo 
abile, questa pace fu feconda in ogni modo: e benchè 
non siasi aggiornato alcuno dei miglioramenti che cre- 
scer potevano la prosperità del paese, si operò tutta- 
via con tal prudenza, che si rispose al bisogni d’ ogni 
giorno senza compromettere, l'avvenire, e che, dopo 
ragguardevoli spese, la nazione non ha un centesimo 
di debito sì interno che esterno. 

Ora il governo chiliano applicar vuole la sua at- 
tività e il suo danaro ad estendere ed agevolare le. sue 
relazioni commerciali. Non si va oggi al Chili che gi- 
rando il Capo Horn, lunga ed orribile navigazione da 
spaventar anche i più arditi negozianti Erasì pensato 
a diminuirne la lunghezza, le fatiche ed i pericoli col- 
lo stabilimento di battelli a vapore, che sarebbero pas- 
sati per lo stretto di Magellano. Questo progetto, preso 
un momento sul serio e che il Chili avrebbe senza dub. . 
bio secondato, fu, a quanto pare, ‘abbandonato affatto. < 
Il Chilì tuttavia non pérde coraggio, e far vuole per 
la via di terra ciò che per lungo tempo rinanziar deesi 
ad eseguir traversando lo stretto di Magellano. Lo sco- 
po del Chili si è di mettere i suoi por im comunica 
zione regolare con que’ di Europa. Egli si è co mr 
col governo di Buenos Ayres per istabilire oltre e de 
digliere relazioni colla Confederazione Argentina ; © 3 
uest’ occasione appunto emanarono il 24 di novem 
bre 1846 i quattro decreti seguenti. — te 

Il primo autorizza il potere esecutivo ad abrogar, 
la legge, che proibisce l'esportazione e l Porta 
per le Cordigliere, dei prodotti del suolo e manufatti, 

ionali o stranieri. gr ° 
en secondo dichiara il commercio del * Chilì colla 
Confederazione Argentina aperto per la frontiera di 
terra. Questa dichiarazione si applica ài prodotti esteri, 
che dalle provincie argentine potranno essere spediti al 
Chili, dopo pagati i relativi” diritti. i 

Il terzo, che organizza il servizio postale fra i due 
paesi, è così concepito: 3 i È 
‘«"Art, 1. Dal primo di dicembre del 1847 in por 
si spediranno due corrieri ogni mese per le provincie 
argentine ; ; ; ; $ 

» Art. 2. Questi corrieri partiranno da ‘Santiago il 
primo ed il.15 di ogni*mese: non si riceveranno le 
lettere che sino alle 7 della sera antecedente alla loro 
partenza; . i Ra 

» Art. 3. L’amministrazione delle poste di Santiago 
è incaricata di regolar provvisoriamente toll’ ammini 
stratore della staffetta di Mendoza, il punto sino a 
quale debb’essere condotta la valigia del Chili, e che 
sarà quello stesso in cui si riceveranno le valigie di 
tutte le provincie della Confederazione. L'amministra- 
zione impegnasi pure di stabilir un egual numero di 
corrieri ‘che condurranno la corrispondenza di Buenos 
Ayres. » 

._ Per rendere questo servizio regolare e preservarlo 
al possibile da ogni accidente, un quarto. decreto in- . 
carica un ingegnere di levar la pianta dei luoghi cui 
bisognerà traversare, e delle case di rifugio delle Cor- 
digliere che abbisognano di riparazione. 

Non occorre senza dubbio di spiegare al commer- 
cio i vantaggi d’un transito, che lo dispenserebbe dal 
irare il Capo Horn. 

di È (F.L) 


AMERICA SETTENTRIONALE 
Ecco alcuni passi del messaggio del Presidente Polk: 
FINANZE. 


. Il Segretario dell’ erario vi presenterà, nell’ an- 
nuo suo ragguaglio, uno specchio particolareggiato del- | 
le finanze del paese. Le importazioni sono ascese, per 
l’ultimo anno fiscale spirato il 30 di giugno 1847, a 
146,546,633 dollari. Il valore delle esportazioni, duran- 
te lo stesso periodo è stato di :158,618,622 dollari, di 
cui 150,637,464 in prodotti indigeni, e 8,011,158 in 
prodotti stranieri. Incassi dell’erario durante lo stesso pe- 
riodo, 26,346,730 doll.,37 cent., cioè: dogane; 23,747,864 
dollari, 66 cent.; vendite di terre pubbliche, 2,408,335 
doll., 20 cent., sorgenti diverse, 100,570 doll., 51 cent. 

« La spesa durante lo stesso anno fiscale; è stata 
di 59,451,177 doll., 65 cent., di cui 3,520,083 doll., 
37 cent. pel pagamento in capitale ed interessi del de- | 
bito pubblico, compresi i vaglia dell’ erario. riscattati 
e non consolidati ;.la spesa indipendente. dal debito pub- 
blico è stata di 55,929,035 doll:, 28 cent. 

« Si calcolano in 42,866,545 doll. gl’ incassi del- | 
l’ eràrio per l’.anno fiscale--che terminerà il 30 di giu- 
gno 1848, compresoyi il bilancio. dell’ erario al..primo | 
di luglio ultimo scorso. Se la pace non è conchiusa nel 
Messico, e l’esercito viene, come proponesi, aumentato, 
la spesa durante questo periodo salirà, inclusi i paga- 
menti necessari per il capitale e gl’ interessi del debito 
pubblico e i vaglia dell’ erario, a 58,615,660 doll. , 7 


stà 


cent. Al primo-di questo mese, îl debito pubblico, in- | 


clusi i vaglia dell’ erario, ascenderà a' 17,788,799 doll., | 


62 cent., con un aumento perciò di 27 milioni 870,859 | 


doll., 78 centesimi. 


I BANCHI. 

« A termiri dell’ atto inteso, a provvedere al mi- | 

glioramento dell’erario, ed alla riscossione, alla custo- 
dia ed al riparto delle rendite pubbliche, tutti i ban- 
chi hanno cessato di essere gli agenti finanzieri del go- | 
verno, e non è sfato più permesso, che la carta monetafa 
emessa da questi banchi fosse ricevuta in pagamento dei 
diritti. L*erario costituzionale creato da quest’ atto. fu 
posto. in. vigore il primo di gennajo ultimo scorso, sot- | 
to l’ impero del sistema che: lo stabiliva: il danaro pub | 
blico è stato riscosso, custodito e sborsato direttamente | 
da uffiziali del governo. Ora, in danaro, furono, fatti | 
(trasporti di somme ragguardevoli dai punti di riscos- 
sione ai punti di sborso, sonza perdita per l’erario sen- | 
za inconvpnienti pel commercio nazionale, 

« ‘Queste combinazioni hanno esercitato una salu- 
, tevole iufluenza reprimendo e antivedendo uno sviluppo, 
illegittimo: della circolazione della carta emessa dai ‘ban- 
chi esistenti in virtù delle carte dello Stato. Tutti i di- 
ritti dovuti al governo dovendo essere pagati in oro, e 
in argento, l’effetto ne fu di impedire ai banchi emis- 
sioni di carta bancaria fuori di proporzione colle spe- 
cie esistenti nei loro scrigni, per la ragione che essi | 
‘possono ,. ad ogni istante, essere ricercati del dovuto ri- | 
scatto dai portatori dei loro biglietti pel pagamento dei | 
loro diritti ed altri onéri pubblici. ; Sy 

. € Così.i banchi sono costretti di operare fra saggi | 
limiti: essi dovran sempre essere in grado di far fronte | 
a. queste domande di danaro, o, correran rischio di es- 
sere ridotti a sospendere i pagamenti in contante, eppe- | 
rò di cader nel discredito. La cifra delle specie impor- | 
tate agli Stati Uniti durante | ultimo anno finanziere | 
è stata di 24,121,289 dollari, di cui sono rimasti nel 
paese -22,276,170. Se l’ altro sistema finanziere avesse | 
continuato, e seil pubblico danaro fossè stato posto in 
deposito ne’ banchi, quasi tutta la cifra sarebbesi in--| 
golfata nelle loro casse senza essere rigettata nella cir- | 
colazione, e formato avrebbe la base d’ una nuova ed 
enorme emissione .di carta del ‘banco. Una gran parte 
delle spetie importate furono pagate all’ erario per di- 
ritti pubblici e dopo di essere state riconiate alla zec- | 
ca. Esse furono pagate ai creditori pubblici, e la .loro | 
circolazione continuò nelle mani del pubblico. La cifra | 
dell’ oro e dell’ argento coniato oggi circolante nel pae- | 
se è più ragguardevole che mai nol fu. 

« Così il sistema finanziere, stabilito dall’ erario co- 
stituzionale è stato eminentemente felice ne’ suoi effet- 
ti. Io raccomando un’ adesione alle sue disposizioni es- 
senziali, e soprattutto a quella disposizione vitale che se- 
gregherà pienamente il’ governo da ogni relazione coi 
banchi, ed esclude la carta ‘dei banchi da ogni pagamen- 
to da fare nelle casse dello Stato. Hannovi alcune im- 
perfezioni e irregolarità nel sistema, che sono di nuovo 
raccomandate all’ attenzione seria del Congresso.» 

»: To so, signori, che il modo, onde voi avete accol- 
to il brindisi preposta dal Lord mayor, m' impone, ancor 
più l’obbligo d’impiegare al compimento de’ miei dove- 
ri tutto lo zelo, © tutta l'energia di, cui posso disporre: 
e l’unico mio rincrescimento si è che i mezzi, di cui 
dispongo per servire l’Irlanda, restano così lontani 


rr 


sostanza, benchè diversi in apparenza, cancellar le me- 
morie del passato sotto la consolante impressione delle 
| speranze dell’ avvenire, è questa una missione, che ri- 
| chiede tutto il talento, tutta la sapienza, che il più abile 
uomo di Stato può consacrarvi : ma jo credo in coscien- 
za che S. M. non ha mai chiamato ne’ suoi consigli uo- 
mini più seriamente, più sinceramente devoti agl’inte- 
ressi dell’ Irlanda, che i membri del:governo presente. 

« To fo questa osservazione senz’ alcun fine disob- 
bligante per gli uòmini che hanno altre mire politiche: 
perocchè io sono convinto che gli uomini di tutti i par- 
titi e di ogni classe in Inghilterra riguardano oggi il be- 
nessere dell’ Irlanda come un interesse di Stato del più 
capitale rilievo. ( Vivi applausi ) 


IL OrEGON A 
| « Il ‘Congresso ‘nell’ ultima sessione. ha necessa- 
riamente dovuto occuparsi dell’ importante stabilimento 
d’ un governo territoriale sui nostri possedimenti del- 
Oregon. Peccato che non siavi legislazione speciale 
sulla materia. I nostri concittadini, che abitano questa 
lontana regione, non sono ancora sotto la protezione 


organizzato. Prima cliè la quistione dei limiti e delle 
frontiere del tetritorio dell’ Oregon fosse definitivamente 
regolata dietro la necessità della loro .condizione , gli 
abitanti aveano spontaneamente stabilito un governo tem- 
‘ poraneo. Oltre l’ assenza di autorizzazione legale, que- 
sto :governo è insufficiente a- proteggere i diritti delle 
| persone e della proprietà , od a guarentire agli abitanti 
il godimento dei privilegi. concessi ‘agli altri cittadini 
dalla costituzione degli Stati Uniti. Lor bisogna il drit- 
to di suffragio, la rappresentazione» dayanti ad una le- 
gislatura territoriale e un delegato nel Congresso. Il 


leggi regolanti il commercio e le relazioni delle tribù 


| indiane, la protezione generale, delle nostre leggi, esser 


debbono in tutta giustizia estesi agli abitanti dell’ Ore- 
| gon ». ; 
Trip INDIANE 


sulle pacifiche relazioni che durano tuttavia fra gli Stati 
Uniti e le varie tribù indiane , la maggior parte delle 
quali manifestano ‘una viva amicizia per, gli Stati Uni- 
ti. Da mille a due mila indiani delle varie tribù fa- 
rono relegati, durante l’anno , dal levante del Missis- 
sipi alla regione che lor fu assegnata al ponente di 


nente. Il trattato del 1846 cogli scerokei sarà sottopo- 
sto al Congresso per ridurlo a compimento. Un gran 
numero di tribù hanno recentemente manifestato il vo- 
| to di veder stabilire scuole nel loro seno, e parecchie 
fanno rapidi progressi nell’ agricoltura. 


‘ EsorrazionI ALL’ Unione 


« Terminaàndo® questa comunicazione, io credo di 
dover ricordare le saggie: parole del primo e del più 
illustre. de’ miei predecessori nel prender commiato 
d’ suoi concittadini. Il maggiore e miglior degli uo- 
mini, che ha servito sì lungo tempo il suo paese e che 
l’ha tanto amato, ayea previsto un’ inquietudine se- 
! ria, il pericolo per la nostra unione, nel «caratterizzar- 
ne le parti con specificazioni geografiche nord-sud, 
atlantica e occidentale. i : 

‘ « Queste designazioni indur possono a credere che 
siavi una differenza reale fra gl’ interessi ed i voti del- 
le località. Egli aveva  premuniti i suoi concittadini 
contro questo pericolo. Il suo convincimento, in quan- 
to all'importanza dell’ unione ed al bisogno di conser- 
vare l'armonia fra le varie parti, era così profondo e 
solenne che egli esprimevasi così: adr 

« Importa al sommo che voi sappiate convenevol- 
mente il. prezzo immenso della vostra unione naziona. 
le per la vostra felicità collettiva’ e individuale ; che 
voi mudriate per,(juesta unione un attaccamento cor- 
diale, abituale, immutabile; che vi avvezziate a pen- 
sarvi ed a, parlarne come del palladio della vostra si- 
curezza e della vostra prosperità politica ; che veglia- 
te alla sua conservazione con una gelosa sollecitudi- 
ne; allontanando persino tutto ciò, che potrebbe far 
credere che vi si possa mai rinunciare , ed insorgen> 
do con indegnazione contr’ ogni tentativo fatto per se- 
parare «ogni parte del paese dal resto, o per indebolire 
i sacri nodi'che legano oggi le varie parti dell’ Unione. » 

— « Un mezzo secolo è passato: ed ecco tuttavia 
che questi consigli di Washington cafiono su di. noi 
con tutta la forza della verità. È difficile apprezzare 
l'immenso: valore della nostra gloriosa. unione degli 
Stati confederati, alla. quale noi dobbiamo il nostro 
aumento di popolazione e di ricchezza, e quanto fa 
di noi. una nazione grande è felice. Tutte . le nostre 
divergenze d’opinione su quistioni secondarie di po- 
litica sono di. un ben meschino interesse rispetto al 
mantenimento dell’ unione : e noi dobbiamo, scrupolo- 


dall’ ardente mia.brama di giovar a questo paese. 
» Jo so quanto è difficile mitigar solo i mali, da cui 
- lPIrlanda è afllitta: mali, di cui molti ci furono legati 
dai secoli precedenti o sono il prodotto d’ una legisla- 
zione ingiusta. ( /mmense acelamazioni ) Questi mali, og- 
° gi stesso che li causa n'è fortunatamente sparita, ci 
vorran forse tuttavia penosi sforzi a cancellarli. ( Nuovi 
applausi, ) i 
» Non :ci vuole gran talento, nè gran pena a crear 
grandi calamità: ma è sempre un’ ardua e lunga impre- 
sa il rimediarvi quando esistono. Rannodar Jegamij sfor- 
tunatamente rilasciatisi, armonizzare interessi identici n 


samente evitare tutte le quistioni irritanti intese a se- 
pararci e a dividerci in partiti isolati da linee geogra- 
fiche. Questa distinzione indebolir potrebbe o porre in 
pericolo la nostra unione. 

« Invocando le benedizioni dell’ Onnipossente Re- 
golatore dell’ universo sulle vostre deliberazioni, sarà 
mio primo dovere e mia soddisfazione ad un tempo di 
cooperare con voi a tutti i provvedimenti che tender 


potranno ad assicurare l’onore e la durevole prosperi- 


tà della nostra comune patria. — James K. Pork. 
« Washington, 7 dicembre 1847, » 


OI 


delle nostre leggi, e non hanno governo.regolarmente 


nostro sistema giudiziale , le nostre leggi di finanze ,.. 


Qui il Presidente Polk entra in ‘molti particolari - 


questo fiume, ove si stabiliranno in un modo perma- 


NOTIZIE DEL MATTINO 


: i ° FRANCIA 
PARIGI, 20 gennajo. 

Jeri sera il Re. ha ricevato la gran deputazione del- 
la Camera dei Pari, incaricata di presentare a S. M. 
l'indirizzo, in risposta al discorso del trono. Quasi tut- 
ti i membri della Camera si erano uniti alla deputa- 
zione. S. M. seduta sul trono era rircondata dal Duca, 
di Nemours, dal Principe di Joinville, dal Duca di Mon- 
tepensier, e dai Ministri. ’ 

. Dopo. che il Cancelliere ebbe dato lettura dell’in- 
dirizzo , il Re rispose: 

« To trovo: nuovamente con viva commozione in 
questo indirizzo 1’ espressione di condoglianza e dei sen- 
timenti. di affezione che la Camera dci Pari viene ad of- 
frirmi dopo la gtande sventura che venne a colpirmi nel- 
la mia famiglia. Ve ne esprimo la ‘mia sincera gratitu-: 
dine. Ho sempre preso piacere a ripetere alla Camera 
dei Pari, quanto meco stesso mi congratulo, della co- 
operazione, tanto illuminata quanto leale, ch’essa con- ‘ 
tinua a prestare al mio governo. Col perseverare, come 
già abbiamo fatto per quasi 18 anni, a tenere uniti tra 
loro'i vincoli che così felicemente ‘stringono i grandi 
poteri dello Stato, noi riusciremo a consolidare sempre 
più ed esenti da qualunque offesa le istituzioni che la 
Francia si è date, e che così efficacemente: guarentisco- 
no il progressivo sviluppo della nostra prosperità, insie- 
me col fermo stabilimento dell’ ordine nell’ interno e del- 
la pace al di fuori. » 

Questo discorso fu pronunziato dal Re con voce 
ferma e animata, «ed accompagnato dalle acclamazioni 
di « Viva il Re. » 

S. M. mostrava di godere una perfetta salute. 1 
Cancelliere e la deputazione furono quindi ammessi a 
presentare i loro omaggi alla Regina e ai Principi. 

,— La Presse dà la notizia che è stato nominato Am- 
basciatore di Francia a Napoli il Barone di Bussières, 
Pari di Francia. i 

— Si dice che Mehemet Ali, tosto che apprese le. 
condizioni della sommissione d’.Abd-el-Kader, manife- 
stò al sig. Adolfo Barrot, Console generale. di Francia, 
la sua intenzione di non riceverlo nei suoi Stati. ., 

— Si assicura che tra.i progetti del governo sopra 
Abd-el-Kader vi sia 1 idea della sua traslazione nella 
nostra colonia del Senegal. . È 

— Si dice che. Abd-el-Kader passa il tempo della 
sua prigionia al, forte Lamalgue facendosi tradurre dal 
sig. Rousseau, suo interprete, 1’ istoria delle campa- 
gne di Napoleone. y; 

— Un ricco proprietario, M. Verder, morto all’età 


.di 89 anni a Parigi, ha lasciato per testamento. una 


somma di 1,500,000 franchi per fondare un asilo alla 
vecchiaia indigentè, specialmente consacrato alle per- 
sone addette a professioni liberali, come Medici, Av- 
vocati, Professori; Letterati ec. (F.F.) 


Con vivo rincrescimento ànnunciamo che nella notte 
del 26 corrente passò di questa vita, confortato cogli 
ajuti di nostra santa religione, Monsignor Francesco 
Maria Gazzoli, Vescovo di Todi, nella grave età di 
anni 88. Egli era nato in Terni il 18 marzo 1763. Fu 
creato vescovo dalla sa. me. di Pio VI, ed annoverato 
fra gli assistenti al soglio pontificio il 27 settembre 1795; 
quindi dal: Vescovato ‘di Amelia fu traslato il dì 22 


settembre 1805 alla Diocesi di Todi. 


——€ 


NOTIZIE SANITARIE 
BAIRUTH , 6 gennajo. Fi FARI 

ll cholera , che andava serpeggiando in varie parti della Meso- 
potamia, comparve improvvisamente a Bardgih., città di 4 a 5000 
abitanti sulla sponila dell’ Eufrate , distante»tre giornate di caravana 
da Aleppo : ogni giorno v' erano 44 a 16 morti. 

Dicevasi che questa pestilenza fosse penetrata nella Siria, e che 
a Geser-Sciol ( piccola borgata posta sull’ Oronte nella strada da La- 
tachia ad Aleppo ) fossero ‘accaduti vari casi, quattro dei quali se- 
guiti da morte. Inoltre, ad onta di tutte Je misure sanitarie, il 
morbo erasi spiegmo a Nezib al.di quà dell’ Eufrate , 12 ore distante 
da Aleppo, ove regnava per ciò un grandissimo timore; perchè 
erano già accaduti quattro veri .casi di cholera, ed un altro molto 
sospetto. 
I - 

BORSA DI ROMA 

pì 28, cexsaho 1848. 
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PARTE OFFICIALE 


—_- 


ROMA, 54 gennajo. 


* Per la promozione alla Sacra Porpora di Mon- 


sig. Carlo Vizzardelli Segretario della S. Congrega- | 


zione degli Affari Ecclesiastici straordinarj , essen- 


do rimasto vacante un posto di Prelato Protonota- | 
ro Apostolico partecipante, la Sanrrra’ di N. S., | 


conbiglietto della Segreteria di Stato in data del 


50 cadente, si è benignamente degnata di confe- | 


rirlo a Monsig. Giovanni Corboli Bussi , attuale 
Segretario della suddetta S. Congregazione. 

Con altro biglietto del Ministero dei Lavori 
pubblici in datà 26 corrente, la lodata SantITA” 


SUA si è degnata nominare Ingegnere in capo del- | 
l’Officio di Roma il sig. Fabrizio Giorgi, già 
Ingegnere in capo onorario di Roma e Comarca. | 


Con biglietto di S. E. Rma Monsig. Ministro 


delle Armi, il Sotto-Tenente onorario del Reg- 
gimento Dragoni Giovanni Orsini è stato nomi- 
nato Vice-Quartier Mastro del Reggimento me- | 


desimo, 
—Weie=— 


PARTE NON OFFICIALE 


ll Governo Pontificio ha contratto il presti- 
to di un milione di scudi colla Casa De la Hau- 


te e Comp. di Parigi. Di questo ‘prestito diede- | 
ro coutezza in modo generico molti Giornali del- | 
lo Stato e di fuori, in guisa che può dirsi che 


la discussione si è fatta di ragion pubblica. Non 
sarà dunque inopportuno accennare alcuni fatti 
e considerazioni Intorno a tale materia. 


._ Niuno oggimai ignora che il Governo Pon- 
tificio, dal 1828 fino ad oggi, ha speso ogni. 
anno più della sua entrata. A questo disavan: 


zo sopperiva talora colla vendita di beni came- 
rali, talora con debiti fatti a Roma, a Genova, 
a Parigi; e così ripianando lo smanco dell’ Era- 


rio conduceva innanzi l’ Amministrazione. Noi ‘ 


non esamineremo ora il passato, che sarebbe 
opera lunga, ingrata ed inefficace: diremo solo, 


che il Ministro delle Finanze, acciutosi al com- | 
pilare con‘ molta accuratezza il preventivo del | 


1848, fu condotto a questa conchiusione, che 
nel presente anno le spese mostravano dover'es- 
Sere superiori all’ entrate di cento mila scudi il 
Mese, ch'è quanto dire in tutto l'esercizio an- 


nuale era il deficit di un milione e duecento mi- 


la scudi. 


Dinnanzi ad una tale aspettativa faceva d’uo- | 
fin da principio divisasse i | 


Pos che il Ministro 


Termometro R. | Igrometro 
ester. al N 


7, 


ord a capello Direzione del vento 
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| mezzi di supplire al bisogno dell’ Erario. E quì | 


il primo pensiero che sorge nella mente di cia- 


\ scuno ed il più semplice si è quello di dimi- 


nuire la spesa, ed accrescere la rendita per mo- 


| do da ristabilire. l’ equilibrio. nel dugdet. Ma se 


dal concetto astratto : passiamo alla pratica ap- 
plicazione , si vedrà di leggieri quanto: sia ar- 
duo, per non dire impossibile, il farlo ad un 
tratto. Fra gli. altri nobili ufficj, che la Santr- 
ra" pr Nostro Sicnore assegnava alla Consulta di 
Stato. era questo eziandio di riordinare le Finan- 
ze: al qual fine sono dirette le cure e le spe- 
ranze dell’ ottimo. Principe. Se non che, prima 
di venire a decisione, la Consulta ha mestieri 
di conoscere minutamente i fatti, esaminare ogni 
partita per singolo, investigare le cagioni e gli 
effetti, pesare i ‘diritti, i titoli, le competenze. 
Ma con un tratto di penna radiare più di un 
milione ‘di spesa, o imporre nuove tasse avyen- 
tatamente e senza discrezione sarebbe opera al 
tutto indegna di un’ Assemblea Consultiva e di 
un savio Governo.. È questa una materia deli- 


catissima: e la istoria c’ insegna .che i risparmi. 


fatti impradentemente disseccarono talora le frut- 
ta della ricchezza nazionale. Verrà dunque, e 
Noi lo auguriamo: di cuore, verrà il momento 
in cui le spese pareggino l’entrate, e le finan- 


‘ ze ritornino nel loro stato normale: mà tirarle 


in un subito e a forza in questo letto di Pro- 


custe, sarebbe impresa forse vana, e certo po- ‘ 


co provvida e razionale. 

«. Bisognava pertanto che il Ministro delle-Fi- 
nanize si rivolgesse a qualche mezzo straordina- 
rio. Ed egli nel suo rapporto, che fu presen- 
tato al Principe ed alla Consulta, se. non sia- 
mo in errore, additava i seguenti. Primiera- 
mente certi crediti, che salgono appena a due 


mila scudi, e che debbono essere riscossi entro | 


l’anno 1848: . risorsa utile, ma insufficiente; 
oltreechè è da credere, che i debitori vorran- 
no giovarsi della facoltà lasciata loro di pagare 
al termine dell’ ‘anno anziechè ne’ suoi primor- 
dj. Seguitavano i conti correnti, che il Gover- 
no tiene con alcuni stabilimenti dello Stato e 


! della Banca. Ma_il danaro, che da essi può 


prendersi, costituisce un debito: ed oltre a ciò, 
chi non vede la incertezza di questa risorsa? 


| Chi non vede che un commovimento commer- 
| ciale o politico può di subito richiamare i ca- 
pitali da quei depositi, e renderli impotenti al- | 
| le dimande del Governo, allora quando appunto | 
‘ il bisogno fosse più urgente? 


. 


Un ultimo mezzo si parava dinnanzi nella ven- 
dita dei Canoni ecclesiastici fattane la conver- 


sione in consolidati : il quale è pure un debi- | 
to, ma'assai lodevole; perocchè ‘scioglie da mil- | 


Lunedì. 5I.. Gennjò.”> 
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Le lettere, e i pieghi dovranno essere 
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Gazzetta di Roma nella Stamperia Cracas 
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le impacci la proprietà fondiaria, ed accresce 
l'industria ‘universale. E già la Consulta elabo- 
ra una legge a questo fine; ma l’eseguimento 


di essa richiederà tempo non breve, e può es- 


sere ritardato da quelle medesime cagioni che 
abbiamo detto di sopra, le quali prevedere e pre- 
venire è proprio di: prudente ed ‘ordinato reggi- 
mento. 

Ma poniamo che questi tre mezzi bastassero 
all'uopo. Noi chiediamo, se Ia buona economia 
e politica concedano di vivere, per così dire, alla 
giornata, ovvero non insegnino per opposito, che 
l’Erario dee esser fornito di una scorta atta a far 
fronte alle spese impensate ,.e.a dominare le cir- 
costanze qualunque elle sieno. Il negare ad un 
Governo questa riserva sarebbe come privarlo 
della influenza e del credito che deve ognora ser- 
barè ; lasciarlo in balìa dell’ evento, metterlo nel- 
la impossibilità di pensare con calma e con pon- 
derazione ‘alle riformè. Imperocchè veramente non 


| si ha campo dî atwarle, quando il pensiero della 


giornaliera spesa e il bisogno inesorabile da ogni 
parte assedia e costringe. i | 

Gi'sia lecito dunque concludere, che il con- 
trarre un prestito, se non era assolutamente ne- 
cessario all’ esercizio del 1848, lo era come cau- 
tela preventiva per dare alle Finanze assetto con- 
veniente. . 

Parrà per avventura a taluno, che in questa 
opera il Governo avesse dovuto adottare il metodo 
di pubblica aggiudicazione: E noi converremo di 
buon grado, ché per regola generale sia questo il 
metodo da preferirsi. Ma se altri consideri il luo- 


‘ go, il tempo, Je circostanze attuali vedrà, che il 


presénte caso può riguàrdarsi come caso di ecce- 
zione. Imperocchè Roma non è come Londra O) 
Parigi convegno di banchieri è centro di numero- 
se transazioni, bè la nostra borsa per conto alcu- 
no è comparabile a quelle. Inoltre l'Europa ap-. 
pena si rileva da una grave crisi commerciale, do- 
ve il denaro difettò quasi improvvisamente In tut 
te le regioni, è presso quei capitalisti, che ne $0- - 
gliono ‘essere più abbondevoli. Si rifletta eziandio 
alle tenuità del prestito di un milione, che mal 
potrebbe eccitare la concorrenza di grandi Ban- 
chieri, e si ponga mente, che al cominciare di 
una riforma economica, Ja descrizione dei mali 
ai quali è da porre rimedio, suole spargersì ag- 
grandita ‘ed esagerata dalla fama, ondecchè gli 
uomini facoltosi mal si affidano in un tal momen- 
to d’investire i loro capitali. Il che si verifica ap- 
unto delle Finanze pontificie, la condizione del- 
le quali è ben lungi da floridezza ; ma non sì de- 
plorabile, nè sì rovinata Quale alcuni giornali si 
piacquero di rappresentarla. Da ultimo si può di- 
re; che, per quanto era possibile, anche nel pre- * 


SS 


sente contratto ‘ebbe luogo la concorrenza, poi- 
chè le condizioni della Casa De la Haute, prima 
di essere accolte, furono partecipate ai primi Ban- 
chieri romani ed esteri, i quali dichiararono, che 
simili condizioni non avrebbero potuto al presen- 
te offerire. Ed è questa eziandio cosa, secondo noi, 
degna di nota, che il governo in una operazione 
finanziera sia oggimai uscito da quel circolo di ca- 
pitalisti , ai quali fino ad ora sembrava accordare 
esclusivamente la propria fiducia. 
Venendo ora alle condizioni del prestito con- 
tratto dal Governo pontificio colla Casa Dela Hau- 
| te, per quanto è a nostra notizia, sono esse sem- 
plicissime. La somma complessiva è di un milio- 
ne di scudi al 94 per cento divisibile in cartelle 
di seudi 100, e il totale dello sborsarsi entro sei 
mesi. Gl’interessi sul capitale nominale sono del 
5 per cento pagabili a semestre, e la prima sca- 
denza è fissata al primo di giugno. Vi ha inoltre 
un fondo di ammortizzazione dell’ uno per cento, 
che si aumenta progressivamente coi frutti delle 
obbligazioni ammortizzate. La somma capitale è 
pagata in Roma, e non vi ha nè provvigione, 
nè cambio di moneta, nè altro supposto che si 
debba sostenere. 


Ora, paragonando questo debito con quelli 
che fece altre volte il Governo, o con quelli che 
hanno fatto testè diverse nazioni civili, si vedrà 
di leggieri, che non è inferiore ad alcuno, anzi 
a molti è superiore. E primieramente nulla dire- 
mo del prestito Rotschild fatto nel 1852, quan- 
do le vicissitudini politiche con molte altre cagio- 
ni, che sarebbe inopportuno riandare, diedero il 
crollo al credito pubblico, e resero quell’ affare 
sommamente oneroso. Ma a tempi più calmi e 
più riposato ordine di cose, e quando in tutta 
Europa il numerario, quasi refluiva, i contratti 


successivi furono tuttavia meno vantaggiosi. del ‘ 


presente. Nè l’ultimo prestito fatto colla Casa Pa- 
rodi di Genova può dirsi migliore, comecchè al- 
lora i fondi nostri corressero in Parigi alla pari, 
ed oggi solo al 97 per cento. E diciamo franca- 
mente, che non è migliore, sebbene ne abbia 
l'apparenza; ma le spese di provvigione, e gli al- 
tri carichi tolgono in realtà quel beneficio , che a 
. prima vista si potrebbe argomentare, 

Che se riguardiamo alle altre nazioni civili si 
pare evidente , che il momento attuale era sfavo- 
revolissimo ad ogni operazione di finanze.  Abbia- 
mo veduto da qualche tempo, rimanere sospese 
le strade ferrate e i grandi lavori di pubblica uti- 
lità: abbiamo veduto varie Case delle più reputa- 
te cessare i loro pagamenti, e la Banca inglese ele- 
vare il. saggio de'suoi interessi fino all’ 8 per cen- 
to. E forse più gravi sconci economici avrebbero 
avuto luogo se dai sotterranei di Pietroburgo non 
avesse quell’ Imperatore versato ingenti somme 
nelle piazze di Francia e d’ Inghilterra. 

Per queste ragioni si pare che il'prestito , del 
quale parliamo, sia per ogni parte commen- 
devole, e ne venga grande onore al Ministro che 
lo condusse ad effetto, E così ancora opinò la Se- 
zione di Finanze, dalla quale fu esaminato con 
ogni-aecuratezza, e in confronto di altre analoghe 
proferte fatte al Ministero. Quindi la Consulta di 
Stato lo approvava alla maggiorità di diecianove 
voti bianchi contro tre neri. Che se quei Signori 
credettero in pari tempo alcuna grand’ economia 
nelle spese del nostro Stato, ciò non fu per la 
qualità del contratto, ma sibbene perchè il pub- 
‘ blico non ricevesse una sfavorevole impressione; 
‘e fosse aperto agli occhi di tutti, che mentre la 
necessità obbligava ad accrescere il debito, la pru- 
denza voleva che non si trascurasse il riordina- 
mento dell’ amministrazione, ’ 


Non taceremo ancora come in questa circo- 
stanza molte e grandi offerte-siano state fatte al 


Governo pontificio : il che prova la estensione e la' 


solidità del suo credito. Sogliono alcuni nelle gaz- 
zette riguardare ad upa sola parte, cioè al corso 
de’ fondi pubblici , e da questo , senz'altro legge- 
re di notizia, argomentano la condizione politica 
e civile di un paese. Noi non crediamo che que- 


ica 


sto argomento sia scevro da dubbietà ; ma credia- 
mo bene che il corso de’ fondi pubblici, e le of- 
ferte di capitali che si fanno da molti al Governo 
indichino la fiducia universale nella sua stabilità 
e nella sua onoratezza. Per la qual cosa abbiamo 
avuto nei fatti sopraccennati cagione di non lieve 
compiacimento. 

Da ultimo diremo, che se non si può afferma- 
re che il Governo non sia per contrarre dopo que- 
sto ulteriori prestiti (nè sarebbe per avventura de- 
siderabile ), si può bene sperare, che le somme 
non sieno erogate a ripianare il vuoto dell’entra- 
te, ma sibbene o alla conversione delle rendite , 
o all’eseguimento di quei grandi lavori pubblici , 
pei quali risorge la ricchezza nazionale. 

T_T 


INSIGNE ARTISTICA CONGREGAZIONE DEI VIRTUOSI 
o AL PANTHEON. È 


Estratto del Giudizio pronunciato sulle opere presen- 
tate al Concorso di esercizio nel mese di novembre 1847. 


Con programma pubblicato il 24 di settembre 
1847 s’ invitavano gli Artisti Cattolici di qualunque 
nazione a presentare pel giorno 30 di novembre caduto 
le opere loro nelle classi di Pittura, Scultura e Ar- 
chitettura. i 

Riunita pertanto la Insigne Congregazione in Adu- 
nanza generale nei giorni 12 dicembre 1847 e 9 gen: 


najo cadente emise il seguente giudizio : 
PITTURA IN DISEGNO. 


Soggetto. — Joab viene ucciso nel Tempio per .co- 
mando di Salomone. | 
Le opere presentate furono sette. 
Nei numeri 1, col motto : « È wano il tuo fuggir, 


‘Parresta muori. » 3, col motto 2 « L’ altar non salva è 


reî, ma li condanna. » 4, col motto : « Viva 91° Italiani 
e Pio IX.» 5, col motto: « Gloria » e6, col motto: 
« La Speranza, » si riconobbe la necessità che gli Au- 
tori avessero studiato più profondamente il soggetto , 
e quindi non si dette luogo a più dettagliate conside- 
razioni. i; i 
Il num. 2, col motto : « E èl chiuse dipoi nel se- 
polero degli avi » è alquanto freddamente composto , e 
lascia a desiderare maggior verità nella espressione. 
La parte architettonica non sénte il carattere dell’epo- 


ca, e non appaga l'occhio dell’ osservatore. Le linee 


prospettiche non sono giuste. 

Nel num. 7, col motto: « E' cadde come corpo 
morto. cade » è bene spiegato il soggetto, ed è pieno di 
sentimento e d’ espressione. È a rimarcarsi un qual- 
che abuso di architettura, le cui linee peraltro ricor- 
rono perfettamente fra loro, e nel complesso 1’ opera 
è tale, che ha meritato d’ essere unanimemente consi- 
derata degna di premio. 

Concordi pertanto i signori Virtuosi , decretarono 
il premio al num. 7 ; ed apertane la lettera che ri- 
peteva il motto , ne fu riconosciuto autore il signor 
Filippo De-Worsan Romano. E 


SCULTURA IN BASSORILIEVO. 


Soggetto. — David in presenza di Abisai perdona a 
Semei le offese ricevute. 

Le opere presentate furono quattro. 

Il num. 1, col motto: « Gloria a Pio IX » non 
ispiega intieramente il soggetto , ed è mediocre nella 
composizione e nella esecuzione. 

Il num. 2, col motto: Tu non morra?, alzati che 
ti perdono » spiega perfettamente il soggetto. Bella la 
composizione e l’esecuzione ; l’ espressione vera e- sen- 
tita: meritevole perciò d’ ogni elogio. 

I numeri, 3, col motto: « Felice chi trova un vero 

amico » @ 4, col motto: « Alzati ch io ti perdono » 
non hanno meritato veruna considerazione. 
»  Unanimi i signori Virtuosi nel decretare il pre- 
mio al num. 2, apertane la lettera che ripeteva il 
motto , ne ‘riconobbero ' autore îl sig. Giuseppe Stuard 
torinese. 

Le opere suddette verranno esposte nella Galleria 
del Pantheon il giorno di sabato 5 febbrajo, dalle ore 
11 antimeridiane , alle 2 pomeridiane. : 


Il Segretario 
MicÙeLANGELO Pinto. . 
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STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI, 27 gennajo. 
Sono stati pubblicati i seguenti Decreti Reali: 


. FERDINANDO II. rc. ec. 


Decreliamo quanto siegue: . 

Art. 1. Il Ministero della Polizia generale è abo- 
lito. Le sue attribuzioni verranno riunite al Ministe- 
ro dell’ Interno. 

Art, 2. Il Nostro Ministro Segretario di. Stato 


. dell’Interno avrà sotto i suoi ordini un Direttore per 
gli affari di Polizia. ; E i 
Art. 3. Il Nostro Consigliere Ministro. di Stato 
Presidente interino del Consiglio dei Ministri; tutti 
i Nostri Ministri Segretari di Stato, il Nostro Luo- 
gotenente Generale in Sicilia, non che il Direttore 
del Ministero e Real Segreteria di Stato della Guer- 
ra e Marina, ciascuno per la parte che lo riguarda, 
sono incaricati della esecuzione del presente Decreto. 
Napoli, 26 gennajo 1848. 


FERDINANDO. 


Il Consigliere Ministro di Stato 
Presidente interinò 
del Consiglio de' Ministri, 
“+ MARCHESE DI PIRTRACATELLA. 


' ìa 
——- 


FERDINANDO II ec. EG. 


Decretiamo quanto siegue: 

‘Art. 1. Accordiamo la chiesta dimissione al Con- 
sigliere Ministro di Stato Presidente interino del Con- 
siglio de’ Ministri Marchese di Pietracatella. Egli li- 
quiderà la sua pensione di ritiro a termini della legge. 

Art. 2. Il Nostro Consigliere Ministro di Stato 
incaricato del portafoglio degli Affari Esteri, ed il 
nostro Ministro Segretario di Stato delle Finanze so- 
no incaricati della esecuzione del presente Decreto. 

Napoli, 27 gennajo 1848. 


‘ 


FERDINANDO. 


Il Consigliere Ministro di Stato 
incaricato del portafoglio 
degli affari esteri, 

FuLco RurFo DI CALABRIA. 


FERDINANDO II. ro. rc. 


Decretiamo quanto segue: 
Art. f. Accordiamo la chiesta dimissione al Con- 
sigliere Ministro di Stato Incaricato del Portafoglio 
del Ministero di Stato degli Affari Esteri Principe di 
Scilla, al Consigliere Ministro di Stato Principe di 
Campofranco Presidente della Consulta generale del 
Regno, al Consigliere di Stato Ministro Segretario 
di Stato degli Affari Ecclesiastici Principe di Trabia, 
‘al Ministro Segretario, di Stato Cavaliere D. Nicola 
Parisio, al Ministro Segretario di Stato Duca di Lau- 
renzana, al Ministro Segretario di Stato delle Finan- 
ze Cavaliere D. Giustino Fortunato, al Ministro Se- 
gretario di Stato Commendatore D. Nicola Nicolini, 
al Ministro Segretario di Stato Principe di Comitini, 
al Ministro Segretario di Stato dell’ Agricoltura e Com- 
mercio Cavaliere D. Antonio Spinelli, ed al Ministro 
Segretario di Stato degli Affari Interni Commendatore 
D. Giuseppe Parisi. 
. © Art. 2. Essi liquideranno la rispettiva pensione 
di ritiro a termini della legge. 
Art. 3. Il Nostro Consigliere: Ministro di Stato 
Presidente Interino del Consiglio de’ Ministri, ed il 
Nostro Ministro Segretario di Stato delle Finanze so- 
no incaricati della esecuzione del presente Decreto. 
Napoli; 27 gennajo 1848. 


FERDINANDO. 


Il Consigliere Ministro di Stato 
Presidente interino 
del Consiglio de' Ministri, 
MARCHESE DI PIETRACATELLA, 


FERDINANDO II. rc. EC. 


Decretiamo quanto segue : s 

Art. 1. Nominiamo Ministro Segretario di Sta- 
to degli Affari Esteri e Presidente del Consiglio 
de’ Ministri il Duca di Serracapriola D. Nicola Don- : 
norso Maresca. 

‘Art. 2. Il Nostro Presidente interino del Con- 
siglio de’ Ministri, ed il Nostro Ministro Segretario 
di Stato delle Finanze sono incaricati della esecu- 
zione del ‘presente Decreto. 

Napoli, 27 gennajo 1848. 


FERDINANDO. 


Il Consigliere Mintstro di Stato 
Presidente ‘interino 
del Consiglio de' Ministri, 
MARCHESE DI PIETRACATELLA. 


FERDINANDO II. ec. Ec. 


Decretiamo quante segue: 
Art. 1. Nominiamo Ministro Segretario di Sta- 


. to del Ministerodi Stato di Grazia e Giustizia il Con- 


sultore D. Gesidio Bonanni, e lo incarichiamo del 
portafoglio del Ministero di Stato degli affari Eccle- 
siastici. ._ 

Ministro Segretario di Stato del Ministero di 
Stato delle Finanze il Principe Dentice. 

Ministro Segretario di Stato del Ministero di 
Stato degli Affari Interni D. Carlo Cianciulli. 

Ministro Segretario di Stato del Ministero di Sta- 
to de’ Lavori Pubblici il Principe di Torella. 

Ministro Segretario di Stato dell’ Agricoltura e 
Commercio il Consultore D: Gaetano Scovazzo, che 
sarà incaricato anche per ora della Pubblica Istru- 
zione. 

Art. 2. Il Nostro Ministro Segretario di Stato . 
Presidente del Consiglio dei Ministri; cd il Nostro 


Ministro Segretario -di Stato delle Finanze ‘sono in- 
caricati della esecuzione del presente Decreto: 
Napoli , 27 gennajo 4848. 
FERDINANDO. 


Il Ministro Segretario di Stato 
...,. Cegli affari esteri 
Presidente del Consiglio dei Ministri, 
Duca DI SERRACAPRIOLA. 


—_—_—@—& 


FERDINANDO II rc. EC. 


Decretiamo quanto segue : à 

Art. 1. Nominiamo Consigliere Ministro di Stato 
Presidente della Consulta generale del Regno il Prin- 
cipe di Cassaro D. Antonio  Statella, in luogo del 
Principe di Campofranco, a cui si è accordata la 
dimissione. 

4 Art. 2. Il Nostro Presidente interino del Consi- 
glio de’ Ministri, ed'il Nostro Ministro Segretario 
di Stato delle, Finanze sono incaricati della esecuzio- 
ne del presente Decreto. 

Napoli, 27 gennajo 1848, 


FERDINANDO. 


Il Consigliere Ministro di Stato 
Presidente ‘interino 
del Consiglio de’ Ministri, 


MARCHESE DI PIETRACATELLA. 


FERDINANDO II rc. ec. 


Decretiamo quanto segue : 
ARGAN] Commendatore D. Pietro d’Urso, Mî- 

EURO Segretario di Stato de’ Lavori Pubblici, ces- 

San o dalle attuali sue funzioni, è nominato Procu- 
Tan Generale presso la Gran Corte de’ Conti di 

i. 

Di Art. 2. Il Nostro Consigliere Ministro di Stato 
residente interino del Consiglio de’ Ministri ed il 
ostro Ministro Segretario di Stato delle Finanze 

sono incaricati della esecuzione del presente Decreto. 
. Napoli, 27 gennajo 1848. 

FERDINANDO.. 
Il Consigliere Ministro di Stato 


Presidente interino 
‘ del Consiglio de' Ministri, 


MARCHESE DI PIRTRACATELLA: 


ALTRA DEL 29. 

L’augusta famiglia di Napoli aveva giì 
poli aveva già dato 
i 1812 una Costituzione politica all’ isola di 
icilia, e nel 1820 n’avea ‘consentita un’ altrà 
per l’intero suo regno. Ora Sua Maestà il Re 


Ferdinando II ha pubblicato il seguente De- 
creto : 


FERDINANDO II rc. "I 


. . Avendo inteso il 
tissimi sudditi di 


a EST avere delle. euarentigi 
istituzioni conformi 8 igie e delle 


all’attuale. inctvilimento, dichi 
Re | chià- 
siamo di essere Nostra volontà di condiscendere a 
SL erj manifestatici, concedendo una Costituzione; 
Sg abbiamo incaricato il Nostro nuovo Mini- 
Gola i Stato di presentarci , non più tardi di dieci 
> Un progetto. per essere. da‘ Noi approvato 
sulle seguenti basi: DI 
Il potere legislativo sarà esercitato da Noi, e 
Ca aanete » cioè una di Pari, e l’altra di Depu- 
. tati; la prima sarà composta d’individui da Noi no» 
in » la seconda lo sarà di Deputati da scegliersi 
cagl Elettori sulle basi di un .censo che verrà fis- 
0. 
ù L’ unica Religione dominante dello Stato sarà la 
attolica Apostolica Romana, e non vi sarà tolle- 
ranza di altri culti. 
+ La persona del Re sarà sempre sacra, inviola- 
i rn soggetta a responsabilità. 
. 1 Ministri saranno sempre responsabili di tutti 
gli atti del Governo. + . x 


Le forze di terra e di i 
1 di mare saranno se - 
pendenti dal Re. cid 
sani Guardia onifcrala sarà organizzata in modo 
e in tutto il Regno , anal 

della capitale. 06 rgiole y 
La stampa sarà libera; e soggetta solo ad una 
Robo repressiva per tutto ciò che può offendere la 
pi Igione , la morale, l’ordine pubblico , il Re ; la 
amiglia Reale s 1 Sovrani esteri e le loro Famiglie, 

non che l’onore e gl’ interessi de’particolari, 
Facciamo nota al pubblico questà Nostra So- 
Vrana e libera risoluzione, e confidiamo nella lealtà 
È A de’Nostri popoli , per veder mantenuto 
ordine e il rispetto dovuto alle leggi ed alle Auto- 
rità costituite. È : di 48% 

Napoli , il dì 29 di gennajo 1848. 
FERDINANDO. 
Il Ministro Segretario di Stato 
Presidente del Consiglio de' Ministri 
a . Duca DI SERRACAPRIOLA. 


‘( Giorn. Ufficiale. ) 


—_— 


ALTRA DI DETTO GIORNO. 


La strada di Toledo è piena di popol 
1 popolo esultante. . 
A mezzogiorno Sua Maestà , circondata dai Prin- 
Cipi Reali e- dalla Guardia Nobile , è uscita dal Pa- 


voto generale de’ Nostri ama- ‘ 


lazzo Reale, ed ha girato per varie contrade della 
Capitale. Essa: è stata. dovunque accolta con evviva 
strepitosissime. ‘( Cor. part. ) 


—_ 


REGNO LOMBARDO VENETO 

MILANO , 24 gennajo. a 

Nel num. 5. della Gazzetta si è già fatta am- 

pia menzione dei deplorabili avvenimenti, cui diede 
funesta occasione lo strano procederè di alcuni ma- 
levoli. Abbiamo ivi esposto le inevitabili conseguen- 
ze dell’insorto conflitto. colla morte e colle ferite di 
alcuni individui: ma poichè i Giornali . esteri colla 
solita esagerazione si. occupano sul dare a questi 


.già abbastanza lagrimevoli casi un’ampliazione’ trop- 
po superiore al vero, ci troviamo nella necessità di 


rettificare le troppo inesatte esposizioni dell’ estero 
giornalismo sul numero degl’ individui, che ebbero 
a soccombere , o che riportarono ferite nel tumulto 
suscitato da un’ irrequieta e torbida malevolenza. 
Risulta pertanto. dalle -praticate verificazioni , 
che gl’ individui periti in causa delle ferite riportate 
in quelle occasioni ascendono al numero di 5, ed il 
numero de’ feriti a 59, compresi quelli che ebbero 
a soccombere , non escluso anche il dubbio circa i 
singoli individui. Se ciò è, tutti coloro che in quel 


. la infausta giornata ebbero a trovarsi offesi, lo fu- 


rono'veramente per la causa sopra accennata e nella 
mentovata occasione. : 

Ciò basta intorno a questo doloroso argomento 
nella sola vista di ridurre al vero le consuete esa- 
gerazioni ,. e premunire i creduli e gl incauti con- 
tro la malafede dell’ estero Giornalismo. 

9 (G. Pr. di Mi.) 

° i, ue : 
. 


STATI ESTERI * 


ò «+. FRANCIA. 
PARIGI, 18 gennajo. 

I fondi si abbassano ogni giorno. Lo stato d’Ita- 
lia, la situazione della Svizzera, la posizione del 
Ministero colle Camere , la violenza dei partiti, Ja 
pubblicazione del nuovo dudyet, la presenza di Espar- 
tero a Madrid, l’ ostilità costante di Lord Palmer- 
ston, in fine le complicazioni ed eventualità di ogni 
sorta spiegano assai bene come un vento di timor 
panico solfi sulla Borsa. 


ALTRA DEL 19. 4 


Dal primo di gennajo al 31 di dicembre 4847 la 
tipografia parigina e dipartimentale ha stampato in vo- 
lumi e fascicoli di nuove opere e ristampe, le quali 
possono interessare la Réèligione, i differenti culti , la 
giurisprudenza, le scienze, le arti, le belle lettere e 
l’istoria 5606 scritti, che sono stati notati nei diver- 
si giornali di bibliografia ; 446 opere sono state im- 
presse nelle lingue di quasi tuttii paesi.- I titoli di 149 
nuovi giornali francesi, o fogli 0 riviste, che hanno 
mutato il titolo , sono stati. notati. Diciassette opere 
sono state stampate nelle diverse lingue della Francia, 
cioè basso-bretone, basco, linguadochese., piccardo, 
provenzale ec.; 4952 opere ed opuscoli in lingua fran- 
cese sono stati stampati dalle precedenti tipografre, 
e 42 altri scritti sono usciti dalla stampa litografica. 


ALTRA DEL 24. 
Turbolenze gravissime sono scoppiate tra gli 


‘operaj della strada ferrata da Tours e Bordeaux, 


impiegati nel viadotto dell’Indre. Queste turbolenze 
avevano per pretesto un amento di salario voluto 
dagli operai. I contadini del sito , gelosi di vedere 
degli stranieri impiegati soli nell’ esecuzione di tali 
lavori , presero , a quanto dicesi, qualche parte in 
quel movimento. 

Parecchi sovrastanti furono, feriti, ed uno de- 
gli operai rimase ucciso. Del resto la rivolta si cal- 
mò da sè. Quando la gendarmeria ed alcuni lancie- 
ri, richiesti a tal’ effetto , giunsero sopra il luogo, 
i perturbatori erano rientrati nella calma. 

—. Sono oggi arrivati all’ Ospizio degli Invalidi i 
blocchi di porfido dati dall’ Imperatore di Russia 
per la tomba di Napoleone. 

. (F. F.) 


MARSIGLIA, 22 gennajo. 


Riceviamo da un nostro corrispondente ( M. Dan- 


jou) la lettera seguente, che sarà letta con interes- 
se particolare dai dotti nella musica sacra. Nella bi- 
blioteca della facoltà di Montepellier ho trovato un 
codice intitolato : Antifonario di S. Gregorio , colle note 
in lettere: uno degli esemplari che furono. donati a Carlo 
Magno da Papa Adriano, o copiato da uno dei Cantori ro- 
mani inviati in Francia a quell'epoca. 

Ecco adunque la ristorazione del canto di Chie- 
sa compiuto senza dissertazioni, e colla sola copia di 
questo manoscritto. Sono ottocento anni che questo 
Antifonario colle note in lettere non era più conosciu- 
to. S. Bernardo lo aveva inutilmente cercato. Il Pon- 
tefice Giovanni XX, nel 1028, non ne conosceva che 
un esemplare. Guido di Arezzo ne ignoraya la esisten- 
za: tutti i nostri dotti, Mabillon, Lebrun, Monfau- 


con, Gervert, ne deplorarono la perdita. Kiesewetter, 


‘Deputati si sono 


ed altri dotti tedeschi scrissero dissertazioni per pro» 
vare che tali note «in lettere non si erano.mai usate, 
oper lo! meno non si erano mai adoprate nel canto 
di Chiesa. |; 

Ora; siccome le note con segni giroglifici di Neu- 


‘me sono quasi inintelligibili, e siccome. non s? inco- 


minciò a scrivere la musica in un modo ehiaro che 
nel secolo XII, da questo codice risulta. che il me- 
todo chiaro si era usato sei secoli prima di quando 


‘ generalmente si credeva. 


Questo codice pertanto; essendo di così alto ine 


| tefesse, sarà quanto prima pubblicato colle stampe. 


( Gazz: du Midi.) 
SPAGNA... 


MADRID, 12 gennajo. 


I sentimenti del governo verso di Salamanca so- 
no tali che, al dire. dell’ Heraldo, la commissione in- 
caricata di redigere l’atto di accusa contribuirà a por- 
re un fine alle discussioni che tanto hanno agitato 


‘ ultimamente il Congresso. 


— Il sig. Pastor Diaz; già Ministro del commer- 
cio e delle opere pubbliche durante il ministero Sa- 
lamanca, ha indirizzata una lunga lettera alla Came- 
ra de’ Deputati, ove, perchè impedito da malattia, non 
può recarsi ‘egli stesso, onde assumersi quella parte 
di responsabilità che gli spetta per gli atti, di cui è 
accusato quel ex-Ministro, il quale esso, difende. 

— Il Generale Linage,; costante amico di Espar- 
tero, è morto appunto allora che questi rientraya in 
Madrid. È stato seppellito 1’ 11 con gran pompa: e 
sulla sua tomba recitò. una calda orazione sulle sue 
pubbliche e private virtù il sig. «Olozaga. 

— Dispacci del Capitano generale della Catalogna 
recano come una banda di quasi 2000 insorgenti, che 
aveva infestate le montagne per quasi un anno, era 
sparita. In conseguenza il Capitano generale aveva 
proclamata una muova amnistia in favore di quelli che 
si arrendessero fra il 6 e il 15 di gennajo, © nello 
stesso tempo faceva fucilare sette capi, degl’ insor- 
genti per mostrare che si sarebbe agito con vigore 
contro gli ostinati.. (FE. Si) , 

— Non ostante il freddo- assai. inteuso., la Regina 
seguita andare a diporto dopo il mezzodì. i 

Lo Scultore D. Francesco Perez ha, fatto in 
marmo il busto del Re. nelle stesse proporzioni. di 
quello della. Regina , stato molto ammirato nell’ ul- 
tima esposizione delle Belle Arti. |. , nessiose 
. La Regina ha nominati Consiglieri straordinari 
membri del Consiglio realé, vari eminenti Personag- 
gi, e specialmente Antonio Caballero sotto-Segre- 
tario. dél Ministro degli affari stranieri; P. de Or- 
lando Conte di Romera, Commissario Reale alla 
Banca di S, Ferdinando ; i Generali Fernandez de 
Cordova e Josè de la Concha. S. M. ha nominato 
ancora degli altri come Consiglieri straordinari. ; 

— Jeri la scelta dei Commissari, incaricati di da 
re il rapporto sull’atto di accusa del UBI 
è stato. sfavorevole. alle conelusioni dell <p 
Commissari scelti dai‘ 8ureaur sono 1 signori + er- 
nando San Ramon, Seijas Lozano s Arteta; Vahey , 
Esteban, Collantes ; Marchese di Dedmar e Zarago- 
za. Dei sette Commissari cinque sono contrari all 
accusa ‘e due favorevoli. Questi due ultimi sono 1 
signori Seijas Lozano e. Arteta; Il partito esaltato ha 
dato il suo voto ai cinque Commissari contrari all 
doit gran numero «di membri della: maggiorità 
non si trovavano nei Bureauz quando fu fatta Vele- 
zione; I membri della Commissione primitiva aveva- 
no significato ché non volevano far parte, della. nuo» 
va Commissione. Si crede che:Lozano € A 
digeranno un? opinione, particolare in favore: i rceple 
cusa: ‘e probabilmente questa ‘opinione e: q 
che prevarrà nella maggioranza. 1 Ministri che .sono 
astenuti di votare nei Bureaux. 

Il Senato e la Camera dei. Deputati non hanno 

? oggi tenuto assemblea. 9 
a oglralo Espartero continua a fare una, vita 
molto ritirata. Si comincia a parlare meno di lui. 


‘-L’ Heraldo dice che l’udienza coneeduta al Generale 


Espartero non ha durato più di 5 minuti. " 
- Lo stesso giornale ha inteso dire che il Duca 
della Vittoria era alquanto iadisposto. Il Clamor Pu 


blico pretende che il Duca abbia il grippe. 
SR ( Débats ) 


PORTOGALLO 


LISBONA , 11 gennajo. 
All'apertura delle Corti si rimarcava I assenza 


i i j asti iera di proce- 
dell’Ambasciadore inglese. Questa manie I) 


dere si riguardava come . una protesta contro ilorir 


sultato delle elezioni. .., | 


—_ 


INGHILTERRA 


LONDRA, 14.gennajo. 
Eccò i più recenti fatti del Messico riferiti dal: 
lo Standard: l a: 
» Santanna ha invitato il Governo provvisorio 
del Messico ad organizzare un esercito di 5000 dor 
mini per la continuazione della guerra contro gli Sta- 
ti-Uniti. Le truppe riunite a Queretaro fecero una 


rm SA AZZZZ7-—__ 


manifestazione in favore di tal progetto. Santanna la- 
sciò Theucan il 22 di novembre, e si mise al- 
la.testa d’ un corpo d’armata ad Ojaca. Egli sostie- 
ne che il sig. Pena y Pena lo ha spogliato del co- 
mando superiore; solo perchè vide in lui un ostaco- 
lo a conchiudere la pace cogli americani: conviene 
anche essere deciso di opporsi a tutte le negoziazio- 
ni che s’incominciassero a tale scopo col Generale 


Scott, finchè questi occuperà il territorio messicano. 


Si assicura che Santanna è già alla testa di un eser- 
eito di 16,000, uomini aggueriti, e con esso  minac- 
cia il Congresso costituito e la più parte d’individui 


propensi alla pace. In tale stato di cose il Generale* 


Scott, temendo di vedere il Congresso disperso alla 
Cromwello, avrebbe intenzione di proteggerlo colle 
sue truppe contro gli attacchi di Santanna. 

» Non si conferma che il Congresso abbia tra- 
sferito altrove la residenza del Governo, che si tro- 
va sempre a Queretaro. Venne partecipato al Congres- 
so da un Messaggio del nuovo Presidente Anaya, che 
il Governo ha poca libertà di azione, che dipsuda 


tutto affatto dal popolo, il quale non sarà mai per. 


acconsentire ad una pace disonorevole,. È ben vero 
che il nuovo Presidente è propenso per la pace; ma 
non è men vero che la sua elezione alla presidenza 
sia interamente popolare. Molti membri del Congres- 
so disertarono dal loro posto, ‘ed abbandonarono 
Queretaro, assai malcontenti dell’ andamento delle 
cose ». 
—.Le notizie di Messico confermano l'arresto dei 
‘Generali americani Worth e Pilow, e quello pure del 
Colonnello Duncan, prevenuti d’ aver commentato in 
una maniera sconvemente le operazioni del Generale 
supremo. Quest’ accusa è fondata sul tenore delle lo- 
ro corrispondenze intercettate dal Generale Scott. 
° Unconvoglio, sotto gli ordini del Generale Pat- 
terson, parti da Jalapa il 25 di novembre. Fu lascia- 
ta in quella città una guarnigione di 600 uomini, -il 
cui Comandante esercita contemporaneamente l’au- 
torità civile e la militare.‘ 

Un altro convoglio numeroso, scortato da 8000 
uomini, parti da Vera-Cruz sotto gli ordini del Ge- 
nerale Butler. All’ arrivo di questi diversi rinforzi 
nel Messico, il Generale Scott si troverà alla testa 
di un esercito di 25 a 30,000 uomini. 

A Vera-Cruz corre voce che i messicani abbia- 
no progettato un attacco contro diversi posti milita- 
ri che gli americani occupano sul Rio-Grande. Di- 
cesi inoltre che il Generale messicano Minon sta or- 
ganizzando una spedizione contro il presidio di Sal- 


tillo, che egli pensa d’ inivestire approfittando del- 


l'assenza del Generale Taylor ritornato agli Stati Uniti. 
( Morning- Chronicle). 


ALTRA DEL 15, 


Il Times pubblica, nella. sua’ corrispondenza di 
Lisbona in data del 9, le risposte degl’ Inviati di 
Francia , d’ Inghilterra e di Spagna alla. notificazio- 
nè dell'apertura delle Corti, che gli venne fatta* dal 
Ministro degli affari esteri del governo portoghese, 
nella quale notificazione si dichiarava che l’apertura 
delle Corti formava il compimento del protocollo: di 
Londra del: 21 dello scorso maggio. Le risposte dei 


tre Inviati si limitavano ad un’accusa di ricévuta, 


e ad amichevoli ed ‘urbane espressioni. Quella però 
dell’ Inviato inglese presenta. una riserva importan- 
te e.così concepita: « Voi m’informate che essendo 
aperte le Corti il protocollo del 2î maggio trovasi 
fin d’ ora pienamente eseguito , secondo | opinione 
di S. M. Fedelissima. Devo farvi osservare che non 
sono in grado d’ indicare a V. E. fino a qual punto 
questa opinione si troverà d’ accordo con quella del 
governo di S. M. Britannica. Quanto agli atti che 
hanno preceduta l’apertura delle Corti , non è pro- 
babile che l’‘opinione del governo di S$. M. su que- 
sto punto mi venga trasmessa prima che nuove co- 


municazioni siano state cambiate coi gabinetti di - 


Parigi e di Madrid. » ( Débats. ) 


ALTRA DEL 16. 


Il Morning-Chronicle ©’ informa di un nuovo per- 
fezionamento che merita tutta l’attenzione. Sono state 
istituite esperienze col battello a vapore il Banshee, 
sotto gli auspicj dei Lord dell’ Ammiragliato , in 


presenza dei Capitani di vascello da essi designati. 


Il risultato di questi esperimenti , ripetuti tre volte 
scendendo il Tamigi e due rimontandolo ; ha provato 
che questo battello corre una linea di 18 miglia e 
mezzo per ora. Col venio e la marea a seconda , 
sorpassa le 21 : la prima volta ha fatto un miglio 
marino di 60 al grado in 3.minuti e 17 secondi, e 
la seconda volta in 3 minuti e 15 secondi. Col ven- 
to e la marea contrarj si percorse la medesima di- 
stanza in 4 minuti e 20 secondi. 


In Francia le fregate di 450 cavalli, che sono 


le più rapide fra le navi a vapore, hanno per ecce- 
zione ‘una celerità di 12 miglia per ora, e per or- 
dinario di 40 miglia. Le corvette di 320 e 220 caval- 
li danno una media reale minore di 8 miglia. 


€ 


ALTRA DEL 17. 


Il battello a vapore inglese il Flegetonte ha 
compiuto una missione presso il Sultano di Bruni, 
cioè di quello fra i piccoli despoti di Borneo, di cui 
gl’ inglesi hanno più interesse a mantenere l’ amici» 
zia, per l’immediata ‘vicinanza del loro nuovo sta- 
bilimento di Laboan. Il Capitano Grey, incaricato 
dal suo governo, ricevette le più cordiali accoglien- 
ze dal Sultano, e fu ammesso nel palazzo colle eti- 
chette usate per i Personaggi. più eminenti. Dopo un’ 
ora di conversazione, di cui ignoriamo l’oggetto, fu 
servito di the, di betel e dei zigari del paese, che 
hanno una dimensione grandissima. Questi zigari so- 
no composti col tabacco di Giaya,' rotolati in una 
foglia della palma detta Nipa : hanno un piede e mez. 
zo di lunghezza, e due pollici di circonferenza. Il 
Sultano distribuiva ‘a ciascuno colle sue mani ‘que- 
ste cose. 

Era assiso su di un alto trono di porcellana con 
il Capitano Grey assiso alla sua destra, ed i suoi tre 
figli assai più lungi a destra ed a sinistra. 1 Mini- 
stri e gli Ufficiali della Corte stavano in piedi, e non 
si accostavano al trono che col più grande rispetto, 
trascinando il ventre sopra la stuoia che ricuopriva 
il suolo. Il Flegetonte: è stato l’oggetto che ha eser- 
citato più di tutti la curiosità del Sultano e degli 
abitanti di Bruni, perchè era costruito interamente 
di ferro, metallo assai raro e pregevolissimo nel pac- 
se. Il. Capitano Grey ha fatto conoscere al Sultano, 
che facilmente potevavarricchirsi  d’ una somigliante 
nave, se egli avesse voluto secondare le intenzioni 
amichevoli dell’ Inghilterra, cioè che cambierebbe vo- 
lontieri gli Stati di Bruni ‘con un battello a vapo- 
re dì ferro. 

( Univers.) 


_—_ 


GERMANIA 


PRUSSIA — 
BERLINO ,.12 gennajo. 


È morto il Feld-Maresciallo de Knesebeck , ‘în 
età molto avanzata. 


AMBURGO, 10 gennajo. 


Le ultime’ lettere di Pietroburgo c’ informano 
che la malattia dell’Imperatore era di nuovo divenuta 


seria, e che solamente con un rigido trattamento . 


medico si potè toglierlo dal pericolo. 


b; SASSONIA 
LIPSIA, 14 gennajo. 


Da qualche giorno .si va vendendo una nuova 
mercanzia, inventata da un filatore di Berlino, la qua- 


le consiste in una maniera di canapa bianca lunga, 
sottilissima e sericea. Può esser filata e tinta con mol- 
ta facilità. 

Questa materia prima possiede ad un grado su- 
periore tutte le qualità della seta, e sembra destinata 
a venire*in concorrenza con quella: tanto più che la 
sua fabbricazione è semplice e rapida, e non costa 
che due talleri a libbra al più (circa sei paoli della 
nostra moneta). 

La comparsa di questa mercanzia ha destato un” 
immensa sensazione fra tulti i commercianti che si 
trovano alla fiera di Lipsia. Lo scopritore ha rifiuta- 
to 20,000 lire sterline offertegli da un inglese per la 
sua scoperta. 


2 10I. 34 
NOTIZIE DEL MATTINO 
TURCHIA. 


COSTANTINOPOLI, 16 gennajo. 


Si legge nel Giornale di Costantinopoli che rice- 
viamo per la via di mare: 

« Al momento di mettere sotto il torchio é ar- 
rivato nel porto il battello a vapore il Tripoli, con 
a bordo il Nunzio di Sua Santità”, Monsignor Fer- 
rieri.. » 


——_ 
VARIETA'® 


Nel giornale di agricoltura di Pietroburgo si 
legge il risultato dell’ ultimo raccolto dei grani del- 
la Russia. e : 

La produzione -è stata meno abbondante di quel- 
lo che 1° aspetto delle campagne lusingava. In gene- 
rale nelle contrade, ove il prodotto dei grani d’ in- 
verno è riuscito bene, quelli di estate non hanno da- 
to che un prodotto insignificante; e viceversa, ove 
questi ultimi diedero abbondanza , le seminagioni in- 
vernali produssero un debole risultamento. Si ebbe 

iù grano che segola. 

Il raccolto del lino riuscì mediocre, sia nella 
qualità che nella quantità. I pomi di terra furono 
attaccati dalla malattia in molti distretti; la settima 
parte del raccolto andò perduta. 

— Le piantagioni del caffè a Ceylan sono de- 
vastate:da uh flagello ighoto sinora in quell’ isola, cioè 
da un infinito numero di topi all’ improvviso com- 
parsi, non si sa dove nè come. Rassomigliano que: 
sti nelle loro abitudini ad animali delle specie che so- 
gliono emigrare in grandissimo numero dall’ Europa 
e dall’ America. 1 luoghi, ove questi emigranti fece» 
ro passaggio, una sota notte bastò per render in pie- 
na sterilità un caffetale. Videsi al mattino il suolo co- 
perto di frantumi di foglie e di giovani ramuscelli 
affatto: troncati e privi» di frutto: 

Si osservò che una parte di queste piante così 
rovinate non avevano servito di pascolo ai topi, e la 
devastazione dei campi sembrava piuttosto effetto di 
maliziosa rovina: ma la presenza di questi terribili 
animaletti fu constatata dai coloni, i quali, col mez- 
zò di fuochi accesi in diverse posizioni e col mezzo 
di rumori, cercarono di deviare un tale flagello. 

i (Corr. merc.) 

—e©e—__ 
NOTIZIE SANITARIE 


Per lettera inviata al Ministero dell’ interno dal 
Console generale di Trieste, abbiamo le seguenti no- 
tizie di quella città, le quali acchiudono un Dispaccio 
del Consiglio aulico di, Vienna sopra misure sani- 
tarie: * Trieste , 23 gennajo. 

« Colla tendenza di levare le contumacie stabilite daî Regni 
di Sardegna e delle Due Sicilie; e dallo Stato Pontificio verso i po- 
sli austriaci, per causa di non essersi prese le misure di quarantena 
contro le provenienze del cholera, la Cancelleria aulica con dispac- 


cio 14 corrente stabili, che da ora in poi lutte le provenienze con 


patente netta dai porti, ove esiste tale malore, debbansi sottoporre 
a giorni cinque di contumacia ». 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA. 


Prima diffidazione. 
La signora Anna Distanti, intestataria del li- 


bretto num. 2822 , serie 3, ha diffidato la Cassa 
di Risparmio ‘di non rimborzare il contenuto del 


suddetto libretto ad'altri, dichiarando di averlo 
essa smarrito ; onde è che la Cassa, a forma de’ 
suoi regolamenti , avverte l’attuale  qualanque 
possessore del medesimo libretto , che non presen- 
tandosi nel termine di mesi sei dal giorno presen- 
le, lo riterrà per annullato, ed altro ne sostituirà 
a favore della sopraindicata intestataria. 


LÌ AVVISI 


T signori Melme Cuns e C. di Bruselles, si 


fanno un dovere di annunziare che hanno stabi- 
lito in Livorno un deposito delle loro pubblica- 
zioni , sotto la direzione del sig. P. Roland, al 
loro antico fondo ed a quello della Società Hau- 
man e €. acquistato circa due anni or sono, 
avendo ricevuto anche l’ altro della Società Tipo- 
grafica Belgica Ad. Nablen e C., sono ora al caso 
di: eseguire qualunque ordine relativo che gli 
venga indirizzato , pubblicano sovente un bullet- 
tino delle novità, ed il loro catalogo generale con- 
tiene una scelta varietà di circa 3000 articoli di 
letteratura, scienze’ ed arli ec. Chi desiderasse 
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possederlo, ne può far richiesta in Livornopiazza 
SS. ‘Pietro e Paolo n. 7, ‘dove trovasi pure un 


‘assortimento di libri inglesi, edizioni di Londra, 


al prezzo originale. 
Livorno , 18 gennajo 1848. 


ANNUNZI GIUDIZIARI. 
R. P. D. Bonini 
Romana Redditionis Rationum 
super moderatione Appellationis. 

Cit. D. Dominicus Benucci degen. Neapoli per 
affixionem ad formam $ 483, et 485 vigentis co- 
dicis ad comparendum cor. Illiîo et Rino Domino 
in termino dierum 40, et attento quod adyersus 
interlocntorias sententias, quarum exequutio incae- 
pla sit vetita a lege est, quaevis appellatio, vi- 
dendum mandari moderari ad quemtumque effe- 
ctum appellationem a citato Principe Marino Tor- 


lonia interpositum sub die 24 Januwarii enrr. anni , 


adversus interlocutorias sententias dierum 25 Se- 
ptembris et 23 Decembris praeteriti anni 4847 pro- 
latas a secunda sectione .Tribunalis Civilis Urbis, 
et pro hujusmodi effectu mandari decerni adver- 
sus praedictas sententias non esse locum alicui apr 
pellationi , Citatum quatus contradicat in expensis 
condemnari etc. et Decretum etc. Instantibus 


. DD. Maria Soccorso Tudò y Catalan, March. Ca- 


rolo, Antonino et Curtio frat. Stefanoni pro qui- 
bus BD. Alexander Piccinini Procurator. 


Con Rescritto SSmo del giorno 28 novem= 


bre 1847, e successivo decreto esecutoriale esibiti 
negli atti dell’ infrascritto Notaro il signor Remi- 
gio Panicali di Fano é stato restituito nel libero 
esercizio de’ suoi diritti, purchè negli affari più 


s gravi, e. specialmente ove si tratti di alienare, 


contrarre debiti ed imporre ipoteche, vi concor- 
ra sotto pena di nullità il consenso ed autorità del 
sigoor Ayy. Giuseppe Veroni di Fano di lui Con- 
sulente. 

Si deduce pertanto a pubblica notizia per 
ogni effetto di ragione, a forma del $. 1596 del 
Regolamento Legislativo. 

Roma, 27 gennajo 41848, 

Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 

Tribunale Civile di Roma secondo turno. 

In forza di Ordinanza emanata in Camera di 


Consiglio dal suddetto Tribunale il giorno 27 del * 


corrente sopra istanza stragiudiziale del sig. Seba- 
stiano Capricciosi , è stato deputato in Curatore 


all’assente Francesco Capricciosi Artebianca in via 


dell'Arco di Parma num. 32 il di lui fratello Se- 
bastiano istante suddetto con tutte le facoltà ne- 


cessarie ed opportune. Tutto ciò si deduce a no- 
tizia di chiunque possa avervi interesse per tutti 
gli effetti di ragione. Filippo Salvati Proc. Rot. 


Avviso di vendita giudiziale. 

Con Sentenza emanata dall’ Eccimo Tribunale 
Civile di Frosinone nell’ udienza del giorno 9 mar- 
zo 1846 fu ordinata la vendita del fondo rustico 
qui a piè descritto, il quale nel pubblico incanto 
che si terrà nella Sala Comunale nel giorno 2 
Febbrajo 1848, alle ore dieciotto , sarà deliberato 
al migliore oblatore , salvo il disposto di Legge. - . 
I titoli; di cui nel $ 4308 della vigente procedu- 
ra sono stali prodotti nel fascicolo 3281 del 1845 
sotto il giorno 30 ottobre 1847. - L'incanto sarà 
aperto per la_zomma di sc. 3416. 20, valore, de- 
terminato dal Perito Giudiziale sig. Giacinto Mar- 
linelli Ingegnere, in conformità della sua perizia 
in alti prodotta. 

Descrizione del fondo. 

Podere alberato , vitato ed olivato con casa 
rurale , posto nel Territorio di Anagni, in con- 
trada la Torricella, confinante i signori Capobas- 
si, eredi Giannuzzi, Torroni, strada, salvi altri ec. 
- La quantità di detto podere è di tavole 20 e me- 
tri quadrati 400,di qualità mediocre con un buon 
soprassuolo di alberi vitati, olivi e frutti , ed una 
casa rurale di 7 membri. Pietro Fortuna Pros. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA CRACAS- AL CORSO PRESSO GLI AJANI NUM. 232, — Con Privilegio. Pontificio. 


